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Ancora pochi spiragli 
per risolvere la crisi 


Il documento della segreteria socialista non desta entusiasmi in casa dc 


In politica non giuriamo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ROMA — Si moderano i 
termini della polemica con la 
De. Ieri la direzione socialista 
ha approvato, dopo appena 
mezz'ora di discussione, un 
documento che però alcuni 
ambienti della Democrazia 
cristiana si sono affrettati a 
definire genericamente e che 
non dà risposte precise ai pro- 
blemi posti dalla Democrazia 
Cristiana. Un giudizio più 
approfondito’ sarà espresso 
oggi dal partito di maggioran- 
za relativa nel corso del.previ- 
Sto incontro con Fanfani che 
devrebbe concludere così il 
mandato esplorativo e proba- 
bilmente domani riferirà al 
Presidente della Repubblica 
Cossiga l’esito degli incontri 
avuti. Oggi Fanfani riceverà 
sia la delegazione socialista 
che quella democristiana. 

Al di là dei contenuti, il 
documento socialista contie- 
ne certamerite elementi più 
concilianti rispetto alle stret- 
te polemiche della scorsa set- 
timana. Questo non vuol dire 
che la crisi abbia imboccato 
la Strada per una rapida solu- 
zione ma che il confronto sem- 
bra avviato verso toni più 
moderati. Il Psi non indica 
chiaramente la. formula che 
possa consentire il supera- 
mento della crisi anche se non 
esclude l'ipotesi di un rinvio 
del governo alle Camere con 
l'eventuale sostituzione di al- 
cuni ministri. 

Si tratta. ha detto Craxi 
commentando le conclusioni 
della riunione della direzione, 
«di una risposta unanime e 
costruttiva, come avevamo 
previsto, che credo sia utile ai 
fini del chiarimento che è in 
corso». Il vicesegretario Mar- 
telli ha detto che la direzione 
non si è ‘occupata di formule 
ma ha compiuto una riflessio- 
ne politica «insistendo sui ri- 
sultati di questa collaborazio- 
ne in questi tre anni e sulla 
necessità che questa si svi- 
luppi». 

Il documento socialista, po- 
co meno di tre cartelle dattilo- 
scritte, dopo aver ricordato i 
problemi più urgenti da 
affrontare sostiene la necessi- 
tà di garantire nell'interesse 
di tutti la stabilità politica 
che ha caratterizzato i primi 
«tre anni di legislatura e per 
questo auspica una soluzione 
della crisi, «che consenta un 
rafforzamento del governo e 
ritiene indispensabili, in tale 
contesto, una ripresa di attiva 
presenza, di solidarietà, di 
impegno concertato della 
maggioranza parlamentare». 

%l Psi, contrario alle elezioni 
anticipate, «rivolge il proprio 
invito ai partiti della coalizio- 
ne, alla De in primo luogo. 
come al Pri, al Psdi, al Pli. che 
nel corso della crisi‘ hanno 
delineato la positiva iniziati- 
va comune, perché il chiari- 
mento resosi necessario sia, 
con il concorso responsabile 
di tutti, Tapidamente realizza- 
to, e in modo tale da dare alla 
Crisi uno sbocco positivo, di 
Sviluppo della collaborazione 
politica e al Paese una con. 
Vincente continuità della col- 
laborazione di governo», 

Come detto, questa posizio- 
ne sarà illustrata questa mat- 
tina dalla delegazione sociali- 
sta a Fanfani che nel pomerig- 
gio, a conclusione della sua 
«esplorazione», riceverà la 
delegazione democristiana. 
Domani Fanfani riferirà a 
Cossiga l’esito degli incontri. 

Resta da vedere cosa pensa 
la Dc di questo documento 
che pure non contiene dei rife- 
Timenti espliciti al problema 
dell’alternanza alla guida del 
governo. Volendo sindacare, 
la De potrebbe trovare forse 
generici i riferimenti a quel- 
l'accordo strategico che era 
Stato richiesto. Nonostante 
questo il documento del Psi 
DUO rappresentare la base per 
l’avvio di una proficua discus- 
sione. 

Una volta raggiunto l’accor- 
do, può diventare marginale il 
Problema se formare un nuo- 
> governo o rinviare l’attuale 
o Camere con alcune modi- 
; e, anche Se il ministro del 
TRIO De Michelis ha detto 
Hi ‘a soluzione Dpiù «pulita» è 
= ormazione di un nuovo 
o: I socialisti preferi- 
tobara naturalmente un go- 
KE Sd molte sostituzioni, 

e senza dubbio un go- 


Verno più ; 
{ConS1 Più forte, almeno in 


sg oisi più probabile 
di un rinvio del 
IO Il diret- 
definita 0» Galloni l'ha 


> Preside, i 
deputati democristiani Ro. 


Giuseppe Sanzotta 


Il documento che Craxi 
ha fatto approvare ieri all'u- 
nanimità dalla direzione 
socialista, al termine di una 
riunione durata meno di 
mezz'ora, non fa che trasfe- 
rire il cerino della crisi di 
governo dalle dita del Psi a, 
quelle della Dc. 

Più che accettarle o 
respirigerle, magari dividen- 
dosi in un dibattito difficile, 
la direzione socialista ha 
aggirato le condizioni in va- 
rio modo indicate nei giorni 
scorsi dalla segreteria deno- 
cristiana per una prosecu- 
zione della guida craxiana 
del governo. 

. Certe risposte negative si 
intuiscono, non si leggono 
nel documento del Psi. 
Quando si sottolinea, per 
esempio, «l'autonomia» del 
partito si intende forse re- 
spingere la richiesta che De 
Mita ha avanzato al Psi di 
tenere entro novembre un 
congresso per impegnarsi, 
in cambio di un governo 
Craxi sino alle elezioni ordi- 
narie del 1988, a proseguire 
mei cinque anni successivi 
la collaborazione con la Dc 


in un governo a guida pre- 
sumibilmente democristia- 
na, a prescindere dai risul- 
tati elettorali. 

Formulate in una intervi- 
sta. successiva a una nota 
del giornale ufficiale della 
Dc nella quale si chiedeva ai 
socialisti solo di difendere 
nella campagna elettorale 
del 1988 ti collaborazione 
con lo scudo crociato, que- 
ste condizioni di De Mita 
potrebbero essere ripetute in 
un documento ufficiale e 
vincolante della direzione 
democristiana? È la 
domanda che si è probabil- 
mente posta Craxi passando 
alla Dc il cerino della crisi. 

Quelle di De Mita sono 
peraltro condizioni già 
respinte dai laici, ai quali la 


| direzione socialista ha rivol- 


to ieri un generico ma signi- 
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Legîttimi 


i «tetti» 
delle pensioni 


La settimana, per il dollaro, 
è cominciata malissimo: la 
clamorosa vittoria di Nakaso- 
ne in Giappone, i dati sull’e- 
conomia americana (produ- 
zione, occupazione e giacenze 
in calo e nuovi ordini ai mini- 
mi) e una certa attesa di ridu- 
zione dei tassi hanno portato 
nona dello zio Sam ai 
minimi. storici in Giappone 
(159 yen), in netto COLA ìn 
Germania (2,17 marchi) e in 
Italia (1489, 525). 


Per quanto ci riguarda sia- 
mo tornati indietro di tre anni 


dollaro si fermò a 1489 nette. 
E la moneta verde, secondo 
molti operatori, continuerà a 
scendere perché Nakasone, 
‘ora che ha vinto le elezioni, 
Vorrà continuare nella sua 
politica di attacco all’econo- 
mia Usa, anche se fra gli stessi 
giapponesi c’è chi è preoccu- 
pato per il superyen. 

Ma in serata il quadro è 


parso cambiare all’improvvi- 
so per le notizie provenienti 
dagli Stati Uniti: dopo una 
giornata di ribassi su tutti i 
. mercati asiatici ed europei, il 
dollaro è tornato a salire a 
New York. Si dice che vi abbia 
concorso la paura di un inter- 
vento delle maggiori banche 
mondiali preoccupate per un 
eccessivo calo. Così, contro la 
lira, la moneta americana è 
stata quotata intorno a 1503/ 
1505 e ha finito per chiudere a 
1501,75/1503,75. 


Se la giornata è stata favo- 
Tevole al dollaro non altret- 
tanto è avvenuto per la borsa 
dove si sono avute insistenti 
Vendite di realizzo soprattut- 
to sul listino dei «futures». 
Così a metà seduta l’indice 
Dow Jones dei trenta valori 


Oggi 
altri 
numeri 
per 


quando il 27 maggio 1983 il, 


giocare 


industriali segnava una perdi- 
ta di trentasei punti che un’o- 
ra prima della chiusura delle 
quotazioni era salita a cin- 
quanta, quasi il 3 per cento; I 
cali sono stati superiori ai 
rialzi per cinque a uno. 

AI fixing l'indice Dow Jones 
ha infine chiuso a 1839, con 
una perdita di 61,87 punti, 
pari al 3,29 per cento, una 
delle perdite più consistenti 
degli ultimi tempi. Secondo 
alcuni esperti le quotazioni 
‘potrebbero scendere nei pros- 
simi due mesi addirittura del 
15-20 per cento. 

Un’altalena non da poco, 
quella del dollaro, che forse 
indurrà oggi i governatori del- 
le banche centrali del «grup- 
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Napoli: guerra 
tra procura 

e antimafia 
Religione 

a scuola: 


plebiscito di sì 


* *x * 
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Nuovo 
attacco 

a Waldheim 
da Israele 


ficativo apprezzamento. I 
democristiani rischiano 
pertanto di rimanere isolati, 
a meno che essi non decida- 
no di convertirsi alle elezio- 
ni anticipate per ottenere i 
voti di quanti sospettano del 
rifiuto dei socialisti e dei 
laici di assumere impegni 
moolto vincolanti, a lungo 
termine. 

Più agevole forse per la Dc 
è insistere su un governo 
Craxi a termine, destinato a 
rimanere in carica sino alla 
fine dell'anno, quando sarà 
approvata la nuova legge 
finanziaria, secondo gli ac- 
cordi che sembravano rag- 
giunti în aprile con la «veri- 
fica» della maggioranza. I 
repubblicani ci stanno. Ai 
socialisti, ai socialdemocra- 
tici e ai liberali l'ipotesi non 
piace. Ma se il Psdi e il Pli ci 
ripensassero, al Psi da solo 
potrebbe riuscire difficile re- 
sistere. C'è chi giura che a 
questa ipotesi Craxi preferi- 
rebbe un governo a direzio- 
ne democristiana con tanti 
ministri socialisti. Ma giu- 
rare in politica è sconsiglia- 


bile. Francesco Damato 


po dei dieci» (più la Svizzera). 
che sono in riunione a Basi- 
lea, a esaminare attentamen- 
te la questione, specie dopo la 
clamorosa affermazione di 
Nakasone che deprimerebbe 
la moneta Usa. 

Si sostiene che il mercato è 


convinto che il tasso di sconto . 


(6,5 per cento) stia per essere 
ridotto, forse anche in setti- 
mana, e anticipa un ulteriore 
appesantimento del dollaro. 
La divisa americana potrebbe 
addirittura scendere ancora 
del dodici per cento, fino a 140 
yen. 

Va anche aggiunto che l’e- 
conomia americana sembra 
accusare un rallentamento 
molto più marcato di quanto 
l’amministrazione Reagan 
non sia disposta ad ammette- 


re. 

L’assestamento del dollaro, 
comunque, non ha giovato al 
marco sempre ben controllato 
e che ha chiuso a 686,30 , 
praticamente. inalterato ri- 
spetto a venerdì scorso 
(686,35). L’arretramento della 
moneta americana, invece, ha 
lasciato capire che molti capi- 
tali in smobilizzo dagli impie- 
ghi in dollari hanno preferito 
quanto meno «parcheggiare» 
in franchi. svizzeri: così la 
moneta elvetica è salita a 
846,84, nuovo record assoluto 
dopo il precedente primato di 
845,75 raggiunto venerdì. 
Modeste le variazioni delle al- 


‘| tre monete del sistema euro- 


peo con il franco che ha gua- 
dagnato sette centesimi pas- 
sando da 214,71 a 214,77. L’E- 
cu, la moneta europea di 
scambio, è scesa a 1472,20 
contro le 1473,15 di venerdì. 
La nuova ondata di acquisti 
in franchi svizzeri ha indotto 
le banche maggiori di quel 


LA PIÙ SCHIACCIANTE VITTORIA DEL PARTITO LIBERALDEMOCRATICO 


Nakasone trionfa 


Conquistati 300 dei 512 seggi alla Camera, un buon successo anche al Senato — La prima 
dichiarazione del premier: «I giapponesi hanno premiato la serietà della nostra politica» 


MENTRE IN ITALIA LA MONETA AMERICANA ERA SCESA A 1489 


Usa: su il dollaro 
precipita la borsa 


paese (Credit, Suisse, Union 
Bank, Swiss Bank corp. e 
Swiss Volksbank) a ridurre il 
loro tasso d’interesse sui de- 
positi di un quarto di punto. 

La giornata economica in- 
terna ha visto ieri un lieve 
assestamento in borsa, forse 
preludio alle vacanze estive. 
L'indice Mib della borsa di 
Milano ha registrato una di- 
minuzione dello 0,50 per cento 
terminando a quota 1586 (dal- 
l’inizio dell'anno, comunque, 
l’indice risulta in crescita del 
58,6 per cento). Gli altri indici 
del mercato di Milano hanno 
registrato le seguenti varia- 
zioni: Mediobanca meno 0,52 
(a quota 296,61), Comit meno 
0,50 (a quota 707,08). 
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Tokio — Gli addetti vuotano gli scatoloni contenenti i voi 
prima che sia dato il via allo spoglio 


TOKIO — «Banzai, banzai, banzai», il triplice grido di 
evviva giapponese è echeggiato più volte nel quartiere gene- 
rale del partito liberaldemocratico in onore di Yasuhiro 
Nakasone, che ha stravinto le eleziani generali svoltesi 
domenica conquistando ben 300 dei 512 seggi della camera dei 
deputati. È il più schiacciante trionfo della storia per i 
liberaldemocratici, da 31 anni ininterrottamente al potere, 
superiore al record precedente di 296 seggi segnato nelle 


elezioni generali del 1960. 


Sull'onda del clamoroso successo riportato nella Camera 
dei deputati, il partito liberaldemocratico di Nakasone ha 
trionfato anche nelle elezioni di oltre metà dei 252 seggi della 
Camera dei consiglieri, equivalente al Senato. I liberaldemo- 
cratici hanno conquistato ben 50 dei 76 seggi in palio nei 
collegi elettorali locali con sistema maggioritario. 

«I giapponesi hanno premiato la serietà della nostra 
politica, hanno detto di favorire le riforme promosse dal 
governo e di volerne la prosecuzione. È un mandato che mi 
riempie il cuore di gioia e di senso di responsabilità», ha detto 
un giubilante Nakasone alla televisione pubblica «Nhk». 

Lo strapotere liberaldemocratico ha cancellato l’insucces- 
so delle precedenti elezioni del 1983 nelle quali il partito di 
governo si fermò a 250 seggi, sette in meno della maggioranza 
richiesta, e ha sorpassato di gran lunga i 286 seggi vinti nelle 


elezioni del 1980. 


L'opposizione è stata travolta: i socialisti, primo partito 


d'opposizione, sono precipitati da 112 seggi a 85, il peggior | 


risultato della loro storia (meno 27), il Komeito, partito di 
ispirazione buddista, è diminuito da 58 a 56 seggi, e i 
socialdemocratici sono crollati da 38 a 26 seggi. 

Le uniche due forze d'opposizione che hanno resistito al 
rullo compressore del partito di Nakasone sono i comunisti, 
che hanno mantenuto i precedenti 26 seggi, ela Lega democra- 
tico-socialista, un piccolo gruppo di socialisti fuoriusciti, che 
è salita da tre a quattro seggi. Il nuovo club liberale, un 
partito di ex liberaldemocratici che dal 1983 forma un 
governo di coalizione con i liberaldemocratici, ha perso due 


seggi scendendo a sei. 


Nove deputati, fra i quali l’ex' primo ministro Kakuei 
Tanaka semiparalizzato da un anno e mezzo per un ictus 


cerebrale, 


sono stati eletti come indipendenti. Quattro di 


questi hanno subito annunciato di confluire fra i liberaldemo- 
cratici, portando la forza del partito governativo al totale di 


304 seggi su 512. 


SULL'’AEREO ESPLOSO L'ALTRA SERA NEL PAVESE 


Morte di Aiazzone 
Il «re del mobile» 


BIELLA — Chi non ricorda 
Aiazzone, quello che «per i 
‘mobili è il massimo»? Quasi 
tutte le sere veniva a ram- 
mentarcelo il signor Guido 
Angeli («Provare per crede- 
re») che dagli schermi televisi- 
vi prometteva mirabilie, inviti 
a pranzo, viaggi di nozze.gra- 
tis alle Baleari, se solo ci si 
fosse recati agli stabilimenti 
di Biella. Oggi invece Biella è 
alutto. Questa cittadina di 56 
mila abitanti , a 420 metri di 
altezza nel Vercellese, ormai 
più famosa per i suoi mobili 
che per ì suoi lanifici, è attoni- 
ta alla notizia che Giorgio 
Aiazzone, industriale intra- 
prendente di 39 anni, è morto 
alle 20.45 di ieri notte in cielo, 
scagliato fuori dall'esplosione 
del piccolo aereo da turismo 
con cui stava facendo ritorno 
a casa dopo una vacanza sul 
monte Argentario insieme al- 
la signora Clelia Allegretti e al 
pilota Giacomo Ramella Gra- 
vero. 

Un fulmine, così almeno 
pare in queste prime'ore dopo 
la tragedia, in.cui i responsa- 
bili dell’assistenza al volo del- 
l'aeroporto di Linate sono ab- 
bottonatissimi, avrebbe colpi- 
to in pieno:il velivolo, un «Pi 
per PA 34-200T>», acquistato 
dall’industriale circa due anni 
fa alla società «Aligenova». A 
Sartirana Lomellina, paese a 
circa 50 km da Pavia, dove è 
avvenuto il fatto alcuni testi 
moni confermano, fugando 
per ora ogni dubbio su even- 
tuali errori del pilota, del re- 
sto molto esperto (accompa- 
gnava spesso Aiazzone nei Vo- 
li di lavoro o di vacanza): 
«Abbiamo visto il fulmine, poi 
l'esplosione, quindi l’aereo 
che è precipitato a pezzi per 
un raggio di 800 metri sul 


paese, catapultando fuori due 
dei tre passeggeri», racconta- 
no adesso gli abitanti. 
Effettivamente, uno dei pez- 
zi del velivolo ha tranciato un 
cavo dell’alta tensione della 
ferrovia Arona-Alessandria, 
provocando il blocco della li- 
nea per oltre un'ora; un’altra 
parte dell'aereo ha invece col- 
pito una villetta, di proprietà 
di Luciano Gallina, che ha 
riportato danni per circa 25 
milioni di lire. A Giorgio Aiaz- 
zone e Clelia Allegretti è toc- 
cata purtroppo la stessa sor- 
te: la signora, napoletana, 35 
anni, sostituto procuratore, 
madre di Emanuele e Luca di 
6e4 anni, separata dal notaio 
Giovanni Mancini, è stata 


Elicottero 

in fiamme: 
carbonizzato 
il pilota 


SALERNO — Un elicottero dei 
vigili del fuoco è caduto alla 
periferia di Salerno mentre si 
recava in soccorso dei f 
coinvolti in un incidente verifi- 
catosi sulla corsia Sud dell'auto- 
strada Salerno-Reggio Calabria. 
Il velivolo, un Ab-206, era pilota- 
to dal maggiore Walter Sorella, 
che è morto carbonizzato. 


L'elicottero si era levato in 
volo dal vicino aeroporto di 
Pontecagnano poco dopo le 14 
e durante la manovra di avvici- 
namento, nei pressi della galle- 
ria Rufoli, avrebbe urtato gli 
elettrodotti dell'alta tensione. 
Ne è derivato l'incendio che ha 
distrutto il velivolo. Nella zona 
era in corso un temporale. 


catapultata contro la villetta 
di Leo Luca muratore, 36 an- 
ni, che al momento della di- 
sgrazia si trovava in casa con 
moglie e figli. Aiazzone è stato 
sbalzato una ventina di metri 
più avanti, mentre il pilota è 
rimasto nell'abitacolo, dove i 
soccorritori hanno trovato so- 
lo un corpo carbonizzato. 

A riconoscere le salme del- 
l'imprenditore sono accorsi 
all’obitorio del cimitero di 
Sartirana due dei circa 900 
dipendenti che lavorano in 
azienda. L’ex moglie di Aiaz- 
zone, in vacanza in Sicilia con 
le figlie Elisabetta, Marcella e 
Giorgia, di 13, 10, e 9 anni, si è 
tenuta in contatto per tutta la 
notte con i carabinieri dopo 
‘aver sentito le notizie dai tele- 
giornali. 

Ora rimane incerto anche il 
futuro del mobilificio, ‘che in 
passato aveva suscitato l’at- 
tenzione dei Gran Giurì di 
autodisciplina della pubblici- 
tà con due denunce-da parte 
dei consumatori che avevano 
costretto Aiazzone a modifi- 
care i suoi Spot televisivi. For- 
se la sorella Enrica, di qual- 
che ‘anno più giovane, 0 forse 
la stessa ex moglie (che sì era 
sempre occupata di ammini- 
strazione e contabilità) pren- 


deranno le redini dell’azienda- 


che ormai ha un giro di affari 
di diverse decine di miliardi, 
«Era un lombardo dal pun- 
to di svista dell’inventiva e 
della spregiudicatezza», spie- 
ga l'avvocato Del Mastro, che 
Aiazzone lo conosceva bene, 


«ma era anche prudente e | 


cauto proprio come un pie- 
montese. Ora dovremo valu- 
tare il peso dell’assenza di 
Giorgio, a livello di inventiva 
quotidiana». 

Roberta Sorano 


GLI APPELLI NON SONO VALSI A SALVARE LA VITA AI CONDANNATI PER TRAFFICO DI DROGA 


KUALA LUMPUR — I due 
O condannati a 
morte tn Malaysia per traffico 
di stupefacenti a Has 
piccatì ieri mattina all’alba 
mel carcere Wudu di Kuala 
Lumpur. A nulla sono valsi gli 
appelli în extremis per una 
sospensione della pena rivolti 
al governo malaysiano dal 
primo ministro britannico, 
Margaret Thatcher, dal pri- 
mo ministro australiano, Ro- 
bert Hawke, e da «Amnesty 
International». 

Kevin Barlow, 28 anni, ope: 
Taio metallurgico ‘di Perth 
(che era anche cittadino bri- 
tannico), e Brian Chambers, 
29 anni, operaio edile di Syd: 
ney, sono stati î primi occì- 
dentali ad essere impiccati in 
base ad una legge del 1983 
che stabilisce la pena di mor- 
te per chiunque sia trovato în 
possesso di più di 15 grammi 
di eroina. o morfina, 400 gram- 
mi di marjuana o mille gram- 


mi d’oppio. I due australiani 
erano stati arrestati a Pe- 
nang nel 1983 mentre cerca- 
vano di spacciare 180 grammi 
di eroina. 

Secondo il resoconto del- 
l'avvocato di Barlow, Karpal 
Singh, î due condannati sono 
stati prelevati dalle loro celle 
poco prima delle sei antimeri- 
diane e condotti in manette 
‘verso îl luogo dell'esecuzione. 
A pochi metri di distanza, 
mentre la voce di un muezzin 
fuori .del carcere chiamava a 
raccolta i fedeli musulmani 
‘per le preghiere del mattino. 

Barlow e Chambers sono 
Stati quindi presi în consegna 
dal boia, che li ha bendati e 
ha loro legato î piedi dopo 
averli fatti salire suuna peda- 
na che celava una botola. Il 
boia ha quindi passato il cap- 
pio attorno al collo deì con- 
dannati, e quando la botola si 
è aperta sotto i loro piedi, lo 
strappo ha provocato la frat- 


tura della colonna cervicale. 
La morte è stata quasi istan- 
tanea. 

Poco prima della doppia 
esecuzione, centinaia di pas- 
santi hanno fermato lungo la 
strada davanti al carcere le 
loro automobili e motociclet- 
te, riunendosi davanti al por- 
tone di ingresso. Sui muri vi- 
vacemente colorati del carce- 
re, costruito un secolo fa, nu- 
merosi manifesti avvertono 
che «la droga uccide». 

Qualche minuto dopo le sei, 
Karpal ha guardato l’orolo- 
gio e ha detto Qi giornalisti 
presenti: «E° terribile che sia 


baidue australian 


finita così». Karpal si è battu- 
to fino all'ultimo momento per 
cercare di ottenere la sospen- 
sione della pena. Ma domeni- 
cal primo ministro malaysia- 
no Mahatir Mohamed non 
aveva nemmeno voluto rice- 
verlo. «Il dramma non riguar- 
da solo le vite di Barlow e 
Chambers — ha detto Karpal 
— ma la stessa immagine del 
nostro paese». I due condan- 
nati sono stati impiccati men- 
tre la magistratura deve an- 
cora esaminare, in un’udien- 
za fissata al 14 luglio, i loro 
ultimi appelli, 

Circa un’ora dopo le esecu- 


Nella pagina economica 


La Montedison per 400 miliardi 
controlla la svedese Fermenta 
colosso chimico-farmaceutico 


zioni, le salme dei due austra- 
liani sono state riposte in due 
sacche dî plastica e traspor- 
tate nell’obitorio di un vicino. 
ospedale per essere prese in 
consegna dai familiari. A 
quanto si è appreso, Barlow 
sarà cremato a Kuala Lum- 
pur, mentre la salma di 
Champers verrà traslata in 
Australia. 

‘Alcune ore prima dell’ese- 
cuzione, în piena notte, Bar- 
low aveva chiesto di incontra- 
re suo fratello Christopher, la 
fidanzata e il console austra- 
liano con la moglie per sapere 
se c’era ancora speranza in 
una sospensione della senten- 
za. 

Commentando l'esecuzione 
deì due australiani, il sottose- 
gretario all’interno Raffaele 
Costa ha detto: «La lotta con- 
tro la droga è disseminata di 
vittime. Ogni anno muoiono, 
nel mondo, per effetto diretto 
di consumo di stupefacenti 


non meno di 12 mila persone: 
a questi mortì sì aggiungono 
quelli per conflitti nelle aree 
di produzione, quelli nelle lot- 
te fra bande rivali di traffi- 
canti, quelli conseguenti a 
condanne penali per produ- 
zione o traffico illegale. Perso- 
nalmente sono convinto che 
la pena dî morte non costitui- 
sca mai una risposta adegua- 
ta a nessun delitto în nessun 
paese del mondo. 

«C'è però un abisso — ha 
continuato Costa — tra îl mo- 
do, quasi morbido, compor- 
tarsi degli Stati occidentali e 
consumatori dinanzi alla dro- 
ga rispetto a quello degli Stati 
produttori, che sono indotti, 
per la povertà di mezzi a 
disposizione, dagli aiuti ridot- 
ti che ricevono dalle organiz- 
zazioni internazionali, per la 
diffusione al fenomeno, ad 
usare mezzi draconiani nel- 
l'intento di. evitare drammi 
più gravi». L. G. 


Si profila 
il governo 
b di un 
«uomo forte» 


Il successo del partito li- 
beraldemocratico helle ele- 
zioni giapponesi e il trionfo 
personale di Nakasbne supe 
rano le previsioni più otti- 
mistiche. E lasciano la boc- 
ca amara non tanto ai parti 
ti che contrastavano questo 
trionfo, quanto agli uomini 
che contendevano a Nakaso- 
ne il primato politico. 


Shin Kanemaru, segreta: 
rio dei liberaldemocratici,. 
indicava il numero «magi 
co» della vittoria nell’elezio 
ne di almeno 271 deputati, 
ventuno di più di quelli otte- 
nuti nel 1983. Pensava di 
indicare, con ogni probabili- 
tà, una meta non raggiungi- 
bile e anticipava perciò le 
ragioni per sostenere uno 
dei contendenti di Nakaso- 
ne, il ministro delle finanze 
Takeshita, legato da rappor- 
ti politici e di parentela a 
Kanemaru. 

Questo sta a dimostrare 
l'importanza dei numeri 
nell'elezione giapponese, 
cioè l'importanza della 
dimensione del successo li- 
beraldemocratico. Sotto i 
271 eletti, la vittoria del par- 
tito sarebbe stata assi 
ta, ma con essa la sconfitta 
personale di Nakasone. Aver 
raggiunto un numero di elet- 
ti che si aggira, secondo i 
dati disponibili in questo 
momento, sui 300 deputati, 
rappresenta un successo 
inatteso soprattutto per le 
sue proporzioni. Esso supera 
il grande successo ottenuto 
sei anni fa, quando la mag: 
gioranza sì assicuro 284 
seggi. 

Il gioco rischioso tentato 
dal primo ministro giappo- 
nese si è dunque rivelato 
vincente. Salvo imprevisti 
dell'ultimo momento, non 
dovrebbero ‘esservi dubbi 
sulla riconferma di Nakaso- 
ne alla guida del governo 
per almeno un altro biennio. 
Egli infatti può contare su 
un consistente 
deputati che sanno di dovere 
unicamente a lui la loro ele- 
zione. 

Perciò egli non è divenuto 
uno dei tanti capi-fazione 
che, senza apparire sul pro- 
scenio, guidano la vita poli- 
tica giapponese, come face- 
vano e fanno i vari Suzuki, 
Fukuda o Tanaka (messo 
fuori gioco, quest'ultimo, 
dallo scandalo Lockheed, 
egli conservò nel partito 
un'influenza importantissi- 
ma, come la più autorevole 
«eminenza grigia»). 

Nakasone non ha accetta 
to di lasciarsi ridurre a que- 
sto rango. Con la sua azione 
interna e internazionale ha 
mostrato di voler acquistare 
una posizione: di primato, 
capace di sottrarsi ai vincoli 
imposti dalla necessità di 
tener conto degli interessi 
delle correnti in cui il suo 
partito è diviso. Ha voluto 
assumersi il ruolo di capo 
indiscusso, che si colloca al 
di sopra dei particolarismi, 
in nome dell'’interesse:nazio- 
nale. 

Ha saputo, in questo, gio- 
care le sue carte a tempo, 
cioè prima che la situazione 
economica giapponese rive- 
lasse sintomi negativi. Infat- 
ti, durante. il vertice delle 
nazioni più industrializzate, 
svoltosi proprio a Tokio, egli 
ha dovuto ammettere la ne- 
cessità di una difesa meno 
tenace del valore dello ven, 
nonché il dovere dei giappo- 
nesi di aprire maggiormente 
il loro mercato LI: importa- 
zioni. 

Nel seguire questa linea 
politica, non priva. di riso- 
nanze interne, Nakasone ha 
messo in mostra una figura 
di statista assai più simile a 
quella degli altri statisti 0c- 
cidentali di quanto non fosse 
prima di lui. L'alleanza con 
gli Stati Uniti ne è uscita 
consolidata e la presenza 
giapponese nel sistema poli- 
tico-finanziario che domina 
le relazioni internazionali è 
divenuta, grazie a questa 
azione, più spontanea, meno 
segnata dal carattere di «di- 
versità» che essa aveva avu- 
to in passato. 

Oggi, grazie a un sistema 
elettorale che certo offre i 
mezzi per orientare le scelte 
degli elettori, si. profila in 
Giappone il governo di un 
uomo forte. Gli «amici» di 
partito faranno il possibile 
per evitare che egli divenga 
troppo forte. 

'! Emnio Di Nolfo 
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Ora di religione 
Stravincono | SI 


Punte del novanta per cento nel Veneto 


ROMA — Settimana decisiva per l'insegnamento. della 
religione nelle scuole. Ieri è scaduto il termine entro il quale 
doveva essere espresso il «sì» o il «no» per questo tipo di 
insegnamento. Genitori e studenti mediante l'apposita scheda 
del ministero hanno comunicato alle scuole la propria scelta. 
Stando ai primi risultati la percentuale dei sì è stata elevatissi- 
ma con punte del 90 per cento in Veneto, dell’88 per cento in 
Emilia Romagna, dell’83 per cento a Genova. 

Le polemiche roventi che in questi giorni hanno coinvolto 
forze politiche, intellettuali e operatori scolastici, non sono 
risultate, dunque, troppo condizionanti per i genitori e gli 
alunni che hanno dimostrato una grande compattezza. 

Si attendono, intanto, due importanti scadenze; domani il 
ministro della pubblica istruzione Franca Falcucci riferirà su 
tutta la questione al Senato, rispondendo alle interrogazioni 
(ieri ne ha presentata una la Sinistra indipendente). Un 
chiarimento in proposito era stato chiesto nei giorni scorsi dai 
senatori comunisti. 

Venerdì, inoltre, il Consiglio di Stato dovrà rendere nota la 
sua risposta al ricorso presentato dallo stesso ministro con lo 
scopo di annullare la sentenza del Tar del Lazio. Questa, come 
si ricorderà, ha dato ragione a un gruppo di genitori che 
contestavano l’obbligo di scegliere anticipatamente di fronte a 
una «indeterminatezza» delle materie alternative alla religione. 
La sentenza del Consiglio di Stato è molto attesa perché dovrà 
riportare ordine su un argomento che ha sollevato contrasti e 
confusione. 

Quello che viene contestato al ministro è la sua decisione di 
non tener conto della sentenza del Tar, ovvero di considerarla 
valida soltanto per il gruppo di genitori che ha presentato il 
ricorso. Secondo altre interpretazioni. invece, la rilevanza della 
materia in discussione è tale che la decisione del Tar deve 
valere per tutte le scuole interessate. 

Proprio ieri i deputati della Sinistra indipendente, Bassani- 
ni e Guerzoni, hanno rivolto una interrogazione alla Falcucci in 
merito all'ordinanza del Tar del Lazio e al successivo ricorso del 
ministro al Consiglio di Stato. 

I due parlamentari chiedono «se il ministro non ritenga che 
tali disposizioni configurino un illegittimo rifiuto di ottempe- 
ranza all'ordinanza di sospensione del giudice amministrativo 
competente e se il ministro non ritenga «di dover rinunciare al 
ricorso al Consiglio di Stato e all'applicazione di circolari 
illegittime e comunque inapplicabili». 

Si è appreso anche che un gruppo di genitori trentini ha 
presentato ricorso al Tar di Trento per ottenere l'annullamento 
della circolare Falcucci che ha reso vincolante anche per il 
‘Trentino la data del 7 luglio come termine per comunicare la 
scelta in merito all'insegnamento della religione. Secondo i 
ricorrenti, la circolare del ministro violerebbe alcune norme 
dello statuto speciale di autonomia e scavalcherebbe inoltre le 
stesse disposizioni concordatarie su alcuni punti specifici. 


Decisione ponderata 


ROMA — L'Associazione italiana genitori, la maggiore 
associazione del ramo, esprime soddisfazione per i dati perve- 
nuti finora. «Tenuto conto — afferma un comunicato — che nei 
“no” ci sono appartenenti a confessioni diverse dalla cattolica. 
risulta evidente che la quasi totalità dei genitori italiani ritiene 
che nella formazione scolastica dunque culturale e morale dei 
propri figli. ci debba essere anche il contenuto della religione 
cattolica; così come la medesima richiesta viene dalla grandis- 
sima maggioranza degli studenti». 

Da parte, sua, l’«Osservatore Romano». afferma che tali 
risultati «devono fare riflettere specialmente sulle motivazioni 
della scelta», e sono tali da rendere palese la natura strumenta- 
le delle polemiche che si sono mosse, anche di recente, nel 
clima di scelta degli ultimi giorni. Il riferimento è chiaramente 
al ricorso presentato dagli avvocati Paoletti e Mauceri, davanti 
al Tar del Lazio. 

C'è da registrare intorno al dibattito di questi giorni, una 
presa di posizione della professoressa Fumagalli Chiarulli. 
docente di diritto canonico all'Università Cattolica di Milano. 
L'illustre docente ha considerato gli aspetti giuridici della 
questione: la sospensiva non è ancora la decisione finale; 
soltanto per i ricorrenti l’applicazione della circolare è cautela- 
tivamente sospesa: infine gli studenti devono limitarsi ad 
esercitare entro il 7 luglio il diritto se avvalersi o no dell'ora di 
religione, non hanno il diritto di sapere ora quale sarà l'attività 
alternativa, essendo essa una pura conseguenza rimessa alla 
competenza del collegio dei docenti, che la preciserà una volta 
che ne sia accertato il reale bisogno. 

Detto questo, nei crudi termini giuridici, va sottolineata la 
non totale correttezza del ricorso fatto nei giorni scorsi al Tar 
del Lazio. Da parte cattolica si lamenta. ufficialmente. una 
lesione del rispetto attuativo dei termini concordatari. I termi- 
ni del nuovo testo concordatario sono nel senso che ogni scuola 
dalle materne in poi — si dice da parte cattolica — assicuri 
l'istruzione religiosa cattolica e lasci allo studente o al genitore 
il diritto di scegliere se avvalersene o no. 


I dubbi del sindacato 


ROMA — Riguardo agli studenti e alle famiglie che hanno 
scelto lo studio della religione cattolica per il prossimo anno 
scolastico, il segretario generale del sindacato scuola media 
della Cisl, Lia Ghisani, ha precisato che tale scelta «è pesante- 
mente condizionata da un tipo di cultura cattolica e da una 
certa tradizione negli studi a noi molto familiare». 

Le famiglie hanno dovuto comunicare entro ieri alle scuole 
la scelta per i giovani della scuola materna, elementare e delle 
prime tre classi della media; mentre gli studenti hanno potuto 
operare tale scelta direttamente, anche se minorenni, per l'area 
di studio delle superiori. 

«A) di là della scelta, religione sì, religione no, rimane — ha 
precisato Lia Ghisani — per i 18 mila docenti di religione 
impegnati nelle scuole inferiori e. superiori una situazione 
abbastanza caotica dal punto di vista economico e normativo 
della categoria». 

Secondo, infatti, il segretario del sindacato scuola media 
della Cisl, se finora l’orario-cattedra per ciascun docente di 
religione era di 18 ore settimanali, «dal momento che ciascuna 
scolaresca può avvalersi di un'ora soltanto alla settimana di 
questa materia, bisognerebbe concludere — ha precisato Ghi- 
sani — che il professore continuerebbe a operare ancora in 18 
classi in una settimana. Ma poiché è stato accertato che il 35-40 
per cento dei maestri hanno comunicato ai singoli istituti di 
non esser disponibili.a questo insegnamento per il prossimo 
anno, si pone in concreto un riordinamento generale dell’orga- 
nizzazione del lavoro (eventuale accorpamento di classi delle 
elementari con altre delle superiori per poter assicurare l’ora- 
rio-cattedra) sulla base di nuove direttive ministeriali che 
ancora non sono state emanate. 
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ENTRA OGGI IN VIGORE LA SENTENZA DELLA CORTE COSTITUZIONALE 


Ecco perché le liquidazioni statali 


devono essere Ss 


ette a tassazione 


Pubblicate le motivazioni del dispositivo adottato il 10 giugno scorso - Le detrazioni ammesse 


ROMA — È stata pubblica- 
ta ieri — e avrà quindi effetto 
da oggi — la sentenza n. 178/ 
86 della Corte costituzionale 
che — come si sapeva già dal 
10 giugno scorso, quando ne 
fu reso noto il dispositivo — 
ha respinto la tesi che l’inden- 
nità di buona uscita dei 
dipendenti statali dovesse an- 
dare indenne da tassazione 
grazie alla sua natura previ- 
denziale, ma ha tuttavia ac- 
cordato agli interessati una 
detrazione corrispondente al- 
l’incidenza percentuale dei lo- 
ro contributi su quanto com- 
plessivamente versato dallo 
Stato al fondo di previdenza 
dell’Enpas. 

Dopo le modifiche apporta- 
te dalla legge n. 482/1985 al 
sistema di tassazione delle li- 
quidazioni pubbliche e priva- 
te, la corte aveva respinto per 
«jus superveniens» i numero- 
sissimi ricorsi in materia che 
già le erano stati presentati; 
ma la questione, sia pure cir- 
coscritta alle sole indennità di 
buona uscita dei dipendenti 
pubblici era stata subito ri- 
proposta dalla Corte di cassa- 


zione e dalla commissione tri- 
butaria di secondo grado di 
Matera, secondo le quali la 
legge 482/85 non aveva cancel- 
lato tutte le «ingiustizie» con- 
tenute nei dpr n. 597 e n. 600 
del 1973 (istituzione dell'Irpef 
e modalità del suo accerta- 
mento). 

Ma vediamo le affermazioni 
fatte dai giudici di palazzo 
della consulta. Essi hanno 
detto: 1) che la tesi del carat- 
tere indennitario delle liqui- 
dazioni erogate dall’Enpas 
«non può trovare accoglimen- 
to non essendo il diritto a 
percepirle ricollegato dal legi- 
slatore a un danno bensì uni- 
camente alla cessazione del 
rapporto di lavoro dopo il tra- 
scotrere di un periodo mini- 
mo, restando giuridicamente 
indifferente che la cessazione 
comporti per il pubblico di- 
pendente un danno o un van- 
taggio». 

2) che non ha alcun peso 
segnalare il meno favorevole 
trattamento fiscale riservato 
‘a queste indennità rispetto ai 
capitali percepiti in base alle 
assicurazioni sulla vita. «Si 


tratta di somme percepite in 
base .a titoli completamente 
diversi e in relazione a fatti- 
specie che presentano ele- 
menti di.differenziazione tali 
da renderle non comparabili». 

Mentre i capitali sulla vita 
percepiti in base alle assicura- 
zioni sulla vita, ha spiegato la 
corte, sono il frutto di un atto 
previdenziale volontario, le 
buonuscite erogate -dall’En- 
pas «sono prestazioni previ. 
denziali obbligatorie caratte- 
rizzate dall’automaticità e 
dalla mancanza di un rappor- 
to sinallagmatico tra contri- 
buti versati e indennità, non 
essendo i primi rapportati a 
un rischio ma alla retribuzio- 
ne del pubblico dipendente». 

3) che rientra nella discre- 
zionalità del legislatore «pre- 
vedere per i premi assicurati- 
vi e per i capitali percepiti ai 
contratti di assicurazioni. sul- 
la vita, forme di totale o par- 
ziale esenzione fiscale». 

‘Un certo peso i giudici costi- 
tuzionali hanno invece dato al 
rilievo che le indennità eroga- 
te dall’Enpas sono state sot- 
toposte allo stesso trattamen- 


to tributario delle indennità 
di fine rapporto di lavoro pri- 
vato nonostante la diversità 
di natura esistente tra esse. E 
quella. parte della sentenza 
che fa cadere gli articoli 2 e 4 
della «482» là dove non preve- 
dono che dall’imponibile ven- 
ga detratto il contributo del 
2,5 per cento a carico degli 
statali. Questa tassazione è 
stata giudicata irrazionale». 
Se la capacità contributiva 
deve essere intesa come ido- 
neità soggettiva all'obbliga- 
zione tributaria — hanno det- 
to i giudici — ne deriva:che il 
legislatore (...) è tenuto a com- 
misurare il carico fiscale in 
modo tale da colpire effettive 
manifestazioni di capacità 
contributiva. Nel caso in spe- 
cie,, invece, ha sottoposto ‘a 
imposizione somme affluite al 
fondo gestito dall’Enpas in 
base a contribuzioni gravanti 
sul dipendente e corrisposte 
direttamente dallo Stato. Sì 
che lo Stato verrebbe a colpi- 
re col tributo un esborso da se 
stesso effettuato (ma con inci- 
denza diretta sul pubblico di- 
pendente a seguito della ri- 


valsa)». 

Non solo: viene trascurata 
«la circostanza che le somme 
versate sono affidate alla 
esclusiva e autonoma gestio- 
ne di un apposito ente, con 
relativi redditi e incrementi 
dei quali nessun meccanismo 
assicura i favorevoli riflessi 
sul soggetto inciso al momen- 
to della percezione dell’inden- 
nità di liquidazione». 

Queste le motivazioni della 
tanto. attesa sentenza che, va 
detto, pur riguardando speci- 
ficamente gli statali non po- 
trà non avere riflessi sul setto- 
re privato, 


POSTE — Un nuovo servizio 
postale di consegna «rapida» della 
corrispondenza all'interno del ter- 
ritorio nazionale sarà reso operati- 
vo tra qualche mese dalle poste 
italiane: il muovo servizio avrà 
caratteristiche simili a quello gia 
svolto da alcune imprese private. 
È quanto ha affermato il ministro 
‘delle poste Antonio Gava in occa- 
sione dì un incontro con cavalieri 
del lavoro svoltosi a Roma. Secon- 
do Gava, con la nuova iniziativa, 
che andrebbe ad aggiungersi al 
servizio Cai-Post (Corriere aereo 
internazionale), si intende rendere 
più competitivo il servizio postale. 


LA CONSULTA SULLE PENSIONI 


Quel 


tetto 


è legittimo 


Nelle denunce si parlava di discriminazione 


ROMA — La Corte costitu- 
zionale ha respinto in blocco 
le accuse di illegittimità 
mosse dalla Corte di cassa- 
zione e da numerose autorità 
giudiziarie minori ai «tetti 
pensionabili» e al divieto di 
includere, nel calcolo delle 
pensioni di anzianità e di 
vecchiaia, la parte di retribu- 
zione eccedente un determi- 
nato limite, come previsto 
dal regime dell’assicurazione 
generale obbligatoria deriva- 
to dal dpr 488/1968 e dalle 
leggi 153/1969, 160/1975, 155/ 
1981 e 297/1982. 


Questo sistema era stato 
sostanzialmente accusato di 
discriminare i pensionati a 
esso soggetti rispetto ai di- 
pendenti di enti pubblici eco- 
nomici o dello Stato (per i 
quali non c'è limite alla retri- 
buzione pensionabile) e ad 
altri lavoratori per cui vigo- 
no gestioni o fondi speciali; 
di ignorare la necessaria pro- 
porzionalità tra pensione (re- 
tribuzione differita) e qualità 
e quantità del lavoro presta- 
to; di togliere al pensionato 


mezzi adeguati alle sue esi- 
genze di, vita «mutilandogli» 
la pensione, di imporre .al 
pensionato un surrettizio ag- 
giuntivo prelievo fiscale sot- 
traendogli i contributi versa- 
ti sulla parte di retribuzione 
eccedente il tetto pensiona- 
bile. 


La sentenza, redatta dal 
giudice costituzionale Fran- 
cesco Greco, afferma tra l’al- 
tro che l’esistenza di una plu- 
ralità di categorie lavorative 
pubbliche e private giustifi- 
ca diversi regimi previden- 
ziali e che «è superata la con- 
cezione della tutela previ- 
denziale secondo la quale la 
pensione è il mero corrispet- 
tivo dei contributi versati, 
sicché il lavoratore avrebbe 
sempre il diritto di percepir- 
la in misura corrispondente. 


L'obbligo contributivo e la 
tutela previdenziale corri- 
spondono alla soddisfazione 
di un interesse pubblico, di- 
verso e superiore a quello 
egoistico del singolo -sog- 
getto». 


I temporali? 
Nessun 


' pericolo, 


l’estate 
continua 


ROMA — Le vacanze degli 
italiani possono proseguire 
in tutta tranquillità: i tempo- 
rali che da un paio di giorni 
stanno preoccupando coloro 
che già sono partiti per le 
vacanze, sono fenomeni isola- 
ti e non comprometteranno 
l’estate. Le precipitazioni im- 
provvise di questi ultimi 
giorni, sono servite dopotutto 
a consentire di riprendere 
fiato dopo l’afa insopportabi- 
le della stagione estiva. 

I temporali in questione, 
come hanno spiegato i re- 
sponsabili del servizio me- 
teorologico dell’Aeronautica, 
hanno origine dallo scontro 
termico tra una massa d’aria 
fredda e una d’aria calda con 
alto contenuto di umidità. 
Più il contrasto tra le due 
masse d’aria che si incontra- 
no è accentuato e più il carat- 
tere della perturbazione è 
violento. Attualmente, la 
perturbazione che ha interes- 
sato il Nord e il Centro Italia, 
si sta spostando verso il Me- 
ridione, dove sono in arrivo 
fenomeni temporaleschi. 

Dunque, un miglioramento 
generale su Nord e Centro ma 
che avrà breve vita perché da 
domani, sull'Europa Centra- 
le, è previsto il passaggio di 
una corrente proveniente da 
Nord-Ovest: in questo flusso 
si inseriranno delle perturba- 
zioni che potranno interessa- 
re particolarmente il versan- 
te Nord-orientale della Peni- 
sola e il medio e alto versante 
Adriatico. 


ALLA PROCURA | MAGISTRATI MINACCIANO D 


| CHIEDERE IL TRASFERIMENTO IN MASSA 


NAPOLI—I magistrati del- 
la procura della Repubblica 
di Napoli hanno manifestato 
«l'intenzione di richiedere il 
trasferimento in massa ad al- 
tro ufficio» per protestare 
contro le «violente campagne 
diffamatorie» contenute in di- 
chiarazioni rese da compo- 
nenti della commissione par- 
lamentare antimafia sull’ope- 
rato della stessa procura della 
Repubblica del capoluogo 
partenopeo. 

L'iniziativa della protesta è 
stata riferita alla stampa dal 
procuratore capo Francesco 
Cedrangolo in un incontro 
con ì giornalisti, al quale han- 
no assistito anche circa venti 
sostituti procuratori, dei 38 in 
servizio. I magistrati conte- 
stano le dichiarazioni rese al- 
la stampa da alcuni compo- 
nenti della commissione anti- 
mafia e segnatamente dall’on. 
Massimo Teodori in una inter- 
vista a Radio radicale su «un 
preteso insabbiamento» del- 
l'inchiesta della Banca d'Ita- 
lia sulla gestione del credito 
da parte del Banco di Napolie 
sulla «utilizzazione dei cosid- 
detti pentiti» in processi di 
camorra. 

Nella nota diffusa dalla pro- 
cura e condivisa da tutti i 
magistrati in organico, il pro- 
curatore capo afferma che 
non gli «sembra istituzional- 
mente corretto che i compo- 
nenti di una commissione 
parlamentare tengano confe- 
renze stampa o addirittura ra- 
diofoniche su quanto acquisi- 


to dalla commissione nel cor- 
so dell’audizione, perché l’im- 
magine di segretezza e di 
obiettività di. essa, che deve 
riferire direttamente al Parla- 
mento, esce offuscata... so- 
prattutto quando vengono 
diffuse notizie contrarie al 
Vero». 

Le dichiarazioni dei compo- 
nenti della commissione anti- 
mafia contestate dai sostituti 
procuratori di Napoli riguar- 
dano il contenuto di audizioni 
compiute da una delegazione 
della stessa commissione nel 
capoluogo partenopeo nei 
giorni 28, 29 e 30 giugno. Alcu- 
ne di esse «hanno addebitato 
— si riferisce nella citata nota 
— alla procura della Repub- 


UDINE — In prima fila in 
tutte le battaglie pacifiste. 
l'arcivescovo di Udine, mons. 
Alfredo Battisti. ha ora deciso 
di incontrarsi con i cappellani 
militari. E’ infatti fissata per 
questa sera alle 18 una riunio- 
ne, sollecitata dallo stesso 
presule. con i 13 sacerdoti con 
le stellette della diocesi che 
avrà luogo all'ospedale mili- 
tare di Udine. L'incontro rien- 
tra nell'ambito di un pro- 
gramma che prevede periodi. 
ci scambi di vedute tra l’arci- 
vescovo e i cappellani delle 
caserme volti a favorire un 


blica di Napoli una inerzia 
quanto meno colposa nelle in- 
dagini su eventuali collusioni 
fra mondo bancario e mondo 
della camorra», 

In altre dichiarazioni rese 
sempre dai commissari alla 
stampa veniva riferito che i 
magistrati delle procure di 
Avellino, Salerno e Santa Ma- 
ria Capuavetere avrebbero 
mosso «aspre critiche» nei 
confronti dei colleghi napole- 
tani circa la «utilizzazione dei 
pentiti». 

Per quanto concerne l’in- 
chiesta sulle irregolarità pres- 
so il Banco di Napoli, il procu- 
ratore capo, nel corso dell’au- 
dizione compiuta dall’anti- 
mafia vénerdì 28 giugno ave- 


va detto che avrebbe risposto 
per iscritto, perché non era in 
possesso degli elementi sui 
quali gli erano state sollecita- 
te precisazioni. «Non sono un 
computer» — ha commentato 
l'alto magistrato nell'incontro 
con i giornalisti, precisando 
che la prima notizia sulle irre- 
golarità presso il Banco di 
Napoli era pervenuta al suo 
ufficio con un esposto anoni- 
mo del 22-9-1982 e che il suc- 
cessivo rapporto della Banca 
d’Italia aveva ricevuto. «im- 
pulso» dalla iniziativa della 
procura. 

Da questo rapporto «emer- 
gevano — ha riferito il procu- 
ratore capo — irregolarità cre- 
ditizie nei confronti di tre 


| più efficace ruolo della Chiesa 


locale nell'assistenza alle mi- 
gliaia di militari'di stanza nel- 
la provincia. 

Non è da escludere, però, 
che l'incontro si sia reso ne- 
cessario dopo il clamore su- 
scitato dai suicidi verificatisi 
nelle caserme della regione. 
«Problemi di tale gravità non 
esistono nelle caserme della 
provincia di Udine», cì riferi- 
sce il decano dei cappellani 
militari, don Francesco Alba, 
in servizio alla «Cavarzerani». 

Un anno fa. alla caserma 
«Berghinz» di Udine. ci fù 
un'importante riunione, pre- 


CINQUANTAMILA MILIARDI IL FABBISOGNO NEI PRIMI CINQUE MESI 


Una voragine il deficit pubblico 
anche se l'Inps va un po’ meglio 


ROMA — Il problema di 
fondo dell'economia italiana 
continua a essere quello dei 
conti dello stato, del livello 
del deficit pubblico, dei criteri 
di gestione della spesa. Un 
dato sul quale si sono tanto e 
tante volte soffermati i più 
autorevoli esponenti dell’eco- 
nomia e dello stesso apparato 
statale (dal governatore della 
Banca d'Italia, nella tradizio- 
nale relazione di maggio, fino 
alla recente «denuncia» fatta 
dal procuratore generale del- 
la Corte dei conti) da non 
richiedere ulteriori sottoli- 
neature. Ma l’argomento tor- 
na d’attualità ogni volta che 
vengono resi noti dati atte- 
stanti l'ampiezza della vora- 
gine del disavanzo del settore 
pubblico allargato. E l’ennesi- 
ma conferma è venuta ieri dal 


conto riassuntivo del Tesoro 
pubblicato dalla Gazzetta uf- 
ficiale e illustrato in una nota 
dello stesso dicastero. 

Il fabbisogno di tesoreria 
nei primi cinque mesi dell’an- 
no è arrivato a toccare î 
50.846 miliardi il che equivale 
a dire — tenendo conto che il 
dato non riassume neppure 
l’intero primo semestre e che 
solitamente a fine anno si ha 
uno sfondamento di ogni pro- 
gramma di spesa — che ben 
difficilmente potrà essere 
rispettato l’obiettivo di conte- 
nimento del disavanzo entro î 
110 mila miliardi per tutto 
l’86. A meno che non si riesca- 
no a compiere miracoli nel 
corso della residua parte del- 
l’anno, ma non sembrano es- 
sercene le premesse. 

Proprio ieri il ministro del 


tesoro Goria, intervenendo a 
Cernobbio all'assemblea del- 
l'Unione industriali di Como 
ha osservato che per risolvere 
î problemi dell'economia e 
quelli dell'occupazione occor- 
re un'ampio periodo di stabili 
tà governativa. «Sette anni di 
stabilità politica sino alla fine 
dell’attuale legislatura e di 
tutta la prossima — ha detto 
Goria riflettendo la proposta 
formulata nei giorni scorsi 
dalla De — rilevando che sta- 
bilità e governabilità non 
sono questioni su cui pestare 
con gli scarponi da batta- 
glia”». 

Ma anche in questi ultimi 
anni si è visto come l'ampio 
periodo di stabilità registrato 
dalgoverno e dal quadro poli- 
tico sia stato scarsamente uti- 
lizzato per affrontare il pro- 


blema del dilagare della spe- 
sa corrente. Il deficit continua 
a essere una voragine mal- 
grado la notevole crescita del 
gettito derivante dalla pres- 
sione fiscale che nei primi cin- 
que mesi dell’anno ha rag- 
giunto i 76.993 miliardi. Le 
spese sono state pari a 122 
mila miliardi e mezzo e, quin- 
di, il saldo netto da finanziare 
è pari a 45.513 miliardi cui 
deve aggiungersi un saldo 
passivo di 5.333 miliardi 

In questo quadro tutt'altro 
che incoraggiante, qualche 
segnale meno pessimistico de- 
riva dai dati relativi alla ge- 
stione dell'Inps, cioe proprio 
dal settore previdenziale che 
ha sinora, insieme a quello 
sanitario, determinato î mag- 
giori motivi di preoccupazio- 
ne. 


Nove «rossi» alla sbarra per l'omicidio Ramelli 


° 
di largo Porto di Classe insie- il governo 


MILANO — Sono passati 
‘undici anni da quando Sergio 
Ramelli, giovane studente di 
destra, venne aggredito sotto 
casa e picchiato con chiavi 
inglesi tanto da finire in ospe- 
dale dove morì dopo una lun- 
ghissima agonia, Ieri i giudici 
istruttori milanesi hanno con- 
cluso la fase istruttoria rin- 
viando a giudizio i nove ex 
militanti del servizio d'ordine 
di «Avanguardia operaia» ri- 
tenuti responsabili di quel- 
l'agguato: compariranno da- 
vanti a una Corte d'assise per 
rispondere di omicidio volon- 
tario e premeditato. 

Alcuni di essi, insieme ad 
altre sette persone, dovranno 


rispondere anche di tentato 
omicidio plurimo per un altro 
episodio, l’assalto nel 1976 a 
un bar in largo Porto di Classe 
considerato un «covo di fa- 
scisti». 

L'inchiesta, cominciata nel 
settembre dello scorso anno, 
ha provocato molte polemi- 
che con la magistratura da 
parte di alcune forze politiche 
cui appartengono alcuni dei 
coinvolti nei due episodi e ha 
riportato molti ambienti mi- 
lanesi a ridiscutere «gli anni 
di piombo», 

Al clima di allora i giudici 
dedicano molte pagine, ricor- 
dano «la logica medievale di 
guerra per bande in cui, scom- 


parso lo Stato come portatore 
di interessi generali, lo stile è 
quello dell'occhio per occhio 
in una catena infinita di vio- 
lenze in cui prevalgono ora le 
bande dotate di armi più 
micidiali, quelle di destra, ora 
le più organizzate e numerose, 
quelle di estrema sinistra». 

# Risponderanno dell’omici- 
dio Ramelli: Antonio Belpie- 
de, Franco Castelli, Walter 
Cavallari, Claudio Colosio, 
Marco Costa, Giuseppe Ferra- 
ri Bravo, Luigi Montinari, 
Giovanni Di Domenico: e 
Claudio Scazza. Costa, Ferra- 
Ti Bravo, Colosio e Di Dome- 
nico sono stati rinviati a giu- 
dizio anche per l’assalto al bar 


me a Lorenzo Muddolon, 
Francesco Cremonese, Carlo 
Guerisco, Bernardino Pasi- 
nelli, Roberto Tumminelli, 
Saverio Ferrari e Stefano 
Motta. 

Cinque degli imputati, arre- 
stati tutti nell'autunno scor- 
so, sono ancora detenuti, altri 
hanno ottenuto la libertà 
provvisoria o gli arresti domi- 
ciliari con la possibilità di 
lavorare, come il medico 
Claudio Colosio. 


Nella sentenza di rinvio a 
giudizio vengono elogiati i 
tanti imputati che hanno 


Giudici inquirenti e antimafia 
Ormai è guerra aperta a Napoli 


gruppi imprenditoriali, non- 
ché ritardi da parte dei 
responsabili dell’esecutivo 
del Banco a fornire agli organi 
‘amministrativi di vertice le 
notizie sulle irregolarità stes- 
se. Non emergevano affatto, 
dallo stesso rapporto, elemen- 
ti utili a configurare, o anche 
solamente a sospettare, colle- 
gamenti fra tali gruppi 

«Soltanto per altra via, ed 
in epoca successiva al rappor- 
to della Banca d’Italia, questo 
ufficio — è scritto nella nota 
letta dal procuratore Cedran- 
gola ai giornalisti — è potuto 
pervenire a configurare ipote® 
si di collusione tra esponenti 
bancari ed organizzazioni ca- 
morristiche, 


La Chiesa udinese per i giovani con le stellette 


senti il generale Malorgio, 
l'arcivescovo Battisti. il sin- 
daco e alcuni parroci, in cui si 
cercò di esaminare quali 
potessero essere le ‘iniziative 
più opportune a favore dei 
militari. In quella circostanza 
mons. Battisti prospettò la 
creazione di tre centri giova- 
nili nel capoluogo friulano 
quali punti di riferimento per 
i soldati. 
A che punto siamo? «Se ne 
continua a parlare — risponde 
i don Alba — A mio avviso c'è 
un ostacolo alla loro istituzio- 
ne: la difficoltà a coordinare 
sia le associazioni di pastorale 


‘Tracollo . 
del vino: 

gli italiani 
bevono latte 


ROMA — Nel 1985 il vino ha 
perso un primato che detene- 
va da secoli: quello di essere 
la bevanda più bevuta dagli 
italiani. Secondo i primi dati, 
infatti, risulta che il consumo 
familiare di vino è sceso da 
79,2 a 73,2 litri annui pro- 
capite. Ora il primato è passa- 
to al latte, ‘che figurava al 
secondo posto e il cui consu- 
mo diretto è rimasto presso- 
ché stazionario a 76,8 litri pro- 
‘capite. 

L'Unione nazionale consu- 
matori ritiene che nel 1986 il 
calo dei consumi di vino risul- 
terà ancora più vistoso a cau- 
sa della vicenda del metanolo 
che, secondo varie stime, ha 
ridotto le vendite del 30 per 
cento, «nonostante ora non Vi 
sia più alcun rischio per il 
consumatore». 


Tariffe aeree: 
si attende 


ROMA — Non vi sarà alcu- 
na revisione delle tariffe aeree 
(e in particolare un loro ade- 
guamento alla diminuzione 
del prezzo del petrolio e delle 
quotazioni del dollaro) fino a 
che non sarà stata risolta la 
crisi di governo. 


A quanto si è appreso, infat- 
ti, l'orientamento del ministe- 
ro dei trasporti è quello di non 
convocare la «commissione 
Sangalli» — organo consulti- 
vo dello stesso ministero sulle 
tariffe aeree — fino a che non 
sarà stato costituito il nuovo 


spontaneamente confessato, | governo. 


giovanile della citta, sua le 
circoscrizioni. O c'è una mobi- 
litazione generale o è meglio 
lasciar perdere». ì 

Le posizioni pacifiste assun- 
te da mons. Battisti creano 
difficoltà nel suo rapporto con 
voi cappellani militari? «Ve- 
de, lui fa una netta distinzione 
tra l'organizzazione militare e 
gli uomini che prestano servi- 
zio in armi. Fra noi resta aper- 
ta la discussione sulla sua 
concezione utopistica di rifiu- 
to dell'organizzazione milita- 
re che non possiamo condivi- 
dere». d 

S.P. 


Licenziamenti: 
giusta causa 
indispensabile 
anche per 
gli anziani 


ROMA — Il divieto di licen- 
ziamento senza giusta causa 
va esteso anche ai lavoratori 
ultrasessantacinquenni che 
non hanno conseguito ì requi- 
siti di legge per avere diritto 
alla pensione di vecchiaia. 

La Corte .costituzionale ha 
fatto cadere l'art. 11 della leg- 
ge n, 604.del ’66 (disciplinante 
i «licenziamenti individuali) 
nella parte in cui non tutela 
questo tipo di lavoratori. 

I giudici di Palazzo della 
consulta hanno affermato che 
per il solo fatto dell’età «non 
possono essere negate quelle 
cautele e quelle garanzie che 
sono informate al rispetto del- 
la personalità umana». 

«Al lavoratore ultrasessan- 
tacinquenne — hanno osser- 
vato i magistrati — va ricono- 
sciuta la medesima tutela che 
è accordata agli altri, 

Il che non solo significa che 
anche per questo il licenzia- 
mento deve trovare ragione in 
una «giusta causa o giustifica- 
to motivo», ma che licenzia- 
mento e motivi debbono esse- 
re comunicati per iscritto*e 
che l'onere della prova della 
sussistenza del motivo è a 
carico del datore di lavoro. 

L’idoneità fisica a prosegui- 
re il servizio — ha precisato la 
Corte — può costituire un giu- 
sto motivo di licenziamento, 
ma non può essere presunta 
solo per l’età; deve essere pro- 
vata. 


empo che farà | 


Situazione: la perturbazione che 
sta interessando le regioni meri- 
dionali italiane si sposta verso Le- 
vante: al suo seguito affluisce aria 
moderatamente instabile sulle no- 
Stre regioni orientali. b 

Tempo previsto: sulle zone alpi: 
ne e sulle regioni Nord-orientali 
nuvolosità irregolare con preclpi- 
tazioni prevalentemente a caratte- 
re temporalesco. Sulle zone appen- 
niniche e sul medio e basso versan- 
te adriatico nuvolosità variabile 
con possibilità di occasionali tem- 
porali specie nelle ore pomeridia- 
ne. Su tutte le altre regioni gene- 
ralmente poco nuvoloso. 

Temperatura: Senza notevoli variazioni. 

Venti: deboli settentrionali con locali rinforzi sulle regioni del 
versante adriatico. a) 
Mari: generalmente mossi con moto ondoso in diminuzione sui 

Sracini occidentali. 

Temperature minime e massime di ieri: Trieste 18. 28: Bolzano 
12, 26: Verona 17. 30: Venezia 19, 26: Milano 15. 29: Torino 15, 30: 
Mondovì 19. 28: Cuneo 16, 27; Genova 19, 26: Bologna 16.30: Firenze — 
17, 30; Pisa 17. 28: Falconara 21, 26: Perugia 17, 26: Pescara 22. 28; 
L'Aquila 17. 28: Roma Urbe 20. 31: Roma Fiumicino 22, 30: 
Campobasso 17, 25: Bari 17, 31; Napoli 19. 30; Potenza 17. 24: Santa 
Maria di Leuca 23, 26; Reggio Calabria 22. 29: Messina 22. 31; 
Palermo Punta Raisi 23, 31; Catania 20. 37: Alghero 20. 25: Cagliari 
21, 29. 4 v 


TEMPO NEL MONDO no 


(n.= nuvoloso, p. = pioggia, s. = sereno) 


Amsterdam n. 13, 18; Barbados n. 25. 29: Beirut s. 17. 22: Caracas n.20, 
26; Copenaghen s. 16, 17: Dublino s. 12, 17; Johannesburg s. 3. 16: Kiev s. 
31: Kuala Lumpur s. 23,33: Lima n. 13, 18: Lisbona s. 16.28: Londra n. 
; Los Angeles s. 17. 27: Madrid s. 22, 36: Miami p. 22. 30; Montevideo 
. 8,14: Mosca s, 17, 26; Nassau n. 23. 33; New Delhi s. 31.38: New York s. 
37: Nicosia s. 27. 35: Parigi n. 14, 19; Pechino n. 20.29, 
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- Martedì, 8 luglio 1986 


LA MORTE, I SOGNI: UN «THRILLER, METAFISICO 


Oltre quella soglia 


Marie-Louise von Franz (1915, psicoanali- 
-Sta di Zurigo e docente all'Istituto C.G. Jung), 
Suna delle più originali continuatrici del «pen- 
Siero» junghiano in ambito internazionale, non 
cessa d’inquietarci e di favorevolmente colpir- 
ci con i suoi saggi, frutto di una sconfinata 
Cultura elaborata in modo assai personale, e 
tiò nondimeno iscritta nell'ampio ma preciso 
Ventaglio degli interessi del Maestro: lo studio 
‘dei miti e dei simboli, la storia delle religioni, 
l’etnologia, l'alchimia. 
© Proprio ì suoi lavori più recenti — «Alchi- 
ia» e «L'asino d’oro», tradotti come gli altri 
da Boringhieri — ci avevano affascianato per 
la profondità della riflessione, l’apparente 
«stranezza» del campo di ricerca, l’accattivan- 
‘te leggibilità e la capacità, per così dire, di 
Srilancio, chiusura del libro ma apertura di 
problemi, interrogazione continua senza mai 
risposte definitive. 

‘. Ora, con «La morte e ì sogni», viene affron- 
tato il delicato problema di quale sia il signifi- 
‘cato recondito non tanto del «sogno di morte» 
ma del «sogno del morente»: del sogno, cioè, 
fatto nell’imminenza della morte e raccontato 
direttamente o indirettamente, e da lei inter- 
pretato — come dice Aurigemma nella bella 
Presentazione — secondo il paradigma del 
«simbolismo della trasformazione», e con un 
lavoro caratteristico di «amplificazione, il cui 
Scopo è di radicare il materiale onirico attuale 
nella storia delle varie culture che, in maniere 
«diverse e sostanzialmente convergenti, hanno 
più profondamente elaborato e ritualizzato gli 
Sine ele DARNE collettive legati al 
lella morte» (Bo i 
TR (Boringhieri, pagg. 196, 


La morte... «mysterium tremendum» che ci 


annichilisce, come del resto fa smarrire il più. 


agguerrito studioso, sommerso da una messe 
di studi ormai imponente. A ragion veduta, 
L.-V. Thomas, uno dei sommi studiosi di tha- 
natologia, affermava recentemente nel suo 
libro/summa («Antropologia della morte», 
Garzanti 1976) che, malgrado il tabù della 
morte — o forse proprio per causa sua —, si sta 
assistendo a un «accrescimento spettacolare» 
dei lavori su questo tema. 

-, Tenendo fermi all'orizzonte i magistrali 
Studi di Ziegler, di Morin,.di Choron, dl Bau- 
rillard, frai tanti, si ponga mente a come solo 
nel corso del 1985 (ma qui la memoria gioca 
Sicuramente in difetto) siano usciti da noi libri 
come «L'Uomo e la morte dal Medioevo a oggi» 
di Ph. Ariès (Laterza), «La solitudine del 
Poorente» di N. Elias (Il Mulino), «La morte 
oggi» di Autori Vari (Feltrinelli) e l’interessan- 
tissimo «Per una pedagogia della morte» di P. 
Malavasi (Cappelli). 

Ma appunto, la morte, in qualche modo 
‘accettata come un evento naturale sino a tutto. 
il Medioevo, «oggi non è più nell’orizzonte 
dell'uomo» (Malavasi), se non come oggetto di 
«censura» (Aurigemma). Le tesi, i risultati 
delle ricerche concordano singolarmente su 
questo punto: temuta dal singolo come un 
fatto privatamente catastrofico (pur nell’ambi- 
to di una cultura e di una politica che innesca- 


| una gran mutazione 


no alivello planetario la tecnologia e la strate- 
gia della morte), combattuta a livello scientifi- 
co verso una futuribile immortalità, commer- 
cializzata e desacralizzata in nome dell’onni- 
potente «business», la morte è in Occidente (e 
forse ormai anche in Oriente) fatto terrificante 
e ossessivo, da mettere probabilmente in con- 
nessione — come vuole Elias — con il genera- 
lizzato controllo delle emozioni, dell’affetti- 
vità. 

La «regina dei terrori» (San Paolo) è nell’E- 
vo moderno l’anti/vita per eccellenza. Non 
‘solo: Diderot, nell’«Encyclopédie», definiva la 
vita come anti/morte, come il suo contrario, 
come la sua negazione. E non è certo un caso 
che Freud, a un certo punto, accanto alle 
pulsioni di vita ponesse, in modo quasi mitico, 
le pulsioni di morte, nell’ambito di un conflitto 
veramente radicale e universale. 

Ahi, come ci paiono sagge, ma lontane, le 
perentorie constatazioni di Bossuet in una sua 
celebre Orazione funebre (1666): «E' una singo- 
lare debolezza dello spirito umano il fatto che 
la morte non sia mai presente, per quanto gli sì 
metta in mostra da ogni parte e in mille modi. 
I mortali si preoccupano di seppellire il pensie- 
ro della morte con la stessa cura con cui 
sotterrano i morti». 


Per ritornare alla von Franz, essa trova una . 


straordinaria continuità di senso fra sogni dei 
morenti, efflorescenze simboliche delle grandi 
civiltà del passato (Egitto, Grecia, Persia, 
Cina, India) e momenti critici nelle fasi di 
passaggio: come se, in altre parole, il motivo 
del viaggio, dell’attraversamento, della meta- 
morfosi, del ritorno a un’altra dimensione 
esistenziale si ripetessero naturalmente nel 
corso di ogni esistenza e, in prossimità della 
morte, si ridestassero con particolare intensi- 
tà, a significare, in fondo, il perpetuo e sempre 
ritornante motivo del «muori e diventa». 

Ma si pongono anche interrogativi ulteriori, 
sull’intendere o meno in senso solo simbolico 
la dinamica della metamorfosi della resurre- 
zione. In questo preciso punto, il libro della 
von Franz diventa realmente inquietante, sti- 
molatore di nuove questioni e insieme «pa- 
nico». 

In parte, pare allinearsi con quanto aveva a 
più riprese pensato e scritto Jung, in particola- 
re nel 1944: «Ciò che accade oltre la morte è 
così grandiosamente inesprimibile che la 
nostra immaginazione e il nostro sentimento 
sono del tutto inadeguati a coglierlo anche 
solo in modo parziale... Prima o poi tutti i 
morti diventano ciò che anche noi siamo. Di 
tale essenza noi però sappiamo in questa 
realtà poco o nulla, e d’altronde che cosa 
sapremo ancora della terra dopo la morte? Ma 
il dissolversi della nostra forma temporale ‘non 
è una perdita di senso». In parte— e qui illibro 
si legge come un «thriller» metafisico — va 
oltre: verso «un’altra realtà, da cui ci divide 
una barriera inquietante e pericolosa». Una 
realtà che pone la scienza moderna a una 
svolta, e da cui, inevitabilmente, «nuovi inter- 
rogativi sorgeranno». 

Giovanni Cacciavillani 


IL PICCOLO 


PROSSIMO IL BICENTENARIO DELLA PRIMA SCAL TA AL PIÙ ALTO MONTE DELLE ALPI 


Bianco, non più immacolato 


.Il superbo massiccio vinto nel 1786 da un quartetto male assortito è ridotto a oggetto di consumo e di sfogo: 


un facile sogno da inscatolare e vendere a chiunque — E la megafesta preannunciata a Chamonix lo conferma 


Storia esemplare, quella 
della prima salita al Monte 
Bianco. Per î suoi protagoni- 
sti, anzitutto. E poi per le 
motivazioni di fondo che spin- 
sero un quartetto male assor- 
tito a dannarsi per diversì 
anni, fino alle 18.30 dell’8 ago- 
sto 1786, quando î numerosi 
cannocchiali da cacciatore 
disseminati per Chamonix în- 
quadrarono lo sventolio del 
fazzoletto rosso del dottor 
Paccard dalla cima del 
Bianco. 

Avevano impiegato quasi 
due giorni Jacques Balmat, 
povero cercatore di cristalli, e 
Michel Gabriel Paccard, me- 
dico condotto dî Chamonix, 
per superare crepacci nasco- 
sti, marciare nella neve fradi- 
cia con î vestiti di tutti i gior- 
ni, senza corda, senza TAMPo- 
ni, senza niente, e raggiunge- 


re infine la calotta terminale. 


Avevano portato'a termine 
un’impresa straordinaria, 
ideata e voluta a tutti î costi 
da un uomo che non sarebbe 
potuto vivere in un'epoca di- 
versa da quella in cui visse: 
Horace Bénédict de Saus- 
sure. : [ 

Scienziato e gentiluomo gi- 
nevrino, professore di filoso- 
fia ed esperto studioso dell’at- 
‘mosfera e dei suoi fenomeni, 
ricco, felicemente sposato a 
una bella ereditiera, ricercato 
în tutti i salotti di Ginevra, 
spirito avventuroso. e ambi- 
zioso, de Saussure sin dal 
1760 aveva una sola fissazio- 
ne: portare a 4810 metri di 
quota un barometro e qualche 
altro strumento, per effettua- 
re degli esperimenti che sa- 


\rebbero stati senz'altro invi 


diati da tutta la scienza mon- 
diale. 
Però lui, lassù, si rendeva 
‘perfettamente conto che non 
ce l'avrebbe mai fatta ad arri- 
vare per primo. Certo, l’idea 
di calcare la vetta di persona 
(lo farà poi nel 1787), anche 
per avventura, non lo lascia- 
va indifferente. Ma a un si- 
gnore come lui sarebbe stato 
meglio se qualcuno avesse 
preparato e spianato la stra- 
da. Così, nel 1760, de Saussu- 
re piombò a Chamonix e offrì 
un ragguardevole premio în 
denaro a chiunque fosse riu- 
scito nell'impresa. Nessuno lo 
ascoltò: î soldi non bastavano 
a vincere l'indifferenza e la 
paura dî demoni e mostri in 
agguato tra î ghiacci. 

E così fino al 1776, quando 
arrivò ai piedi del Bianco un 


«MATERIALI MINIMI» DI DORFLES: UN LIBRO, UNA MOSTRA 


La rassegna 
dei libri 


Una spia 


fuor d’acqua 


; Lei Deighton: «Merico Ci- 
Y», Rizzoli editore, pagg. 
lire 22.500. ce 

Chi ha letto «Gioco a Berli- 
no», il precedente romanzo di 
Deighton, ricorderà Bernard 
Samson, dinamico agente dei 
‘Servizi segreti britannici alle 
prese con i problemi che gli 
erano stati causati dalla sco- 
‘perta di una «talpa» russa nel 
suo ufficio. Il caso si era risol- 
to brillantemente, ma aveva 
aperto una profonda ferita: la 
Spla era infatti risultata una 
persona molto vicina al buon 
‘Samson, che nelle ultime pa- 
gine del libro era descritto 
‘impegnato a consolarsi della 
‘delusione subita, 

Forse a corto di idee, il nar- 
tatore inglese ha deciso di 
Timandare in pista il perso- 
naggio, Ma se Samson risulta- 
va convincente impegnato a 
risolvere difficili casi in una 
Londra nebbiosa e un po’ di 
maniera, sbattuto nella capi- 
‘tale messicana pare un pesce 
ifuor d’acqua. E infatti il rac 
‘conto non decolla per oltre 
\cento pagine, proprio quelle 
{dedicate al prologo latinoa- 
mericano. 
| Inbreve, latrama: al centro 
‘della storia c'è questa volta 
‘Erich Stinnes, un maggiore 
‘del Kgb, che Samson deve 
convincere a passare all’Occi- 
dente. Subito dopo aver rice- 
ivuto la proposta Stinnes chie- 
(de un mese di tempo per pren- 
dere la decisione definitiva. 
\Samson vuole accettare, ma i 
iSuoi superiori non sono d’ac- 
(cordo: è sincero il maggiore 
jauzndo afferma di voler tradi- 
(te, o sì tratta, al contrario, di 
suna trappola dei russi? Non 
(pepena SÌ accorge dell’incer- 
ibezza Stinnes sparisce, la- 
Sclando dietro di sé solo una 
esile traccia che Samson se- 
SIE sino allo scioglimento 


Il te; 
City» 
già 
«Funerale 
Cress», fors 
note: lo gs; 


dove ogni 
5 mossa può 

interpreti; . PUÒ essere 
re e pn Der ciò che appa- 


si attendi 
Sophiguest e UN «conte philo- 


A. A. 


Gillo e i suoi «gingilli» 


Vicino a cos'altro si costrui- 
scono i pensieri? Rispetto a 


- quali margini un uomo è ora 


pubblico, ora privato, e quali 
segni apparentemente margi- 
nali o alieni compongono il 
suo divenire intellettuale e il 
suo modo di guardare al 
mondo? 


Uno splendido esempio di 
percorsi paralleli rispetto alla 
sua principale e più conosciu- 
ta attività di critico e di saggi- 
sta ci è offerto da Gillo Dorfles 
nel suo libro intitolato «Mate- 
riali minimi. 1938/1985» uscito 
recentemente per i tipi della 
editrice Taide di Salerno e 
presentato: a Milano in una 
mostra dello stesso Dorfles 
allo Studio Marconi. 


Il volume riproduce opere 
Brafiche e pittoriche (dei pe- 
Tiodi 1938/44; 1948/58; 1980/ 
’85) e raccoglie alcune poesie 
scritte negli anni Quaranta, 
nonché brevi, recenti scritti di 
Prosa. Propone inoltre un 
simpatico scambio di ruoli: a 
Presentare un inedito Dorfles 
artista e letterato interviene 
Emilio Tadini che, da parte 


Sfogliando 1 


sua, per. quest'occasione la- 
scia il pennello. 
L’intelligente iniziativa edi- 
toriale, dunque, non ha solo il 
già prezioso .carattere della 
raccolta di inediti; in più, e 
soprattutto, apre a una parte- 
cipata scoperta di opere pitto- 
riche e letterarie del critico 
triestino. Agli imprescindibili 
saggi sul Divenire delle arti e 
della critica, sul Kitsch e sulle 
Oscillazioni del gusto, sul De- 


e riviste 


BENI CULTURALI 
E AMBIENTE 

Il mensile a carattere cultu- 
rale e informativo «Beni cul- 
turali e ambiente», edito a 
Roma, propone nel numero di 
maggio un bilancio (catastro- 
fico) dei danni arrecati al pa- 
trimonio artistico mondiale 
dalle guerre che da anni in- 
sanguinano il Medio Oriente, 
con particolare riferimento al 
Libano, all'Iran e all'Irak. AI- 
tri servizi riguardano il re- 
stauro dei putti del Mdchi a 
Bologna, la pagina culturale 
del «Giornale nuovo», ì cen- 
t'anni dell’editrice Olschki. 


LA PANARIE 

Nel primo numero del 1986 
(il 71) di «La Panarie», rivista 
friulana diretta da Silvano 
Bertossi (La Nuova Base, Udi- 
ne), segnaliamo una serie di 
studi sui castelli friulani, il 
loro recupero e la successiva 
utilizzazione. \Ne hanno scrit- 
to Fabio Piuzzi, Lialiana Ber- 
nardis, Marino Medeot. Com- 
pletano il numero, tra l’altro, i 


QUADERNI STORICI 


Vie di comunicazione e po- 
tere è il tema monografico del 


n. 61 (nuova serie, aprile 1986): 


del quadrimestrale «Quader- 
ni storici» (Il Mulino, Bolo- 
gna). «Il grande dibattito sul 
Tapporto spazio/potere nella 
storia avrebbe soffocato que- 


sto- fascicolo — avvertono i. 


curatori nella premessa —, 0 
almeno avrebbe stemperato 
l'originalità del tentativo. 
Ecco perché abbiamo insisti- 
to su alcuni caratteri; a) l'ac- 
cezione esclusivamente stra- 
dale dello spazio; b) gli aspetti 
politico/istituzionali (e solo 
questi) del rapporto vie di co- 
municazione/potere». Con 
questo primo gruppo di con- 
tributi (da Pierre Racine a 
Thomas Szabò, da Giuseppe 
Sergi a Cesare Mozzarelli) 
«Quaderni storici» inizia un 
inventario «de facto» di tipi di 
vie di comunicazione, di tipi 
di potere, di possibili varianti 
di rapporti fra i due elementi. 


STUDIUM 


racconti di Dario Donati, 
Amelia Artico e Renzo Balzan 
e i profili di Pietro Blaserna 
(scienziato di fama mondiale 
nato a Fiumicello 150 anni fa) 
e del regista Marcello De Ste- 
fano, ‘tracciati da' Vico Bres- 
san e Oscar Morandini. 


Il problema dell’eutanasia, 
ovvero della «buona morte», è 
affrontato da Mario Condorel- 
li nel saggio che apre il fasci- 
colo n. 2/86 del bimestrale di 
cultura romano «Studium». 


R. S. 


sign e sull’Architettura, con i 
quali Dorfles ha segnato pro- 
fondamente il campo dell’e- 
stetica, della critica e della 
storia dell’arte contempora- 
nea, si contrappongono — ma 
meglio sarebbe dire: comple- 
tano l’immagine dell’uomo — 
questi frammenti, apparte- 
nenti all’opposta schiera, 
quella che sta al di là del 
confine che un osservatore 
privilegiato deve porsi rispet- 
to al prodotto artistico che 
giudica, per non esserne coin- 
volto. 

Le opere pittoriche qui rac- 
colte del 1948/’58 fanno parte 
di una produzione di Dorfles 
già in parte conosciuta perché 
appartenente a un periodo 
che abbraccia gli anni del 
Mac. Dorfles ne è uno dei 
fondatori (1948) ed espone pa- 
recchio con gli amici del grup- 
po (Monnet, Munari, Soldati, 
‘Reggiani, Veronesi, ecc.); l’ar- 
te italiana dell’immediato do- 
poguerra deve a loro la rime- 
ditazione di quei principi 
estetici e creativi dell’astratti- 
smo, o meglio del concretismo 
europeo — Mac significa Mo- 
vimento arte concreta — che, 
soprattutto da Kandinskij e 
da Van Doesburg, prendeva- 
no origine, 

Le tempere degli anni 1938/ 
?44, invece, pochi le avevano 
viste prima della mostra mila- 
nese da Marconi. «Questi se- 
gni, queste figure, vanno dove 
vogliono, arrivano a configu- 
rarsi in una specie di libertà 
acrobatica», accordano la lo- 
ro «corposità» con la loro «na- 
tura fantasmatica», come 
scrive Tadini con grande pro- 
prietà. 

‘ Sono «tempere» 0 «compo- 
sizione» perché un titolo pun- 
tuale presuppone una qualità 
narrativa che Dorfles non ri- 
chiede anticipatamente a 
queste. forme. Realmente, in 
queste opere, sì compone, nei 
suoi aspetti più «grotteschi», 
l’organicità: nella crescita 
casuale e ondeggiante delle 
forme un'originale brillantez- 
za cromatica, un’ammicca- 
mento di complicità, come sa 
dare solo la freschezza del li- 
bero disegno infatile o sovrap- 
pensiero, portano a una tem- 
peratura solare e molle, evì- 
dentemente ironica, questi 
originali risultati. 

Così anche i divertimenti, i 
disegni al tratto di questi ulti- 
mi anni: le configurazioni fili- 
formi, quasi «cadavre ex- 
Quis», sembrano essere delle 
pause, degli intervalli o dei 
coinvolgimenti presi in tutta 
libertà e senza formalismi. 


giovanotto piuttosto antipati- 
co a storici e studiosi: Marc 
Théodore Bourrit. Costui era 
un intrigante e meschino gior- 
nalîsta (uno dei primi) con 
arie da scrittore, che sì in- 
fiammò subito all'idea della 
conquista, e nell’evento vide 
proiettati in qualche modo 
tutti î suoì sogni di gloria 
letteraria. Divenne il corri 
spondente da Chamonit dî de 
Saussure, cominciò a brigare 
e îstigare, tentò egli stesso, e 
tanto sì agitò, finché qualcu- 
no gli diede ascolto ei tentati- 
vi divennero via via più fre- 
quenti. 

Tra i più interessati c'erano 
Jacques Balmat,: valligiano 
‘un po? grezzo, irresistibilmen- 
te attratto dal premio in de- 
naro, e il dottor Paccard, col- 
to e \intelligente, valligiano 
anche lui, misteriosamente af 
fascinato dall’assurdità della 
scalata. Il resto è storia nota. 
I destinì dei quattro si îincro- 
ciarono inevitabilmente: îl 
dottor Paccard e Balmat con- 
quistarono il Monte Bianco, 
de Saussure esultò, e Bourrit 
schiattò d’invidia perché al 
dottor Paccard fu commaissio- 
nato un libro const resoconto 
dell’impresa. È 

Libro che non fu mai stam- 
pato, e del quale si è persa 


SE 


| 


ogni traccia: grazie proprio a 
Bourrit, che riuscì a stravol- 
gere l’ordine dei fatti. Con 
una serîe di articoli e scritti 
calunniosi, il giornalista fece 
credere che il merito della 
vittoria fosse solo e unica- 
mente di Jacques Balmat; il 
quale avrebbe più volte invi- 
tato îl suo compagno a prose- 
guire nonostante le opposte 
intenzioni di lui. In realtà; era 
avvenuto esattamente il con- 
trario; ma, a dispetto di giu- 
ramenti legali e documenti 
probanti, per molti anni il dot- 
tor Paccard visse con ignomi- 
nia nel ricordo dei posterì, 
mentre Balmat e de Saussure 
sì meritarono. una statua di 
bronzo nel centro di Cha- 
Monia. 

Sono passati duecento anni 
da che ragioni così diverse 
tra loro, matanto comuni nel- 
la storia di tutti, decretarono 
la nascita dell’alpinismo mo- 
derno. Da allora il Monte 
Bianco è stato salito e disceso 
da tutte le partì innumerevoli 
volte, moltitudini di turisti ne 
hanno consumato î pendii, 
frotte di alpinisti lo assediano 
ogni giorno, cercandovi ognu- 
no il proprio piccolo, giusto 
riscatto; e la montagna viene 
sempre più ridotta a oggetto 


\ di consumo e di sfogo, facile 


sogno da inscatolare e vende- 
re in fretta a chiunque. 

E proprio l’alpinismo, moto- 
re primo dell’andare in mon- 
tagna, mostra i segni contrad- 
dittori di un progresso non 
facile da deciîfrare. Non molti 
anni fa una scalata estrema 
sul massiccio del Bianco era 
ancora un’azione epica, co- 
stava giorni e giorni di fati- 
che, sofferenze, pericoli. Oggi 
i professionisti della roccia 
sono capaci di ripetere în po- 
che ore quelle stesse salite. Ne 
fanno tre, quattro in giornata, 
scendendo dalle vette col pa- 
racadute o col deltaplano per 
essere più veloci, evitando 
non si sa come le tempeste da 
tregenda, le morti inutili, le 
angosce ataviche: sotto gli oc- 
chi, stupefatti, di chi non sa se 
piangere o gioire perché 
ormai le montagne si sono 
abbassate, e quelli, indolenti, 
di un pubblico viziato dall’in- 
credibile. 

Oggia Chamonix e a Cour- 
mayeur si preparano alla 
grande per il festino di com- 
pleanno. I francesi poi esage- 
rano. Hanno già deciso che l’8 
agosto, al calar della sera, la 
via.dei primi salitori (anzì 
una variante, perché quella 
originale è troppo pericolosa) 
verrà disseminata dì centi- 
naia di persone pronte a far 
brillare in sequenza le torce 
venute dalla Nasa. Raggi di 
luce colorata illumineranno il 
tragitto, potentissimi impianti 
sonori racconteranno al mon- 
do le vicende di Paccard e 
Balmat, elicotteri invisibili 
lanceranno razzi splendenti, 
fuochi d'artificio italiani 
trionferarino grazie all'arte di 
esperti «fochisti», un razzo 
magico farà nevicare da sei- 
cento metri, ogni luce che non 
c'entri con l’apocalisse sarà: 
spenta. Due guidelattori fa- 
ranno rivivere per le teleca- 
mere di Antenne 2 ogni minu- 
to della leggendaria scalata 
con uguali scarpe, uguali ba- 
stoni, uguale barometro (che 
allora si ruppe subito). 

E poi mostre, convegni, di- 
plomi per chi andrà su în 
cima, non importa come. Pac- 
card avrà finalmente la sua 
statua e i suoi medaglioni, 
Balmat e de Saussure saran- 
no puliti e restaurati. Persino 
Bourrit potrà parlare di sé 
dalle vetrine di un museo. 

A Courmayeur, sul'versante 
italiano, sono più tranquilli. 
Un manipolo di enti e società 
(regione, comune, azienda au- 
tonoma, unione delle guide 
ecc...) ha preparato un ricco 
menù di manifestazioni a par- 
tire già dai primi di luglio. 
Mostre e raduni automobili- 
stici con macchine d’epoca, 
dimostrazioni di soccorso al- 
pino, ascensioni in ammuc- 
chiata sul Bianco, gare sctisti- 
che. Fino al fatidico 8 agosto, 
quando comincerà la «Gran- 
de Festa», con partecipazione 
di gruppi folcloristici e corali, 
fuochi d'artificio, aree gastro- 
nomiche, mongolfiere e delta- 
plani, fiaccolate. 

Il Bianco, insomma, avrà 
senza dubbio un bel com- 
pleanno. Ma sorge il dubbio se 
sì intenda davvero festeggia- 
re la superba montagna, o 
non si voglia invece salutare 
a botti e mortaretti quel feno- 
meno che lei ha, suo malgra- 
do, favorito: ilturismo di mas- 
sa. Un turismo che ha portato 
indubbi benefici su tutte le 
Alpi, ma che è anche cresciu- 
to troppo rapidamente ed è 
sfuggito al controllo, Provo- 
cando spesso bieche specula- 
zioni senza alcun rispetto per 
l’ambiente. Con il conseguen- 
te scollamento, sempre più 
vistoso, tra l'esigenza turisti- 
ca'e la cultura locale vera e 
propria, che sta perdendo un 
patrimonio ben più ricco e 
antico dei duecento anni ac- 
clamati. SA 

È un problema sentito în 
molte valli dell’arco alpino; 
ma Courmayeur oggi soffre in 
maniera forse più evidente 
che altrove la mancanza di 
una coscienza storica colletti- 


va, e soprattutto amministra-., 


tiva. In duecento anni troppe 
mani che non dovevano farlo 
si sono allungate sulla vetta 


| del Monte Bianco. 


Prendendo lo spunto da un 
recente racconto dell’alpini- 
sta e scrittrice francese Anne 


Sauvy («La cordata di bron- 
20», in «Le jeu de la montagne 
et du hazard», Parigi, 1985), 
sarebbe curioso immaginare 
cosa proverebbero i quattro 
protagonisti dì quel lontano 8 
agosto 1786, se potesseo in 
questi giorni farsi un giretto 
intorno al Monte Bianco. Do- 
po un primo momento di stu- 
pore, probabilmente Balmat 
si fregherebbe le mani alla 
prospettiva di lauti guadagni 
con tutti quei turisti; forse de 
Saussure si affretterebbe a 
ipotizzare nuovi osservatori e 
laboratori în quota, utilizzan= 
do funivie ed elicotteri; sicu- 
tamente Bourrit scriverebbe 
fiumi di parole da vendere su 
ogni tipo di carta stampata 

E il dottor Paccard? Defini- 
to da Gian Piero Motti «forse 
l’unico vero alpinista” di tut- 
ta la storia», Paccard con 
ogni probabilità volterebbe le 
spalle a quella grande gio- 
stra, per andarsene orgoglio- 
so, senza degnare nemmeno 
di uno sguardo il monumento 
alla sua memoria. 

Piero Spirito 


In basso, un'ascensione al 
Monte Bianco in una litogra- 
fia del 1856, e una veduta delle 
Jorasses dalla Val Ferret in 
un'incisione del 1826. 


FUMO: SICUREZZA 


E dalla cima 
precipita 
una valanga 
di carta 


Dal ‘700 a oggi sòno state 
scritte valanghe di libri sul 
Monte Bianco. Segnaliamo 
alcuni titoli tra i più recenti é 
degni di nota. Nello scaffale 
delle guide escursionistiche 
troviamo «Intorno al Monte 
Bianco» di Stefano Ardito 
(Zanichelli, pagg. 128, lire 
18.000), agile guida per lun- 
ghe o brevi escursioni intor- 
no al massiccio. Nel settore 
delle guide alpinistiche, «Il 
massiccio del Monte Bianco. 
Le 100, più belle ascensioni», 
di Gastòn Rebuffat (Zani- 
chelli, 1976, pagg. 240, lire 
42.000), non nuovissimo, ma 
testo classico per alpinisti 
raffinati, e il rivoluzionario 
«Il granito del Monte Bian- 
co» di Michel Piola (Melogra- 
no, pagg. 160, lire 16.000), 
guida d'avanguardia per 
concezione e impostazione. 

Tra i libri fotografici c'è 
quello straordinario di Wal- 
ter Bonatti, «Magia del Mon- 
te Bianco» (Baldini, pagg. 
208, lire 70.000), vero canto 
elegiaco per immag del 
grande alpinista all'amatissi- 
ma montagna. | libri a carat- 
tere storico offrono diverse 
primizie. Anzitutto il sempre 
applaudito «Il Monte Bianco. 
Ambiente e storia alpinisti: 
ca» (Zanichelli, 1980, pagg. 
424, lire 36.000), di quel ge- 
nietto che è Alfonso Bernar- 
di, e l'elegante ma meno 
incisivo «Monte Bianco 200 
anni» di Franco Fini (Zani- 
chelli, pagg. 224, lire 32.000). 

Il Museo della Montagna 
di Torino ha poi pubblicato 
«Quei giorni sul Bianco», di 
Giuseppe Garimoldi (pagg. 
183, 20.000 lire), preziosa 
raccolta di documenti che 
ripercorre la storia del ver- 
sante italiano del Bianco dal 
1852 all'inizio del nuovo se- 
colo. Dal libro è stato tratto 
anche un film. 

Per gli amatori di libri illu- 
strati da stampe antiche, c'è 
il mastodontico volume 
«Monte Bianco, Cour 
mayeur, Chamonix, nelle an- 
tiche stampe», a cura di 
Gherardo Priuli e Patrizia 
Garin (Priuli & Verlucca, 
pagg. 388, lire 120.000), con 
555 splendide tavole catalo- 
gate. Infine, tra i rari libri di 
narrativa segnaliamo sen: 
z'altro la riedizione di «Ama- 
tore d'abissi. Personaggi e 
fantasie nel Monte Bianco 
‘anni ‘30» (Zanichelli, pagg. 
176, lire 12.800) del misterio- 
so ma bravissimo Samivel. 
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DALL'INTERNO 


IL PICCOLO 


LA CORTE IN CAMERA DI CONSIGLIO PER DECIDERE LA SORTE DEI TERRORISTI PALESTINESI 


mn 


LUE 


rottamento Achille Lauro 


Pochi giorni alla sentenza 


La decisione prevista a metà settimana — Dichiarazioni di fratellanza da parte degli imputati 


GENOVA — Archiviata l’ul- 
tima udienza con le repliche 
dei difensori e le dichiarazioni 
degli imputati, il processo per 
il sequestro della «Achille 
Lauro» è ormai affidato alle 
valutazioni finali della corte 
di assise di Genova. Da ieri 
mattina, giudici togati e giu- 
dici popolari sono al lavoro in 
camera di consiglio fra le mu- 
ra di un edificio tenuto rigoro- 
samente segreto e che dovreb- 
be trovarsi alle porte occiden- 
tali della città. Per la senten- 
za, in base alle previsioni, oc- 
correrà attendere un paio di 
giorni, forse tre. 

La pubblica accusa, soste- 
nendo la piena colpevolezza 
di tutti e 15 gli imputati, cin- 
que solo dei quali detenuti. ha 
chiesto severe condanne: set- 
te ergastoli e, per gli altri otto, 
pene varianti da tre a tren- 
t'anni di reclusione. La difesa 
ha cercato di ridimensionare i 
fatti, e conseguentemente le 
accuse, sostenendo anche in- 
terpretazioni giuridiche diffe- 
renti da quelle enunciate dal 
pubblico ministero Luigi Car- 
li: e cioè l'insussistenza del 
reato di banda armata, l’as- 
senza della finalità di terrori- 
smo nell'azione del comman: 
do che dirottò la nave e uccise 
il crocerista americano Leon 
Klinghoffer, l'impossibilità 
del concorso morale a carico 
degli imputati che non parte- 
ciparono materialmente all’o- 
perazione. 

Al termine della breve 
udienza odierna, inaugurata 
dalle repliche di alcuni difen- 
sori, i quattro imputati pre- 
senti in aula hanno lanciato 
gli ultimi messaggi. Chi si 
aspettava toni minacciosi o 
proclami bellicosi, è andato 
deluso: nelle brevi parole dei 
giovani palestinesi si sono 
sprecati ì ringraziamenti al 
popolo italiano, alla Repub- 
blica e alla giustizia italiana. 

Ad aprire la conciliante se- 
tie di dichiarazioni è stato 
Said Gandura, il sedicente uf- 
ficiale dell’Olp accusato di fa- 
voreggiamento: con accenti 
accorati, Gandura ha insistito 
sulla sua estraneità alla 
Vicenda Lauro. A caricare il 
messaggio di un contenuto 
«ideologico» ha provveduto 
l'armiere Issa Abbas: «E l'Olp 
che ci organizza tutti — ha 
sottolineato — e il Fronte per 
la liberazione della Palestina 
non, è che una frazione. del- 
l'Olp. I sistemi adottati dal 
Flp non sono terroristici.» 

Il riconoscimento più espli- 
cito della «centralità» della 
figura di Arafat. per la causa 
del popolo palestinese è venu- 
to da Ibrahim Abdelatif, vice- 
capo e «duro» del commando: 
«Noi siamo contro il terrori- 
smo e siamo sotto il simbolo 
dell’Olp: Viva Arafat». A coro- 


. mamento della rinnovata pro- 


fessione di fede al leader stori- 
co dell'Olp, Abdelatif non po- 
teva trascurare parole di con- 
danna per Abu Nidal, nemico 
giurato delle strategie ufficiali 
portate avanti dall’organizza- 
zione arafatiana. «Abu Nidal 
— ha detto sprezzante Abde- 
latif- ha ucciso donne e bam- 
bini. Lo abbiamo visto tutti. 
Queste sono azioni contro il 
popolo palestinese». 


‘Al termine dell’udienza, 
l'avvocato Alfredo Biondi na- 
trocinatore di una delle figlie 
di Leon Klinghoffer, intratte- 
nendosi con i giornalisti, non 
ha risparmiato frecciate pole- 
miche sull'intervista a Yasser 
Arafat mandata in onda do- 
menica sera da Raidue. 


i # 


Genova — Magied AI Molqi e Ibrahim Abdalatif fanno le ultime dichiarazioni prima che la 


corte si ritiri in camera di consiglio 


È 


(Telefoto Ansa) 


ESPOSTO DEI FAMILIARI 


La morte 
in carcere 
di Moricca 
Aperta 
un'inchiesta 


ROMA — Per la morte di 
Fabio Moricca, il figlio del 
professor Guido, inquisito per 
la vicenda dei letti d'oro nel- 
l'ospedale Regina Elena, la 
procura: della Repubblica di 
Roma ha aperto un'inchiesta 
preliminare. L'indagine è sta- 
ta affidata al sostituto procu- 
ratore della Repubblica Vitto- 
rio Paraggio il quale dovrà 
ora accertare se vi siano re- 
sponsabilità da parte del per- 
sonale del carcere per la mor- 
te di Fabio Moricca. 

Il giovane di 29 anni, arre- 
stato il 1.0 luglio per spaccio 
di stupefacenti, era stato col- 
to da forti dolori mentre si 
trovava rinchiuso nel carcere 
di Regina Coeli. All'inizio 
sembrava una crisi di astinen- 
za. Al quinto giorno di deten- 
zione Fabio Moricca è stato 
trasportato nel centro clinico 
di Regina Coeli dove, in base 
‘alle analisi, non sarebbero 
state riscontrate sostanze tos- 
siche. 


TRAGICA FINE PER IL PREGIUDICATO SALVATORE MALANDRUCCOLO 


Scoperto preferisce spararsi 
l'assassino del carabiniere 


ROMA — Salvatore Malan- 
druccolo, il pregiudicato che 
domenica pomeriggio aveva 
ucciso con un colpo di pistola 
l’appuntato dei carabinieri 
Antonino Carnevale, si è ucci- 
so. Il ‘suo cadavere è stato 
trovato, intorno alle 12, ad 
Amaseno (in provincia di Fro- 
sinone). I carabinieri — che da 
ieri avevano organizzato una 
vasta battuta nella zona — 
ritengono che l’uomo si sia 
ucciso quando ha capito che 
non aveva possibilità di fuggi- 
re ancora. 

Malandruccolo era stato lo- 
calizzato dall’equipaggio di 
un elicottero mentre fuggiva 
in un bosco nei pressi di Ama- 
seno. Il pregiudicato, quando 
si è visto scoperto, ha préferi- 
to uccidersi con la stessa pi- 
stola che impugnava al mo- 
mento della fuga da Castro 
dei Volsci. 

Alla sua ricerca erano impe- 
gnati, sin dall’alba di ieri — le 
battute, domenica sera, erano 
state sospese per l'oscurità — 
oltre trecento carabinieri dei 
comandi territoriali di Roma, 
Latina e Frosinone. Alle ricer- 
che del pregiudicato — estese 
per un raggio di circa 50 chilo- 
metri da Castro dei Volsci — 
partecipavano anche unità 
cinofile e due elicotteri, uno 
leggero da ricognizione e un 
altro con'a bordo una squadra 
di militari che sarebbero stati 
calati in prossimità di boschi 
e dirupi quando il fuggiasco 
fosse stato avvistato. 

In tutte le strade a Sud 
delle province di Latina e Fro- 
sinone il procuratore della 
Repubblica, Paolino Dell’An- 
no, aveva fatto disporre pat- 
tuglie di polizia e carabinieri. 
Il magistrato aveva fatto di- 
stribuire anche, a tutti gli abi- 
tanti dei paesi intorno a Ca- 
stro dei Volsci, la fotografia 
del ricercato riprodotta in 
centinaia di copie da un docu- 
mento trovato in un borsello 
abbandonato dal criminale 
dopo aver ucciso l’appuntato 
Carnevale. 


Antonino Carnevale, da 16 
anni nell’arma, era. stato in 
servizio in alcuni comandi del 
Nord. Qualche tempo fa era 
stata accolta la sua richiesta 
di avvicinarsi al paese d'origi- 
ne ed era stato pertanto tra- 
sferito alla caserma di Castro 
dei Volsci, a pochi chilometri 
da Pico, dove viveva con i 
genitori (il padre è un ex sot- 
tufficiale dei carabinieri), la 
moglie Rita Martini e i figli 
Gaetano e Luca, di sei e tre 
anni. 

Salvatore Malandruccolo, 
pregiudicato per rapine, spac- 
cio di banconote false, estor- 
sioni, porto e detenzione di 


‘armi ed esplosivi, edevasione, 
era uscito dal carcere di Lati- 
na verso la metà di giugno. 
Due giorni dopo, in una piaz- 
za di Arpino, a pochi chilome- 
tri da Frosinone, tentò di 
uccidere a colpi di pistola, 
presumibilmente per un rego- 
lamento di conti, un altro pre- 
giudicato. 

Domenica pomeriggio Ma- 
landruccolo, avuto un guasto 
alla sua vettura, è entrato nel 
bar «Luana», in contrada Ma- 
donna del Piano, nel comune 
di Castro dei Volsci, e ha fatto 
alcune telefonate. Il gestore 
del bar, Antonio Zomparelli, 
insospettito perché dal bor- 


sello dell’uomo usciva la pun- 
ta di un coltello, ha chiamato 
l’appuntato dei carabinieri 
Carlo Martufi, che abita sopra 
il bar. Martufi ha telefonato in 
caserma al collega Carnevale 
pregandolo di andare subito 
al bar. 

I due carabinieri hanno fat- 
to uscire dal bar il sospettato 
chiedendogli i documenti. Im- 
provvisamente Malandrucco- 
lo ha estratto una pistola, una 
automatica calibro 9, e ha 
sparato un colpo alla nuca di 
Carnevale. Stava per sparare 
anche a Martufi ma il barista 
gli ha dato un calcio al brac- 
cio facendogli deviare il colpo. 


«GIRATI» I SOLDI RACCOLTI DA UNA TRASMISSIONE TELEVISIVA 


Donati dai coniugi Filipov 
TO milioni in beneficenza 


ROMA — Sveja e Michail | 


Fipov, i due coniugi bulgari 
che hanno vinto una dura bat- 
taglia con la giustizia del loro 
paese per riavere le due figlie, 
assieme alle quali vivono: in- 
sieme ad Ostia, sono tornati 
sulle proprie decisioni: accet- 
teranno i fondi (70 milioni di 
lire) raccolti per loro dalla 
trasmissione di Canale 5 
«Buona domenica», ma sol- 
tanto per «girarli» in benefi- 
cenza ad organizzazioni che si 
battono per la tutela dei dirit- 
ti umani. 

Lo ha detto Dimko Stateff, 
presidente della «Lega bulga- 
ra per i diritti dell’uomo», 
un’associazione che svolge la 
sua attività anche in Italia a 
favore dei rifugiati bulgari nel 
nostro. paese e che ha già 
risolto altri 14 casi (3 in Italia 
e 11 negli Stati Uniti) analo- 
ghi a quelli della famiglia Fi- 
lipov. 

‘Tra i destinatari della «do- 


nazione» dei Filipov ci saran- 
no, senza dubbio, la stessa 
«Lega bulgara», la Caritas. ita- 
liana, il «Comitato perla dife- 
sa dei diritti dell’uomo nei 
paesi dell’Est» e «Russia ecu- 
menica», un'organizzazione di 
assistenza per i profughi dei 
paesi del blocco orientale, di- 
retta da padre Sergio Mercan- 
zini, che negli ultimi tempi è 
rimasto in stretto contatto 
con i Filipov. 

Fino a due giorni fa i due 
rifugiati bulgari avevano cor- 
tesemente ma con decisione 
respinto sia gli aiuti in dena- 
ro, sia quelli in generi di pri- 
ma utilità, raecolti per loro su 
iniziativa di «Buona domeni- 
ca». Il motivo di tale rifiuto, 
parso a molti «incomprensibi- 
le», era stato spiegato da pa- 
dre Mercanzini: al religioso i 
Filipov avevano confidato di 
non sentirsi i «giusti destina- 
tari» di quell’aiuto, anche se 
avevano ammesso di essere 


rimasti «commossi» per l’af- 
fetto e la solidarietà dimostra- 
ta loro da tanti «amici» ita- 
liani. 

I due coniugi, infatti, che 
dividono una sola camera con 
le due figlie e con la madre di 
Sveja, — che non possono 
neanche pagare l'affitto (che 
peraltro la padrona di casa 
non ha neppure chiesto loro) e 
che mangiano alla mensa del. 
la Caritas italiana a Ostia — 
hanno intenzione di lasciare 
l’Italia, alla volta di un paese 
dell'Europa del Nord (Svezia 
o Danimarca) per assicurare 
«cure adeguate» ed un’assi- 
stenza «speciale» alla più 
grande delle due bambine 
(Michela, di 6 anni) che è han- 
dicappata e che sin dalla na- 
scita soffre di un vizio cardia- 
co, per il quale potra rendersi 
necessario un difficile inter- 
vento chirurgico. Anche la 
madre di Sveja ha bisogno di 
particolari cure mediche. 


CONCLUSO IL VIAGGIO APOSTOLICO NELLA NAZIONE SUDAMERICANA 


Il Papa lascia la Colombia 
Appello alla riconciliazione 


BARRANQUILLA — Con 
un fervido appello alla ricon- 
ciliazione e alla pace tra tutti 
i colombiani, perché superino 
il terrorismo e pongano ma- 
no, uniti, a risolvere i più 
urgenti problemi sociali e a 
vincere la «piaga abominevo- 
le» degli stupefacenti, il Papa 
ha concluso il suo viaggio di 
sette giorni in Colombia. Ma 
proprio domenica sera a Car- 
tagena i guerriglieri dell’« M- 
19» si erano fatti vivi inter- 
rompendo per quatiro minuti 
la luce nella città e fermando 
per qualche istante il Papa, 
che parlava a decine di mi 
gliaia di persone che lo ave- 
vano accolto con grande 
festa. 

I gruppi armati hanno in- 
terferito sulla visita papale 
come avevano fatto un anno 
fa, il 5 febbraio 1985 a Lima i 
guerriglieri di «Sendero lumi- 
noso» che avevano bloccato 
la corrente elettrica per una 
ventina di minuti, proprio la 
sera della vigilia della par- 
tenza del Papa dal Perù. 

Ieri, giunto in mattinata 
nella popolosa città di Bar- 
ranquilla, anch’essa sulla co- 
sta atlantica, il Papa ha in- 
contrato in piazza della Pace 
una moltitudine festante, sot- 
tolineando il senso stesso del 
nome dato al luogo come au- 


spicio di pacificazione. Da qui 
ha voluto lanciare un messag- 
gio a tutto il paese, rinnovan- 
do a voce alta l'invito già 
formulato sette giorni fa a 


Bogotà, a «far tacere le armi e’ 


a risolvere, tra i primi proble- 
mi, quello della ingiusta di- 
stribuzione delle rigchezze». 

Rilevata «l’urgente necessi- 
tà di superare, sotto il profilo 
della legalità, i contrasti sorti 
în quest'epoca di sviluppo în- 
dustriale tra îl mondo del ca- 
pitale e il mondo del lavoro», 
il Papa ha affermato che «og- 
gi în Colombia la parola ri- 
conciliazione ha una risonan- 
za emotiva speciale, perché 
afflitta da aspirazioni e lacri- 
me, da timori e insicurezze 
per tanti figli di questa nobile 
patria». 

Giovanni Paolo secondo ha 
aggiunto: «Quanto desidera- 
te, amati colombiani, che tac- 
ciano le armi, che si stringano 
fraternamente le mani che le 
impugnano, che arrivi per 
tutti la pace voluta, invocata, 
ricercata con sforzi, aspettata 
con ansia, dopo tanti anni di 
violenze che non hanno la- 
sciato altro che lutti di morte 
e ferite dolorose difficili a ri- 
marginare!». 

Tra i problemi da risolvere 
il Papa ha indicato «l’insuffi- 
ciente tutela dei diritti dei più 


deboli», con edidente allusio- 
ne.ai soprusi sugli indio, «le 
diversità di punti di partenza, 
la disoccupazione» e ha 0s- 
servato che «tutto ciò richiede 
un immenso sforzo solidale, 
da parte di tutti». Insieme a 
tali problemi, che ha detto 
comuni all’intera America la- 
tina, il Papa ha detto che ci 
sono in Colombia «la violenza 
del terrorismo e della guerri- 
glia, la tortura e i sequestri, 
l’abuso di potere e l’impunita 
dei delitti, l’uso della droga e 
l’abominevole crimine del 
commercio dei narcotici». 

Poi, alla partenza dell’aero- 
porto di Barranquilla, il Papa 
ha espresso gli stessi concetti 
dinanzi al Presidente Betan- 
cur, che l'ha seguito a ogni 
tappa del viaggio, e ai vescovi 
del paese. Ha detto di avere 
vissuto «sette giornate di in- 
tensa comunione nella fede e 
nell’amore cristiano» e ha af- 
fermato di avere trovato «una 
chiesa colombiana piena di 
vitalità, traboccante di gene- 
rosità», e anche «una nazione 
cattolica». «Non lasciate in- 
debolire l’orgoglio legittimo di 
questa affermazione né smi- 
nuire la responsabilità che ne 
deriva — ha aggiunto il Papa 
— affrontate i problemi urgen- 
ti con chiaroveggenza, spirito 
di fraternità, 


AMMONIMENTO CHE GIUNGE DAGLI STATI UNITI 


Gli antivegetativi 
‘inquinano il mare 


LA JOLLA — Un composto 
chimico a base di stagno con- 
tenuto nelle vernici antivege- 
tative utilizzate per protegge- 
re da alghe e da molluschi la 
chiglia delle barche e delle 
navi, sta'avvelenando l’ecosi- 
stema marino nei porti e nelle 
darsene di tutto il mondo.. 

L'accusa è stata formulata 
dall’oceanologo Edward 
Goldberg, uno scienziato del- 


la «Scripp Institution of 
Oceanography» di La Jolla, in 
California, secondo il quale le 
vernici antivegetative che 
contengono il «'Tbt», un com- 
posto organico a base di tri- 
butilstagno, costituiscono un 
gravissimo pericolo perla vita 
dei molluschi, inclusi i mitili e 
le ostriche. 

Goldberg, che sta compien- 
do una ricerca in proposito 
per conto dello stato della 
California, ha sollecitato il 
bando immediato e definitivo 
di tali vernici. Le concentra- 
zioni di «Tbt» rilevate finora 
nelle acque delle coste califor- 
niane, ha aggiunto lo scienzia- 
to, superano infatti i livelli di 
guardia, mettendo in pericolo 


la vita di tutti i molluschi, 


anzitutto quelli bivalvi, cioè î 
mitili e le ostriche. 
L'intervento dell’oceanolo- 
go californiano riaccende una 
polemica in corso da tempo 


negli Stati Uniti tra ambien- 
‘talisti e governo, nata dopo 
che, con l’intenzione di rispar- 
miare le diverse centinaia di 
milioni di dollari spesi ogni 
anno in eccesso di carburante 
e in costi di manutenzione, la 
U.S. Navy ha chiesto di verni- 
ciare con antivegetativo tutte 
le navi della flotta Usa. In 
seguito alle proteste, formula- 
te anzitutto dalle autorità sta- 
tali della California e della 
Virginia, la U.S. Navy ha però 
sospeso il progetto. 

In Europa, l’impiego di ver- 
nici a base di tributilstagno è 
severamente controllato in 
Gran Bretagna e in Francia. 
Da tre anni a questa parte, il 
governo francese ne ha infatti 
Vietato l’uso sulle imbarcazio- 
ni da diporto di misura infe- 
riore ai 25 metri. La misura è 
stata adottata dopo che è sta- 
to dimostrato che mitili e 
ostriche presenti lungo le co- 
ste, in prossimità di porti e 
darsene, soffrivano di malfor- 
mazioni e si riproducevano 
sempre meno. 

La vendita di vernici antive- 
getative a base di «Tbt» è 
limitata anche in Gran Breta- 
gna, dove la vendita è consen- 
tita soltanto ai prodotti che 
hanno una concentrazione di 
tributilstagno non superiore 
alle venti parti per trilione. 


t 


Il giorno 5 luglio è mancato 
all’affetto dei Suoi cari 


Italo Delrio 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie, i figli e i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle. 
ore 10 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale maggiore. 


"Trieste, 8 luglio 1986 


Sì associa al lutto: 
— PALMIRA TUNIN 


Trieste, 8 luglio 1986 


Partecipano al lutto: 
— LAURA 
—.UCCIA, FEDERICO, 


KINOU 

— NINO, GIANNA, SARA. 
ENZO 

— GIANNI, MARINA 

— ALBERTO 


Trieste, 8 luglio 1986 


La Presidenza, la Direzione e 
il personale della STOCK S.p.A. 
prendono parte al doloroso lut- 
to per la scomparsa del proprio 
dipendente 


. Italo Delrio 


Trieste, 8 luglio 1986 


‘Prendono parte al dolore della 
famiglia DELRIO per la scom- 
‘parsa improvvisa del caro 


Italo 


— TIZIANA, MARINO, NELLA 
e MARIO VALMARIN, e 
AMALIA GARDEL i 


Trieste, 8 luglio 1986 


Gli amici del bar CONCOR- 
DIA si associano al lutto della 
famiglia DELRIO per la scom- 
parsa dell'amico, 


Italo 


Trieste, 8 luglio 1986 


Partecipano: 
— ROBI, ROSI, famiglia VE- 
GLIACH 


Trieste, 8 luglio 1986 


Partecipano al lutto della fa- 
miglia colleghi e colleghe della 
STOCK. 


Trieste, 8 luglio 1986 


Ì 


Il giorno 6 corrente è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Rita Eder 
ved. Cralli 


Addolorati lo annuncianò i fi- 
gli FABIO e SILVANA, la nuo- 
ra, i nipoti ROBERTO, FUL- 
VIO, ADRIANO, RITA e CRI 
STINA, il fratello ALDO, le co- 
gnate e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 9 alle ore 10.30 partendo dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 8 luglio 1986 


Partecipano al lutto le fami- 
glie ZORZIN-FANTASIA e CA- 
FORIO. 


‘Trieste, 8 luglio 1986. 


t 


È mancata all'affetto dei suoi 
carì 


Angelica Covra 
ved. Delesina 


Ne danno il triste annuncio ìl 
figlio FERRUCCIO, la nuora 
RINA, le figlie RITA, EDA coni 
‘mariti ANTONIO e BRUNO, il 
fratello GIOVANNI con la mo- 
glie LIBERA, la sorella ALBI- 
NA, nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 16 a Verteneglio, 


Trieste, Verteneglio, 
8 luglio 1986 


T 


È mancata ai suoi cari 


Maria Poclen 
ved. Secoli 


Ne danno il triste annuncio i 
figli, le figlie, nipoti e parenti 
tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
personale medico e paramedico 
della Patologia medica di Catti- 
nara, 3 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 9.15 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 8 luglio 1986 
C_ ———@@@i 

RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate al nostro 
caro 


Giorgio Gregori 


ringraziamo tutti coloro che 
presero parte al nostro dolore. 
La Santa messa di suffragio 
verrà celebrata il 28 c.m. alle ore 
18.30 nella cattedrale di San 
Giusto. PELI 


I familiari 
Trieste, 8 luglio 1986 
C—_——__————__T_—__m 
8-7-1985 
I ANNIVERSARIO 


Anna Bianchi 
(Anita) 
I familiari la ricordano. 
Trieste, 8 luglio 1986 


[=== msi 
I ANNIVERSARIO 


Vittoria Lisiak 
ved. Lampe 


Sempre nel nostro cuore. 


La sorella PINA 
e familiari 


Trieste, 8 luglio 1986 
——————_—_____mc<s@i 


T 


È improvvisamente mancato 


all'immenso affetto dei suoi cari 


| Vittorio Giulio Focardi 


Lo piangono nel loro infinito 
dolore la moglie CARMEN, i 
figli LANFRANCO con PATRI 
ZIA, LAMBERTO con BIANCA 
MARIA, gli adorati nipotini FE- 
DERICA, ENRICO e GIOIA 
unitamente alla bisnonna RESI 
CARNINCICH. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 9 corrente alle ore 10.30.nella 


Chiesa S. Antonio Nuovo. 


Trieste, 8 luglio 1986 


‘Partecipano con affetto al gra- 
ve lutto: 

— ing. CLAUDIO, BIANCA, 
PAOLO e PIERO PECO- 
RARI 

— dott. TARQUINIO, ALICE e 
NO de ANGE- 
IT 


Trieste, 8 luglio 1986 


Partecipano al lutto: 

— zia MADY, ROMANA con 
MAURIZIO e MASSIMILIA- 
NO, ENRICO e LAURA con 
PIERO, ANNA, FEDERICA, 
ANDREA 


‘Trieste, 8 luglio 1986 


ANITA e MARIA partecipano. 
al dolore di LAMBERTO e fami- 
glia. 


Trieste, 8 luglio 1986 


1 


All'alba di domenica 6 luglio, 
la nostra adorata sposa, mam- 
ma, nonna 


Assunta Falzone 
in Botindari 


ci lasciava per sempre. 

DIO benedica la sua bontà e il 
dolce nome di mamma. GIU- 
SEPPE, FRANCA, AURIO. 

Un sentito ringraziamento al 
prof. PREMUDA, ai medici e 
personale tutto del Sanatorio 
Triestino, E 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 9 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 8 luglio 1986 


Si associano al lutto ROMA- 
NO, EVELINA TOMICICH. 


Trieste, È luglio 1986 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 


Ada Baldan 
ved. Gambato 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia ANNAMARIA, il genero 
SERGIO PAGLIARO, i nipoti 
PAOLO e ROBERTO, e parenti 
tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
personale della II Medica. 

I funerali seguiranno domani, 
mercoledì, alle ore 10.45 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 

Trieste, 8 luglio 1986 


t 


Improvvisamente ci ha lascia- 
ti il nostro caro 


Roberto Miraz 


Ne da il triste annuncio la 
mamma EDDA unitamente ai 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 8 
luglio alle ore 9.30 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale maggiore. 

. Ringrazio quanti partecipe- 
ranno ‘al.mio dolore. 

Trieste, 8 luglio 1986 
[croci sein] 


L'équipe dei servizi psichiatri- 
ci di Trieste ricorda 


Enzo Sarli 


direttore dei servizi 
psichiatrici di Pordenone 


che a Trieste per anni ha opera- 
to nell'impegno ‘a costruire le 
nuove forme di assistenza psi- 
chiatrica. con la generosità. l’in- 
telligenza e il coraggio indispen- 
sabile allora, e che oggi ha af- 
frontato la morte con il medesi- 
mo lucido rigore intellettuale e 
morale. di ; 

I funerali partiranno domani 


8-7-86 alle ore 17 dal C.IM. di È 


‘Pordenone. De) 


‘Trieste, 8 luglio 1986 


Il Presidente e il Comitato di 
Gestione dell'Usì n. 11 (Porde- 
nonese) partecipano con profon- 
da costernazione al dolore per 
l'immatura morte del 


È DOTTOR De 
Vincenzo Sarli 


Direttore del centro di salute 
‘mentale. 

Pordenone, 8 luglio 1986 
ZII IZ STI I 


La Sede regionale della RAI- 
RADIOTELEVISIONE ITA- 
LIANA partecipa al lutto della 
famiglia per la scomparsa del 
pensionato 


Natale Stocca 


Trieste, 8 luglio 1986 
{iran ove ne eni iii 


Martedì, 8 luglio 1986 


T 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Lucia Sirotti 
in Costanzo 


Ne danno il triste annuncio il 
marito ARGEO, i figli FLORIA- 
NA e GIANNI, il genero, la nuo- 
ra, i nipoti BARBARA, MICHE- 
LA e ANDREA unitamente ai 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 9 luglio alle ore 10 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 8 luglio 1986 È 


Si associano al lutto i cugini 
HUDLER e famiglie. 


‘Trieste, 8 luglio 1986 


Partecipano al dolore le fami- 


glie: 

— VALERIO DELISE 
— DEPASE 

— ZONTA 


Trieste, 8 luglio 1986 


Partecipano al dolore per la 
scomparsa della cara zia: LI- 
CIA, NINO e famiglie. 


Trieste, 8 luglio 1986 


Partecipano al lutto NERINA 
e figli. 


‘Trieste, 8 luglio 1986 


Addolorati partecipano al lut- 
to dei familiari ì condomini di 
via A. Barbaro 14. 


Trieste, 8 luglio 1986 


Il 6 corrente si è spenta la 
nostra cara 


Eleonora Manzini 
ved. Sponza 
(Lola) 


Ne danno il triste annuncio le 
sorelle, le nipoti unitamente ai 


» parenti tutti. } 


Nel contempo si ringraziano 
quanti parteciperanno al loro 
dolore. c 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 8.30 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 8 luglio 1986 


A 


Lola 


l'affetto di sempre; EMILIA 
MANZUTTO e famiglie BEC- 
CIANI NAVARRA. 


‘Trieste, 8. luglio 1986 


t 


La Cooperativa Pescatori di 
Grado annuncia con profondo 
dolore la scomparsa di 


Giovanni Sanson 


52 anni 


per parecchi anni suo presiden- 
te e fino all'ultimo attivo colla- 
boratore. 

Il Consiglio di amministrazio- 
ne si unisce al cordoglio della 
famiglia. 

I funerali avranno luogo sta-. 
mane alle ore 11.15 nella Basili- 
ca di Sant'Eufemia di Grado 
dove la salma verrà traslata dal- 
l'Ospedale di Udine. 


Grado, 8 luglio 1986 


MARIA BENEDETTI parteci- 
pa al lutto della famiglia. 


Grado 8 luglio 1986 


t 


Si è spenta serenamente 


Caterina Kravos 
ved. Pertegato 


Ne danno il triste annuneio il 
figlio SISTO, la nuora MARIA, 
nipoti ESTER e SIRO. f 

I funerali seguiranno domani 
9 corrente alle ore 9.45 dall'O- 
spedale maggiore. 


Trieste, 8 luglio 1986 
fe 


t 


Si è ricongiunta ai suoi cari 


Virginia Delucca 
ved. Piras 


A tumulazione avvenuta ne 
danno. il triste annuncio MA- 
RIAGRAZIA, TIZIANA, ALES- 
SANDRO, SANDRO. 


Trieste, 8 luglio 1986 
[——cP@—T——————_—È—— 


La Confederazione Generale 
Italiana del Commercio, del Tu- 
rismo e dei Servizi, ricorderà 
solennemente il Suo presidente 


Giuseppe Orlando 


mercoledì 9 luglio alle ore 11 
nella Basilica di Santa Maria 
degli Angeli in Roma, piazza 
della Repubblica. N 

La Santa Messa di suffragio 
sarà officiata da Sua Eminenza 
CONDOR PIETRO PALAZ- 


Roma, 8 luglio 1986 
fo spie 
I nipoti di 


Vittoria Chezzoli 


ringraziano commossi tutti co- 
loro che hanno preso parte al 
loro lutto. È 

Una messa avrà luogo venerdì 
11 alle ore 19 nella chiesa Ma- 
donna del Mare. 


Trieste, 8 luglio 1986 


RENZO I 
V ANNIVERSARIO 


Aldo Ferrieri 


I tuoi cari ti ricordano con 
immenso affetto. 


‘Trieste, 8 luglio 1986 
VITTIRTERZO LESTII RRIREIIAIA 


T 


Dopo lunghe sofferenze ci ha 


lasciati 


Cecilia Morato 
ved. Rossi 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio MARIO, il fratello GUI- 
DO, la nuora MARIUCCIA, i 
cognati, i nipoti, i cugini e pal” 
renti tutti. 

‘Sì ringrazia il personale medi- 
co e paramedico della III Divi. 
sione pneumologica e tutte le 
persone che in vario modo l'hane 
no aiutata. 

Le :esequie avranno luogo: 
mercoledì 9 luglio alle ore 10.15. 
partendo dalla Cappella di via' 
Pietà. 


Trieste, 8 luglio 1986 


Partecipano: FRANCO e 
PALMA ANGELONI. 


Trieste, 8 luglio 1986 


T 


Dopo lunga malattia ci ha, 
lasciati per sempre la cara mo- 
glie e mamma 


Ida Damiani 
nata Biloslavo 


La piangono il marito STE- 
FANO, il figlio ROMANO, la 
nuora BRUNA, gli adorati nipo- 
ti MAURO e ROBERTA, la so- 
rella, il fratello, le cognate, il 
cognato, nipoti, pronipoti e pa- 
renti tutti. 

Un ringraziamento al dott. 
PINCETTI, al personale medico. 
e paramedico dell’Oncologica. 

I funerali seguiranno il 9 corr. 
alle ore 9.30 dall’Ospedale mag- 
giore. sto 


Trieste, 8 luglio 1986 


Si associano commossi: 

— EDO BILOSLAVO e fami: 
glia 5 
Trieste, 8 luglio 1986 È 


GABRIELLA e ANNA ULCL., 
GRAI con mamma e papà rac. 
comandano al Signore l'anima 
buona della cara 


zia Ida 


Trieste, 8 luglio 1986 


sf 


Il giorno 7 luglio è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Palmira Marchesan 
ved. Chicco 


di anni 72 
nata a Isola d'Istria 


Con profondo dolore ne danno. 
il triste annuncio le figlie ALIE. 
TA e LIONELLA, i generi 
FRANCO e RINO, i nipoti, 
ALESSANDRO, PAOLO e MO- 
RENO, le sorelle CARMELA: 
(assente) e GEMMA, il fratello? 
BRUNO, cognati e cognate, ni- 
poti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 9 luglio alle ore 11 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 8 luglio 1986 


t 


È mancata al nostro affetto 


Marcella Giugovaz 
Ved. Coslovich 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio EGIDIO, la nuora MA- 
RIA, il nipote ADRIANO e pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì alle ore 11.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 8 luglio 1986 


Partecipano con profondo do- 
fa al lutto per la scomparsa 
eli 


ING. 


Mario Beltrame 


CARLO e MARISA BELTRA- 

ME; MARIA e LIVIO BELTRA-. 
ME, EURO e GRAZIELLA 

BELTRAME, LUCIA BELTRA- 

ME PERTOT, LIDIA BELTRA- 

ME, SERGIO e MARGHERITA 

BELTRAME, FRANCO e 

ALESSANDRA BELTRAME, 

famiglia RAINIS. LAURA SIL- 

VANO, PAOLO e GIULIANA 

BELTRAME. GIANCARLO e 

FRANCA TOSI, GIANFRAN-; 
CO BELTRAME, GIANNI e 

LAURA SIRCH, MARIO e. 
PAOLI CEDOLINI. 


Trieste, 8 luglio 1986 


. Sì associano al lutto dei fami-- 
liari dell'amico p 
Mario Beltrame 
le famiglie FABRIS e DRIOLI. 

Monfalcone, 8 luglio 1986 
l:--- — coca i erni 
RINGRAZIAMENTO 

La moglie e i figli di 


Alfredo Moimas 


ringraziano di cuore tutti coloro 
che hanno partecipato in vario 
modo al loro dolore. 


Monfalcone, 8 luglio 1986 
I TTI DORIA 
ANNIVERSARIO a 


Rino e Livio. 
La Fata 


sempre presenti nei nostri cuori 
che ne conservano profondo ed, 
immutato il ricordo. 


‘Trieste, 8 luglio 1986 
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Martedì, 8 luglio 1986 


REDAZIONE E AMMINISTRAZIONE: VIA S. PELLICO, 8 
ELEFONO: 77861 (DIECI LINEE IN SELEZ. PASSANTE) 


UN ARTICOLO DEL MINISTRO PER LA RICERCA SCIENTIFICA GRA 


ELLI 


GIORNALE DI TRIES 


IL PICCOLO 


PUBBLICITÀ: SUCIETÀ PUBBLICITÀ EDITORIALE 
PIAZZA DELL'UNITÀ D'ITALIA, 7 - TELEFONO: 65065 


CARSO ANCORA IN LUTTO PER L’INSPIEGABILE ANNEGAMENTO DI SERGIO CREVATIN 


L'impegno del governo Nessuna colpa nella disgrazia di Bled 
Torna domani a Sgonico la piccola salma 


e la sfida per Trieste 


Centro di ingegneria genetica e biotecnologia e sinerotrone due progetti ormai quasi realtà 


Area (51%), Friulia e Spi (49%) 
nella società sincrotrone 


Una società di capitali preminentemente pubblici si farà 
carico della costruzione e della gestione della macchina di luce 
sul Carso triestino. La costituzione di tale società (la Società 
«Sincrotrone») dovrebbe avvenire in tempi brevi: è stata già 
infatti delineata e ha ottenuto nei giorni scorsi l'autorizzazione 
a formarsi da parte del ministro per la ricerca scientifica. Luigi 


Sul felice momento scienti- 
fico che sta proiettando Trie- 
Ste verso un esaltante futuro, 
abbiamo chiesto alcune note 
al ministro per la ricerca 
Scientifica Luigi Granelli, 
che con tanta coerente pervi- 
cacia ha portato avanti le 
istanze a favore della nostra 
città. Il ministro ha scritto 
per noi questo articolo che 
molto volentieri pubblichia- 
mo per contribuire a una mi- 
glior conoscenza dei fatti e 
degli avvenimenti che stanno 
condizionando in positivo 
l'avvenire della città. 


La recente nomina del prof. 
Gunsalus a direttore generale 
del Centro internazionale di 
ingegneria genetica e biotec- 
nologia, e quella parallela del 
prof. Falaschi a capo della 
componente di Trieste, rap- 
presentano un ulteriore e de- 
terminante passo avanti ver- 
so la piena operatività dello 
Stesso Centro, Il coinvolgi- 
mento diretto di questi due 
scienziati di indiscusso presti- 
gio internazionale attribuisce 
all’iniziativa quella sicura ga- 
ranzia di eccellenza che è sta- 
ta sempre indicata come una 
precondizione per il sostegno 
italiano al progetto promosso 
dall’Unido. La contestuale ap- 
provazione del programma in- 
terinale di attività per i pros- 
simi tre anni, con una previ- 
sione di spesa che si avvicina 
ai trenta miliardi di lire, do- 
Vrebbe permettere l’avvio del- 
le attività di ricerca e di for- 
mazione nelle due componen- 
ti gia agli inizi del prossimo 
anno: nel tempo minimo per 
reclutare i ricercatori, allesti- 
re i laboratori, définire.i pro- 
grammi sulla base delle indi- 
cazioni emerse dagli impor- 
tanti, seminari tenuti negli 
scorsi mesi a Nuova Delhi e a 
Trieste. 

Tra le tecnologie di punta 
rapportate alle attuali frontie- 
re della scienza, le biotecnolo- 
gie avanzate appaiono parti- 
colarmente appropriate per i 
paesi in via di sviluppo, dato 
il loro potenziale dirompente 
sulle esigenze più elementari 
delle popolazioni (soprattutto 
nutrizione e salute) e conside- 
rata la semplicità di impiego 
da parte dell’utilizzatore fina- 
le. Ma il Centro che sta sor- 
gendo a Trieste e Nuova Delhi 
si presenta come un progetto 
originale nella cooperazione 
Nord-Sud perché prevede lo 
sviluppo, la diffusione e l’im- 
piego di tecnologie sofistica- 
te, fortemente innovative e 
«appropriate», attraverso un 
coinvolgimento diretto del 
potenziale scientifico è cioè 
delle risorse umane già dispo- 
Nibili e da valorizzare Negli 
Stessi paesi in via di sviluppo. 

Il convinto impegno del go- 
verno italiano. a favore del 
centro S'inquadra, poi, in una 
azione più ampia di catalizza- 
zione e di impostazione di at- 
tività future nel settore delle 
biotecnologie avanzate e del- 
l’ingegneria genetica, avviata 
da alcuni mesi con la creazio- 
ne di un apposito comitato 
Nazionale presieduto dal mi- 
nistro Per il coordinamento 
della ricerca scientifica. Nelle 
Scorse settimane è stato pre- 
sentato il primo rapporto del 
comitato nazionale, coordina- 
to dallo stesso bprof. Falaschi, 


che prospetta un piano inte- , 


grato e plurisettoriale di in- 


: terventi stimati in mille mi- 


liardi di sostegno pubblico 
per Cinque anni. La presenza 
a Trieste di una istituzione 
scientifica di eccellenza, qua- 
le dovrà essere l’Iegeb, rap- 
presenterà una premessa mol- 
to favorevole per stimolare 
delle attività collaterali di 
ricerca che potranno aggre- 
garsi in un vero e proprio polo 
nazionale in un comparto eco- 
nomico che, verso la fine del 
secolo, appare destinato ad 
assumere un ruolo preminen- 
te nel sistema produttivo. 


In un campo scientifico di- 
verso, ma parimenti stimolan- 
te € aperto a sicure prospetti- 
ve di sviluppo, prosegue profi- 
Cuamente e a ritmi serrati il 
lavoro del comitato scientifi- 
co internazionale che ha il 
Sata di definire il ‘progetto 
SS ‘Uutivo per la realizzazione 

e) Sincrotrone. Anche in 
USE Caso, il fatto stesso di 
detto ifidato la presidenza di 
be A corniato al premio No- 
FS ARODIA costituisce una 
COTE di eccellenza nei 
SELL della. comunità 
* ifica nazionale e inter- 
GR e conferma l’impe- 
tn nere disponibili tut- 
site ‘orse umane e finanzia- 

SCessarie alla realizzazio- 


i i questa import: te "ini 
ziativa. Per PARC Ente ini 
di Trieste Si ci 


i; CNe coinvol 
Sica, la chimica j ge la fi- 
riali, la DIblogia: Nuovi mate- 
L’iniziati 
Trieste di DE 
ta in contesto p 


è Quello inte i 
si.inserisce funzionale. Essa 


| dro di programmazione dei 


principali laboratori esistenti 
e da realizzare in Europa, te- 
nacemente sostenuta dall’Ita- 
lia in sede comunitaria e mi- 
rante a ottimizzare l’impiego 
di risorse destinate alla ricer- 
ca e fornire, attraverso uno 
sforzo di razionalizzazione, la 
più ampia strumentazione 
possibile ai ricercatori euro- 
pei. E in questo senso, è 
opportuno sottolineare anco- 
ra una volta che la ma=china 
di Trieste è complementare a 
quella più grande e con carat- 
teristiche diverse che verrà 
costruita a Grenoble, con una 
autonoma validità specie in 
considerazione di una mag- 
giore predisposizione ad ap- 
plicazioni di tipo industriale. 

Inoltre, valorizzando una 
vocazione tradizionale di 
Trieste, il Sincrotrone — per 
cui ci sono già pervenuti espli- 
citi segnali di grande interes- 
se da varie parti, e anche dagli 
Stati Uniti — sara aperto alla 
cooperazione internazionale: 
di altri paesi europei comuni- 
tari ed extra comunitari, e in 
particolare di quelli limitrofi, 
di paesi mediterranei e di pae- 
si oltremare, anche i paesi in 
Via di sviluppo. Nei confronti 
delle comunità scientifiche di 
questi ultimi, il-Centro Inter- 
nazionale di Fisica Teorica di 
Miramare, con la sua venten- 
nale esperienza, e l’Accade- 
mia delle Scienze del Terzo 
Mondo, fondata dal premio 
Nobel Salam, potranno rap- 
presentare il naturale tra- 
mite. 

Proprio oggi si è concluso il 
laborioso, ma necessario, iter 
‘amministrativo dal quale il 
Consorzio per l'Area di Ricer- 
ca è autorizzato a costituire 
una società operativa con il 
compito di costruire la grande 
macchina: si è adottata qui 
una formula che, in linea con 
le raccomandazioni del Comi- 
tato Rubbia e con le aspetta- 
tive della Comunità scientifi- 
ca, è nuova per la complessa 
realtà italiana e che mira a 
correggere alcune carenze e 
storture del nostro sistema. 

Sincrotrone e Centro Inter- 
nazionale di Ingegneria Gene- 
tica e Biotecnologia: due rea- 
lizzazioni scientifiche di eccel- 
lenza e di così ampia portata 
che potranno agevolare il coa- 
gulo di sinergie e provocare 
ricadute non soltanto sul pia- 
no della ricerca, ma anche su 
quello delle applicazioni e del- 
la produzione industriale. Il 
Sincrotrone e il Centro per le 
Biotecnologie rappresentano 
due importanti impegni del 
Governo Italiano in via di rea- 
lizzazione a Trieste: ma non 
soltanto per Trieste, bensì per 
l’intera comunità. scientifica 
nazionale. Due iniziative che 
costituiscono altresì una vera 
Sfida per il futuro di Trieste, 
nel senso che le ricadute atte- 
se e potenziali non saranno 
automatiche: molto dipende- 
tà dalla creatività e dalla 
tenacia di quanti, a Trieste e 
nella regione, vorranno impe- 
gnarsi e contribuire a model- 
lare il proprio futuro. 


Luigi Granelli 


| Granelli, di concerto con il ministro del Tesoro. 


La notizia dell’autorizzazione ministeriale è stata data ieri 
dal commissario straordinario per l'Area di ricerca. Fulvio 
Anzellotti, che ha anticipato anche alcuni dettagli operativi. La 
Società «Sincrotrone» — ha spiegato Anzellotti — sarà formata 
al 51 per cento da partecipazioni di capitale del Consorzio per 
l'Area; il restante 49 per cento sarà distribuito. in parti uguali 
(24,5 + 24,5 per cento) fra la finanziaria regionale Friulia e la 
Spi, la società di promozione industriale del gruppo Itri. Il 
capitale, secondo alcune voci, dovrebbe essere di 5 miliardi. 

La funzione della società. che attraverso questa sua partico- 
lare natura giuridica dovrebbe assicurare flessibilità di inter- 
venti nell'attuazione dell'iniziativa. è conforme alle richieste 
avanzate sia dal comitato tecnico-scientifico per il sierotrone. 
presieduto dal Nobel goriziano Rubbia. che dalla comunita 
scientifica più in generale. Come spiega il consigliere agli affari 
esteri del ministero della ricerca scientifica. Giorgio Rosso 
Cicogna, l'autorizzazione alla costituzione della società è un 
importante adempimento previsto dal Pacchetto Trieste ». al 
fine, appunto, di consentire all'Area di ricerca di partecipare a 
società che le consentano di svolgere con maggiore incisività. 
rispetto all'ente pubblico, i compiti previsti. 


Uno degli obiettivi è quello di favorire, attraverso la struttura 
societaria, occasioni di coinvolgimento diretto degli scienziati 
che già operano a livello mondiale nella ristretta cerchia dei 
progetti connessi all'impiego di strumenti sofisticati quale si 
rivelerà la macchina ‘di luce. Questa finalità è tanto più 
importante in quanto capace di attirare a Trieste non solo 
ricercatori nazionali e stranieri, ma anche ricercatori italiani 
che sono migrati. per motivi di lavoro. all'estero. ; Sia 

Giunge voce, a livello di indiscrezioni negli ambienti più 
direttamente interessati a questa operazione. che sarebbero gia 
stati avviati contatti con fisici e ingegneri italiani che lavorano 
negli Stati Uniti al fine di concordare un loro rientro nel nostro 
paese. Spetterà alla società di definire le relative offerte. 


Va anche messo in rilievo il fatto che proprio a Trieste. verra 
sperimentata per la prima volta in Italia la filiazione, da parte 
di enti pubblici, di un consorzio societario al quale affidare il 
compito di innovare le procedure nel campo della ricerca 


Il Pci contesta la scelta: 


«Chi dice che sia giusta?» 


Per il Pci triestino la giunta comunale, 
rispetto all'obiettivo di realizzare la macchina 
di luce di sincrotrone, è partita con il piede 
sbagliato. I comunisti, nel corso di una confe- 
renza stampa tenuta ieri mattina, presenti il 
segretario provinciale Ugo Poli. l'on. Antonino 
Cuffaro e. il capogruppo al comune Arturo 
Calabria, hanno annunciato di aver presentato 
ricorso contro la delibera adottata, pro consi- 
glio, dalla Giunta due settimane fa, con la 
quale è stata decisa la variante 46 al piano 
regolatore per l'ubicazione del sinerotrone a 
Basovizza, su terreni esterni all'originario 
comprensorio dell'Area di ricerca. . 

In un documento della federazione comuni- 
sta triestina, illustrato ai giornalisti, si afferma 
che per «una forzatura politica voluta dalla Dc 
locale si è impedita una valutazione di tutti i 
siti possibili per l'insediamento (della macchi- 
na di luce, ndr)». C'è, dunque, da parte comu- 
nista, un interrogativo sulla effettiva necessità 
di coinvolgere terreni di Basovizza, nel delica- 
to equilibrio di. una zona di confine nell’inizia- 
tiva; e c'è la contestazione del metodo usato 
dall’amministrazione comunale nel varare la 
variante, essendo essa ricorsa — è stato affer- 
mato — alla «decretazione». togliendo così 
all'assemblea elettiva la possibilità di pronun- 


MARTA MARZOTTO QUESTA SERA AL TERGESTEO 


Il pianto della madre rimasta a casa - «Era un ragazzo simpatico ma solitario» dice il sindaco Svab 


«Era un ragazzo affettuoso 
e ubbidiente, il mio Sergio». 
Con un filo di voce che lascia 
trasparire tutto il dolore che 
una madre può provare per 
la perdita d’un figlio, Milena 
Crevatin ha ricordato così il 
suo bambino, annegato Ve- 
nerdì nel lago dì Bled. Lei, ieri 
mattina, era a casa, mentre il 
marito Domenico, dipendente 
del Comune di Sgonico, era 
ancora in Jugoslavia, a Blede 
nella colonia di Tolmino dove 
si trovano gli altri due figli, 
Maurizio di 10 anni e Manuela 
di 12. E 

Domenico Crevatin si @ 
recato sul luogo della disgra- 
zia assieme al sindaco di San 
Dorligo e direttore della Casa 
dello studente sloveno, Edvin 
Svab, e alla responsabile del- 
la colonia Sonja Pekar. Sul 
referto della polizia d’oltre- 
confine c’è scritto: «annega- 
mento senza colpa di terzi», 
anche se non sono state del 
tutto chiarite le cause che 
hanno determinato la di- 
sgrazia. 

Quello che è dato per certo 
é che Sergio, assieme a una 
dozzina di compagni di gioco, 
si divertiva a lanciarsi nelle 
acque del lago da uno scivolo 
sotto glì occhi attenti di sei 
insegnanti e di due bagnini. 


Tutti lo hanno visto tuffarsi 
una prima volta e poî ritorna- 
re sullo scivolo. Al secondo 
«lancio» presumibilmente de- 
ve essersi consumata la tra- 
gedia. 4 
Dopo circa un paio di minu- 
ti, il personale dello stabili- 
mento balneare si è accorto 
della sua scomparsa e î due 
bagnini e un palombaro si 
sono subito immersi per Cet- 
carlo. Quando l'hanno trova- 
to purtroppo era troppo tardi. 


ciarsi in argomento. 

«Eppure per lo stadio — ha detto Calabria 
— si è pur convocato un consiglio comunale... 
E ha soggiunto che la variante urbanistica per 
la macchina di luce è. in realtà. una «delibera 
vuota», che manca dei necessari approfondi- 
menti e previsioni. 

La Giunta comunale — si legge nel docu- 
mento — ha dunque abusato della procedura 
d'urgenza e ha deliberato senza tenere conto 
del proprio carattere dimissionario. 

Il segretario provinciale Ugo Poli ha tutta- 
via sostenuto che i comunisti, dopo aver svolto 
un ruolo attivo per acquisire all'area giuliana il 
progetto del sincrotrone italiano, ed essendo 
tuttora impegnati nelle sedi politiche e scienti- 
fiche nazionali per rimuovere residui Ostacoli. 
auspicano tempi brevi nella definizione del 
progetto. «Proprio per questo — ha rilevato 
Poli — occorre evitare che la Mancanza di 
consenso generale pregiudichi il successivo 
iter dell'iniziativa». ca up meta 

Occorre, cioè, per i comunisti. ricominciare 
daccapo, regolarizzando nella democraticità 
delle forme, la procedura. «Per esperienza — 
ha soggiunto Poli — la mancanza del consenso 
è quella che più ritarda, nei fatti. la realizzazio- 
ne delle grandi opere». 


IERI MALTEMPO IN DUE RIPRESE 


A Trieste la contessa|Con pioggia e botti 
scrittrice esordiente |ma non è temporale 


«Il Successo dell’eccesso», 
un libro scherzoso, gentile, 
con tante verità, un gioco cul- 
turale, che diventa omaggio 
amorevole verso l’uomo con 
cui ha condiviso felicemente 
la sua esistenza. Marta Mar- 
zotto viene oggi a Trieste a 
presentare in anteprima na- 
zionale questo suo libro, a 
parlarne con Quella verve, con 
quella travolgente carica di 
Simpatia che abbiamo impa- 
rato a conoscere attraverso î 
giornali, la radio, Ja televi- 
sione. 

Si parlerà del libro, questa 
sera, alle 19, in galleria Terge- 
steo, ma si parlerà anche tan- 
to di Marta Marzotto, perso- 
naggio singolare nel vasto pa- 


norama non sempre esaltante 
dell’italian style. Marta Mar- 
zotto ai raggi ics, potrebbe 
essere intitolato il program- 
mino di questa sera perché 
solo dopo aver conosciuto, ca- 
pito e apprezzato la nobildon- 
na scrittrice, si potrà giusta- 
mente comprendere il suo 
frizzante libro. 

Alla marchesa Etta Cari 
nani il compito di presentare 
la contessa Marzotto, poi il 
via a un'intervista stringente, 
forse impietosa e insistente 
per far conoscere la vera Mar- 
ta, oggi all’esordio letterario. 
Appuntamento dunque al 
Tergesteo, questa sera alle 19 


per un avvenimento cultura- 
le-mondano, 


Pioggia, lampi e tuoni all’al- 
ba e poi anche al tramonto. 
Dopo tante giornate di caldo 
afoso ieri si è scatenato il 
maltempo. Siccome sono solo 
i temporali di agosto a rinfre- 
scare seriamente il bosco, la 
temperatura tutto sommato 
non è diminuita granché, 

Teri la minima assoluta è 
stata registrata a fine «tempe- 
sta» poco dopo le sei di matti- 
na: 18,2 gradi centigradi saliti 
a 27 nel giro di poche ore. A 
molti triestini il temporale 
dell’alba è sembrata una per- 
turbazione con i fiocchi ma il 
meteorologo, Silvio Polli, mi- 
nimizza e spiega: «E” la tipica 
suggestione che sì verifica al 
primo temporale serio dopo 


Re SSA 
Partecipazione «Friulia» nella «Finporto» 


Per concorrere allo sviluppo di attività economiche nel- 
l’ambito del porto di Trieste la finanziaria regionale Friulia ha 
sottoscritto una partecipazione di 200 milioni nel capitale della 
Finporto Spa di Trieste. Al capitale sociale di 2 miliardi della 
Finporto partecipano l'Ente autonomo del porto (azionista di 
maggioranza assoluta), società finanziarie e industriali, società 
nazionali e locali di spedizioni, trasportatori e agenti marittimi, 
società di assicurazione e l'Associazione industriali di Trieste. 
La Finporto svolge attività di partecipazione al capitale di 


| società operanti nel settore industriale, dei trasporti e spedizio- 


ni e del turismo, e presta assistenza e consulenza tecnica, 
amministrativa e finanziaria‘ alle imprese interessate allo 
sviluppo di attività economiche in relazione col Porto di 


Trieste. 


I beni civici di Medeazza 


Si è riunito il neo eletto Comitato per l’amministrazione 
separata dei beni civici di Medeazza. Presente il sindaco Bojan 
Brezigar e il segretario generale dott. Walter Svara, il comitato 
ha eletto presidente il signor Paolo Ferfoglia. 


Riunione 16.0 Distretto scolastico 

Il consiglio del 16.0 distretto scolastico è convocato in 
seduta giovedì 10 luglio alle 18 nell’aula magna dell'Istituto 
tecnico industriale «Volta». All’ordine del giorno, tra l’altro, la 
relazione del programma di ripartizione contributi. 


Morte 
solitaria 

di un 
pensionato 


Morte solitaria d’un pensio- 
nato al terzo piano d’un ap- 
partamento di viale D’Annun- 
zio 57. Si tratta di Antonio 
Cosentino di 64 anni. A dare 
l'allarme ‘ai carabinieri e ai 
vigili del fuoco sono stati al- 
cuni casigliani preoccupati 
per l’odore sgradevole che 
proveniva dall’abitazione del 
pensionato. 


I pompieri hanno forzato la 
porta trovando l’uomo diste- 
so nella vasca da bagno. Se- 
condo i sanitari della Cri, la 
morte risalirebbe a 8-10 giorni 
fa. Il corpo era ormai in avan- 
zato stato di decomposizione. 


quelli deboli che Carattetizza- 
no i mesi di maggio e giugno». 

Insomma, questione di abi- 
tudine. E noi la pioggia, quel- 
la vera, ce l'eravamo quasi 
dimenticata. Ieri ne sono ca- 
duti 24 millimetri in poco 
tempo, durante il’ rovescio 
mattutino. Poi ancora pioggia 
nel pomeriggio Quando lampi 
e tuoni, intorno alle 17, hanno 
annunciato un'altra «doccia» 
‘sull'asfalto rovente. 

Nulla di eccezionale comun- 
que. I temporali veri sono 
quelli, dice Polli, che lasciano 
il segno del loro passaggio: 
spezzano i rami e allagano le 
cantine, Li vedremo in azione 
in agosto, non adesso. 

Per ora, statistiche alla ma- 
no, a luglio ci attendono dalle 
3 alle 8 «tempeste». Vale a 
dire, facendo la media, 5 tem- 
porali in tutto. Il prossimo 
mese saranno Quattro, ma 
molto forti, visto che la sta- 
gione sarà ormal al declino. 


—_—_——__——__ 
WI LISTA CIVICA — Si comunica 
che nel presente periodo estivo la 
sede della Lista Civica «Il Melone 
di Trieste» in via Valdirivo 31 (tel. 
‘631414) rimarrà aperta dalle ore 17 
alle 19 di ogni martedì e venerdì. 


STATO CIVILE 


NATI: Cosina Piermaria, Zacca- 
ria Michele, Codarin Manuel, Bra- 
tina Roberta, Poloiaz Idise, De 
Iaco Doriano, Belci Simone. 

MORTI: Gregori Giorgio anni 
61; Delucca Virginia 81; Sortino 
Grazia 80; Stradella Angela 79; 
Luisa Giordano 65; Poclen Maria 
83; Eder Rita 69; Delrio Italo 55; 
Sirotti Lucia 65; Kravos Caterina’ 
89; Manzini Eleonora 77; Alico 
Carmela 79; Zucco Giuseppe 61; 
Marchesan Palmira 62; Morato Ce- 
cilia 84; Meriggioli Elena 81. 


Vani sono stati i disperati ten- 
tativi di rianimarlo. I polmoni 
erano pieni d'acqua e il cuore 
ormai aveva cessato definiti 
vamente di battere. 

Secondo la polizia jugosla- 
va, gli addetti alla sorveglian- 
za sarebbero immuni da col- 
pe. E stata în pratica una 
tragica fatalità che si è consu- 
mata in pochi minuti. Sergio 
però sapeva nuotare. Aveva 
frequentato alcuni corsi di 
nuoto con buon profitto, per 
cui è da scartare l’ipotesi che 


sia annegato perché finito în 
uno specchio d’acqua dove 
non toccava. E invece più 
‘probabile che all'origine della 
disgrazia sia stato un piccolo 
malore o uno di quegli attimi 
di panico che in acqua posso- 
no appunto costare molto 
cari. 

Sergio avrebbe dovuto com- 
piere 14 anni îl 13 agosto. Era 
un ragazzo alto, robusto e dî 
sana costituzione. Da tre anni 
viveva e studiava nella Casa 
dello studente sloveno, dove 


videoregistratore 
portatile (. 1.450.000 
e telecamera 


(Se questo non ti interessa nella nostra SALA 
VIDEO possiamo proporti tante altre occasioni...) 


avevano trovato ospitalità 
pure i due suoî fratellini più 
piccoli, Maurizio e Manuela. 
La famiglia Crevatin, che abi- 
ta a Rupinpiccolo, non è che 
navighi nell’oro. Tutti e tre î 
giovani ogni sabato e domeni- 
ca ritornavano comunque a 
casa. 

Sergio frequentava la scuo- 
la media slovena dì San Gio- 
vanni. Aveva appena ottenu- 
to la promozione în terza me- 
dia, ma con gli studi era indîe- 
tro d'un anno, dato che era 
stato bocciato in prima. «Non 
era riuscito ad ambientarsi 
subito», ha spiegato la madre. 
«Aveva tanti progetti per la 
testa, ma non aveva ancora 
pensato che cosa avrebbe fat- 
to una:volta finita la scuola. 
Gli piaceva andare in bici 
cletta per le strade del Carso 
e suonava il pianoforte. 
Quando 'c’era da dare una 
mano in casa, non si tirava 
mai indietro. Il 15 luglio tutti e 
tre i miei figli — conclude la 
signora Mirella — sarebbero 
dovuti tornare dalla colonia 
di Tolmino per trascorrere il 
resto delle vacanze con me e 
mio marito». 

Edvin Svab, sindaco di San 
Dorligo e direttore della Casa 
dello studente sloveno, non 
nasconde:che sotto certi versi 
si trattava d’un ragazzo dal 
carattere un po’ particolare. 
«Era molto simpatico ed edu- 
cato — dice — ma spesso pre- 
feriva starsene sulle sue. In- 
vece di andare a giocare al 
pallone come quasi tutti î suoi 
coetanei, Sergio per esempio 
passeggiava da solo perì pra- 
ti, a stretto contatto con la 
natura. Gli piaceva molto 
prendersi cura delle mucche 
della nonna. Malgrado la sua 
sensibilità e la sua bontà, era 


un ragazzo che în ogni situa- 
zione doveva essere coinvol- 
to, altrimenti se ne stava in 
disparte. E forse proprio que- 
sta sua abitudine a isolarsi ha 
determinato la disgrazia. 
Una volta ultimate tutte le 
formalità burocratiche, il car- 
ro funebre partirà domani 
verso le 13 da Capodistria 
alla volta di Sgonico, dove 
alle 16 verrà dato l'estremo 
saluto a Sergio. Un intero vil- 
laggio carsico è in lutto. 
Maurizio Cattaruzza 


CALENDARIETTO 


Oggi: Santa Priscilla - Il sole 
sorge alle 5.24 e tramonta alle 
20,56; la luna si leva alle 6.02 e cal& 
alle 22.19. 

Maree: oggi, alta alle 12.01 con 
cm 32 e alle 22,33 con cm 42 sopra 
il livello medio: bassa alle 5.07 con 
cem 64 e alle 17.03 con cm 5 sotto il 
livello medio. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: piazza Garibaldi 5: via 
dell'Orologio 6: via dei Soncini 179 
(Servola): via Revoltella 41; viale 
Mazzini 1. Muggia: Opicina. tel. 
213718. Solo per chiamata telefoni- 
ca con ricetta urgente. 

Farmacie aperte anche dalle 

19.30 alle 20.30: piazza Garibaldi'5. 
tel. 726811; via dell'Orologio 6, tel. 
300605; via dei Soncini 179 (Servo: 
la), tel. 816296: via Revoltella 41. 
tel. 947797: piazza S. Giovanni 5; 
tel. 65959: campo S. Giacomo 1. 
tel. 727057: viale Mazzini 1 Muggia. 
tel. 271124: Opicina, tel. 213718. 
Solo per chiamata telefonica con 
ricetta urgente. 
Farmacie in servizio anche dalle 
20.30 alle:8.30 (notturno): piazza S. 
Giovanni 5; campo S. Giacomo I; 
viale Mazzini 1 Muggia: Opicina 
tel. 213718. Solo per chiamata tele- 
fonica con ricetta urgente. 

Servizio di guardia medica: not- 
turno ore 20-8: prefestivo ore 14-20 
e festivo ore 8-20. Tel. 7761. 

Aeroporto Ronchi dei Legiona- 
ri: tel, 0481/777001. 


il PROMOZIONALE di 


Com. al Comune eff. 
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metti le tue ferie 
nel videoregistratore! 
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Pag. 6 


IL PICCOLO 


. Martedì, 8 luglio 1986 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PANATHLON CLUB TRIESTE ANALIZZA LE PROSPETTIVE DI SVILUPPO LEGATE AL PORTO 


ort e turismo per rilanciare la città Ecco come il «Gotico quadrato» 
caratterizzò l’Ottocento triestino 


dal castello di Miramar all’Arsenale del Lloyd e ai «castelletti» 


Sul megaprogetto di risistemazione delle Rive cala 


Il Panathlon Club Trieste, 
non spettatore delle vicende 
pubbliche ma interlocutore in 
forma diretta, sì è fatto pro- 
motore, nella sua ultima riu- 
nione conviviale, della tratta- 
zione di un tema di viva at- 
tualita: lo sviluppo delle atti- 
vità sportive nella proposta 
del porto di intervento turisti- 
co sulle Rive. Ne è stato rela- 
tore il presidente dell’Ente 
porto, dott. Michele:Zanetti, 
presenti anche l'ing. Gugliel- 
mo Lodato, presidente della 
Lega Navale di Trieste, il di- 
rettore della Finporto ing. Da- 
rio Zantedeschi e il presidente 
dell'Automobile Club Trieste, 
Sandro Moncini, dal quale è 
scaturita l’iniziativa Aciporto 
che sta prendendo corpo. 

Prudenza, riservatezza, cau- 
tela: con queste premesse sì è 
avviato l'impegno per un pro- 
gramma di sostegno dell’atti- 
vità sportiva, al servizio del- 
l’attività turistica e quindi 
della città. Il progetto era sta- 

. to presentato mesi fa, all’Usis. 
Ci sono stati lavori di affina- 
mento, da allora. La crisi co- 
munale non aiuta certo l’ini- 
ziativa. Ma Finporto e Acipor- 
to sono pronti a-partire. Le 
decisioni che dovranno deter- 
minare la concretezza verran- 
no ormai dal Comune e dalla 
Regione. Niente attendismo? 
deve ritenersi imminente la 
stipula della convenzione fra 
la Regione Friuli-Venezia 
Giulia e la Finanziaria Ital- 
stat per una fattibilità genera- 
le di tipo urbanistico e,finan- 
ziario per il riassetto urbano 
di Trieste. La proposta è arti- 
colata, con progettazione an- 
che del dettaglio. Cuore di 
questo riassetto dovrà essere 
la risistemazione delle Rive. 

Il progetto — stiamo riassu- 
mendo l'esposizione di Zanet- 
ti — si basa su una circostan- 
za: il porto preesisteva prima 
del grande sviluppo. urbano 
della città ma ha sofferto del- 
l’incombere della città stessa, 
che impedisce ancora oggi l’e- 
spansione portuale verso ter- 
ra. «Restituire» a usi alterna- 
tivi, rispetto a quelli portuali, 
alcune porzioni dell’immagi- 
ne della città vorrebbe dire 
favorire l'espansione portuale 
verso terra. A compensazione 
reciproca di queste esigenze, 
l'Ente porto ha acquisito nei 
primi mesi di quest'anno un 
compendio di terreni da desti- 
nare ‘ad attività portuale, 
come a esempio l'ex terreno 
‘delle officine Ponti e gru, zone 
del Porto nuovo e del Porto 
vecchio. Si pensa di ridurre gli 
spazi di ormeggio per far au- 
mentare gli spazi a terra, an- 
che perché i tempi di sosta 
delle navi oggi tendono a ri- 
dursi sempre più; 

Come, con quali mezzi e con 
quali prospettive sarà realiz- 
zato il progetto? Zone interes- 
sate dalla sistemazione sono 
quelle di parte del Porto vec- 
chio, il molo Fratelli Bandie- 
ra, la Sacchetta. Entro dodici 
mesi dall’inizio della realizza- 
zione, essa sarà usufruibile. 
Ormeggi nuovi in Sacchetta, 
spazi per ormeggi anche al 
Îmolo Pescheria, sistemazione 
delle Rive, insediamenti alter- 
nativi, con parcheggi, tutto 
per una strategia realistica ed 
economicamente valida. E 
naturalmente sarà ‘indispen- 
sabile lasciare spazi per enti'e 
società minacciate di sfratto o 
di sgombero. 

Rispetto dell'esistente o 
espansione delle strutture esi- 
stenti: ne possono essere inte- 
ressati Adriaco, Triestina del- 
la Vela, i pescasportivi, le Ca- 
nottiere. Ma il progetto distin- 
gue. le' attività prevalente 
mente sportive da quelle di- 
portistiche, con differenzia- 
zioni anche per quanto riguar- 
da i canoni. Ci sarà comunque 
un cospicuo incremento dei 
servizi a terra per la nautica 


Il presidente dell’Ente Porto, dott. Michele Zanetti, illustra al Panathlon Club il progetto per l’intervento turistico sulle rive 


da diporto, con concentrazio- 
ne sul molo Fratelli Bandiera 
e zone limitrofe. Sono previste 
palestre, piscine coperte e 
scoperte, con creazione di ba- 
gni alternativi anche per l’Au- 
sonia e la Lanterna. La stazio- 
ne di Campo Marzio? Potreb- 
be servire per una soluzione 
turistica «treno+barca». E lo 
stesso attuale mercato orto- 
frutticolo potrebbe offrire uno 
spazio ideale per accogliere 
imbarcazioni in rimessa sta- 
gionale. Ma ogni spostamen- 
to, compreso quello della 
Guardia di finanza dalla zona 
della Lanterna, richiede solu- 
zioni alternative non sempre 
reperibili. 

In conclusione: l’investi 
mento è grosso, occorreranno 
anni per la realizzazione, non 
così la partenza. Pluralità di 
interventi, tempi e tipizzazio- 
ni degli stessi interventi, sono 


problemi che esigeranno un 
razionale coordinamento, an- 
che con l'inserimento delle so- 
cietà sportive, che dovranno e 
potranno gestire interventi e 
investimenti, con forme di fi- 
nanziamenti proprie. 

Dire che l'esposizione abbia 
suscitato entusiasmi sarebbe 
tradire la verità. Perché in 
una Trieste dove ogni iniziati- 
va richiede gestazioni plurien- 
nali o decennali, si guarda con 
scetticismo a ogni annunciato 
megaprogetto. Ospedale di 
Cattinara, piscina da 50 me- 
tri, ampliamento del Pala- 
sport, stadio (e potremmo ag- 
giungere treno delle Rive, 
campo Ponziana, eccetera) 
occupano più spazio sui gior- 
nali che ore di lavoro, nell’at- 
tesa dell’ultimazione. «Sarà 
un sogno realizzabile?» ha 
chiesto a Zanetti il presidente 
del Panathlon, dott. Matteo 


ISTIGAZIONE AL FURTO E VIOLENZA CARNALE 


Una dura condanna 


al cattivo «maestro» 


Processo a porte chiuse ieri 
al Tribunale penale. Al centro 
del dibattimento la storia di 
una sedicenne, Bruna, che fe- 
ce scalpore nel gennaio scor- 
so. La vicenda venne scoperta 
casualmente. In seguito al 
furto di una borsetta nella 
casa di riposo dijsalita Ubaldi- 
ni a Muggia ai danni di un'im- 
piegata si risalì alla giovane. 

Quest'ultima, rintracciata, 
confessò tutto, ammettendo 
in seguito tutta una serie di 
imprese ladresche. Bruna. che 
operava assieme a un ragazzi- 
no di soli 14 anni, Fabio, rico- 
struì nel suo racconto una 
lunga odissea fatta di furti e 
di violenze. Secondo le sue 
dichiarazioni sarebbe stata 
indotta al furto da Ruggero 
Vesnaver, 45 anni, stradello 
A/8, Zindis, che avrebbe inol- 
tre abusato ripetutamente di 
lei fin dal 1982 (quando. cioè 
Bruna aveva solo 12 anni). 

Le scorrerie del terzetto si 
svolgevano secondo una pras- 
si collaudata. Il Vesnaver, se- 
condo la giovane, accompa- 
gnava i due giovani nei posti 
presi di mira, e provvedeva lui 
stesso a sfondare le porte o le 
finestre delle abitazioni. Men- 
tre Fabio faceva da palo, Bru- 
na si introduceva all’interno 
degli appartamenti provve- 
dendo a svuotarli. Con tale 
tecnica sarebbero stati ripuli- 
ti oltre una ventina di appar- 
tamenti. 

La gravità del caso portò 
allo stralcio delle posizioni de- 


gli imputati. Bruna fu rimessa 
in libertà, dopo l'intervento 
del procuratore della Repub- 
blica presso il Tribunale dei 
minorenni, dott. Gianni Rosa- 
rio, e affidata a un istituto 
religioso. t 

Il Vesnaver fu invece colpi- 
to da un mandato di cattura 
del sostituto procuratore del- 
la Repubblica dott. Dario 
Grohman. In esso si configu- 
ravano tutta una serie di rea- 
ti, dall’istigazione a commet- 
tere reati al concorso per de- 
terminazione in furto aggra- 
vato, alla violenza carnale. 
Vesnaver, interrogato dal ma- 
gistrato negò tutti gli addebi- 
ti, definendoli frutto di fan- 
tasia. 

Difeso dall'avv. Borean, 
l’uomo è comparso ieri davan- 
ti al Tribunale, presidente 
dott. Brenci, dott. Ghedini, 
dott. Dainotti, p.m. dott. Dri- 
gani. Vista la scabrosità della 
vicenda, come detto, il dibat- 
timento si è svolto a porte 
chiuse, Le tesi di Bruna, che si 
era costituita parte civile con 
l’avv. Caterina Dolcher, sono 
state accettate dal Tribunale, 
che ha inflitto al Vesnaver 
una pesante pena. L'uomo è 
stato condannato a sei anni e 
sei mesi di reclusione e 
300.000 lire di multa, oltre al 
pagamento delle spese pro- 
cessuali e di quelle di parte 
civile e all’interdizione perpe- 
tua dai pubblici uffici. La dife- 
sa ha interposto appello. 

F. B. 


Bartoli. 

Le società sportive rappre- 
sentate alla riunione hanno 
chiesto spazi a terra (Stv), il 
Coni con la parola di Felluga 
ha plaudito all'iniziativa, ri- 
badendo che occorre non solo 
spazio a terra ma anche più 
spazio in mare. Lodato ha ri- 
cordato come resti bloccato il 
progetto della Lega Navale, 
gia finanziato per 8 miliardi, 
da realizzare in dodici mesi. 
Borri, presidente regionale 
del canottaggio, ha espresso il 
timore che gli interessi delle 
società remiere siano sopraf- 
fatti da quelli generali, in sede 
di realizzazione del progetto. 
Barison, presidente dell’A- 
zienda di soggiorno, si è fatto 
portavoce della fretta dei club 
e del mondo diportivo nautico 
‘austriaco in generale, sottoli- 
neando nel contempo la vali- 
dità dell’iniziativa. 


il solito scetticismo nostrano 


Del Castello, per i pesca- 
sportivi, ha espresso il timore 
che il «grande» progetto del- 
l’Aciporto possa bloccare altri 
progetti già arrivati alle soglie 
dell’approvazione. E non è 
mancata infine la critica più 
serrata alla relazione di Za- 
netti, «vera lezione di politica, 
favola senza un inizio defini- 
to» da parte di un socio del 
Panathlon. 

Zanetti ha risposto detta- 
gliatamente, fornendo ulterio- 
ri spiegazioni. Ma una frase 
merita di essere citata, perché 
rispecchia pregi (pochi) e di- 
fetti (tanti e specifici) della 
nostra città. «Trieste — ha 
concluso — si mobilita più per 
impedire di fare qualcosa che 
per fare. Qualsiasi. progetto 
viene criticato sul nascere. 
Così si finisce per soffocare 
tutto e non fare nulla». 

Dante di Ragogna 


RIVIVONO IN UNA MOSTRA LE REALIZZAZIONI ARCHITETTONICHE DEL SECOLO SCORSO 


La rassegna spazia 


S'inaugura giovedì 10 luglio 
alle ore 19 la mostra Gotico 
quadrato nella metà dell’Ot- 
tocento triestino, promossa 
dall’associazione ‘culturale 
l’Officina di Trieste. 


Il progetto di questa mostra 
di architettura, che abbraccia 
le realizzazioni pubbliche e 
private più originali della 
metà del secolo scorso esegui- 
te secondo il gusto del «ca- 
stellato» allora internaziona- 
le, nasceva in seno all’Officina 
già all’inizio dello scorso 
anno; vede ora la sua realizza- 
zione negli spazi della galleria 
Tommaseo (di via del Monte 
2/1) in un momento di grande 
interesse cittadino verso il pe- 
tiodo e la cultura che queste 
architetture producevano. È 
il caso delle complesse cele- 
brazioni espositive su Massi- 
miliano e il suo tempo e anche 
di quella serie nutrita di pro- 
poste editoriali della regione 
che ripropone i viaggi dell’Ar- 
ciduca e gli studi sul parco di 
Miramar. 


Miramar, e specificatamen- 
te il castello, sarà un nodo 
‘anche di questa mostra che 
‘comprende inoltre l’Arsenale 
del Lloyd (che proprio que- 
st’anno celebra il suo 150.0 
anno di vita), il complesso dei 
Filtri di Aurisina, la fabbrica 
‘Dreher, l'Ospedale Militare, e 
una inedita panoramica del- 
l'edilizia privata che con que- 
sto caratteristico stile conno- 
tava le zone dell'espansione 
urbana triestina a partire dal- 
la metà dell'Ottocento, e le 
colline circostanti sulle quali i 
«castelletti» allora fiorivano. 

L'interesse verso questa ar- 
chitettura e verso il neogoti- 
co, di cui questa tendenza è 


‘una componente di primo pia- 
no, è però in questi anni 
‘anche nazionale e internazio- 
nale: l’intensificarsi degli stu- 
di specialistici che avviene in 
questi ultimi tempi a riaccre- 
ditare, per così dire, il neogo- 
tico — di cui per l’Italia testi- 
monia il convegno dello scor- 
so autunno svoltosi a Pavia — 
sono una chiara prova di un 
rinnovamento nella lettura di 
questi movimenti ottocente- 
schi. A Padula è attualmente 
in corso una mostra sulla 
«Fortuna di Paestum» che 
tratta invece il neodorico: un 
altro esempio della curiosità 
degli studiosi e della necessi- 
ta di una sistemazione storica 
dei numerosi neo — che con- 
durranno poi all'eclettismo di 
fine secolo. 


Diana Barillari, Giuliana 
Carbi e Costanza Travaglini, 
le curatrici di questa mostra, 
hanno inteso — come docu- 
menta il volume che la ac- 
compagna — allacciare i pri- 
mi esempi triestini di que- 
st’architettura alle tendenze 
europee temporanee: ne è sor- 
tito un perfetto allineamento 
alle punte avanzate del 
«Rundbogenstil» (stile del- 
l'arco rotondo) nord-europeo. 
Ciò poteva avvenire tramite 
la diffusione delle riviste che 
aggiornava tecnici e architet- 
ti sulle più prestigiose o più 
complesse realizzazioni archi- 
tettoniche dell’epoca; ed è per 
questo che la mostra propone 
molte riproduzioni dalle tavo- 
le di Allgemeine Bauzeitung, 
la rivista di maggior influenza 
nell'impero asburgico, diretta 
da L. Forster. La collaborazio- 
ne fotografica, sia per le ripro- 
duzioni ma anche per le sug- 


UN LIBRO SUL PARCO DI MIRAMAR E UN GRIDO D'ALLARME PER LA SUA SOPRAVVIVENZA 


Bastano solo mille lire a testa 


«Oggi stiamo assistendo al- 
la lenta morte del parco di 
Miramar»: la, dichiarazione,’ 
amara ma necessaria, è stata 
fatta dal professor Marco 
Pogzetto, coordinatore del 
gruppo di studiosi che ha ap- 
pena terminato una ricerca 
sullo spazio verde strappato 
da Massimiliano d’Absburgo 
all’arido Carso. Ricerca che 
ha prodotto un elegante volu- 
me edito dalla triestina Dedo- 
libri, «Un giardino in riva al 
mare. Il Parco di Miramar'ieri 
e domani: vicende storiche e 
prospettive culturali», pre- 
sentato giovedì al Circolo del- 
la Cultura e delle arti. Esem- 
pio quasi unico, per le sue 


er salvare il 


particolarissime caratteristi- 
che, nel novero dei parchi 
europei dell’800, Miramarnon 
si è mai conquistato tutta l’at- 
tenzione che merita, ha detto 
il professor Pozzetto, sottoli- 
neando che il parco non solo è 
nato sulla roccia ma ha avu- 
to, a differenza dégli altri, 
un’importante funzione speri- 
mentale: qui si è cercato difar 
attecchire ben 75 tipî di coni- 
fere e con quelle che hanno 
dato un buon risultato si è 
effettuato il rimboschimento 
delle zone dal Quarnaro al 
Carso. Lo studio di questo 
«giardino in riva al mare» ha 
fatto scoprire nuovi aspetti 
della personalità di Massimi- 


liano d'Austria. Progettista în 
prima persona: del parco (lo 
conferma la sua bella plani- 
metria di Miramar fatta a 
Puebla ed esposta nella mo- 
stra appena inaugurata che 
la città gli dedica) lo sfortuna- 
to arciduca, ha affermato 
Vladimir Vremec, direttore 
del verde pubblico di Trieste, 
è stato uno dei più geniali 
architetti del paesaggio del 
secolo scorso. La creazione di 
Miramar, ha, aggiunto Vre- 
mec, è ‘ida vedere anche e 
soprattutto nei suoiì risvolti 
sociali: è un progetto che 
nasce da un governo di tipo 
illuminista. Infatti, non è solo 
lo splendido parco mediterra- 


| Elargizioni 


dei lettori 


In memoria di Fabio Ara (6-7) 
dalla moglie 100.000 pro Aire. 

In memoria di Attilio Bigollo nel 
IV anniversario dalla figlia Laura e 
dal genero Eugenio 20.000 pro As- 
sociazione italiana per la ricerca 
sul cancro. 

In memoria di Mario Bonato per 
il compleanno (7/7) dalla sorella 
50.000 pro Associazione amici del 
cuore. 

In memoria di Jolanda Caputto 
ved. Fabbro nell'VIII anniversario 
(7/7) dai figli e nipoti 40.000 pro 
Chiesa Maria Regina del Mondo 
(Opicina). 

In memoria di Andreina De Pup- 
pi nel XVI anniversario (8/7) dal 
marito Dario 25.000 pro Ist. Ritt- 
meyer, dai figli Sergio e Fabio 
‘25.000 pro Centro tumori Lovenati. 


In memoria di Vladimiro Derin 
nel III anniversario (7/7) dalla mo- 
glie Maria 10.000 pro Astad. 

In memoria di Norberto Dreossi 
per il compleanno (8/7) dalla mo- 
glie Jolanda 25.000 pro Istituto 
Rittmeyer. 

In memoria di Elsa Foschi Sta- 
rich (6/7) dalla sorella 10.000 pro 
Pro Senectute. 

In memoria del rag. Oliviero 
Grassi per i cento anni dalle fami- 
glie Grassi-Loy 300.000 pro Orato- 
rio salesiano. 

In:memoria di Carlo Veni nel I 
‘anniversario dalla moglie e dal 
cognato 150.000, pro Ospedale 
maggiore (III geriatria). 

In memoria di Giacomo e Ama- 
lia Zaccaria (8/7) dalla figlia 20.000 
pro Eca di Muggia. 


In memoria di Emira Polonio 
ved. Spagnul nell'anniversario (3/ 
7) dal figlio Sergio e famiglia 
100.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 


In memoria di Olympia Murlo in 
Postogna nell'VIII anniversario 
dal marito 100.000 pro Istituto 
Rittmeyer, 200.000 pro Itis, 50.000 
pro Piccola casa di Padre Leopol- 
do (Rovigo), 100.000 pro Uildm, 
50.000 pro Astad;: da Franca e 
Alma Clama 30.000 pro Chiesa S. 
Luigi, 20.000 pro Astad. 


In memoria di Francesco Pitac- 
co nel IV anniversario (8/7) dalla 
moglie :10.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 


In memoria di Elida Ulcigrai 
(8/7) da Emy 10.000 pro Astad. 


lardino sul mare 


neo della residenza signorile, 
ma è un esperimento per la 
risoluzione di gravì problemi 
sociali (il rimboschimento del- 
le vaste aree brulle della 
zona). 


Ora, ha concluso Vremec, 
bisogna onorare la memoria 
di Massimiliano cercando di 
salvare il parco dal suo decli- 
no e di dargli l’aspetto che il 
suo creatore aveva ideato. Da 
questa ricerca deve nascere 
un vero e proprio piano ope- 
rativo d’intervento e il primo 
atto di questo indispensabile 
«salvataggio»*può essere il 
piccolo «sacrificio» economi- 
co dei numerosissimi visitato- 
ri: un contributo di mille lire a 
salvaguardia del giardino in 
riva al mare. Un contributo 
necessario per aiutarcì anche 
a recuperare la storia di que- 
sto singolare parco che, ha 
detto il professor Gianni Pir- 
rone, che insegna Arte dei 
giardini all'università di 
Palermo, è un documento ine- 
guagliabile per comprendere 
la storia nel suo insieme es- 
sendo una precisa testimo- 
nianza del variare dei gusti 
degli stili del periodo. Così, ha 
sottolineato il professor Pirro- 
ne, studiare Miramare ha 
portato a una rivalutazione e 
a una messa a fuoco della 


figura di Massimiliano, por- ‘ 


tandoci a una nuova com- 
‘prensione della sua vicenda. 


Stella Rasman 


gestive assunzioni dell’esi- 
stente, si deve a Neva Ga- 
sparo. 


Emerge anche come questo 
movimento architettonico sia 
quello di maggiore adattabili- 
tà ai grandi complessi come 
fabbriche e arsenali. Proprio 
per tentare di comporre la 
molteplicità di etichette che 
tale tendenza ha avuto — stile 
normanno, prussiano, castel- 
lato, bizantino-lombardo, ecc. 
— si è coniato il termine goti- 
co quadrato, intendendo evi- 
denziare la complessità delle 
contaminazioni stilistiche 
(l’arco rotondo, che è una sua 
peculiare caratteristica, è 
usato in tutte le epoche stori- 
che e nell'Ottocento la storio- 
grafia di tipo moderno faceva 
appena i primi passi, confon- 
dendo bizantino e romanico 
per esempio o, comunque 
componendo più stili sulla 
‘strada di un’identità naziona- 
le che anche in Germania sarà 
il neogotico ma che avrà mag- 
giori mediazioni e un più tem- 
perato medioevalismo». 


Viene inoltre sottolineato 
l’uso moderno di questa ar- 
chitettura, l’uso funzionale e 
standardizzato che permette- 
va di dare un tetto alle più 
avanzate tecnologie indu- 
striali o ai grandi complessi 
ottocenteschi. In questo sen- 
so la diffusione del gotico qua- 
drato è molto particolare. 
Sono i tecnici, gli ingegneri 
che fanno proprio questo mo- 
dello; se infatti frequentano le 
grandi esposizioni universali, 
hanno anche nello studio le 
riviste e i manuali che raccol- 
gono le tipologie edilizie e le 
variazioni stilistiche e decora- 
tive ma anche gli esempi che 


la storiografia segnalava” 


Quasi tutti gli autori degli 
edifici triestini sono ingegneri 
infatti, presenti a Trieste, con 
incarico statale, per i lavori 
della costruenda strada fer: 
rata. 


Lo sviluppo di questi edifici 
sarà sempre orizzontale; par- 
ticolare sarà l’attenzione alla 
pianta del complesso. L'ac: 
centuazione della verticalità; 
l'arco acuto gotico non inte: 
resseranno particolarmente 
ma dal medioevo o dal tardo 
antico sarà recuperato quel 
caratteristico coronamento 
merlato dell’architettura mili- 
tare che diventa quasi un em- 


blema della marcatura delle 


orizzontali. Sia questo impo- | 


stato per un industriale edifi- 
cio progressivo che per una 
romantica residenza privata. 


L'importante iniziativa del- 
l’Officina restituisce anche 
un'immagine di Trieste abba- 
stanza inedita, ricostruisce il 
clima culturale entro il quale 
questi edifici venivano com- 


missionati. Gli esempi castel 
lati triestini presenti nella 
mostra sono la fase iniziale di 
una più completa schedatura 
che meriterebbe di essere im- 
postata dalle istituzioni loca- 
li, parallelamente agli esempi 
più strettamente neogotici, 
per i quali essa manca ugual. 
mente, a tutt'oggi. Da tale 
patrimonio architettonico 
molte annotazioni per la sto- 
ria della cultura e dei perso 
naggi triestini potrebbero ve? 
nir espresse. La mostra reste- 


rà aperta fino al 2 agosto con | 


orario feriale 17-20. 
G. C. 


|_In poche righe 


A riposo il brigadiere Colucci ' 


Dopo oltre trent'anni di servizio nei carabinieri, il brigadie- 
re Vito Colucci ha riposto per sempre la pistola nella fondina. 
Per lungo tempo ha vissuto nell'arma, il sottufficiale ha 
trascorso un quarto di secolo presso il nucleo tribunali e 
traduzioni e per. il particolare incarico era molto noto e 


apprezzato nell'ambiente del Palazzo di giustizia» Colucci/ 


difatti ha sempre avuto un tratto cortese e umano con tutte le 
persone con le quali la sua attività lo metteva in contatto. 


Mostra vini tipici ad Aurisina 


Conclusa domenica sera ad Aurisina con un programma 
ridotto a causa della pioggia la XXV. mostra dei vini tipici 
locali. E stata rinviata in data da destinarsi anche la premiazio- 
ne dei viticoltori. Sono state comunque comunicate le gradua- 
torie stabilite dalla Commissione che si è riunita domenica 


mattina. 


Le decisioni della Commissione sono le seguenti: per il vino 
bianco 1.0 premio a Cante Bruno, 2.0 premio a Lupine Danilo e 
3.0 premio ad Adamiè Cvetko. Per il terrano il 1.0 premio è 
stato ‘assegnato a Zuzek Stanislao, il 2.0 premio a Lupine, 
Danilo e il 3.0 ad Antoni Ivan. 

Due i premi speciali: a Gruden Stanislao per il vino rosso. 
di ottima qualità ma che non presenta la tipicità del terrano e 
per il vino bianco a Radovié Dusan che quest'anno ha iniziato a 
selezionare e a imbottigliare i propri vini. Riconoscimento 
all'azienda agricola Lupine, da 25 anni presente alla mostra di 


Aurisina. 


«Sogno di un valzer»: continua 


Prosegue la mostra «Sogno di un valzer. L’operetta vienne- 
se in Italia» allestita a palazzo Costanzi, 

La mostra che ripercorre in un affascinante immaginario le 
fortune dell’operetta viennese in Italia, è curata da Gianni Gori 
con la consulenza organizzativa di Adriano Dugulin e del 
Civico museo teatrale C. Schmidl di Trieste ed è promossa 
dall’Azienda autonoma di soggiorno e turismo di Trieste e della 


sua riviera. 


Nelle prime quattro giornate di apertura circa 2000 persone 
hanno percorso il suggestivo itinerario musicale. 

Gli orari sono i consueti: da martedì a sabato 10-13, 
17-19.45; domenica 11-13; lunedì chiuso. Aperta sino al 14 


agosto. 


Premi lotteria delle Acli 


Le Acli di Trieste nel ringraziare i tanti partecipanti alla 
Festa della Pace ricordano che sono a disposizione dei vincitori 
i premi non ancora ritirati della Lotteria indetta con lo slogan 


«Un pozzo di solidarietà per l’Eritrea». I numeri vincenti sono: — 


1851 (1.0 premio: computer Olivetti M10): 1341 (2.0 premio: 


Radio sveglia), 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
Orario 12-15 
e serale per appuntamento 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) - Trieste 
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ECONOMICO 


può aiutarvi 

a risolvere 
qualsiasi 

vostro problema 


Con una spesa 
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potete mettervi 
in contatto 

con le persone 


interessate 
Chi cerca 


e chi offre 
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economici de 


IL PICCOLO 


DELLE VACANZE 


PROPONE 


VISTA L'ECCEZIONALE RISPOSTA 
DELLA GENTILE CLIENTELA AL 
NUOVO NEGOZIO. IN OCCASIONE 


bosulli 


UN MESE DI: ULTERIORE RISPARMIO 


TRIESTE - BARRIERA VECCHIA 6 - TEL. 728023 


COM. EFF. 4.7.86 


TRIESTE VIA CORONEO 31 TEL.774684-774685 


VENDITA E ASSISTENZA PNEUMATICI ; 


La famosa «biennale di Zinelli & Perizzi», 
appuntamento di consolidata tradizione che 
ha luogo appunto ogni due anni, normal- 
mente non prevede deroghe. Quest'anno 
l'eccezione che conferma la regola: da oggi, 
da Zinelli & Perizzi, un'anticipazione sulla 
vendita biennale. Per il rinnovo dell'esposi- 
zione verranno infatti messi in vendita, a 
prezzi particolarissimi, i mobili e gli oggetti 
dell'attuale campionatura. E superfluo ‘ 


zinelli & perizzi 


inatteso fuori programma”: 
vendita speciale estate 


aggiungere che si tratta di elementi d'arredo 
raffinati, d'alto livello, firmati da architetti e 
designers famosi, e di produzioni attualissi- 
me. L'occasione, dunque, è non solo un 
gradevole e inatteso «fuori programma», 
ma ha anche la caratteristica della rarità — 
per non dire dell'unicità — assoluta. L'ap- 
puntamento è dunque per oggi 8 luglio a 
Trieste, in via Mazzini 31, nel negozio di 
Zinelli & Perizzi. 
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SCONTI DAL 20% aL 40% 
SU TUTTI GLI ARTICOLI ESTIVI PER UOMO, SIGNORA, RAGAZZO 
E SUI CAPI DI PELLICCERIA 
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Martedì, 8 luglio 1986 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


SEGNALAZIONI 


Gli allievi del Conservato- 
rio di musica «G. Tartini» di 
Trieste manifestano il pro- 
prio disappunto, protestan- 
do pubblicamente nei con- 
fronti delle autorità locali, 

- delle forze politiche e del 

Comitato tecnico istituito, 


chiusura del teatro «G. 
Verdi». 


Tale provvedimento, reso- 


culturali cì scrive: 


sulla china del degrado. 


per il provvedimento di. 


Caro direttore, recentemente la 
stampa locale ha giustamente sottoli- 
neato le varie sciagure che investono il 
settore della cultura triestina: dalla 
Biblioteca civica sino al Teatro Verdi. 

. Da due anni ho la responsabilità 
della Ripartizione XIV, istituzioni cul- 
turali del Comune di Trieste, e perciò 
ritengo «atto di corretta informazione» 
(obbligatorio per un repubblicano) 
chiarire ai concittadini che il patrimo- 
nio artistico, culturale e scientifico del 
Comune (quindi' della comunità) sta 
per raggiungere il punto di non ritorno 


_Il problema non consiste nello scoor- 
dinamento tra scuola e musei, o nella 
carenza di personale (al Museo Revol- 
tella di tecnici c’è solo il direttore); si 
tratta invece dell’impossibilità di 
impostare un qualsiasi discorso orga- 
nizzativo di gestione mantenendo le 


si necessario per permettere 
lo svolgimento di alcuni la- 
vori di ristrutturazione della 
durata di tre mesi, rischia di 
tramutarsi in una chiusura a 
tempo indeterminato. 
Questa situazione, oltre a 
penalizzare gravemente la 
cultura triestina e regionale, 
colpisce ancor di più gli stu- 
denti di musica, futuri pro- 
fessionisti del settore, com- 


perduto. 


istituzioni culturali. all’interno. della 
Struttura comunale, che oppressa da 
mille pressanti e rilevanti esigenze di 
altri settori, e penalizzata dall’endemi- 
ca lentezza delle procedure, per prassi 
consolidata considera «marginali e vo- 
luttuarie» anche le sole iniziative di 
sopravvivenza, che invece sono essen- 
ziali, affinché il patrimonio non vada 


In questo momento la crisi politica 
locale e le connesse problematiche (a 
tutti note, vista la copiosa raffica di 
comunicati) rendono sterilmente ridi- 
cole anche le più modeste proposte di 
tamponamento della disastrata condi- 
zione delle civiche istituzioni culturali, 
forse perché si ritiene (non so se a torto 
oaragione) che il numero dei concitta- 
dini realmente a esse interessato non 
rappresenti mercato appetibile. 

Siffatta situazione, che da tempo 
denuncio, può mutare solo con la 
costituzione di una struttura di gestio- 


Un appello dal «Tartini»: «Si riapra il Verdi» 


promettendo in maniera 
considerevole le possibilità 
future di impiego. Un prov- 
vedimento, quindi, doppia- 
mente controproducente. 
Confidiamo, perciò, negli 
organi summenzionati, ma 
soprattutto nelle forze poli- 
tiche, affinché, responsabi- 
lizzate da un problema serio 
quale la situazione del prin- 
cipale ente lirico triestino, 


non rispondano come in 
passato, con la chiusura e 
successiva demolizione del- 
l’ex «Teatro nuovo» nei pri- 
mi anni Sessanta (doveva 
essere riaperto subito). 

Si spera che venga garan- 
tita a Trieste la restituzione 
del teatro Verdi prima dell’i- 
nizio della stagione lirica 
1986/87. 

Seguono 115 firme 


Cultura a Trieste: «La situazione precipita» 


L'assessore comunale alle Istituzioni LA sone 
la amministrativa civica, ma control- 
lata dalla giunta e dal consiglio comu- 
nale. Questa la condizione pregiudizia- 
le per poter «pensare» a un program- 
ma di recupero e salvaguardia del 

| Civico patrimonio artistico-culturale, 
di rilancio dell’immagine, di riproposi- 


zione del rapporto con la città e con 


| ORE DELLA CITTA’ | 


VARA n 
L'Itis ringrazia 
L'Istituto triestino per interventi 
Sociali (Itis) ringrazia l'ignoto cit- 
tadino che nei giorni scorsi ha lascia- 
to una banconota da lire 100 mila 
nella cassetta degli oboli del servizio 


annaffiatoi al cimitero comunal 
Sant'Anna. ila 


Panathlon club 


La riunione mensile dei soci del 

Panathlon club di Trieste si svol- 
gerà questa sera, alle 20.30, alla Socie- 
tà Triestina della vela. L'attività del 
sodalizio nautico sarà illustrata dal 
presidente dott. Guido Crechici. 


Rotary Trieste Nord 


Oggi, alle 13, riunione conviviale 


al Jolly Hotel. Sari 
argomenti rotariani. ‘anno trattati 


Tele Antenna 


Va in onda oggi alle ore 12 la 
"i EIUS iron in casa» a cura 
la Costantinides. Inte; 
prof. Ervino Tendella. Aa 


Bicchierata al Cumt 


Il Cumt (Centro universitario mu- 

Sicale) invita gli amici e i simpa- 

ti alla bicchierata di congedo 

Der l'interruzione estiva. L’appunta- 

mento è per stasera alle 21, nella 

nuova sede del Centro alla Casa dello 
Studente (via Fabio Severo 150). 


Gau telefona al 767333 


Ti ascolta, ti comprende, ti aiuta, 


Vog 2 Vog 2 Vog 2 
Il promozionale con sconti dal 10 


al 50% su tutti gli abiti estivi da 
VOG 2, boutique. Via delle Torri 2. 


Jean Marie Ja boutique 


di via Imbriani 14: per sole quat- 
> tro settimane il promozionale con 
sconti dal 10 al 50%. (Com. eff.). 


Alpina delle Giulie 


Giovedì l'assemblea 


Giovedì 10 luglio, alle:19 in 
prima e alle 20 in seconda 
convocazione, nella sala 
maggiore dell'Unione degli 
istriani (via Silvio Pellico 2) 
avrà luogo l'annuale assem- 
blea generale ordinaria dei 
soci della Società Alpina del- 
le Giulie, sezione di Trieste 
del Cai. 

All'ordine del giorno la re- 
lazione sulle attività 1985, il 
bilancio consuntivo ‘85 e 
preventivo ‘86, la premiazio- 
ne dei soci venticinquennali 
e cinquantennali e il rinnovo 
parziale del consiglio diret- 
tivo; 


Da G. Baby 


Il promozionale all'insegna del 

risparmio: abiti, pantaloni, gon- 
ne, maglie, camicie a prezzi di assolu- 
ta convenienza con sconti dal 20 al 
60%. G. Baby, via Genova 23. 


Gerard Boutique 


Trieste, v. S. Spiridione, 6/E. 
Sconti dal 20 al 50%. Comm. eff. 


AI Bagaglio sconti 


dal 20% al 50% sui modelli delle 
collezioni primavera-estate '86. Il 


Bagaglio, piazza della Borsa 15 (ccm. 
Com. 21/6/86). 


Per cessione di attività - 


La boutique Marianne di via S. 

Caterina 7, liquida tutti i capi 
estivi e invernali a prezzi scontatissi- 
mi (Com. eff.). 
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ovali qualche sera fa assieme al maestro 
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Il maestro 
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Primosì, Claudio Pob Pellegrini, Annibale Perticone, Dario 


La gioia 
di un figlio 

Soprattutto in un momento 
in cui l’intero comparto sani- 
tario viene messo, giustamen- 
te, peri motivi a tutti noi ben 
noti, in stato d’accusa, mi è di 
personale gratificazione chie- 
dervi poche righe per brevi 
espressioni di gratitudine, 

Protagonista di un parto 
che si preannunciava — per 
varie cause — a grave rischio, 
‘mia moglie ha potuto benefi- 
ciare dell’assistenza e delle 
cure premurose, che, come ho 
potuto personalmente con- 
statare in questi giorni, sono 
patrimonio quotidiano dell’o- 
perare di alcuni nostri medici. 

Sta di fatto che i primari 
dell'istituto di anestesia e ria- 
nimazione di Cattinara e della 
clinica ostetrico ginecologica 
del Burlo e i loro collaborato- 
ri, unendo capacità, professio- 
nalità e profonda solidarietà 
umana, hanno consentito a 
mia moglie un decorso opera- 
torio ottimale e ad entrambi 
hanno offerto la gioia di un 
figlio, 

Anche se, come dite voi 
«giornalisti, le buone notizie 
quasi mai fanno notizia, mi 
sla comunque consentito vo- 
stro tramite di rendere loro 
pubblico merito e ringrazia- 
mento: ciò anche a conforto di 
Noi tutti cittadini che dobbia- 
mo una volta di può sforzarci 
di distinguere tra «strutture» 
—7 Quasi sempre ridotte a disa- 
stro — e gli «nomini» che in 
esse operano: uomini che, co- 
me questo caso esemplifica, si 
sforzano di bene operare per il 
bene degli altri. DOS 


|. Piccolo albo 


Sabato scorso, intorno alle 16, è 
stata dimenticata sulla fontana di 
Ponterosso una borsa di plastica 
‘bianca contenente chiavi e un porta- 
monete. Chi l'avesse trovata è corte- 


ssemente pregato di 
Questira consegnarla alla 


Mostre d’arte 


Al Palazzo 
delle Poste 


Piazza Vittorio Veneto 
CORRADO DAVIDE 


Y 


GALLERIA © 
TORBANDENA 


opere in esposizione di 


De Pisis Turcato 
Sironi Saetti 
De Chirico Licini 
Guttuso Tosi 
Campigli Guidi 
Music Cesetti 
Semeghini 


altre realtà culturali, per. attuare il 
quale saranno necessari, a causa del 
degrado attuale, almeno dieci anni e 
un rilevante impiego di disponibilità. 

In sintesi occorre verificare se esiste 
una volontà unitaria di tutte le compo- 
nenti politiche, sociali ed economiche 
locali di considerare questo problema 
rilevante, 
va e razionale impostazione, in caren- 
za della quale, senza allarmismi; è 
bene prendere coscienza della gradua- 
le perdita del civico patrimonio artisti- 
co e culturale. 


e di iniziarne una tempesti- 


Arnaldo Rossì 


L'unica mia preoccupazio- 
ne è stata ed è quella di rinsal- 
dare l’unità fra noi profughi e 
con i triestini, per salvare il 
poco salvabile. Ma desidero 
ristabilire la verità quando 
essa viene malamente distor- 
ta. Chiedo perciò ospitalità 
per una doverosa precisazio- 
ne, relativamente alla segna- 
lazione «Gli istriani, Osimo € 
la Lista» (13/6/1986), cui ag- 
giungo una replica a quella 
intitolata: «Difesa d’ufficio di 
Gianni Giuricin» (15/6/86). 

Il dott. Giacomo Bologna 
dopo aver capito male quanto 
da me affermato nella lettera 
del 29 maggio, usa contro di 
me tale sua distorta interpre- 
tazione, dipingendo una mia 
inesistente animosità nel 
riguardi di Gianni Giuricin. 

Meraviglia che un esperto 
politico attento osservatore 
dei fatti cittadini abbia inter- 
pretato la contestazione da 
me fatta al capogruppo Lpt al 
consiglio comunale (che noto- 
riamente dal 1983 è Manlio 
Cecovini), ricordata nella mia 
segnalazione, come se fosse 
stata rivolta a Giuricin, mai 
avuto per-collega (e perciò per 
capogruppo) al Consiglio co- 
munale da quando vi sono 
entrato nel 1982. Il mio inter- 
vento avvenne nel novembre 
1985, in occasione di differenti 
«commemorazioni» da parte 
di vari consiglieri, fra cui il 
capogruppo LpT, del decen- 
nale di Osimo, 

Dopo queste mi è stata data 
la parola per una «commemo- 
razione» dell’«eccidio delle ju- 
golire», organizzato a Capodi-. 
stria il 31 ottobre 1945, 40 anni 
prima. Come d'uso la rievoca- 
zione era stata annunciata da 
tempo al sindaco da parte 
dello stesso capogruppo. Alla 
fine di essa ho ritenuto mio 
dovere di fronte ai miei eletto- 
ri istriani di aggiungere sul- 
l'argomento del giorno poche 
parole, così sintetizzate nel 
verbale ufficiale della seduta: 
«Volevo, con altri, dissociarmi 
dalle parole del capogruppo, 
relativamente alla non richie- 
sta dichiarazione che la Lista 
non si opponeva alla parte 
politica di Osimo. Semplice- 
mente la “ignorava” per C02- 
gulare maggiormente la pro- 
testa, ma non dimentichiamo 
il dramma del vicesindaco 
Giuricin, oggi nostro segreta- 
rio politico». 

Alla luce di tale ripristino 
della verità dei fatti, la frase 
dell'onorevole: «Gabrielli nul- 
la ci'dice circa l'accettazione 
dei contenuti politici degli ac- 
cordi di Osimo di componenti 
dell'attuale LpT ..e non ci 
risulta che egli abbia in pro- 


Alcune attività ancora largamente tollerate a Trieste 
fin verso la fine del ’700, oggi appaiono È 
inverosimili e lontane da ogni valida giustificazione. 
Eppure în quel periodo i maiali venivano uccisi e 
macellati (naturalmente senza alcun permesso), n mez- 
20 alle anguste viuzze di città vecchia. Però le proteste 

| deicittadini, indirizzate tanto alla direzione della Sanità 
che a quella di Polizia, fioccavano sempre più numerose, 
al punto che il 10 gennaio 1798, Giuseppe Antonio 
Sticotti provveditore ai servizi sanitari, inviò un allar- 
mato tapporto al Comune, denunciando îl persistere di 
questo deplorevole e poco igienico andazzo. , È 

Osserva, infatti, lo Sticotti che «sempre più l'abbusivo 
costume di macellare l’animali suini sopra le pubbliche 
strade, specialmente anche nelle pur troppo strette 
contrade della Città vecchia di Trieste, causò non 
indifferenti giusti richiami dalli rispettivi vicinati, che 
con raggione si lagnano, perché intal modo li loro stabili 
soffrono le difficoltà d'essere convenientemente affittati, 
nel mentre che l’inquilini vengono molestati con fetenti e 


schiffosi incomodi». 


Dopo questa coraggiosa denuncia, il dirigente alla 
Sanità fa anche presente che «le contrade ingombrate 
sono giornalmente sempre più con quest'immondizie, ciò 
che deturpa, e che contrario si rende alla nettezza d'una 
buona polizia (sîc), soprattutto poi questa libera macel- 
lazione per così dire în ogni contrada d'ambi le città 
(cioé anche la teresiana)». È È 

Lo Sticotti, d'accordo con il direttore di Polizia Pittoni, 
suggerisce al Comune di trovare una sede provvisoria 
per queste poco edificanti operazioni, e questo in attesa 
‘che vengano costruiti i due progettati nuovi macelli, e al 
riguardo indicano che «l’unico, e il più efficcace sitto - 
sarebbe quello del così detto vecchio macello à Riborgo». 

Da non dimenticare che în queltempo le viuzze di città 
vecchia erano ancora quasi tutte sprovviste di regolari 
fognature, e le poco invitanti testimonianze della macel- 
lazione stradale venivano eliminate, quando andava 
bene, con qualche secchio d’acqua; situazione questa 
che contribuì certamente al successivo lento spopola- 
mento della parte più antica della nostra città. 


«Porziteri» ambulanti 


4% 


del tutto 


Pietro Covre 


dl 


posito elevato la sua prote- 
sta» ha del grottesco, proprio 
come un dialogo fra sordi... 
Nella mia lettera del 29/5 
ricordavo il fatto proprio per 
dimostrare che nella LpT si 
può democraticamente conte- 
stare, pubblicamente, anche 
in assemblee di eletti qualsia- 
si «Capo» e che ogni «melone» 
può difendere le posizioni del- 
la sua parte senza ricorrere a 
secessioni. In altre parole in- 
tendevo dire che chi trova che 
la LpT gli va stretta confessa 
una particolare insofferenza. 
Altri sono i partiti che soffoca- 
no i loro soci e gli eletti dal 
popolo nelle loro liste! Lo san- 
no i consiglieri comunali dei 
partiti dell’«arco», che ho vi- 


Una tardiva 
scoperta 


Nella Segnalazione «Una di- 
fesa d'ufficio per Gianni Giu- 
ricin» (Il Piccolo, 15-6-86), ri- 
sultano inserite le seguenti 
parole aventi il chiaro intento 
di colpire moralmente il presi- 
dente della LpT: «Una curiosa 
questione concernente certi 
giuristi eletti dalla consulta 
della città di Trieste il 29 mag- 
gio 1945... ». 

L'Ufficio stampa della LpT, 
pur trattandosi di una insi- 
nuazione non più originale e 
respinta ogni volta, desidera 
precisare quanto segue. 

Chiunque pretende di esse- 
re informato sulla famosa 
«elezione» del Tribunale po- 
polare, durante l'occupazione 
jugoslava di Trieste, sa perfet- 
tamente che quella «elezione» 
venne fatta con riguardo a 
tuttii giudici triestini in servi- 
zio a quel tempo negli uffici 
giudiziari di Trieste, nella loro 
totale ignoranza, leggendo al- 
l'assemblea i nomi suggeriti 
dal cancelliere sloveno Janic 
e facendoli acclamare senza 
discussione. 

Tutti sanno altresì, per 
essere stato ripetutamente 
pubblicato, che fu l’avv. Man- 
lio Cecovini a nome di tutti i 
magistrati «eletti» a dichiara- 
re che essì non accettavano 
l’incarico. Insinuazioni sul- 
l'argomento. dopo i chiari- 
menti ripetutamente forniti 
non onorano certo l'ing. Ange- 
lo Rocco o il suo suggeritore, 
che fa la scoperta con tanti 
anni di ritardo e dopo che un 
incauto predecessore era sta- 
to condannato come diffama- 
tore per aver detto le stesse 
cose. 

Dott. Carlo Ventura 


Borse di studio 
Daniela Giannarelli 


La preside, i docenti e il 
consiglio d’istituto del tecni- 
co commerciale «Da Vinci» 
esprimono il loro più vivo rin- 
graziamento a tutti coloro (e 
in particolare agli alunni) che 
con i lorò generosi contributi 
hanno consentito la realizza- 
zione di sei borse di studio del 
valore di lire500 mila l’una a 
favore di alunni meritevoli e 
bisognosi dell’Ite «Da Vinci» 
da assegnarsi a conclusione 
del corrente anno scolastico. 
Le borse di studio sono dedi- 
cate alla memoria dell’alunna 
della II H Daniela Giannarel- 
li, scomparsa tragicamente 
nel gennaio scorso. 

La preside 


Riconoscenza 
al Maggiore 


Care Segnalazioni, desidero 
ringraziare, tramite vostro, 
tutti gli operatori sanitari del- 
la clinica oculistica dell’ospe- 
dale maggiore, divisione in 
cui sono stata ricoverata per 
un periodo piuttosto lungo. 
In particolare ringrazio il 
direttore della clinica e tutti i 
validi medici-che lo affianca- 
no, la caporeparto e tutto il 
personale paramedico della 
sala operatoria e della divisio- 
ne stessa, che con competen- 
za e simpatia provvede alle 
esigenze degli ammalati. 


Nadia Marussi in Robba 


Liste, Osimo e accuse varie 


sto, dai banchi del pubblico 
nel palazzo comunale presi- 
diato da carabinieri in assetto 
di guerra la notte dell’8 otto- 
bre 1975 dichiarare, discuten- 
do i futuri accordi di Osimo: 
«Come istriano sono contra- 
rio, ma voto a favore per disci- 
plina di partito». 


Per quanto riguarda la mia 
amnesia sui meriti patriottici 
dell’istriano Giuricin, devo ri- 
‘cordare che, ai primi sentori 
della secessione ho scritto 
un’accorata lettera ai «dissi- 
denti», pubblicata da «La vo- 
ce libera» del 26/4/86. In essa 
lodava Giuricin per i suoi me- 
riti e per la sua opera confron- 
tando il suo secessionismo dal 
Psi nel 1975 «per un disperato 
tentativo di svegliare istriani 
e triestini...» con quello che 
giudico il suo sbaglio attuale. 


Passando alla lettera del- 
l’ing. Angelo Rocco, egli inizia 
male la difesa del suo amico 
Giuricin, con inaccettabili ri- 
ferimenti ai «nuovi compari e 
protettori» del sottoscritto, 
ed a lavature della testa di un 
non meglio precisato asino. 


Ammetto che per i normali 
lettori, inesperti di consigli 
elettivi — non per Bologna o 
Rocco — avrei potuto nomi- 
nare con nome e cognome, 
come ho fatto più sopra, il mio 
capogruppo. Ma l’insinuazio- 
ne che non l’abbia fatto «per- 
ché Gabrielli di fronte ai capi 
propende per la scivolata sen- 
za la caduta», mi meraviglia e 
mi amareggia: in bocca a 
‘compagni d’esilio queste pa- 
role suonano come una vera e 
propria diffamazione. Infatti 
essi sanno come, per rivendi- 
care i nostri diritti conculcati, 
ho civilmente, ma duramente 
contestato con scritti firmati 
Presidenti della nostra Re- 
pubblica, il capo carismatico 
di quella vicina, ministri, pre- 
sidenti della Regione, sindaci, 
segretari di partiti, ecc. 

La parte della «difesa» che 
riporta i meriti «storici» di 
Giuricin (che ho sempre tenu- 
ti presenti, come nel citato 
intervento al consiglio comu- 
nale), posso sottoscriverla, co- 
me pure apprezzo la sua opera 
di consigliere regionale, svol 
ta assieme ai colleghi del 
Gruppo LpT. Altrettanto ap- 


prezzo i suoi libri, come ho del. 


resto sinceramente conferma- 
to personalmente a lui, anche 
recentemente. 


Ma — insisto — proprio gli 
innegabili suoi meriti pregres- 
sì rendono ai nostri occhi di 
preoccupati scrutatori del no- 
stro avvenire, inspiegabile, in- 
comprensibile, sbagliata la 
sua azione, il cui unico aspet- 


to sicuro è un attentato alla: 


compattezza della civile pro- 
testa difensiva triestina ed 
istriana scatenata da Osimo. 


Per quanto riguarda l’a- 
stensione (invece di un voto 
contrario) della LpT al bilan- 
cio Usl (giudicato reato di rot- 
ta maggioranza da parte di 
‘Bologna), proprio Giuricin 
(che si è astenuto l’8/10/75 al 
predetto consiglio comunale 
sui futuri accordi di Osimo) 
insegna che «un semplice vo- 
to di astensione» può essere 
buono per dissociarsi dall’a- 
vallare scelte non condivise, 
salvo ad essere definito, dieci 
‘anni, dopo una «fiera con- 
dotta». 


Quanto fin qui precisato ho 


esposto nei termini pacati, 


mantenuti dall’on. Bologna in 
questa palestra di civile e li- 
bero scambio di opinioni. 
Neppure io'ho potuto toccare 
tutti i punti contestatimi, in 
due segnalazioni, dedicatemi 
a distanza di due giorni. Ma il 
tono e l’intensità ingiuriosa 
degli apprezzamenti fatti a 
mio riguardo dall’ing. Rocco 
mi sollecitano a fare espressa 
riserva per quelle azioni che 
in diversa sede riterrò più 
opportune a salvaguardia del- 
la mia onorabilità, salvo pub- 
bliche, sollecite scuse. 


Italo Gabrielli 


Via Risorta abbandonata 


Ho rifatto la strada che por- 
ta alla cattedrale di San Giu- 
sto, un tempo mia parrocchia. 
Salendo via Risorta, sulla si- 
nistra, all'incrocio con via del- 
la Fornace, ho ammirato i 
resti di una casa con ampio 
portale romanico. Mi è sem- 
brato giusto che tali rovine 
siano state conservate tanto , 
più che si trovano in un picco- 
lo cortile ingentilito da rigo- 
gliose acacie. 

Continuando la salita arri- 
vo in via San Giusto. Al nu- 
mero 9 una casa diroccata fa... 
tanta tristezza; proseguendo 
per la stessa via, dal numero 
22 in poi, delle rovine di anti- 
chissime casette ad un piano 
stanno crollando su sé stesse; 
appoggiandosi le une alle al- 
tre fino ad arrivare alla faccia- 
ta della casa numero 32; que- 
sta è una bella casa padronale 
a tre piani che la Regione sta 
ristrutturando a favore della 
Curia. 

Nella Cattedrale un cartello 
invita ad aiutare la sistema- 
zione dell’edificio destinato 
‘ad opere parrocchiali. Lo fac- 
cio con piacere. Si sa che i 
lavori di ristrutturazione sono 
molto lunghi, quelli di demoli- 
zione invece si risolvono nel 
volgere di una notte... 

Chiedo ora: non si potrebbe 


evitare ai turisti che si recano 
numerosi a San Giusto lo 
spettacolo di tanto prolunga- 
to abbandono? Più tardi le 
minicasette potranno risorge- 
re con le loro simpatiche fac- 
ciate «come e dove sono» adi- 
bite magari a botteghe arti- 
gianali. 1 

L’Ente provinciale del turi- 
smo sa di dover risolvere an- 
che questo problema per pre- 
sentare dignitosamente la cit- 
tà? Un grazie di cuore a chi 
farà qualcosa. 

Dott. Gemma Saîz Rutter 


Gite e soggior 


Soggiorno in Val Senales — Da 
domenica 13 a domenica 20 luglio 
la commissione escursioni della, 
Società alpina delle Giulie sezione 
di Trieste del Cai ha organizzato 
l’annuale soggiorno estivo in una 
delle più belle zone delle nostre 
montagne. Quest'anno la località 
base prescelta è Madonna di Sena- 
les, nella splendida Val Senales. Il 
soggiorno, non turistico ma pret- 
tamente escursionistico, darà 
modo ai partecipanti di poter ef- 
fettuare salite alpinistiche guidate 
sulle circostanti cime delle Alpi 
‘Retiche (Similaun 3602 m., Palla 
Bianca 3736 m., ecc.). Programma 
‘e informazioni nella sede sociale di 
via Machiavelli 17 (tel. 60317) dalle 
19 alle 20.30, sabato Sa 


pass] 
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TRIESTE - VIA, FELICE VENEZIAN 10 
TELEFONO 733336 


Z10DE 
MEBELLE bouriae 


VENDITA PROMOZIONALE 
sconti dal 20% al 60% 
TRIESTE - VIA PADUINA 6/1 - TEL. 763805 


COM. EFF. 


Il nuovo 


MOBIL 


MARKET 


TRIESTE - VIA LIMITANEA 4/A - TEL. 393453 


presenta 
le nuove produzioni 86-87. 


Visitateci! - 


PAGAMENTI RATEALI 
FINO A 36 MESI SENZA CAMBIALI 
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Infissi in alluminio o 
verniciati in tutti i co- 
lori - Scuri - Verande fisse 
e pieghevoli - Preventivi 
gratuiti senza impegno 


SERRAMENTI 


FILIPPI 


ROBERTO 


VIA FONTANA 4, TEL. 65502 


Garanzia totale scritta da 1 a 10 anni 
Pagamenti fino a 36 mesi senza acconti 


Arriviamo puntuali all’atteso 
appuntamento d'estate 
presentando con oggi la: 


— VENDITA 
PROMOZIONA 


con sconti 


dal 20% ar80% 


sui nostri rinomati capi di 
abbigliamento maschile, 
femminile e sportivo 


VIA CARDUCCI 4 » Tel. 631188 


COM. COM. 19/6/86 


IL PICCOLO 


Martedì, 8 luglio 1986 


DALLA REGIONE 


PRESENTATA DA BIASUTTI ALLA MAGGIORANZA 


Decentramento 


ronta la le 


€ 


Nuovo ruolo e maggiori funzioni alle Province 


Il presidente della Regione 
Biasutti si è incontrato con ì 
segretari regionale della mag- 
gioranza per illustrare le linee 
generali e i contenuti del dise- 
gno di legge sul decentramen- 
to di funzioni agli enti locali. 
Alla riunione hanno preso 
parte per la Dc, Longo, per il 
Psi, Trombetta, per il Psdi, 
Dal Mas, per il Pri, Appiotti, 
per il Pli, Zannier e per l’Us, 
Jevnikar. 

Il testa della bozza di legge 
si compone di sessantacinque 
articoli ed esprime in forma 
normativa la relazione che era 
stata tempo addietro presen- 
tata alle forze politiche e alla 
prima commissione del consi- 
glio regionale. Con il riordina- 
mento istituzionale della Re- 
gione vengono trasferite o de- 
legate agli enti locali un com- 
plesso di funzioni organica- 
mente definite per materie e 
settori di materie, sinora eser- 
citate in forma centralizzata. 


«Si è inteso adempiere — ha 
sottolineato Biasutti nella 
sua relazione — a uno dei 
punti programmatici fonda- 
mentali di questa giunta che 
intende puntare decisamente 
al rinnovamento sia delle 
strutture organizzative, per il 
quale è in corso di esame un 
separato provvedimento, sia 
dell'assetto delle competenze 
e delle funzioni, attuato con 
questo disegno di legge. 

Il decentramento di funzio" 
ni si indirizza prevalentemen- 
te alle province. La Provincia 
nel nuovo sistema. diventa 
l’ente intermedio per eccel- 
lenza cui sono affidati sia 


, compiti di programmazione 


sia funzioni di gestioni di ser- 
vizi sul territorio. Il trasferi- 
mento delle funzioni regionali 
interessa però anche i Comu- 
ni e le Comunità montane. 
Norme specifiche poi sono 
dettate per il capoluogo regio- 
nale in considerazione del pe- 
culiare rapporto territoriale 
esistente tra Comune o Pro- 
vincia, nonché per gli altri 
Comuni capoluogo di Provin- 
cia, i quali possono meglio 
gestire le funzioni ‘in settori 
particolarmente rilevanti per 
la comunità locale. 

Da un punto di vista finan- 
ziario il decentramento si at- 
tua prevalentemente attra- 
verso risorse assegnate ai Co- 
muni e alle Province ai sensi 
dell'articolo 54 dello statuto, 
la norma che più di ogni altra 
garantisce l'autonomia di det- 
ti enti. In tal modo inoltre le 


Province diventano i soggetti 
protagonisti. 


Il disegno di legge si artico- 
la in due parti; la prima con- 
tiene i principi generali e gli 
obiettivi programmatici, non- 
ché la definizione della stru- 
mentazione e delle procedure 
per l'esercizio da parte degli 
enti locali delle nuove funzio- 
ni. Questa parte della legge 
prevede anche la costituzione 
di un organismo di coordina- 
mento e di consultazione, 
composto da rappresentanti 
della Regione e degli Enti lo- 
cali, che dovrà costituire una 
conferenza permanente per 
l'impostazione e l'attuazione 
della riforma. La parte specia- 
le disciplina invece le funzioni 
trasferite o delegate nelle sin- 
gole materie con riferimento 
ai servizi sociali, alle attività 
economiche. 


MILITELLO INTERVIENE AL CONVEGNO SULLA DIFESA DELLO STATO SOCIALE 


«Dopo le elezioni in Sicilia 
abbiamo avuto la crisi del 
governo: non voglio entrarne 
nel merito o fare previsioni. 
Sui giochi di schieramento, 
però, deve prevalere il lin- 
guaggio delle cose: cogliamo 
quindi l’occasione della crisi 
per dire che la riforma pensio- 
nistica è urgente». Lo ha det- 
to ieri mattina a Udine il pre- 
sidente nazionale dell’Inps, 
Giacinto Militello, interve- 
nendo al convegno su «La di- 
fesa dello stato sociale: attua- 
zione della riforma previden- 
ziale e riorganizzazione del- 
l'Inps», organizzato dalle se- 
greterie regionali di Cgil, Cisl 
e Uil e dal comitato regionale 
dell'Istituto stesso. 

«Ci interessano i program- 
mi, non gli uomini — ha ag- 
giunto Militello semprevin ri- 
| ferimento alla crisi di governo 


—, la riforma va portata a 
compimento, e su questi temi 
si può sviluppare un grande 
movimento di massa. La man- 
cata riforma dell’Inps potreb- 
be infatti finire con l'accen- 
tuare la crisi del settore pub- 
blico e favorire le iniziative 
private che sono pericolose in 
quanto non garantiscono l’u- 
guaglianza dei cittadini». 

Su tre concetti Militello ha 
focalizzato lo spirito della tan- 
to sospirata riforma dell’Isti- 
tuto. «Innanzitutto si deve di- 
stinguere tra previdenza e as- 
sistenza: assistenza che va 
riorganizzata sotto forme 
nuove e io — ha detto Militel- 
lo — sottoscrivo la proposta 
dell’assegno sociale». 

Vi è poi il problema delle 
pensioni: «Sono un difensore 
del sistema pubblico che a 
differenza di quello privato 


garantisce sempre le presta- 
zioni dovute. Il sistema priva- 
to poi offre garanzie soltanto 
a chi paga, le categorie più 
deboli non sono garantite: 

«Ma lo Stato — ha aggiunto 
Militello — non può dare tutto 
a tutti. Ecco quindi il tema 
delle previdenze alternative; 
delle quali devono però poter 
usufruire tutti i lavoratori di- 
pendenti e non soltanto chi è 
ricco già per proprio conto. La 
proposta che formuliamo è 
quindi che una parte della 
liquidazione, a richiesta del 
dipendente, venga utilizzata 
per integrare la pensione pub- 
blica: il lavoratore deve cioè 
poter scegliere e tale tipo di 
prevenzione deve costituire 
un fattore di aiuto al sistema 
pubblico». 

Il convegno di ieri mattina 
era stato aperto da una rela- 


Il presidente dell’Inps sollecita: 
«Presto la riforma delle 


Nell'85 sono state erogate nella nostra regione 371 mila prestazioni previdenziali 


pensioni» 


zione di Renato Pilutti, segre- 
tario provinciale di Udine del- 
la Uil, cui erano seguiti gli 
interventi di Ado Furlan, pre- 
sidente del Comitato regiona- 
le Inps, di Carlo Bravo, segre- 
tario regionale della Cisl, e di 
Elio Zilli, direttore regionale 
dell’Inps. 

Zilli, nella sua relazione, ha 
focalizzato l’attività regionale 
dell'Istituto, ricordando che 
nel 1985 le pensioni in carico 
all'Inps sono state circa 371 
mila per 1.764 miliardi di lire 
erogati. Nel Friuli-Venezia 
Giulia ogni tre abitanti c'è un 
pensionato. 

Ma perché l’Inps è in crisi? 
Secondo Zilli, «l’Istituto non 
ha ancora raggiunto quel gra- 
do di efficienza e di efficacia 
necessaria per affrontare i 
problemi che ha di fronte a 
SÉ». Guido Barella 


L'ASSESSORE FRANCESCUTTO FA IL PUNTO SULLA DITTA PORDENONESE 


È In poche 


righe | 


veramente 


n mondo 


® 


come tradizione, anche quest'anno l'UTAT propone, in occasione della 
FIERA DI TRIESTE, tre iniziative speciali: 


SVIZZERA 


Ricco bilancio alla Zanussi 
L'azienda in netta ripresa 


«La Zanussi ha chiuso il 
1985 dimostrando una note- 
vole ripresa e con un bilancio 
che dallo scorso settembre è 
positivo. Alla fine di aprile il 
fatturato consolidato del 
gruppo è stato di oltre 590 
miliardi (15,7,per cento in più 
rispetto allo stesso periodo 
del 1985) con un risultato net- 
to di 5,1 miliardi di lire». 

È quanto ha affermato 
Francescutto, assessore re- 
gionale all’industria, interve- 
nuto ieri a un incontro svolto- 
si a Pordenone, nella sede di 
rappresentanza della Regio- 
ne, sulla realtà della Zanussi e 
in particolare sugli effetti de- 
glî investimenti in atto. 

Secondo l’esponente regio- 
nale la ditta pordenonese non 
solo ha reso meno difficile la 
via verso il risanamento 
aziendale, ma soprattutto ha 
dimostrato come imprendito- 
ria privata e operatore pubbli- 
co possano agire e operare 
con efficienza e efficacia verso 
un comune obiettivo econo- 
mico-industriale con forti 
contenuti sociali e politici. 

L'attenzione principale del- 
l'intervento di Francescutto è 
stata comunque dedicata al 


‘problema dell’indotto. «Su ta- 
le tema la Regione ha com- 
missionato uno studio i cui 
primi risultati sono piuttosto 
preoccupanti — ha sostenuto 
— perché la Zanussi acquista 
in regione solo il 5,8 per cento 
di quanto necessita e circa la 
metà di questi acquisti 
riguardano materie prime o 
prodotti a scarsa qualificazio- 
ne ea basso valore aggiunto». 

Le cause di ciò sono per lo 
più legate al fatto che la mag- 
gioranza delle aziende forni- 
trici del gruppo sarebbero 
«poco qualificate, non deten- 
trici di know-how avanzato e 
poco innnovative. Da ciò deri- 
va la preoccupazione per il 
futuro». 

Per cercare di migliorare la 
situazione. Francescutto ha 
proposto di lavorare su tre 
progetti: uno tendente alla 
qualificazione della sub- 
fornitura; uno allo sviluppo 
della componentistica e uno 
riguardante l'automazione 
che potrebbe essere eventual- 
mente condotta nell’ambito 
del Cerit di Pordenone. 

Da parte sua la Zanussi, 
secondo Canciani rappresen- 
tante dell’industria pordeno- 


nese, considera quello dell’in- 
dotto un problema essenziale 
ma delicato. «Esiste la piena 
disponibilità del gruppo — ha 
aggiunto — il quale ha anche 
fatto conoscere alle associa- 
zioni di categoria l’elenco dei 
prodotti che gli servono, ma 
manca la risposta da parte 
degli imprenditori». Anche 
per la Zanussi, comunque non 
ci si può fermare all’indotto, 
ma bisogna pensare anche al 
nuovo e in questo senso pos- 
sono rivelarsi utili i nuovi con- 
tatti con l’Electrolux». 
All'incontro erano inoltre 
presenti il presidente della 
Friulia, Zanon, e una, folta 
rappresentanza delle organiz- 
zazioni sindacali regionali, 


LE TEMPERATURE DI IERI 


min. max. 
Trieste 18,2 27,6 
Gorizia 17,3 284 


Monfalcone 18,6 24,9 
Pordenone. 20. 26 
Udine 18. 27,7 


Il piano urbanistico 


regionale 


Due disegni di legge approvati, due relazioni dell’assessore 
ai lavori pubblico, Adriano Bomben e una udienza conoscitiva 
in tema di tutela ambientale, sono il risultato del lavoro della 
commissione lavori pubblici, urbanistica ed ecologia del consi- 


glio regionale. 


L'assessore Bomben ha illustrato i punti fondamentali del 
nuovo piano urbanistico regionale (Pur). osservando che i 
tempi sono maturi per una sua revisione. Il nuovo indirizzo — 
ha spiegato — è di riconoscere la Provincia come ente interme- 


dio delle problematiche sovrac 


comunali in vari settori, dall’am- 


biente all’agricoltura e al turismo». 


Dopo il dibattito, Bomben ha trattato i problemi finanziari 
della cooperazione ediliza e la commissione è passata all'esame 
del disegno di legge sulla compatibilità urbanistica delle opere 
da eseguirsi dalle amministrazioni, statali, regionali e dagli enti 


istituzionalmente competenti. 


Imprese artigiane in Belgio 


L'Istituto per il.commercio estero (Ice) di Bruxelles e la 
comunità belga di origine italiana si sono dichiarati disposti, su 
conforme richiesta del Made in Friuli, a organizzare una serie di 
incontri economici in Belgio da parte di aziende regionali 
interessate a presentare su quel mercato le proprie produzioni, 


È un'opportunità, dichiara in una nota l’Esa (ente per lo 
sviluppo dell'artigianato), prospettive, in considerazione della 
facilità degli approcci con un paese di grandi tradizioni 
mercantili favoriti sia dalla vicinanza sia dalla presenza della 
sede della Cee all’interno della quale molti connazionali occu- 


pano posizioni influenti. 


Vista la Gisponibilità e l’interesse di tutto l’ambiente 
economico, esistono i presupposti per organizzare una settima- 
na d’incontri con operatori economici belgi e con quelli della 
Comunità oltreché con i paesi in via di sviluppo in cui la 
Comunità stessa è presente con programmi d'aiuto. 


Le imprese artigiane della regione interessate all’iniziativa 
sono invitate a prendere solleciti contatti .con l’Esa sia nella 
sede udinese sia ai recapiti delle Camere di commercio. 


MOVIMENTO NAV | ©=—IN'VISITA IL COMANDANTE DELL'ARMA DEI CARABINIERI 


ARRIVI 
Data | Ora Nave Provenienza [ Ormeggio 
70) 18.00  SOCARQUATTRO Venezia 54 
8/7. 630 KAPTANSAIT OZEGE Izmir 47 
87 12.00 JASMINE Bari 49 
8/7 12.00. NISSOS AMORGOS Rs Lanuf rada/Siot 
8/7. 24.00 URZHUM Novorossisk rada/Siot 
PARTENZE 
Data| Ora [ Nave Ormeggio | Destinazione 
77 pom. ALKA Italcem. Kardeljevo 
717 - pom. GENERAL GORBATOV. 51 (16) Ravenna 
707 sera  DEMIRCI MEHMET Scalo L. (A) ordini 
71... sera — NERONE 91502! Venezia 
7/7 20.00 SOCAR 1071 rada Venezia 
8/7 6.30... SOCARSEI 54 Monfalcone 
87 6.30 BETACRUX Alder Ravenna 
8/7 sera EL PODRERO 14 ordini 
8/7. sera  KAETHE JOHANNA m. VII ordini 
8/7 sera  KAPTANSAIT OZEGE 47 Mersina 
MOVIMENTI 
Data | Ora [ Nave da ormeggio [ a ormeggio 
77 17.00 SOCAR 101 54 rada 
8/7 14.00 KAETHE JOHANNA 32 VII 
8/7 sera NUOVA VENTURA 38 47 
8/7 sera  CRIKVENICA Scalo L. (B) 36 


NAVI IN PORTO 


Punto franco vecchio 
ANTONELLA A. (dimora) 
ADRIA (inoperoso) 

APULIA (inoperoso) 
ALKHALED Il (att. imb. best.) 


Porto doganale 
GUAM (in partenza) 
FAIRFAX COUNTY (in partenza) 


Punto franco nuovo 

KAETHE JOHANNA (inoperoso) 
SAJO (lavori) — n 
NUOVA VENTURA (inoperoso) 
SOCARCINQUE (inoperoso) 
CHARLESTON (in partenza) 
GENERAL GORBATOV (att. merce) 
ORIENT PIONEER (sb. carbone) 
SOCAR 101 (imb. carbone) 
SOCARSEI (imb. carbone) 


Scalo legnami 
DEMIRCI MEHMET (sb. alluminio) 
CRIKVENICA (imb. legname) 


P. Franco oli minerali 
NERONE 

Italcementi 

ALKA (imb. cemento 
Pont. Alder 

BETACEUX (imb. toluolo) 


Arsenale Triestino S. Marco 
WOLWOL 

TAGANROGSKIY ZALIV 
DOCK EXPRESS 


Sidemar 
TRIESTE 
PINGUIN 
SERENA 
GIANNIESSE 


NAVI IN ARRIVO 


ALEXANDER FOKALCHUK (Un. 
Sovietica), prov. Berdyansk; O 1 
(Italia), prov. Venezia; AURELIA 
(Italia), prov. Venezia. 


NAVI IN PARTENZA 
SOCARSEI (Italia), dest. Trieste. 


NAVI ALL'ORMEGGIO 


SOCARTRE (Italia), ag. Cattaruzza, 
sbarco carbone, banchina Enel; 
PROMETHEUS (Panama), ag. Cat- 
taruzza, Portorosega; PRIAPIA- 
TLES (Un. Sovietica), ag. Bucci- 
Carsica, sbarco tondello, Portoro- 
sega; KOSTROMALES (Un. Sovie- 
tica), ag. Bucci-Carsica, sbarco ton- 
dello, in rada; KRANJ (Jugosla- 
via), ag, Cattaruzza, sbarco cellulo- 
sa e segati, Portorosega; J. DE 
GATZELUGATXE (Spagna), ag. 
Costanzi, sbarco caolino, Portoro- 
sega. 


È morto 

il dottor Sarli 
psichiatra 

a Pordenone 


È morto a quarant'anni, 
all’ospedale civile di Pordeno- 
ne, dove sì trovava ricoverato 
da alcuni giorni per una crisi 
cardiaca il dottor Vincenzo 
Sarli, primario e direttore del 
Centro di salute mentale. Ser- 
li, salernitano di nascita, arri- 
vò in regione nel 1971. Da 
tempo il suo fisico era minato 
da un tumore al sistema linfa- 
tico, ma nonostante fosse de- 
bilitato nel fisico, non aveva 
trascurato il lavoro. 

Basagliano di formazione, 
infatti, aveva ultimamente 
presentato alla stampa un 
progetto legato all'istituzione 
di un Centro di ricerche e 
documentazioni sui problemi 
psichiatrici e sulle malattie 
mentali. Inoltre aveva creato 
la Coopservice, organismo in 
grado di avviare al lavoro ma- 
lati di mente e giovani emar- 
ginati. Intensa anche la sua 
attività in campo politico. Da 
due anni era stato eletto vice- 
segretario nazionale della cor- 
rente «Psichiatria democrati- 
ca» e per quanto riguarda la 
politica locale dal 1983 faceva 
parte del consiglio comunale 
di Pordenone, come indipen- 
dente, nelle file del Pci. 


Duemila 
borse 

di studio 
Inadel 


L’Inadel ha aumentato il 
nuniero e gli importi degli 
assegni universitari e della 
maggior parte delle borse di 
studio messi in concorso tra 
tutti i figli ed orfani dei dipen- 
denti di Comuni, Province, 
Regioni, Usl, ospedali ed altri 
enti locali. In particolare, per 
il prossimo anno scolastico 
86/87 saranno assegnate 2075 
borse di studio per tutti i 
livelli d'istruzione, 50 assegni 
di studio universitari e 245 
posti gratuiti in convitto. 
Questi ultimi sono messi a 
disposizione nei collegi ma- 
schili di Anagni (Frosinone) e 
Caltagirone (Catania) ed in 
quelli femminili di Arezzo e 
Sansepolcro (Arezzo) che l’I- 
nadel gestisce direttamente. 

Le 2075 borse di studio sono 
ripartite tra tutti i livelli di 
istruzione, dalle elementari 
all'università, compresi istitu- 
ti professionali, centri di for- 
mazione professionale, con- 
servatori musicali, istituti su- 
periori (per assistenti sociali, 
Isef, accademia di belle arti). 
50 assegni da 1 milione e 200 
mila lire sono destinati agli 
universitari iscritti in atenei 
lontani dalla loro residenza 


Il generale Jucci a Trieste 


Jucci ha fatto rientro a Roma inserata. 


_@ 


la GSerica 


promozionale 


"9 SCONTI 
0:30. 40-50% 


Tessuti alta moda 
maglieria pronta 


Comunicazione al Comune ef. 


un tour in autopullman con partenza da-Trieste il 31 agosto e 


ritorno il 6 settembre 


lire 690.000* 


TAORMINA 


in aereo da Trieste dal 13 al 20 settembre con soggiorno in 
alberghi di Il categoria super con trattamento di, pensione 
completa ed escursioni a Siracusa e sull'Etna 


lire. 720.000* 


FESTA. IN UNGHERIA 


viaggio da Trieste dal 12 al 18 ottobre in autopullman în 
occasione della vendemmia e delle manifestazioni, equestri. lire 560.000* 


© non è inclusa a tassa discuzione di We 25000. 


vai con 


- Galleria Protti 2 - TRIESTE 
SE TGra na 


UTAT 


UTAT - Via Imbriani 11 
(ee 


di S. OSMO 


trieste 
via.tarabochia.5 


anche quest'anno da oggi 


«benvenuti da MONLI » 


J 


Com. Com. 2.7.86 


VIA S. SPIRIDIONE 5 


«FIERA D'ESTATE 


sconti su tutta la merce e tante offerte speciali SU. teli mare, bikini, 
biancheria per la casa, biancheria intima, accappatoi 


PEUGEOT 309 


LA REALTA DA SPETTACOLO 


*versione 309 GL Profil 


In 7 versioni benzina 1100, 1300, 1600 da L 10.8 


.«-+ e fino al 31 luglio 


SENZA INTERESSI 
IN 12 MESI 


BkuLukkèsssst 


adi 


10.000 


NS Do 
IVA COMPRESA 


n 
ZA INTERESSI 
SENZA INTESI 


= 1.000.000 
VS DI VALUTAZIONE 


minima per il tuo usato 


IN ESCLUSIVA DA 


PADOVA & DE CARLI 


CONCESSIONARIO 
PEUGEOT TALBOT 


TRIESTE - VIA FLAVIA 47 - TEL. 827782 


Ros 


Par VARI EI la iS LIST ISTE EVEN REN e PRE RTRE LOI NOE 


+ Martedì, 8 luglio 


1986 


IL PICCOLO 


Biancheria. Grill 
c.so Saba, Trieste. Corredì- 
Intimo-Moda mare 


The Musical Box 

Corso Saba 22, tel. 768828 
Salone: Piero 

Via Donota 1. tel. 62567 


Adria ‘Auto 


Autoforniture. Via Cassa Ri 
sparmio 4 


Calzature Tiziano 


Via Milano 22 


Salumeria Alberti 


Via XXX Ottobre 14. Salumi e 
formaggi 


Moda Oggi 


Corso Italia 7. via Dante 12 


Drogneria Tre 


di Pagan Diva. Via Piccardi 45 


Carturan 

Via Romagna 6. «L’Ottica di 
Fiducia» 
Botteri camiceria 


Abbigliamento maschile. Cor- 
so Italia 8 


Foto. Tecnica 
Piazza Goldoni 7. Ogni svilup- 
po gratis un film 


Old Like 


VIA DEL MONTE 1/A 


ABBIGLIAMENTO — 


Via Pascoli, d 


Labor" 


Pelletterie, articoli per calzature 
CALZATURE ANATOMICHE 
VIA SAN LAZZARO 6 


Trieste ; 
Corso Saba 26, tel. 725325 


ANCHE NEL TUO 
RIONE 


SPENDIE 


FRUTTA E VERDURA FRESCA 


Macelleria G. Tassinari 


via Cavana 10, Trieste 
Bar Bianco Torvis 


Piazza Goldoni 4 


Foto Segulin 


Via Mazzini 51'b. Trieste 


Calzature Nimmerrichter 


Corso Italia 10. Trieste 


Ristorante Primo 


Via Santa Caterina 9, Trieste 


villini 
sport 
TS - LARGO BARRIERA VECCHIA 10 


PROFUMERIA 


BONITTA 


VIA ROMA 21 VIA MAZZINI 55 


O Ma sito ottica 
OTTICA MARSILLI 


TS- VIA MAZZINI 36 - TEL. 60403 


SUPERMERCATI 


JOLLY 


VIA VALDIRIVO 13 


ABBIGLIAMENTO 


TRIESTE - C.so Italia 25 


OTTICA 


LENTI A CONTATTO 


R. BUFFA 


Corso Italia 21 - Trieste 
Tel. 60493 


PELLETTERIE 


Ballarin 


corso Italia 14 
TRIESTE 


p Cutro Casa 


Biancheria 
per la casa 


Coperte e tendaggi 


la macelleria di 


walter SUERZ 


da sempre 
il miglior servizio 


TRIESTE 
| Via Genova 15, tel. 69484 


Ada Chic 


Calzature, pelletterie. Via Ge- 


nova 10. Trieste 


Essegi lampadari 


Via Rossini 4, Trieste 


Camiceria Moderna 


di Cesana abbigliamento uo- 


mo. Via Mazzini 40. Trieste 


Buffet da Mario 


Via Torrebianca 41. Forza 


Sportivi Trieste 


Profumeria da Anna 


Strada di Fiume 7 


‘ Calzature Gioacchino 

Vendita e riparazioni 
Nova Botega 

Frutta, verdura, salumi 
Olga. Bertossa 

mate. Via Aldegardi 18 
Bar Nello 


sano analcolico è bello 


Latteria Melara : 
Latte e formaggi tipici friula 
ni. Via Pasteur 12 


Melara 


Associazione sportiva cultu 
rale. via Pasteur 16 


Drogheria cartoleria 
Latteria Liliana 


Specialità cioccolatini Lindt 
Strada di Fiume 7 


VIA ROSSETTI 25,, TRIESTE - TEL. 762663 


tai RADIOFLASH 


| Abbigliamento 
femminile 

Tutto 

per la sposa ìN 


vanilla 


SAS 
TRIESTE 


L CORSO ITALIA 37 - TEL. 62340 


—; 


PHOTO 
RADIO VINCENZI 


TRIESTE - V..S, Nicolò 36/b 


Foto a colori in un’ora 


GIOIELLERIA 
ARGENTERIA 
OROLOGERIA 


Flavia 


VIA REVOLTELLA 34 
TEL. 755102 
TRIESTE 


SPECK 


via S. Nicolò 11 
@ carni 
e salumi 
e surgelati 


== 


VIA DELLE TORRI, 1 
TEL.040/631820 


MARCHI 


dal 1912 
in via della Zonta” 


A 


quando la carne 
è 
particolarmente 
buona 
sotto c'è 


TURRINI 
MACELLERIA 

® TUTTO PER LA GRIGLIA è 

| va Genova 17 - Tel. 69495 


de Giovanni 
due biceri 
se li bevi 
volentieri 


S. LAZZARO 14 - TEL. 69396 


Lia [2 


MACELLERIA 


di G. ZOCH 


Trieste 
Via Roma 17 


Telefono 65713 . 


lntbtrtandin 


Caffè. Latteria 


da Sa iuli 
Tese ora via Giulia 51, 


Abbigliamento. Nistri 
via Timeus 16, telefono 767407 


Drogheria. profumeria 


Renato via Battisti 24, Trieste 
La matassa 


via del Toro 7, telefono 764034 


Tuttosport 


Viale RX Settembre telefono 


Frutta: verdura. Bertocchi 


Via Giulia 43, Trieste 


Te Ss 


ORARIO 8,30:12,80/15,30-1 
.30-12,30/15,30-19,301 
VIA BATTISTI 20/E 


(irnodi, 


Rotonda del Boschetto 3, tel, 53512 


ALIMENTARI 


STUBELJ 


Via Giulia 51, tel, 569970 


Filati -fane. Pingouin 


Viale XX Settembre 5, Trieste 


Agenzia Immobiliare. DA.MA. 


di Bellanca Cav. Orazio, via 


Slataper 6, Trieste 
Arianna Modisteria 


e corsetteria, via Battisti 10, 


Trieste 


Servizi Fotografici, Matrimoni, Bat- 
tesimi, Compleanni, Attualità varle, 
Foto, Documenti, Sviluppi e Stampe 


CUTTIN 


VIA GIULIA 11. TRIESTE 


IAPICIRETAA INTERA 
DONNA E UOMO 


Sconti 10-+30% 


— Costumi Lingeria — 


Via Battisti 14, tel. 772994 
34125 - TRIESTE 


confezioni 


Via Carducci 10 - Via Oriani 3 


Ton 


ALIMENTARI 


Rivendita Baiamonti 
torte. Via Baiamonti 64 
Calzature Kirchmayer 
per tutti ì gusti 
Acconciature Alba 


pedicure manicure: 


Acconciature Donatella 
Acconciature Nelli 


glio fresco e giovane 


Ghirardi 


ticoli da regalo ferramenta 
Cartoleria Bruna 


bigiotteria 


Salumeria Ingrao 


Salumeria e Gastronomia 


Trieste 


ABBIGLIAMENTO 


Pes P rimula 


VIA BAIAMONTI 56/12 


Salumeria Formaggeria 

da Giorgio. via G. Marconi 32, 
Trieste 

Latteria alimentari 


da Claudia, via Cologna 18, 
Trieste 


Abbigliamento il Mughetto 


rifiorisce in via Kandler 3 


2 nile 


Alimentari. Silvana Brosolo 


Via Giulia 26. tel. 568994, 


Trieste 


Ottica Dolomiti 


occhiali vista sole lenti a con- 


tatto viale XX Settembre 


Mercerie. Giuliana 


via Giulia 84, Trieste 


() 


Via Revoltella 32. tel. 941209. 
Via Revoltella 7. tel. 744874. 
Confezioni per taglie confor: 
Via Farneto 4. Analcolico è 


“|< pesgeercame. — 


Agraria Esperia. via Sinico 48 


Con enna N 


di Busico. Specialita pane e, 
Via Baiamonti 16. Pelletterie 
Via Soncini 29. Acconciature 


Via Italo Svevo 36, ti rinnova 
Via Baiamonti 51. per un ta- 
Via Soncini 38. casalinghi ar- 
Via Banelli 2. Giocattoli- 
Via Baiamonti 19. Specialità 
salumi formaggi gastronomia 


Boris via Baiamonti 75, 


Qui gatta ci cova 


Laboratorio ceramiche artisti- 
che. Via S. Zenone 12.4 


Agraria A. Bossi 


Qualità e cortesia. Via S. Gia- 
como in Monte, tel. 762829 


Confezioni Fides 


Via dell'Industria 19. Abbi- 
gliamento 


Laboratorio della calzatura 


Via del Rivo 44. Riparazione 
calzature. Dupl. chiavi 


Abbigliamento Zotti 


Strada Vecchia dell'Istria 6 


Surgelati Masé 


Dall’antipasto al dessert. Trîe- 
ste. via Bramante 6 


DROGHERIA 


VIEZZOLI 


BIGIOTTERIA 


Salone. Flavio 
Il tinturiere dei tuoi capelli. 
Via della Guardia 16 ; 

Drogheria-Profumeria Comin 
Via dell'Industria 13 B. Tutto 
per la casa 

La tegola 


Arreda la tua casa. Via S. 
Marco 19 D 


La cantina 


Bar-paninoteca. Specialita. 
Via Scalinata. tel. 761234 


Salone. Graziella 


Specialista nei tagli e cura del 
capello. Via Giuliani 26 


Ag. pratiche automobilistiche 


Via Flavia 45 E. Trieste 


Bar. Claudio 


Via dell'Istria 4. Trieste 


Lenone-Primossi 
Drogheria-profumeria. Via 
Zorzutti 2. Articoli da regalo 

Elettricità Rizzotti 


Via dell'Istria 216 ‘ang. via 
Valmaura) - Viale Campi Elisi 


Pescheria Drioli 


Nuova gestione. Via Valmau- 
ra 13, tel. 830130 


Kristal: Sirca 


Liste matrimoniali complete. 
Strada Vecchia dell'Istria 2 


Radio Tv Eletronic 


Televisori delle migliori mar- 
che. Via Bramante 2 


Bar. Angela 


Toast-pizzette. Via Bramante 
1, tel. 772715 


l MOBILIFICIO = 
TRIESTINO 


TRIESTE 
VIA PACINOTTI 6-7/1 


= al 


Montaggio vendita e riparazioni di tut- 
te le marche di autoradio e antifurti 


Panetteria da Gianni 


Il buon pane come una volta 
Tel. 744534. Via Giuliani 25 


Drogheria Ceconi 


Via Ponziana 8. Tutto per la 


pulizia della casa 


Pasticceria Zacchigna 


Via Capodistria 5. Per î tuoi 


peccati di gola 


Oreficeria Carlin 


Via Ponziana 5. Laboratorio. 


lavori di riparazione 
Plastigioco 


Via Flavia 24. Trieste 


Il taule 


Abbigliamento. Via Benussi 3 
A. Trieste 


Abbigliamento Toraldi 


Via dell'Istria 76. Trieste 


VIA DELL'ISTRIA 4 - TEL. 744948 
lixia 


PASTICCERIA 


TRIESTE - VIA DELL'ISTRIA 23 TEL. 725245 Trieste, via E. Toti 12, tel. 763366 TRIESTE 
i TRATTORIA i Hos REI ALIMENTARI 
“ Ostaria 
” La B 0 ra da 4 


con giardino 


Specialità alla griglia 


® CHIUSO IL MERCOLEDÌ * 
TRIESTE 


via S. Giacomo in Monte 22, 
tel. 764836 


Barbarossa 


(nuova gestione) 


ZA 
Via della Guardia n. 29| 


DI 


e SELF SERVICE e 


Via G. Di Vittorio 3/1 
tel. 824021 - TRIESTE 


TRIESTE 
STRADA VECCHIA DELL'ISTRIA 114 


ARI 
Anti Orientali di. Ghidei: 


Cina India Pakistan Thailan- 
dia Africa via del Rivo 40 


Radio Giano 


Via Piccardi 5. tel. 392205 


S. Coloni î 


Specializzato chiavi e serrate 
re. Via M. a Vento Sl. 


Ri.Go. 


Via Molino a Vento 69. Assi 
stenza elettrodomestici 


Maglieria Smack 
Maglie e costumi, Via Molino a 
Vento 152. tel. 390688 


- Magris Casalinghi. — 
Cristalleria. urea Caccia 17 
La Radio Assistenza 


di R. Concini. Via Piccardi 30. 
tel. 390800 


Panetteria Emanuela 


Via Lamarmora 11. Trieste 


Alimentari - Despar 


Edvino Meden. Via Lamarmo- 
ra 8, Trieste 


Foto Castaldi 


Via Castaldi 4, tel. 762221. Fo- 
totessere colori con ritocco! 


Alimentari Messere Antonio 


Via Vergerio 6. tel. 391430. Fa- 
voloso yogurt greco 


Autofficina «O.R.A. 


Via Bartoletti 4. 
Assistenza Renaul 


Abbigliamento Fiducia 
Intimo merceria. Via Settefon- 
tane 26. tel. 772216. Taglie forti 


po 393148. 


Concessionario Guzzi 


Aprilia, via Limitanea 11. Ac- 
cessori e ricambi 


Pelletterie Raffaella 


Viale D'Annunzio 4, tel. 724382 


Filifolli 


I nuovi filati moda. Via della 
Tesa 27 


Drogheria Profumeria 


Paladin Carmasin. Via Conti 8 


Primaria Macelleria 
di Finzi Stelio. Via Vergerio 
22, tel. 948354 


Panetteria Cecchi 


Via Vergerio 10. Assortimento 
dolci produzione propria 


Kiss. Me 


Via Pascoli 4. La bigiotteria 
che fa moda 


Ferramenta Damiani 


Via Fonderia 1. Trieste 


Drogheria Rovati 
Profumeria-bigiotteria. Viale 
D'Annunzio 56 


_ si 


abbigliamento per signora 
Saidi trieste - via conti 6 a. 


ETTI 
CALZATURE 


Doily 


VIALE D'ANNUNZIO 8 - TRIESTE 


|a 
CA 


È CORNICI - CARTA DA PARATI 
VIA PADOVAN 2, TEL. 944458 


(angolo VIA SETTEFONTANE) 


vo oredte | 


PICCOLA PELLETTERIA 
VIA PICCARDI 68 
La borsa alla moda per tutte le età 


Profumeria-Drogheria da. Elda 


Scontì su tutti î prodotti. Via 
San Michele 1 


Reitinger 
Via Ghirlandaio 16. 
945005. Laminati plastici 
Macelleria Contino 
Via Ghirlandaio 14. Carnì bo- 
vine fresche 
Pulisecco Sissi 


Via Ghirlandaio 22. tel. 
945025. Con custodia pellicce 


Edda Desco 


La scuola di taglio e cucito. 
Via del Destriero 11. 


Ceramiche Casa 


High 


Via Gambini 42, tel. 764385. 


Ceramiche-sanitari 


Salumeria Jurisevic 


Formaggeria. I salumi di un 
tempo. Via Madonnina, 2 


Il Salone Lei 
è aperto tutta l'estate. Via 
Madonnina 37. tel. 750153 


Fotocolor Ghersa 


Viale D'Annunzio 2. Trieste 


Panetteria Cecchini 
Pasticceria. Viale D'Annunzio 
56. tel. 947048 


Macelleria Saverio. Sfreddo 


Piazza Perugino 7. tel. 391439 
Pelle & Cuoio Bazar 
Via Pascoli 4. Trieste 


Aria Libera 


Via Settefontane 14. Per il tuo 
tempo libero 


Il hatuffolo 


Laboratorio artigianale. 
Caprin 1. tel. 768604 


Profumeria-drogheria Patrizia 


Via Carpineto 16. Cento idee 
per la tua pazza estate 


Calzature Cantoni 

Strada Vecchia dell'Istria 
868. E 

Panificio Coloni 

Via dell'Istria 60. Trieste 


Bertocchi Racing Motor 


Strada Vecchia dell'Istria 116 


Via 


Biancheria Grilli 


p.le Foschiatti, Muggia. Corre- 
di casa-Intimo-Moda mare 


E Tor 


Pasticceria. panetteria. Corso 
Puccini 24. Muggia 


Pasticceria Gei 


.di Zgur Luisa. Via Flavia di 
Aquilinia 73 


SERVICE 


Zuppin Mario & C. 


s.n.c. 


MUGGIA (Trieste) 
Viale Frausin 1/B 
Viale XXV Aprile 15/A 


Ad. Schmitz 


Via Cavana 12. articoli da re- 


galo casalinghi 
Pinocchio abbigliamento 

Via Combi 20. tel. 304955 
Italfoto 

Via combi 12 
Drogheria Laura 


Via Belpoggio 28 


Beauty Center Car 


di Montenesi Arles, autoacces- 


sori via Locchi 262 


Pulisecco Marina e Grazia 


Via Felice Venezian 24 


Profumeria. drogheria 


Luisa  Gelleti 


Via Venezian 10 


AI Risparmio 
Via del Teatro Romano 92. 
via Giulia 64 


La Cornice 


Tutte le cornici. alla Cornice 
Trieste. via Malcanton 4 


Frutta: verdura Salvadei 
pa ro 18. rapidita e cor- 


Paninoteca da Barbanane 


Panini. hamburger. Via Felice 
Veneziani 27. tel. 303984 


Laura cartoleria 


da Elda sconti su tutti î pro- Merceria giocattoli, via Fran- 
dotti. via San Michele 1 ca 4 
PESCHERIE) |CENTRO 


BENVENUTI 


VIA COMBI 22, TEL. 305830 
VIA F. VENEZIAN 14. TEL. 300245 
VIA CONTI 44. TEL. 390100 


RISPARMIO “1” 


VIA SS. MARTIRI 18 ABC - TRIESTE 
CHIUSURA LUNEDI 


ROMANO 


CARTA DA PARATI 


COLORI 
BELLE ARTI 


Via Combi 12, tel. 303934 | 


SPANGHER 


Riva T. Gulli 8, tel. 305158-302218 


BOUTIQUE 


VIA SETTEFONTANE 36 
TEL. 390700 


DROGHERIA 


ACQUA e SAPONE 
VIA D’ALVIANO 35/A 
[i ‘> 

troronvimni ROBY 


VIALE IPPODROMO 12 
TEL. 942174. 


FOTOSTUDIO 
EMMETI 


2 noleggio videor istratori, tele- 
camere, videocassette 

2 servizi fotografi 
cerimonia 


Via Settefontane 11, tel. 767312 


@ video per 


FRUTTA VERDURA 


LIDIA 


VIA DONADONI 33 
FRUTTA PER TUTTI | GUSTI 
E O I 


‘Ceramiche deco- 
rate by Mila 
Schon, Lancetti 
Trussardi @ Rubi- 
netterie Frattini © 
Restauri completi 


TEL. 040 768707 


VIA: MADONNINA 43 


AI primo piano 
d 


i via S. Maurizio 2 


FRIGORIFERI 2 porte 
da L. 369.000 


BALCOR 


TRIESTE - Tel. 734347 


ves CR Tatto, 


RUGGERO 


Via Donadoni, 52-tel795479 
TRIESTE | 


AUTO STILE 


ACCESSORI E RICAMBI 


IN OFFERTA 
caschi e specchietti moto 
e 
foderine auto 


Via Foscolo 10 - Trieste, 724205 


abitare de 


Corto: da parati » Moquettes » Tessuti 
pet parete: - Sughero, cocco, sisol, legno 
VIA DEL MOLINO A VENTO 5 


TRIESTE - TELEF. 040/750134 


Via Parini 4 - Tel. 727003 


(avra E veRouRa _] 
Aloisio 


Giovanni 
VIA VERGERIO 4 - TEL. 948322 


SPENDINAO 


FRUTTA E VERDURA FRESCA 


CORSI PER IL 
CONSEGUIMENTO 
DEL BREVETTO 
INTERNAZIONALE 


PADI 


Informazioni ed iscrizioni 


OLIBIDIE sf 


Telefono 773902 


Castiglioni 


C.so U. Saba 2 
TRIESTE 


ANCHE NEL TUO 


Î 


Latteria Laura 


Via Commerciale 21. Trieste 


CARTOLERIA BERNI 


VANIVEIVA Piatti 
libri, giocattoli 
e tante altre cose 
VIA .STOCK 9 - TRIESTE 


ORARIO NO STOP. 8.30-16.30 
VIA MARTIRI DELLA LIBERTÀ 3D 


r— _INESCLUSIVA REGIONALE 


@ ‘1000 sorprese. 
TICOLI DI FIORI LAVORATI A MANO 

s con TESSUTO DI COLLANT 
è REGALI E DECORAZIONI ARTISTICHE 
è VASTO ASSORTIMENTO BOMBONIERE 
T6- VIA UDINE 44 - TEL. 44200 


“RIVENDITA PANE 
ALIMENTARI 


VIA BOCCACCIO 4 
Trieste TEL. 421123 


Self-service 

LUCIO PAOLETTI 
Specialità salumi, formaggi. 
delicatezze 


Tradizione 
nel consigliarvi la qualità 


VIA DI ROIANO 6 
TELEFONO 414561 


[) Motori marini 
industriali 

D[) Gruppi elettrogeni 

[) Assistenza 
ricambi originali 

(Prodotti speciali 
per la nautica 


Viale Miramare 17, tel. 44323 


GRETTA + BARCOLA | 


Ceresa 


® 


Latteria Gomolj Daniela 


Strada del Friuli 45. Trieste 


Da Anna 


Drogheria profumeria. Strada 
del Friuli 7 


Fontanot e Svara 


Panetteria. Viale Miramare 
151. tel. 421804 


LATTERIA DIA 


Dolci e articoli regalo 
VIA STOCK 9 


BAZAR RIVIERA 


«ARTICOLI MARE» 
PRENOTAZIONE TESTI 
SCOLASTICI 


VIALE MIRAMARE 135 » TEL, 413340 
PROFUMERIA BIGIOTTERIA 


LUISA 


VIA DI ROIANO 3/A 
TELEFONO 414222 


PRIMARIA MACELLERIA 


LUCIANO 


SPECIALITÀ SPIEDINI 
CARNI PER GRIGLIA 


VIA DI ROIANO 5 - TEL. 414591 


SALONE LUCJ 
VIA BARBARIGA 11 (ROIANO) 


Tinture e permanenti alle erbe 
Manicure pedicure 


SUPER NAIL 


il bucato puoi non fare... 
al mare puoi andare... 


LAVANDERIA 
ROIANO 


TRIESTE 
V. Barbariga 5, tel. 414142 


Pag. 10 


IL PICCOLO 


Martedì, 8 luglio 1986 


È COMINCIATO CON PIENO SUCCESSO IL «SUPERBINGO» GIOCO ESTIVO COL CONIGLIETTO 


C’è già chi è vicino 


gridare «ho vinto!» 


Oggi è il terzo giorno di 
gioco di «SuperBingo 
Estate» ma prima di par- 
larne vogliamo fare qual- 
che, anzi molti passi indie- 
tro? Il coniglietto Super- 
Bingo ormai è un vecchio 
amico dei lettori del Pic- 
colo ma siccome è un po' 
sentimentale ogni tanto 
gli piace ricordare la sua 
storia cominciata proprio 
sulle pagine di questo 
giornale. 

Era gennaio dell’anno 
scorso, al coniglietto sem- 
bra ieri, quando apparve 
per la prima volta sul Pie- 
colo ad annunciare il «Su- 
perBingo inverno». Il coni- 
glietto era molto emozio- 
nato a presentare questo 
grande gioco ma sapeva 
che avrebbe funzionato; 
gia allora i premi erano 
bellissimi: macchine, sog- 
giorni di vacanza, pellicce. 
Naturalmente tra i lettori 
del Piccolo e il coniglietto 


l’intesa nacque subito, ap- 
parve la posta del Super- 
Bingo, i bambini presero a 
tormentare i genitori per 
avere una copia del coni- 
glietto. Mentre volgeva al 
termine il «SuperBingo in- 
verno» prese l’avvio il «Su- 
perBingo primavera» in 


aprile a anche il conigliet- 
to si adeguò alla stagione. 
Sul giornale infatti appar- 
ve in veste primaverile, ri- 
lassatissimo, ripreso in 
piena caccia di farfalle. E 
anche allora i premi furo- 
no tanti, e tante le lettere 
e le telefonate. 

Quasi contemporanea- 


mente fu indetto il concor- 
so «La ragazza SuperBin- 
go» e con i colori di tre 
quotidiani, Resto del Car- 
lino, Nazione e Piccolo 
scesero in lizza ragazze 
belle e in gamba. Per tante 
di loro si è aperta la via del 
successo proprio grazie a 
questo concorso. Perché il 
coniglietto è proprio un 
portafortuna per tutti co- 
loro che gli stanno vicino. 
Ma il coniglietto vuole es- 
sere anche un amico per i 
lettori del Piccolo. Ora è 
tornato a cavallo di una 
megacarota-windsurf per 
augurarvi una splendida 
estate per giocare, e diver- 
tirsi a farlo in compagnia. 

Vi ha voluto raccontare 
tutte queste cose proprio 
perché desidera comuni- 
care con i lettori del Picco- 
lo il più possibile. Anzi 
vuole. conoscerli meglio. 
Per questo motivo vi invi- 
ta a mandare foto dove, in 


{ Tutte le regole 
per giocare bene 


Ecco tutte le regole per 
giocare al «Superbingo 
estate», seguitele attenta- 
mente e sarete più vicini 
alla fortuna. 


Quanto dura il gioco. A 
partire da domenica 6 lu- 
glio il «Superbingo estate» 
sarà con voi per dodici 
settimane. Ogni settima- 
na il Piccolo pubblicherà 
giorno per giorno, da do- 
menica a sabato i numeri 
della fortuna della setti- 
mana in gioco. Ovviamen- 
te i giochi sono dodici co- 
me le settimane di con- 
COrso. 


La scheda del «Super-' 


bingo estate». In ogni 
scheda ci sono due cartel- 
line della fortuna per ogni 
settimana di gioco. Ogni 
settimana il Piccolo pub- 
blicherà una griglia con i 
numeri vincenti contrad- 
distinta dal numero del 
gioco in concorso. Il nu- 
mero che segna il gioco a 
cui appartengono le tabel- 
line della scheda deve es- 
sere lo stesso che appare 
sulla griglia pubblicata 
sul Piccolo. Questa setti- 
mana, siccome è la prima 
dall’inizio del concorso, il 
numero è uno. 


ma 


Come si fa «Superbin- 
go». Avrete vinto quando 
avrete cerchiato tutti i nu- 
meri di una delle due ta- 
belline in gioco. Natural- 
mente dopo averli. con- 
frontati con quelli usciti 
sul Piccolo. Da domenica 
a lunedì ne troverete quin- 
dici, da martedì a mercole- 
dì dieci, e infine giovedì, 
venerdì e sabato otto 
numeri. 


I premi. Ricordiamo i 
primi anche se in tutto ce 
ne sono addirittura 50. In 
palio una Fiat Uno, una 
vespa e un ciclomotore 
Piaggio, una lavatrice In- 
desit e un impianto Hi Fi 
della Sanyo. a 


»Ilnumero;della fortuna. 
È quello che servirà ad 
attribuire i premi ai vinci- 
tori. Corrisponde alla serie 
di numeri posti in basso a 
destra sotto. ogni cartelli 
na del «Superbingo esta- 
te». Se guardate le ultime 
due tabelline, quelle con- 
traddistinte dal riquadro 
che porta il numero dodi- 
ci, perché si riferisce alla 
dodicesima settimana di 
gioco, vedrete che «la serie 
della fortuna» è segnata in 
rosso. Perché? Perché con 


quel numero potrete con- 
correre all’estrazione fi- 
nale. 


L’estrazione finale. Al 
termine delle dodici setti- 
mane di gioco, il Piccolo 
pubblicherà un tagliando 
per vincere il superpre- 
mio, una Fiat Regata, e 
tuttii premi non assegnati 
precedentemente. Su quel 
tagliando, che uscirà sul 
giornale ogni giorno per 
due settimane consecuti- 
ve, segnerete il numero 
rosso della fortuna. Così 
dopo aver compilato il ta- 
gliando lo invierete all’in- 
dirizzo «Superbingo esta- 
te» e avrete tutte le possi- 
bilità di vincere il super- 
premio. Sempre e soltan- 
to, però, se avrete conser- 
vato tutte le copie del Pic- 
colo delle dodici settima- 
ne di gioco. Vi verranno 
richiesti tre numeri del 
quotidiano, le cui date sa- 
ranno individuate con un 
sorteggio. Quindi se non 
vincete subito ricordatevi 
sempre dell’estrazione fi- 
nale e conservate accura- 
tamente il Piccolo. Ve lo 
dice il coniglio che se ne 
intende, la fortuna può 
arrivare all'improvviso! 


famiglia o da soli, con una 
copia del Piccolo e le ma- 
giche cartelline, apparite 
in procinto di giocare al 
SuperBingo: sarà lieto di 
conoscervi e di far cono- 
scere gli amici del giorna- 
le. Se poi avete qualcosa 
di simpatico da racconta- 
re, oltre a chiedere nuovi 
chiarimenti sul gioco po- 
tete scrivere e vi risponde- 
rà ben contento dalle 
pagine del quotidiano. 


E ora torniamo al gioco 
numero ‘uno che si sta 
svolgendo in questi giorni. 
Qualcuno di voi è già mol- 
to vicino a riempire del 
tutto le cartelline.. Rad- 
doppiate l’attenzione e te- 
lefonate subito non appe- 
na succederà. Il termine 
massimo per comunicare 
che siete voi i vincitori è il 
mercoledì successivo, a 
questa settimana di gioco, 
entro le ore 13. 

Ovviamente sapete che 
è necessario conservare 
tutte le copie del Piccolo 
da sabato a domenica. Ma 
c’è chi si lamenta di non 
aver ancora trovato le 
schede della fortuna. Nel 
Piccolo di domenica scor- 
sa sono apparsi gli indiriz- 
zi degli «Amici del Super- 
Bingo», i negozianti che 
hanno aderito al grande 
gioco per prendere in con- 
segna moltissime cartelli- 
ne. Da loro quindi le potre- 
te trovare. Anche se non 
avete sottomano il giorna- 
le individuarli è facile; la 
maggior parte di loro tiene 
in bella vista in vetrina 
un'immagine del coni- 
glietto. 

Un’altra precisazione 
per i giocatori del «Super- 
Bingo estate»: è proprio 
vero, questa volta avete 
una doppia possibilità di 
vincere. Con il «SuperBin- 
go inverno» e con il «Su- 
perBingo primavera» in 
effetti, a disposizione dei 
lettori del Piccolo c’era 
soltanto una tabellina per 
volta in ogni scheda. 

Con il «SuperBingo 
estate» invece, il conigliet- 
to, che le pensa tutte per 
portarvi più fortuna possi- 
bile, ha deciso di mettere 


| A PENSARCI BENE, DOVE 
È PIU LOGICO ACQUISTARE 

UN MATERASSO 

SE NON PROPRIO ALLA i 


CASA DEL MATERASSO ? 


Deposito e centro vendita 
Permaflex-Ondaflex 


Materassi 


di ogni tipo e forma: normali, 
antiallergici, anatomici. 
Fodere, guanciali. 

Reti normali e ortopediche. 


TRIESTE, via Italo Syevo 6 
(di fronte ai Cantieri San Marco) 
Parcheggio interno riservato 


in ogni scheda, due tabel- 
line per ogni gioco. I gio- 
chi sono dodici e quindi le 
tabelline 24. Quindi ogni 
giorno cerchiate i numeri 
di tutte e due le cartelline 
relative al gioco numero 
uno quando li avete trova- 
ti sulla griglia pubblicata 
sul Piccolo. Questa setti 
mana, come già sapete, le 
tabelline che vi interessa- 
no sono quelle contraddi- 
stinte dal quadretto che 
porta il numero uno, le 
prime in alto a sinistra 
nella Vostra scheda. Un 
consiglio, non segnate 
troppo le cartelline quan- 
do individuate i numeri 
vincenti, cerchiateli sol- 
tanto. Sarà più facile 
accertare. che il «Super- 
Bingo» l'avete fatto pro- 
prio voi. Intanto qualcuno 
ha già fatto molti cerchiet- 
ti: c'è addirittura un letto- 
re che aspetta solo un nu- 
mero per vincere. 


D.M. 4278393 del 24685 


GIOCO n. 


SE AVETE DUBBI SUL GIOCO O NON TROVATE NUMERI E CARTELLE 


Ma quante telefonate, a 
dimostrazione che il gioco 
va forte, ecco perché 
abbiamo ripubblicato î nu- 
meri dì domenica: per da- 


casa del 
terasso 


re un aiuto a chi non ave- 
va trovato l’esaurito gior- 
nale in edicola). Il coni- 
glietto è davvero felicissi- 
mo che siate così tanti a 


seguire il grande gioco ap- 
pena cominciato anche se 
a forza di stare al telefono 
ha quasi un’orecchia più 
grande dell’altra. Per for- 
tuna c’è Cristiana a dargli 
una mano. La vedete qui 
sopra assieme a Superbiîn- 
co, sul «campo di batta- 
glia», la scrivania con il 
«supertelefono» a cuì arri- 
vano tutte le vostre chia- 
mate. 


Oggî tra le tante telefo- 
nate è arrivata quella di 
Mîchele che ha fatto una 
domanda precîsa alla 
quale rispondiamo dalle 
pagine del giornale per- 
ché può interessare anche 
voi. «Se per una: combina- 
zione eccezionale — ha 
chiesto Michele — dovessi 
fare ’Superbingo” nella 
stessa settimana. con due 
tabelline di due schede di- 
verse, che cosa succede- 
rebbe? Avrei diritto a due 
premi? 

Ebbene sì! Caro Miche- 
le, una fortuna davvero 
sfacciatissima ti darebbe 
diritto a due premi. Infat- 
ti, come conferma il coni- 
glietto, vince la scheda e 
non importa chi sia il vin- 
citore! Naturalmente co- 
me è già stato detto, nes- 


Telefonate, risponderà lei 


.sun premio verrà dato a | ai numeri vincenti pubbl- | 


chi, oltre alla tabellina 
vincente non potrà esibire 
anche le copie del Piccolo 
della settimana in gioco. 
Comunque, da domenica 
a sabato, è sufficiente met- 
tere da parte la prima pa- 
gina del quotidiano (quel- 
la con testata e prezzo di 
vendita) e quella relativa 


cati. OK? Ma il coniglietto 
deve salutarvi, c'è un'al- 
tra chiamata in linea. A 
domani, e speriamo che 
l’indaffaratissimo Super: 
bingo riesca a sgranoc= 
chiarsi almeno qualche 
carota tra uno squillo e 
l’altro. Meno male che c'è 
Cristiana!... 


VO) 


I] LA POSTA 
DEL BINGO 


nare ai numeri 


pese 


766937 - 


Per chi chiama da fuori Trieste, ovvia- 
mente, va fatto il prefisso 


040 


SUPERBINGO 


Per chi invece volesse telefonare per 
avere notizie, chiarimenti, informazio- 
ni sul gioco e sulle cartelle può telefo- 


771741 


88198 


l'eleganza più «soffice»: 
il letto imbottito 


: co È 


Trieste - via Tarabochia, 5 


Il 


AE RTRT Rae LA 
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ATTUALITÀ 


AD ARCO NEL TRENTINO LA PRIMA PROVA MONDIALE 


IL PICCOLO 


COLLAUDATO DALLA MICOPERI NEL GOLFO DI TARANTO 


L’Imi-35 naviga anche in immersione con motori termici Diese 
Una prova a trecentocinquanta metri 


elaborato da tre ingegneri triestini — 


Occorre ripetere che Trieste 
ha antiche quanto pregevoli 
tradizioni marinare? Pensia- 
mo lo sappiano tutti, merché 
da almeno un secolo e mezzo, 
tecnica navale, cantieristica, 
Scienze applicate a vascelli 
d’ogni tipo e stazza (naviglio 
bellico, mercantile, da pesca, 
da diporto e, ultimamente, 
per impieghi estrattivi) genio 
inventivo e abilità creative 
dei nostri operatori hanno ri- 
cevuto attestazioni. da ogni 
parte del mondo. 

Anche se talune ragioni 
contingenti limitano eventi 
marinareschi di grande rilievo 
su questo nostro decentrato 
Nord Adriatico, non mancano 
occasioni nelle quali perso- 
naggi formatisti alla scuola 
giuliana e permeati alla filoso- 
fia che ne discende, diano elo- 
SUE Rion di conti- 

elle capacità 
Trieste dini aaa 

Giorni fa nel corso di alcune 
prove sul golfo di Taranto, il 
nuovo sottomarino Imi—35 
del gruppo Micoperi (impresa 
creata da ex ufficiali giuliano- 
dalmati affermatasi con le sue 
opere in poche decenni sui 
mari di tutti i continenti); un 
nuovo sottomarino Imi-35 — 
dicevamo — ha navigato a 
una profondità di 350 metri, a 
biena potenza, propulso da un 
rivoluzionario sistema di mo- 
tori Diesel funzionanti senza 
Ticevere aria dall’esterno. No- 
tizia di eccezionale interesse, 
non occorre sottolinearlo. 

Il progetto di questo evolu- 
tissimo tipo di sottomarino, 
interessante sia per scopi pa- 
Cifici che militari, è stato ela- 
borato da tre ingegneri triesti- 
ni: Giunio Santi, Guido Brun- 
ner e Giorgio Pecorari. 

‘e prove nel golfo di Ta- 
Tanto (resesi necessarie in 
quel tratto di mare per ovvie 
Tagioni di fondali e per strut- 
ture d’appoggio e di scalo) il 
mezzo era pilotato da Lucio 
Moriconi, con il copilota Da- 
Rini e il navigatore Padoan. 

Le prove rappresentano la 
Serie più recente di esperi- 
menti condotti da alcuni anni 
dalla Micoperi per collaudare 
un nuovo sistema di propul- 
sione subacquea atto ad apri- 
i LIES a una serie di 
see ‘arini di nuova genera- 

Anzitutto un problemi È 
lologico: la: dizione RI 
rino». E' questa la grande no- 
Vità del mezzo, primo sotto- 
marino italiano finora realiz- 
e: Tutti gli altri sono infat- 
si «sommergibili», cioé unità 
= cui energia propulsiva su- 

acquea è legata al vincolo 

lella” Carica delle batterie 

AREE a mezzo di motori 
pirano l’ari 7 

no dello scRO, Sato 


In possesso di questa ghi 
3 notizia e A RERIDE 
ecnici a disposizione, ci rivol- 
Eamo i ammiraglio triesti- 
dele ng papanie, che fa parte 
avpror lcoperi, per una più 
a co ‘ondita conoscenza del 
de anismo propulsivo della 
nuova «creatura», nonché per 
il sua futuro destino. 
toga Bonde: «Nel nuovo sot- 
ROLO 1 motori Diesel fun- 
So oa Circuito chiuso, cioé 
‘Za Necessità di aspirazione 
Genc mostera poiché l’ossi- 
o per la combustione vie- 
HS Oornito da un originale 
ti ReioA di bordo. In tal 

"i ‘0 si ottiene lo svincolo 
babe carica periodica delle 
t Tle in superficie e si può 

‘ale a meno delle batterie 
Stesse e dei motori elettrici». 

— In campo internazionale 
vi sono analoghe realizzazio- 
ni e comunque cosa sì pensa 
di essa? 

«In campo internazionale la 
nostra è considerata la prima 
alternativa al sottomarino 
nucleare, alternativa non solo 


SASA NAINAAANAAANIAANAIAAAAANAAAAANAAA 


Il rivoluzionario sottomarino tascabile realizzato da tre ingegneri triestini: naviga con motori 
Diesel anche in immersione 


tecnica, ma anche economica 
e soprattutto non legata ai 
pericoli delle radiazioni. Inol- 
tre questa nuova propulsione 
consente di costruire anche 
sottomarini piccoli perché 
non sono necessarie le pesanti 
paratie di schermaggio del 
reattore». 

— Im concreto, per scopi 
civili, quale sarà l’impiego di 
questo mezzo? 


TANTE NOVITÀ ALLA RASSEGNA FIORENTINA PER 


«La Micoperi intende impie- 
gare il nuovo mezzo per tra- 
sporto a distanza di sommoz- 
zatori per controlli e ripara- 
zioni di condotte e strutture 
collegate allo sfruttamento 
delle risorse naturali del fon- 
do e del sottofondo marino. 
‘Un sottomarino di questo tipo 
verrà imbarcato sulla nave da 
lavoro Micoperi ‘7000 attual 
mente in costruzione a Mon- 


falcone». 

— Sulla sua autonomia, ca- 
pacità di movimento, veloci 
tà, abitabilità e vita di bordo, 
cosa può dirci? 

«L'autonomia di questo sot- 
tomarino è certamente gran- 
de, limitata soltanto dalla re- 
sistenza del personale. Essa 
gli consente di operare anche 
partendo da un porto. Ciò è 
importante perché in mari 


Primo «sottomarino» italiano 


| — Il rivoluzionario progetto 
— Notevole autonomia 


tempestosi non è sempre age- 
vole la «ammainata» del sot- 
tomarino da una nave. I som- 
mozzatori escono dal sotto- 
marino da una apertura nella 
parte inferiore dello scafo già 
«pressurizzata» in relazione al 
fondale. Le apparecchiature 
di bordo, in particolare quelle 
per la condotta della naviga- 
zione sì conformano più a una 
tecnica aeronautica che a 
quella navale tradizionale. 
Non esiste a esempio la ruota 
del'timone ma ci si avvale di 
una «cloche» manovrata da 
un pilota seduto e agganciato 
a un seggiolone». 

Come si vede, al contrario 
dei famosi quanto arcaici Cb 
sommergibili tascabili che fi- 
nirono la loro carriera proprio 
nelle noste acque durante la 
seconda guerra mondiale, e il 
cui tallone d’Achille era rap- 
presentato dalla scarsa auto- 
nomia, il nuovo sottomarino 
che il mondo ci invidia ha una 
libertà di azione del tutto 
diversa e immensamente su- 
periore. Per inciso va detto 
che verso la fine della guerra i 
tedeschi avevano progettato 
un motore per sommergibili a 
ciclo chiuso funzionante con- 
cettualmente come il motore 
della Micoperi, ma si arenaro- 
no di fronte ad alcune difficol- 
tà tecniche che invece i nostri 
ingegneri hanno brillante- 
mente superato. 


Italo Soncini 
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È ancora dei francesi 
il primato freeclimber 


Bene anche gli 


Non cattedrali o castelli in- 
cantati battuti dal vento. La 
montagna che trionfa nel nuo- 
vo libro fotografico di Patrick 
Berhault e Bernard Giani («Il 
gesto e la pietra», Priuli & 
Verlucca ed.) è una montagna 
che si sbriciola, parcellizzata 
in diedri, architravi, soffitti, 
dolmen, absidi e portali. Non 
la complessità architettonica, 
ma frammenti di perfezione 
scultorea, di rigore geometri- 
co, spogli di leggende e di 
storia. Non un romanzo, ma 
tanti racconti brevi. 


Un universo frammentario, 
si è detto. Per di più vissuto in 
forma intimistica, alla ricerca 
di riflessi di luce, di fruscii, 
cristalli, sciabordii e calpestii. 
Oppure nell’esaltazione edo- 
nistica del gesto fine a sé stes- 
so di questi Narcisi casual 
cresciuti a bodybuilding e ca- 
paci di impressionanti ex- 
ploit. Ma quale anima c’è die- 
tro al gesto? Non lo si capisce. 
E anche qui, come in generale 
nei libri fotografici sulla natu- 
ra, sì allarga il fossato fra 
testo. e immagine. Povero il 
primo e perfetta la seconda. 

E d’altra parte è logico che 
sia così. Là dove l’arrampica- 
ta diventa spettacolo puro e 
perde per strada la sua storia, 
le sue ansie, i suoi bivacchi, le 
stelle e le tempeste, la parola 
diventa un optional, un sem- 


UN SETTORE IN ESPANSIONE 


Formalismo per la moda uomo 
e Pitti resta sempre il meglio 


FIRENZE — Scriveva 
Oscar Wilde: «Una delle pri- 
me qualità dell’abbigliamen- 
to è la sua espressività» ed 
ancora: «Non vi sono che le 
persone di poco intelletto che 
non sappiano giudicare dalle 
apparenze (dal vestito)»... 

Ecco così inseriti, di prepo- 
tenza, nell’esclusivo clima di 
«Firenze capitale della cultu- 
Ta europea» i quattro giorni 
che la città ha dedicato alla 
moda maschile per la prima- 
vera estate 1987 (4-7 luglio). 

Sono stati quattro giorni 
densi di avvenimenti cultural- 
mondani, primi tra questi l’i- 
naugurazione della mostra 
«Gli anglo-fiorentini» — alla 
sala della scherma della For- 
tezza da Basso — il cui sotto- 
titolo «Una storia d’amore» 
(regia di Oreste Del Buono, 
patrocinio del consolato in- 
glese e presidenza onoraria di 
Sir, Harold. Acton) racconta 
dell’amore contrastato e bel- 
lissimo che esiste da sempre 
tra Firenze e i molti inglesi 
che l’hanno eletta — specie 
nel'corso degli ultimi secoli — 
quale loro residenza ideale e 
le reciproche influenze com- 
partimentali ed estetiche. 

Interessante anche la «Se- 
rata tardo medicea» (idea di 
Luca Ronconi) che ha fatto 
rivivere i fasti dei convivi se- 
centeschi degli ultimi Medici. 

Innumerevoli gli altri incon- 
tri, di lavoro sempre, ma an: 
che mondani relazionali tra i 
quali l'importante annuncio 
dell’istituzione del secondo 
premio «Pitti-uomo» che ver- 
rà attribuito nel gennaio 1987 
da una giuria internazionale 
presieduta dal sindaco di Fi- 
renze Massimo Bogianckino a 
un'azienda italiana partico- 
larmente distintasi nel setto- 
Te; la presentazione dello 
stand del Gruppo finanziario 
tessile; della collezione Unga- 


ro; di Ferragamo; di Hilton; le 
due sfilate di Calugi e Gian- 
nelli e di Piero Panchetti; e, 
per finire in gloria, il grande 
ballo di Chiara Boni. 

E ben venga tutto ciò, spe- 
cie se il settore confermerà 
anche quest'anno il suo suc- 
cesso internazionale: 9514 mi- 
liardi di lire (fatturato 1985) 
con un saldo attivo di 3400 
miliardi. Esportazioni (abbi- 
gliamento in tessuto e in pel- 
le, maglieria, etc.) per 3922 
miliardi: le sole esportazioni 
di abbigliamento in tessuto 
hanno toccato la cifra di 1935 
miliardi, ponendosi al primo 
posto nel contesto degli 
esportatori Cee, davanti alla 
Germania federale (824 mi- 
liardi di esportazione); alla 
Francia (518 miliardi) e al Re- 
gno Unito (374 miliardi). 

Che cosa hanno proposto ì 
215 espositori di Pitti-uomo e 
i 207 di Uomo-Italia? Sussurri 
di raffinatezza e grida d'avan- 
guardia; un. «formalismo» 
classico ringiovanito da det- 
tagli e nuovi e superlativi tes- 
suti, oppure un «informale» 
talvolta esasperato ma quasi 
sempre molto interessante. 
«Revers» ridotti o inesistenti, 
larghezze ridimensionate ma 
sempre comode, pantaloni 
dritti, o ripresi al fondo e lar- 
ghi in alto, a due, tre o anche 
senza «pinces». Camicie fan- 
tasiose, realizzate nei furoreg- 
gianti temi «safari», «Africa» 
e «marina». Bellissimi gli ac- 
cessori, in prima fila le cravat- 
te dove domina il colore, la 
stampa, il disegno simbolico e 
affascinante: c'è chi ne ha per- 
fino agghindato con una, bel- 
lissima, lo splendido Adamo 
della Cappella Sistina, c’è chi 
ne ha inventato una serie ec- 
cezionale per tutte le occasio- 
ni. Seduzione nei costumi da 
bagno di uno stilista che ri- 
lancia quelli con le bretellone 


dei nostri nonni. 

Tra i tessuti trionfo dei na- 
turali: seta, lino, cotone. Effet- 
ti «soia» per il lino; tratta- 
menti «vissuti» per tutti, dela- 
vati, stropicciati, goffrati. Mi- 
schie con il «gommato» ed il 
«resinato» specie tra le avan- 
guardie. Forte il ritorno del 
«denim» — che oggi si chiama 
«tela. Genova» — rinnovato 
nel colore, nell'aspetto e nel 
peso (solo otto once per me- 
tro). Sono stati presentati bel- 
lissimi rigati, variamente co- 
lorati e distanziati, fantasiosi 
Galles e tanto colore. Tutti i 
toni del blu; il pastello, toni 
naturali e zampate di bianco, 
rosso, nero e verde deciso. 

L’uomo della primavera- 
estate ’87 indosserà, con 
sapiente trascuratezza, jeans 
abbinati a particolari camicie 
di seta, di lino, raffinati blou- 
son da golfista-gentleman, co- 
‘me predicanoi francesi; calze- 
tà romantiche «pagliette» di 
Vienna, colorati e pratici Bor- 


salino dall’impronta decisa-  _ 


‘mente sportiva per cacciatori 
‘e pescatori che amano il colo- 
Te come visto da Coveri. Esi- 
‘gerà — quest'uomo diventato 
‘più capriccioso della sua com- 
pagna — bellissima maglieria 
dalle stupende tramature in 
contrasto, belle lavorazioni in 
rilievo; vestirà l’informale più 
spinto e raffinato della com- 
pagnia delle pelli oppure si 
lascerà conquistare dai sim- 
patici e grintosi estremismi di 
altri stilisti. 

Pitti uomo e Uomo Italia 
hanno chiuso i battenti di una 
rassegna che ha visto il ritor- 
no massiccio dei compratori 
americani, l’impeccabile effi- 
cienza di una struttura orga- 
nizzativa validissima, il trion- 
fo della creatività italiana... in 
una Firenze bollente con i 
suoi 32 gradi all'ombra. 

Elisa Starace Pietroni 


Una giacca in lino sfoderata, pantaloni in cotone, cravatta con 


gradi militari 
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arrampicatori italiani, soprattutto nella velocità 


plice accessorio della foto. 1 
l'arrampicata diventa un ma- 
nuale Kamasutra di posizioni 
al limite del credibile oppure 
l’espressione, di una perfetta 
solitudine. Di un’epoca di so- 
litudine. 


Immagini formidabili, che 
affondano nel cuore dell’ani- 
ma mediterranea, nell’accop- 
piata del bianco e del blu, del 
calcare che precipita sui ma- 
rosi in un cielo rigorosamente 
privo di pioggia. I «cliff clim- 
bers» anglosassoni emergono 
dalle loro falesie di granito 
grigio sporchi di fango, fradi- 
ci, tra l'urlo dei cormorani e 
del corno da nebbia. Ma que- 
sti marsigliesi no. Sono per la 
perfezione cartesiana. Niente 
ghiaia o limo su quelle pareti. 
E tutto, diventa un gioco di 
polpastrelli e bicipiti di fronte 
al sole, Una sintesi perfetta di 
sole e di mare. 


E il libro esce proprio men- 
tre ad Arco, nel Trentino, si 
svolge il primo meeting inter- 
nazionale di arrampicata 
sportiva con la presenza dei 
più prestigiosi nomi del setto- 
re. Vincono, com’era nelle pre- 
visioni, i francesi sia nel setto- 
re maschile sia in quello fem- 
minile. Dietro ai cugini tran- 
salpini ecco gli inglesi, poi gli 
svizzeri e gli italiani che in 
alcune specialità si sono com- 
portati benissimo. 


Nel settore maschile — era 
la prima manche del campio- 
nato mondiale 1986: la secon- 
da si svolgerà dal 10 al 13 
agosto a Bardonecchia — vin- 
ce il ventitreenne Alain Gher- 
sen, un parigino, tra i pochis- 
simi a superare indenne le 
grosse difficoltà del tracciato 
con un tetto di roccia leviga- 
ta, una sorta di mammellone 
al limite dell’impossibile, sen- 
za alcun appiglio affidabile. 


Alle sue spalle un altro fran- 
cese, Jacky Godoffe, con un 
belga, Arnould T’Kint, a pari 
merito. Gli italiani hanno 
avuto ottime performances 
nella prova facoltativa di ve- 
locità dove, dietro al vincito- 
re, lo spagnolo Salvador Gon- 
zalez, troviamo ben quattro 
azzurri: Rolando Archer, Pier 
Paolo Preti, Leonardo Di Ma- 
rino e Alessandro Lamberti. 


Per il titolo italiano, che 
sarà assegnato dopo la prova 
di Bardonecchia, hanno posto 
la più autorevole candidatura 
il bresciano Marco Preti, il 
trentino Maurizio Giordani e 
Marco Ballerini di Lecco. 


In campo femminile si è 
imposta, anche qui rispettan- 
do le previsioni, come si è 
detto, Catherine Destivelle, 
una fisioterapista francese di 
ventisei anni, che già l’anno 
scorso vinse il titolo a Bardo- 
necchia. 


La Destivelle fu tra le prime 
in Europa a interpretare la 


filosofia del «free-climber», 


tanto che già nel 1984, con 
altri grossi nomi dell’arrampi- 
cata libera, come Patrick Ber- 
hault e Jean Claude Droyer, 
firmò una sorta di manifesto, 
detto «dei francesi», nel quale 
si ponevano non pochi inter- 
rogativi sull'opportunità di 
dar forma competitiva all’ar- 
rampicata sportiva: «Non vo- 
gliamo né allenatori, né giudi- 
ci — si scriveva tra l’altro — 
perché arrampicare è prima 
di tutto una ricerca persona- 
le», Poi, evidentemente, deve 
aver cambiato parere, impo- 
nendosi nelle prime gare in- 
ternazionali organizzate a 
Bardonecchia, lo scorso anno, 
tornando a vincere quest'an- 
no qui ad Arco di Trento. Alle 
spalle della francese si è clas- 
Scsi la statunitense Lynn 
Hill. 
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UNA SCOPERTA ASTRONOMICA USA 


Quanto è lontana 
quella «quasar»? 


WASHINGTON — Una nuova quasar, distante 12 miliardi e 
mezzo di anni luce dalla Terra, è stata individuata da un'équipe 
di astronomi statunitensi. La scoperta del nuovo corpo celeste 
più lontano di dieci milioni di anni luce da ogni corpo 
precedentemente conosciuto, rimette in discussione le teorie 
correnti sui confini dell'universo. 

L'équipe di ricercatori, guidata da Wallace Sargent, del 
«California technology institute», ha presentato i risultati delle 
sue ricerche sull'ultimo numero di «Nature», l'autorevole rivi- 


sta scientifica inglese. 


Le quasar, (radiosorgenti quasi stellari), sono corpi lumino- 
si emananti immense quantità di energia che gli scienziati 
ritengono essere i più ricchi e lontani corpi celesti rilevabili 
dalla Terra. Per molti studiosi, esse rappresentano addirittura i 


confini dell'universo. 


Usando una nuova tecnica di sosservazione, Wallace e la 
sua équipe hanno così scoperto una quasar che non solo 
estende i confini dell'universo, ma che induce anche a riconsi- 
derare alcune precedenti teorie sull'origine stessa delle quasar. 

Finora, infatti, si riteneva, che le quasar, fossero tutte nate 
nelle fasi primordiali della nascita dell'universo. e che. la 
differente intensità delle loro radiazioni, fosse dovuta alla 
diversa distanza della Terra. Ma la nuova quasar, che è stata 
indicata con la sigla «Q1208/1011», pur essendo la più lontana 
tra quelle note, finora, ha un'intensità di radiazione superiore 2 
quelle invece più vicine alla Terra, ne consegue, quindi, che. 


non necessariamente, le quasar sono nate tutte insieme, e che 
quelle che brillano più intensamente potrebbero essere le più 


giovani. 


nodo de! Falalieto o fo 5, 1 torio 
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AVVISI 


MINIMO 10 PAROLE 

Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18,30, tutti i giorni feriali — 
CERVIGNANO DEL FRIULI: 
via Dante 8, telefono, 33715 — 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 — PORDENO- 
NE: viale Libertà 2, tel. 
255114 - UDINE: Piazza Mar- 
coni 9, telefono 203924 — MI- 
LANO: via Pirelli 32, telefono 
6769/1- BERGAMO: via Zela- 
sco 1. P.tta S. Marco 7, telefo- 
no 225222 — BOLOGNA: via 
Irnerio 12-2, telefoni 277801 - 
277802 — BRESCIA: telefoni 
295766 - 296475 — FIRENZE: 
v.le Giovine Italia 17, telefo- 
ni 676906/7/8/9 — LODI: Corso 
Roma 68, telefono 65704 — 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 — NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 — PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 — PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049 - ROMA: via G.B. Vico 
9, telefono 3696 — TORINO: 
Corso Massimo d’Azeglio 60, 
telefono 6502203. - TRENTO: 
via Cavour 3941, tel. 85288. 

La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e dî 
francobolli per la risposta. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilio — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 


ECONOMICI 


forti; 12; commerciali; 13. ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
‘appartamenti e locali - richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali - offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni -— vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
sì intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 350, numeri 16 - 24 lire 
825, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 870, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 1.030, 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi ‘daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell’inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell'originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 

Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere a 
SOCIETA’ PUBBLICITA’ EDI 
TORIALE S.p.A., via Luigi Ei- 
naudi 3/b, 34100 Trieste. Il prez- 
zo delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 18 
per cento di IVA). 

Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi. I 


servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


OFFRESI impiegato interno- 
esterno ottima esperienza blu- 
riennale ramo spedizioni. Tel. 
411135, 58546/3 

RAGIONIERE ultradecennale 
esperienza prima nota, bilan- 
ci, Iva, dichiarazioni fiscali of- 
fresi ad azienda realmente se- 
ria, pretese economiche ragio- 
nevolmente contenute. Scri- 
vere a Publied cassetta n. 35/R 
34100 Trieste. 57955/3 

SEGRETARIA quinquennale 
CO ufficio legale esa- 
minerebbe adeguate ed inte- 
ressanti proposte. Tel. 040/ 
1726031 0434/30340 dalle h. 20. 

58549/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


CERCASI impiegata Miglio 
‘amministrazione stabili. Spe- 
dire lettere di presentazione 
piazza Borsa 4 amministrazio- 
ne Romanelli. 3532/4 

RETE televisiva nazionale cer- 
ca venditori-venditrici spazi 
pubblicitari 25/40 anni, auto- 
muniti, residenti Trieste. Otti- 
ma remunerazione provvigio- 
nale. Scrivere Publied casset- 
tan. 32/S 34100 Trieste. 

050175/L 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


It ne 
ARTIGIANI edili friulani ope- 
ranti Trieste eseguono lavori 
ristrutturazione appartamenti 
case intonaci, pitturazioni, ri- 
pristino tetti attrezzatura pro- 
pria. Prezzi interessanti pre- 
ventivi gratuiti. Tel. 040/ 
411242. 58137/6 
PITTURAZIONI varie, ripristi- 
no. appartamenti, anche am- 
bienti singoli, facciate. Tel. 
301300. 58592/6 
SGOMBERIAMO gratuitamen- 
te purché sia conveniente 
appartamenti cantine ese- 
guiamo trasporti telefonare 
157376. 58506/6 


Istruzione 


COLLEGIO Kennedy scuole in- 
terne parificate-statali: media, 
tecnico turismo, ragionieri 
programmatori, geometri, 
Scientifico, magistrali, lingui- 
stico. Anche recupero anni, 
Gorizia, via Veneto 74. Tel. 
0481/32350. a, 210/8 

INSEGNANTE inadre lingua 
spagnola da lezioni. Telefona- 
re 639624 ore pasti. 58578/8 


CAVALIERE 


Esclusiva di Class 


I Consigli di Guido Rossi 


per comprate e vendere in Borsa. 


©. ONORIFICENZE, 


DIVENTARE 


DEL LAVORO 


Class di Luglio è in Edicola. 


SITA OMVIOUID 


go 


10 Acquisti 
d'occasione 


ACQUISTIAMO soprammobili 
lampade biancheria pianoforti 
mobili fino 1940 sgomberiamo 
rimanenze. Tel. 68657 - 571526. 

58588/10 

COLLEZIONISTA cerca mate- 
riale militare marina da guer- 
ra austro-ungarica periodo 
1900-1918 (berretti, divise, 
bandiere, ecc.). Scrivere Borel- 
la Luciano, via Bonafede 15/A 
35126 Padova. 61/10 


n Mobili 
e pianoforti 


FRANCO e MARIALIETA 
VERCHI acquistano mobili e 
soprammobili italiani, vienne- 
si casa, ufficio del 900 even- 
tualmente sgomberando in- 
terpellateci 305709 abitazione 
941093, 3382/11 


12 Commerciali 


CENTRALGOLD acquista oro a, 
prezzi superiori. Disimpegno 
polizze Corso Italia 28, I piano. 

2649/12 

GIULIO. Bernardi numismatico 

compra oro. Via Roma 3, pri- 


mo piano. 050003/12 
14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
compra macchine da demoli- 
re. Tel. 566355. 3529/14 

CONCESSIONARIA SAAB F. 
GIROMETTA, AUTORIZZA- 
TO SEAT: Saab 900 turbo 5p, 
sp. GLi, 126, 127, 128 3p, Pan- 

fa 45 S, Nuova Ritmo, A 112 E, 
HPE Executive, Mini 90, Peu- 
geot 205 GTI, Renault 5 TL, 5 
GTL, 18 GTS, Volvo diesel 
familiare. Via Franca 4/2. Tel. 
304893. 3534/14 


VENDESI Golf Cabriolet 83 per- 
fetta Lire 10.000.000. Tel. 0481/ 


92479. 2/14 
17 Stanze e pensioni 
Offerte 


CAMERE 1-2 letti uso bagno e 
cucina affittasi. Tel. 775030, 
3533/17 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


AFFERMATA azienda di vendi- 
ta al dettaglio, tabella merceo- 
logica XI in grande espanzio- 
ne con sistema meccanizzato 
IBM, cerca nelle città di Trie- 
ste e Mestre locali superiori a 
ma 400 con rispettive licenze o 
sistemi di collaborazione tipo 
affitto di azienda-o franchi- 
sing. Per contatti-chiarimenti 
chiamare 0434/869171-2-3.. 4/18 

COPPIA studenti non residenti 
cercano appartamento bica- 
mere anche non ammobiliato 
max L. 320.000 telefonare ore 
13-17 al 569428. 58479/18 


UNIVERSITARI udinesi cerca- 
no appartamento in Trieste 
zona centrale o adiacente. 
Ammobiliato confertevole 3 
stanze cucina abitabile servi- 
zi. Telefonare ore pasti 0432/ 
45368. 49/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


A TRE studenti non residenti 
affittasi ammobiliato zona 
Università 631815. T.A. 341/19 

GORIZIA affittasi ufficio ambu- 
latorio ristrutturato 2.0 piano 
riscaldamento autonomo mq 
135 Corso Italia vicino caffè 
Garibaldi. Tel. 888014 (0481). 

207/19 

IMMOBILIARE CIVICA affitta 
terreno zona VALMAURA re- 
cintato, adatto posteggio 
macchine, roulotte, camper. S. 
Lazzaro 10. Tel. 61712. 3476/19 


0 Capitali 


» 


A TUTTI improtestati prestiti 
convenienti rapidi discreti 
Trieste telefono 62998. 3500/20 

FINANZIAMENTI in genere a 
privati professionisti ditte via 
Vidali”7/B. Tel. 763412.58583/20 

FINANZIARIA ricerca collabo- 
ratori effettivamente introdot- 
ti con ufficio per collocazione 
finanziamenti e leasing azien- 
de e privati. Telefonare 049/ 
27855 Rif. A. 300/20 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
licenza abbigliamento Merca- 
to COPERTO. Informazioni S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 3476/20 

RONCHI licenza alimentari av- 
viata arredamento negozio, 
22.000.000. Grimaldi 0481/ 
45283, Di 1000/20 

RONCHI avviatissimo negozio 
elettrodmestici materiale elet- 
trico, 35.000.000. Grimaldi 
0481/45283. 1000/20 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


CASETTA preferibilmente indi- 
Jendente con giardino zona 
ranquilla acquisto contanti. 

Telefonare 763189. 14/21 
CERCO da MENA saloncino 2 
stanze cucina cantina recente 
max 85.000.000 zone Rossetti 
Giulia, Tel. 630120. 12/21 


IL PICCOLO 


DAL CILINDRO ESCE ANCORA 


plural 


Per informazioni telefonare ai numeri: 771741 


766937 


Martedì, 8 luglio 1986 


98/9/V2 |P £6£842/t W'G 


br LEEDS ‘I rep li1l21tciiint coi 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 


AGENZIA Meridiana 733275. 
Zona MADDALENA seminuo- 
vo, soggiorno due stanze cuci- 
na bagno poggioli. 3531/22 

AGENZIA Meridiana 733275. S. 
GIACOMO epoca miniappar- 
tamento mq 30, ristrutturato 
bellissimo, . 3531/22 

FIUMICELLO casetta indipen- 
dente da ristrutturare giardi- 
no 20.000.000. Grimaldi 0481/ 
45283. 1000/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
MATTEOTTI (zona) recente 
salone 3 stanze cucina doppi 
servizi veranda terrazza riscal- 
damento ascensore, 
100.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 3476/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona GARIBALDI panorami- 
cissimo 2 stanze cucina spaz- 
zacucina bagno poggioli ri- 
scaldamento ascensore. S. 
Lazzaro 10, Tel. 61712. 3476/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
M. VENTO recente 2 stanze 
soggiorno cucinino bagno 
poggiolo ripostigli autoriscal- 
damento, 54.000.000. S. Lazza- 
ro 10, tel. 61712. 3476/22 


LIBERO Tribunale saloncino 
stanza tinello cucinino servizi 
tutti comfort 64.000.000; altro 
libero Valmaura stanza sog- 
giorno cucinino servizi autori- 
scaldamento 27.000.000. Ven- 
de Immobiliare Giuliana 
163324. 3485/22 

MARINA Julia vista TIE, cuci. 
na soggiorno camera bagno 
iene orimaldi 0481/4526. 

1000/22 

PIZZARELLO 766676. Madon- 
na del Mare tre ample stanze 
cucina servizio ripostiglio da 


rimodernare 38.000.000, mini- 
mo contanti 15.000.000. . 19/22 


PIZZARELLO 766676. XX Set- 
tembre tranquillo luminoso 
Soggiorno tre stanze cucina 
abitabile bagno cantina auto- 
metano. 72.000.000. 19/22 


PRIVATO vende casetta arre- 
data in montagna Rigolato 
(Udine), prezzo interessante. 
Tel. 0432/42500- 293883. 51/22 


REVOLTELLA vendesi attigui 
due appartamenti uno libero 
da 1 e 2 stanze cucina servizi 
30.000.000. Vende Immobiliare 
Giuliana 763324, 3485/22 


AVVISO DI GARA D’APPALTO 


RONCHI casetta 3 camere cuci 
na soggiorno cantina garage 
giardino. Grimaldi 0481/45283. 

SAN Canziano: nuovo apparta- 
mento in residence 9 famiglie. 
mq 90, garage cantina ampio 
giardino 25 milioni +48 milio- 
ni agevolati (330 mila mese). 
Agenzia Italia Monfalcone 
74404, 1/22 

TERRENO agricolo 27.000 mq 
S. Croce non edificabile otti- 
mo investimento vendiamo. 
Spaziocasa, 64266. 6/22 

TERRENO Basovizza 3000 mq 
parzialmente recintato vendo 
21.000.000. Tel. 631793. 3526/22 


Io] 


Legge medesima. 


25/2/1982) oppure dichiarazi 


IL CONSORZIO DI BONIFICA DELLA BASSA PIANURA 
ISONTINA dà avviso, ai sensi dell'art. 7 della Legge 8/10/ 
1984 =» 687, che procederà, giusta autorizzazione regionale 
prot. AGa/1-4/12702 dd. 10/6/1986, all'appalto mediante 
licitazione privata dei LAVORI DI COMPLETAMENTO SI- 
STEMAZIONE DEL CANALE DOTTORI - 3° LOTTO. 

L'importo d’asta degli stessi è previsto in L. 720.000.000. 
La licitazione privata viene indetta, a termini dell'art. 1 lett. d) 
della Legge 2/2/1973 n. 14, per mezzo di offerte segrete da 
confrontarsi con la media, ai sensi del successivo art. 4 della 


Le Imprese che intendono essere invitate alla presente 
licitazione dovranno far pervenire in carta legale richiesta 
scritta al Consorzio entro 10 giorni dalla data di pubblicazione 
del presente avviso nell'Albo consorziale ed in quello pretorio 
del Comune di Ronchi dei Legionari allegando copia del 
certificato di iscrizione all'Albo Nazionale dei Costruttori per le 
categorie 1, 10a, 10b per importo adeguato (D. M. n. 770 dd. 
jone sostitutiva in carta legale in 
cui si attesti che è stata presentata domanda di iscrizione 
nella corrispondente categoria. 


16.000.000 S. Giacomo libero da 
restaurare 2 stanze cucina wc 
1.0 piano vendesi minimo con- 
tanti 5.000.000. Tel. O 5 

/2; 


23 Turismo 
e villeggiature 


ABANO Montegrotto Terme. 
Vacanze per la salute. Hotel 
Millepini, tel. 049/793766. 
Grande parco, piscine, tennis, 
bocce, scelta menu, diete di- 
magranti, cure in albergo, fan- 
ghi massaggi, inalazioni, \ar- 
frosi, reumatismi, sciatiche, 


TRIBUNALE DI TRIESTE 


nevralgie, convenzionato Usl. 
Pensione completa da 47.000. 
A 36583/23 
CADORE Pensione Stella Alpi- 
na camere con bagno ottimo 
trattamento pensione comple- 
ta luglio 20/25.000. Affittasi ap- 
partamento luglio 6/7 persone. 
Telefonare 0435/60107 - A 


25 Animali 


VENDO cuccioli Yorkshire ter- 
rier con pedigrée. Telefono 
0434/651216 - 652224. 050177/25 


HABITAT TRIESTE S.p.A. 


dall’aggiudicazione. 


La richiesta d'invito: non vincola il Consorzio. 


IL COMMISSARIO 


(dott. ing. Guido Fornasir) 


Trieste, 12 giugno 1986 


Si rende noto che alle ore 11 del 17 luglio 1986 si procederà 
alla vendita con incanto dei seguenti immobili di proprietà di 


1.0 lotto: P.T. 3809 di Santa Maria Maddalena Inferiore c.t. 
2.0 p.c. 1883/32, impianto polisportivo. 
Prezzo base ulteriormente ridotto a L. 489.600.000. 
Offerte minime in aumento: L. 3.000.000. 
2.0 lotto: P.T. 8311 di Santa Maria Maddalena Inferiore, 
c.t. 1.0, p.c. 1883/4, centro commerciale. 
Prezzo base ulteriormente ridotto a L. 1.287.680.000. 
Offerte. minime in aumento: L. 5.000.000. 
Deposito per cauzione e spese, da effettuare entro le ore 12 
del giorno precedente la vendita: 25% del prezzo base. 
Termine per il deposito del saldo prezzo: 60 giorni 


Informazioni in Cancelleria, stanza n. 241. 


N. 20/82 R.E. 


IL CANCELLIERE 


AUSTIN ROVER 
{_ 


PER AMORE 


er la simpatia o per l’economia (21,3 


Km/1t, a 90 all’ora). Per la spaziosità 


o la versatilità (9 versioni, 3 o 5 


porte). Per passione o per slancio 


(180 Km/h MG Turbo). Per raziona- 


lità o per sciccheria (1300 cc Automatica). 


Dai Concessionari Austin Rover. 


Le offerte sono valide per 


le vetture disponibili in Rete. 


CONCESSIONARIO 
PER TRIESTE 


AUTOSANDRA 


VIA FLAVIA 
TRIESTE 


Chi FOLLATOIO) 
Tel. 040/829777 


CONCESSIONARIO 
PER GORIZIA 


ti 


In alternativa 6.000 lire pesanti 
di finanziamento per due anni senza interessi e 
senza spese con rate di 250 lire pesanti al mese 

(in base ai requisiti dell’Austin Rover Finanziaria). 


L'OFFERTA È VALIDA FINO AL 31LUGLIO. 


OMAUTO Sas 


O PER CALCOLO. 


(Listino versione Special 
IVA incl. fico Conc.) 


Li 
| |7500=| | 


di supervalutazione 
del tuo usato 


TOTALE 
PESANTI. 


REINA 


VIA NIZZA 15 
GORIZIA 
Tel. 0481/83923 


Il 


NB ERI E ORIO MESSICO, 


Martedì, 8 luglio 1986 


ECONOMIA E FINANZA 


IL MERCATO AZIONARIO QUASI SI FERMA PER VEDERE COME SFOCERÀ LA CRISI 


a Borsa aspetta un segnale 


Scambi estremamente rarefatti — L'indice Mib segna un ribasso dello 0,5 per cento 
Soltanto lievi limature alle quotazioni dei titoli guida — Generali meno 0,77 per cento 


MILANO — Un, mercato sostanzialmente in attesa ha 
caratterizzato l’inizio della settimana alla Borsa di Milano. In 
un contesto di sensibile ridimensionamento degli scambi sia 
sul versante delle vendite che degli acquisti, l'indice Mib ha 
Segnato in chiusura di seduta un ribasso dello 0,5 per cento (a 
Quota 1586, più 58,6 per-cento dall'inizio dell’anno), con una 
flessione di lieve portata ma protrattosi per l’intera seduta, 
aperta con un meno 0,3 per cento. 

Il prolungarsi della crisi politica ha condizionato l'andamen- 
to della giornata borsistica, anche se — secondo gli operatori — 
il mercato continua a dimostrare una sostanziale tenuta di 
fondo. Se si escludono alcuni titoli a limitato flottante le 
quotazioni hanno registrato lievi escursioni rispetto a venerdì e 
anche nel dopolistino non sono state riscontrate novità di 
rilievo. 

Le azioni Fiat, titolo che marcia ormai verso la conclusione 
dell’operazione di aumento del capitale, hanno chiuso con il 
Valore ordinario a 12.780 lire (12.720 nel dopolistino), con un 
ribasso dello 0,15 per cento: le privilegiate hanno ceduto 
qualcosa di più (0,79 per cento), portandosi nel dopolistino a 
Ria lire. Le Montedison hanno subito una limatura dello 0.02 
OSE nel dopoborsa), le Generali dello 0,77 (131.900 nel 
ton istino) e Mediobanca dell’1,83 per cento (ferme a 235.500 

1 mercato azionario sembra quindi — come osservato tra 
FRUIRE IO — che sia calata un’aria tipicamente estiva, 
di ZIO da Un rarefarsi di scambi. Alla scarsa propensio- 
ore Vence Bia registrata nelle ultime sedute a riprova del 
15 quilibrio di prezzo raggiunto da diversi valori, fa riscon- 

Una parallela limitata presenza della domanda, attenta non 
iS Tac di tensione sui prezzi. ; 

. cautela quindi continua a caratterizzare l'attività i 
fondi, mentre qualche indicazione di smobilizzi Ue So 
GUN che operano per conto dell’estero. Al ritrovato equilibrio 

i mercato avrebbe inoltre contribuito — sempre secondo le 
valutazioni degli esperti — l'allargamento dei titoli disponibili 
a nel PEIno SHE di quest'anno tramite aumenti di 

ocamenti di azioni di ietà ; 
PERENNI i azioni di nuove società per circa 10 

In tale contesto la seduta di Borsa ha registra i 
prevalenza delle flessioni, rispetto ai Han RO 
comunque di modesta portata. Da segnalare comunque l’incre- 
EOtO del 10,17 per cento del titolo ordinario Partecipazioni 
che ha chiuso a 4.330 lire. In calo anche l’attività sui premi. 
mentre tra i diritti, quello Fiat è sceso del 3,55 per cento a 271 
lire, e il «Warrant» Bnl da 80 a 40 lire. 

i La maggior parte dei titoli del gruppo Fiat hanno manifesta- 
0 escursioni nei prezzi inferiori all'uno per cento: meno 0,15 le 
SIUINaTE, meno 0,79 le privilegiate. meno 0,75 le Gemina: in 
Vote controtendenza le Ifi priv.. le Toro e le Ifil. Più cedenti le 

‘omau, che hanno perso il 4.97 per cento rispetto a venerdì. 

In lieve ribasso le Snia (meno 1,69) e le Rinascente (meno 
1,02). A parte i valori della Fidenza, che sono scese del 6,43 per 
cento a quota 12359 lire, i titoli del gruppo Montedison hanno 
mantenuto sostanzialmente le posizioni di venerdì: le Meta si 
sono assestate sulle 21980 lire (meno 0.09), scese le Farmitalia 
(meno 0,2), le Standa ordinarie (meno 0,69), mentre le risparmio 
hanno messo a segno un ulteriore progresso del 2,35 per cento. 

Più numerosi i titoli del gruppo Olivetti a segno positivo: le 
Buitoni (più 1,44), le Perugina (più 1.16), le Latina (più 0,47) e le 
Olivetti di risparmio (più 3,43) per cento. Costanti le Cir, a 12700 
lire, mentre lievi ridimensionamenti hanno subito le Sabaudia 
(meno 1,85) e le Cofide (meno 0,84 per cento). Tra gli assicurati- 
vi, che hanno registrato un ribasso complessivo .del 0,74 per 
cento, restano in progresso le Sai (più 0.73), le Latina, le 
Previdente (più 1,20), le Fondiaria e le Milano. mentre le Ras 
hanno perso il. 2,16 per cento. 

In lieve assestamento (meno 0,37) i titoli bancari, le Sme. del 
gruppo Iri, hanno perso il 3,45 per cento. 


#2 Studio Più 


La Montedison 


MILANO — La Montedison 
ha lanciato un'offerta per 
l’acquisto della società sve- 
dese Fermenta. Lo ha affer- 
mato Refaat El Sayed, presi- 
dente esecutivo del gruppo. 
L'operazione si è svolta su 
una base di quattrocento mi- 
liardi per il 48% delle azioni. 

La Montedison, da Milano, 
ha confermato l'avvenuto ac- 
cordo. La società di Foro 
Bonaparte acquisirà la parte- 
cipazione di controllo posse- 
duta da El Sayed e l’accordo 
verrà sottoposto nei prossimi 
giorni all'approvazione degli 
organi societari. 

El Sayed, nel corso della 
conferenza stampa, ha affer- 
mato che il gruppo italiano si 
è offerto di rilevare la sua 
quota personale nella Fer- 
menta, pari all’80% dei diritti 
‘di voto e al 43% del capitale. 
La Montedison — ha aggiun- 
to — offre:160 corone per ogni 
azione di tipo «B» limitata e 
180 corone: per ogni azione 
«B» libera (cioè acquistabile 
dagli stranieri). 

Le contrattazioni dei titoli 
erano state sospese ieri in 


mattinata alla Borsa di Stoc-, 


colma su richiesta della Fer- 
menta stessa. Venerdì le azio- 
ni limitate avevano chiuso a 
143 corone e quelle libere a 
165. Per quanto riguarda in- 
vece le azioni di tipo «A» (che 
secondo la legislazione sve- 
dese godono di un diritto di 
voto dieci ‘volte superiore a 
quelle di tipo «B») El Sayed 
non ha voluto parlarne. 

Successivamente El Sayed 
ha ammesso che la trattativa 
per il passaggio alla Montedi- 
son delle proprie azioni Fer- 
menta di tipo «A» è ancora in 
corso. Secondo fonti ufficiali 
della Fermenta Refaat El 
Sayed possiede attualmente 
4 milioni di azioni «A» sui 6 
milioni in circolazione e 11 
milioni su 28,21 milioni di 
tipo «B». 

Il desiderio di cedere parte 
del controllo della multina- 
zionale svedese era stato re- 
centemente confermato dal 
finanziere egiziano. «Cerco 
‘un partner industriale — ave- 
va specificato — non solo un 
appoggio finanziario». 


controlla la svedese Fermenta 


Bilanci e società 


Assemblea Tripcovich 


società armatoriale «D. Tripcovich» di Trieste, riunita ieri in 
seconda convocazione, ha nominato rappresentante comune il 
prof. Giovanni Gabrielli, di Trieste. L'assemblea ha deciso di 
non istituire il «fondo comune» per le spese necessarie alla 
tutela dei comuni interessi demandando al prof. Gabrielli la 


eventuale istituzione successiva. Erano presenti tre azionisti 
per 1.370.992 azioni di risparmio su un totale di 4.041.952. La 
scorsa settimana il consiglio di amministrazione della società 
aveva approvato il bilancio 1985 che si è chiuso con un utile di 
806 milioni di lire e aveva proposto la distribuzione di un 
dividendo di 70 lire per azione, con un incremento del 26 per 
cento rispetto all'esercizio precedente. La «Tripcovich» svolge 
attività di rimorchio e salvataggio esercitata a mezzo delle 
controllate Sorisa-Trieste, Sorisa-Monfalcone e Panfido- 
Venezia. Di 


Capitale Agip 

ROMA — È salito a duemila miliardi di lire da 1.500 
miliardi di lire, il capitale sociale dell'Agip Spa, la taposettore 
dell’Eni per la ricerca e produzione di idrocarburi, L'aumento è 
stato deciso ieri dall'assemblea straordinaria riunitasi sotto la 
presidenza di Giuseppe Muscarella. 


L'accordo Alfa-Ford 


ROMA — Il primo passo verso la definitiva conclusione 
dell'accordo Alfa-Ford sembra ormai compiuto. Sécondo alcu- 
ne indiscrezioni provenienti dalla sede della Ford Europa di 
Londra le due commissioni tecniche che avevano il compito di 
studiare la fattibilità dell'operazione avrebbero concluso il 
grosso dei lavori. Non ci sono ancora in calce ai documenti 
firme ufficiali di rappresentanti Alfa e Ford ma la Finmeccani. 
ca, da una parte, e la Ford corporation. dall'altra. stanno 
attentamente vagliando le conclusioni tecniche, che riguarda- 
no: programmi industriali, di marketing. investimenti e com- 
mercializzazione. Con questa operazione l'Alfa dovrebbe rag- 
giungere il «break even» (punto di equilibrio finanziario. cioé il 
pareggio di bilancio) entro il 1990. Il lavoro delle due commis- 
sioni ha in pratica concretizzato le varie ipotesi che erano 
finora circolate precisando le quantità di pezzi da realizzate tra 
Arese e Pomigliano e i tipi di vetture da commercializzare in 
Europa e in America. Per quanto riguarda i programmi 
industriali i due stabilimenti Alfa Romeo dovranno produrre 
almeno 400 mila vetture l’anno. A Pomigliano dovrebbero 
inoltre essere prodotti 200 mila pezzi di motore boxer (attual- 
mente la produzione è di 100 mila pezzi) individuato come il 
motore da sfruttare per la gamma Alfa e per quella Ford. 


Samim abrasivi 


ROMA — Si è chiuso con un utile netto di un miliardo 208 
milioni di lire, dopo le tasse, il bilancio 1985 della «Samim 
abrasivi», società che fa capo alla «Samim», caposettore del 
gruppo Eni per il comparto minero-metallurgico. Nell'esercizio 
1985 il fatturato della società è salito a 43 miliardi di lire Con un 
aumento del 19 per cento rispetto all'anno precedente nono- 
stante — rileva un comunicato — la presenza di una aggressiva 
concorrenza da parte di paesi produttori del ‘Terzo Mondo. 


L'assemblea speciale degli azionisti di risparmio della ‘ 


Aumenta la clientela, la rete dei consulenti, 
la gamma dei prodotti, l'amministiato, lo stafî. 


Da oggi Fideuram cambia 
sede direzionale, per seguirvi meglio. 


Via Ennio Quirino Visconti, 80 - 00193 Roma, tel. 06/35711, telex 622579 FIDEA I 
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La tua guida finanziaria 


GRUPPO: 


IMI 


Nuove 
reclute 
presto 
in Borsa 


ROMA — Il listino della 
Borsa sta per accogliere nuo- 
ve reclute. Ben quattro socie- 
tà hanno chiesto infatti l'am- 
missione alle quotazioni e tra 
di esse una di primissimo pia- 
no, la Merloni elettrodomesti- 
ci, il cui presidente Vittorio 
Merloni è anche alla guida 
della Confindustria. 

Le altre sono l'Ansaldo tra- 
sporti di Napoli, controllata 
dalla Finmeccanica, che farà 
il suo esordio dopodomani, la 
Grassetto di Padova e la Via- 
niniì industria. La Cerus, con- 
trollata dalla Cir di De Bene- 
detti, che è in possesso del 
40% delle azioni, ha invece 
fatto il suo ingresso alla gran- 
de. nella Borsa di Parigi. L’at- 
tività della holding, che com- 
prende il 19% della Valco, tro- 
verà sviluppo in operazioni 
sul mercato francese e inter- 
nazionale. 

L'assemblea dei soci della 
«Merloni elettrodomestici», 
tenutasi ieri a Fabriano (An- 
cona), ha anche approvato un 
aumento del capitale sociale 
da 60 a 80 miliardi di lire («che 
verra totalmente collocato sui 
mercati finanziari»). Lo rende 
noto un comunicato della so- 
cietà, nel quale si specifica 
che durante l’assemblea è sta- 
to approvato anche il bilancio 
1985 che vede ricavi totali per 
351 miliardi di lire e un utile 
netto di quattro. 

Il fatturato consolidato del- 
la società, comprese le conso- 
ciate estere del settore elet- 
trodomestici, è stato di 440 
miliardi, con un incremento 
del 16 per cento rispetto al 
1984. Il consuntivo a giugno — 
ha detto il presidente della 
società Vittorio Merloni, 
durante l'assemblea — evi. 
denzia un aumento del 27 per 
cento delle vendite e un utile 


‘del 50 per cento superiore a 


quello del primo semestre del- 
l’anno scorso. 

Merloni ha, inoltre, confer- 
mato la «strategia di indipen- 
denza e di sviluppo» del mar- 
chio «Ariston» in Europa. 
L'assemblea ha, infine, delibe- 
rato l'allargamento del consi- 
glio d’'amministrazione da tre 
a sette membri, chiamandone 
a far parte, oltre al presidente 
Vittorio Merloni, Francesco 
Merloni, Ester Duca Merloni, 
Tommaso Addario, Leonardo 
Mondadori, Carlo Scognami- 
glio e Lord Selsdon. 

La Vianini industria — che 
ha un capitale di 51,4 miliardi 
di lire — sarà quotata presso 
le Borse di Milano e di Roma. 
La Vianini spa, invece — già 
quotata al mercato di Roma 
— ha chiesto l'estensione del- 
la quotazione a piazza degli 
Affari. 

Le azioni della Vianini indu- 
stria hanno un valore nomina- 
le di mille lire l’una: il prezzo 
di collocamento non è però 
ancora noto in quanto la Con- 
sob dovrebbe approvare l'o- 
perazione nella giornata di 


oggi. 


Junior 
chamber 

e informatica 
portuale 


Ripetendo l’esperienza di 10 
anni fa la Junior chamber di 
Trieste ha partecipato all’In- 
terports '86 ad Anversa dal 29 
al 31 maggio, un convegno di 
portata internazionale sul te- 
ma dell'informatica nei porti. 
Organizzatori sono stati il 
Chapter di Anversa in colla- 
borazione con la Camera di 
commercio di Le Havre e di 
Southampton e il Chapter di 
Tunisi. 

I sottotemi trattati nelle tre 
giornate di convegni sono sta- 
ti l’automatizzazione dei flus- 
si di dati e di documenti, la 
gestione dei terminal merci e 
la gestione particolare delle 
merci. Oltre al convegno era 
stata predisposta un’area rl- 
servata a espositori di vari 
paesi, sia rappresentanze di 
porti europei, statunitensi e 
giapponesi, sia venditori di 
pacchetti di programmi per la 
gestione. computerizzata e la 
trasmisisone di dati. 

Oltre a delegati dei vari 
Chapter europei, hanno preso 
parte numerose personalità 
nel campo delle linee di navi- 
gazione, aziende di trasporto 
ed esperti nella produzione 
del software. 


Per l’Italia erano iscritti 
quattro delegati, di cui tre 
inviati dalla Junior chamber 
di Trieste. Due di essi lavora- 
no presso l’Informatica Friuli- 
Venezia Giulia dove si occu- 
pano in questo periodo di svi- 
luppare un'analisi di mecca- 
nizzazione delle procedure 
portuali proprio per Trieste, il 
terzo è il rappresentante del- 
l'azienda speciale di' Porto 
Nogaro: 

Dovevano prender parte an- 
che due rappresentanti del- 
l'Ente porto di Trieste, ma 
all’ultimo momento hanno. 
dovuto rinunciare. 


PREZZI DELL’ORO 


LONDRA — | principali mercati dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa per oncia 
troy (31,103 gr) e relative variazioni: 


Francoforte 345,12 (+ 0,22) 
Hong Kong 344,80. (+ 0,90) 
New York 344,70 (+ 1,20) 
Londra 844,85 ((+ 1,05) 
Milano 347,85 (+ 0,74) 
Parigi 344,44. (+ 1,84) 
Zurigo 344,75 (+ .0,75) 
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TITOLI AZIONARI DI MILANO BORSA DI TRIESTE 
7 4Î7 7 Cird Mercato Ufficiale 
Alimentari e agricole Buton 3450 3400 70 417 
Alivar 10990. 11000 Cir 12700 12700 | Generali‘ 131800 132600 
Bonifiche ferraresi 83200 33250 ‘Cir risp. 12510, 12510 | Lloyd 25000. 25000 
Buitoni 9120 8990 Cirrisp. n.c. 5990. 5910 | Ras _— 51900 53000 
Buitoni risp. 4550 4580 Cofide 5850 5900 rmontedison 22 i 
Eridania 5252 5180 Eurogest 2820 2809 | Pirelli — 
Perugina 4775 4720 Eurogest risp. 2650), 126501] Cieli isp ES So 
Perugina risp. 2390 2330 Eurogest risp. nec. 1970, 1990 | Snia SERI nc) o 210 
Buitoni priv. _ — Euromobiliare 11300. 10800 | Snia BPD risp. 5040 5260 
Buitoni risp. priv. 3901 8850 Euromobil risp. 5200 5000 | La Rinascente 1060.1070 
‘Aesicurative Fidis 20300. 20600 | La Rinascente priv. sio 610 
3 Breda 11100 11550 | La Rinascente risp. 605620 
Alleanza Assicuraz. 65060 66000 £;nrex {460 1355 | Gerolimich & C. 37800975 
Comp. Ass. Milano 42000 41500 riscambi 5320 5150 | Gerolimich risp. 184 185 
C. Ass. Milano risp. 27000 27000. £iscambi risp. 3510 3150 | G.L. Premuda 2750 2500 
Comp. Latina 15001 14930 © Gemina a 2615. 2635 | GL. Premuda risp. 2110 2110 
Comp. Latina priv. 14800 14900 Gemina risi Sip* 3530 3590 
. = Pi 23902390 | Sip risp* 3320 3370 
di sà Gim 11100 11200 | Warrant Sip* 4200 4185 
Firs risp. Bri —  Gimrisp. 4700/4640. | Basicgi be 
Generali 131975 133000 jfi pri ni ;astogi Irbs 700 700 
r z ; i priv. 25260 25050 | Fidis 20300 20500 
Italia Assicurazioni 24490 24650 .jpj SALO) Fimera > 
L'Abeille Italiana 112000 113000. jp risp. 3895 3895 | Finsider = aa 
La Fondiaria 133200 133800 iniz. Me. T.A. 21980 22000 | Sme 2435 2560 
Previdente 79890 78940 in Me. T.A. risp. nc. 12750 12790 | Ste 52005290 
Lloyd Adriatico 24990 25000 icimobiliare 125800 125000 | Stet Warrant" 3140 3180 
Ras 51850 53000 Mittel 40004050 Stet Warrant 9 2270 2025 
Sai 75150 74600 = Stet risp.* 5110 5130 
rta Fadoo = Part. Finan, 4330 3930 | D. Tripcovich OSO A iD0 
SaR n O 00 Pirelli Co. 7525. 7490 | Attività immobil 7500 7250 
Toro Assicurazioni 29900 29750 pirelli Co. fi 4475 4470 | Gen.l 3 
Too 21850 22380 irelli Co. risp. 5 jen. Imm. Sogene SOSp. SOSp. 
LIETIRALE Rejna 20800 20630 | Fiat 12730 12840 
Bancarie Rejna risp. 17850 17900 | Warrant Fiat ord.* 11400 11750 
Banca ‘agri. 5840 5760 Riva joopap 0:00, E ea na 
Banca agric. priv. 3290 3190 Sabaudia 2650 2700 dti 1 
BNL nen È 24100 24300 Sabaudia risp. nc. 1500 1530 Giada 3 25600 25100 
Banca Catt. Veneto 6250 6290 Schiapparelli 1155 1160 ate SETTE 16200 16400 
Dalmine 580 600 
Banco Lariano 4270. 4110 Sem 2050 2151 | Lane Marzotto 5180 5250 
Banco di Roma 18280 18300 Sem risp. 2000 2010 | Lane Marzotto priv. 5000 5250 
Banca Comm. Ital. 24100 24430 Sert 4980 5100 | Patriarca SOSp. SOSp. ù 
Cr. Fondiario 4990 5000 Sifa 6899 6950 | *Chiusure unificate mercato nazionale 
Credito Italiano. 3400 3400 Sifa risp. 6299 6301 
Credito Varesino 3600 3490 Sme 2428. 2515 Terzo mercato 
Credito Varesino risp. 2530 2550 Smi metalli 3799 3820 | jiccu 1000 1000 
Interbanca' priv. 32300 32400  Smi metalli risp. 3130 309 | Sopro.zoo 1000. 1000 
Mediobanca 235500 239900 Sopaf 2811 2780 | Banca del Friuli 19000 19000 
NBA 3860 8880° Sopaf risp. 1718 1700 | Camica Ass. 17000 15000 
NBA risp. 2630 2595  Stet 5241 5290 | Tripcovich risp. 4100 3900 
Cr Commerciale 6250 6380 Stet risp. 5195 5150 | ——_—___—______ 
Banca Toscana 9701 9701 Terme Acqui 4760 4760 
Cartarie ed editoriali Tripcovich 8050 8100 S ici 
; le; Agricola pr. 3610 3700 wretito al [erdio. 
Binda De Medici 3986 | 3989 Komel ‘400 1420 | C:C.T. lug. 88 sem. 6,85% 102,65 
Burgo 10820 10900 yet Warrant 3175 3195 | C-CT. ago. 88 sem. 7,35% 102,10 
Burgo priv. 8200.8350. Bafrie 5940 | C-CT. set. 88 sem. 7,45% 102 
Burgo risp. 10730 10970 pa" SH20 50 | C.C.T. ott. 88 sem. 7,55% 102,50 
Espresso 18000. 17800 PA 21802170 | C.CT. nov. 90 sem. 7,55% 103,40 
Mondadori 15000 14650 Immobiliari-Edilizie C.C.T. dic. 90 sem. 7,30% 103,60 
Mondadori priv. 6810 6505 Aedes 12100 12000 cc gen. 91 sem. 6,85% 103,95 
ESE ‘Attività imm: Seoo 7260 | C.C. feb. 91 sem. 7,35% 102,60 
Cementir CRE TA Gozo icogslar 7000, 7049 col Mar Si en sO 
Pozzi 360 370 Mv. Imm.it 4450 4400 | GET E alle si DO Aa 
Pozzi risp. CITA SA QU 42304250 | ECT. giu. 91 sem, 7,05% 95 
fs ; Risanamento NO I Gion le MEO Hei, 
cementi 75100 72900 Li; ; 1i000 | CCI. ug. 91 sem. 6,45% 101,— 
Italcementi risp. SBR00 I 39600 MSA SAUAMEOtO (Sb Ezio 0 | C.C.T. ago: 91 sem. 6,95% 100,75 
Unicem 24200 25100 Meccaniche-Automobilistiche C.C.T. set. 91 sem. 7,05% 100,50 
Unicem risp. 16130 16010 Aturia ap10 3280 | C:CT. ott. 91 sem. 7,15% 100,55 
Chimiche-idrocarburi-Gomma Aturia risp. 2811 2811 sola le 
jeli dic. 91 sem. 6,80% 100,45 
Boero es4o 6560. Danieli 8900 8870 n. 92 ‘420% 100,15 
Caffaro 1965. 1a70. Faema SITO O ‘feb. 92 ann, 13,90% 990 
Caffaro risp. 1244 1260 Fiar 18500 18500 feb. 95 ann. 14115% 100,20 
Fmo 4870 4950 Fiat — 12780 12800 . mar. 95 ann. 13,65% 98,10 
Farmit C. Erba 14500 14530 Fiat priv. 8120. 8185 apr. 95 ann. 13,70% 98,50 
Fidenza Vetr. 12350 13200 Fiat Warrant 11450 11450 . mag. 95 ann, 13,55% 198,60 
Italgas 3240 ‘3250 Fiat Warrant priv. 6720 6890 " giu, 95 ann. 13,05% 98,75 
Manuli se4o 3550 Fochi 8400 3360 . lug. 95 ann. 12,35% 99,15 
Mira Lanza 49500 49700 Gilardini 25620 25100 . ECU 82/89 ann. 13% 110.— 
Montedison 3499 3500 Franco Tosi. 27390 28500 . ECU 82/89 ann. 14% 112,70 
Perlier 22810 22500 Magneti 4000 4049 - ECU 83/90 ann. 11,50% 109,40 
Pierrel St70 3170 Magneti risp: 3910 3910 . ECU 84/91 ann. 11,25% 109— 
Pierrel risp. 2190 2200 . Necchi ‘4780 4780. . ECU.84/92 ann. 10,50% 112,90 
Pirelli spa 5200 5175 Necchi risp. 4900. 4740 ECU 85/93 ann. 9,60% 103,60 
Biel asp. SEI ON 7610. 16890 ECU 85/93 ann. 9,75% 105,25 
Recordati e {2000 12050 Olivetti priv. 10000 10200 
Rol Sr 2920 Olivetti risp. 16190 16200 BUOROLITOTO 
Salfa 8550 8689 Olivetti risp. n.o. 87408450 po È 
Safe Doo segg 2 Salpsm 5240 5300 . ott. 86 ann. 13,50% 100,30 
È ; gen. 87 ann. 12,50% 101,05 
Siossigeno 33000 32500... Sasib 16000 15810 ott. 87 ann. 12% 102/35 
Snia Bpd 5161 5250 Sasib priv. 15500 15500 feb. 88 ann. 12% 101,65 
Snia Bpd risp. 5060 5075 Sasib risp. nc. 8650. 8575 mar. 88 ann. 12% 102,80 
Sorin 17700 17350 Teknecomp. 3480 3510 mag. 88 ann. 12,50% 102,80 
Uce zigo 2100 Westinghouse 40050 40000 lug. 88 ann. 12,50% 103,10 
Pirelli ris nc 2840 © 2810 Worthington 1849 1949 | B.T.P. ott. 88 ann. 12,50% 103— 
Montefibre 2899 2945 Silardini risp. 16230 16380 | B.T.P. nov. 88 ann. 12,50% 103,50 
Secco 3080 3080 
Commercio, 
Rinascente: {osa 1070 Minerarie-Metallurgiche Obbligazioni convertibili 
Rinascente priv. 610 611 Cantieri Metal. 6051 6012 | Generali 1981/88 12% 960,— 
Rinascente risp. 605 620 Dalmine 561 575 | Gerolimich 1981/88 13% 100, 
Silos dilGenova 2030 2040 Falck 10500 10440 | Pirelli S.p.A. 81/91 13% 346; 
‘Standa: 14290: 14390 Falck risp. 9599 9600 | Tripcovich 84/89 14% 184— 
Standa risp. 8700 8500. lissa Viola 1875 1939 
Magona ‘9030 9000 
pa SIEM RIONI ioso © Trafterie È 3010.3150 FONDI 
Ausiliare 8000.8000 FaseTeni Gol 9700 9700 | D'INVESTIMENTO 
t. Torino-Milano 
i ZI06 =" na 1er00 712530 ESTERI 
Italcable risp. 24010 23800 Cucirini 2049 > 2152 | TITOLI PREZZI 
Sip 9569, 3595. Elciona 19207 A082. ‘Eonditalia: doll 65280. 
Sip asp. ‘3055 3300 Fisac- 15600, 15800 | Fooad o MS 
Sip Warrant 220 > 42100 Fisso Mep: 14300 14750 | int. Sec. Fund. » 2047 - 
Sint 99g9 10075 Liniicio 2070. 2090 | nalforune — » 3659 | - 
A ito 1199 tinilicio risp. 1750 1940 | ietunion 7 RES 
Aeritalia 4600 4600 Marzotto 51805250 | Multinvest » gei0o i È 
Marzotto risp. 5000 5240 | Capital Italia» Si 
Eeurolsoniche Olcese 824329 | Mediolanum » 35,49, 38.49 
sem 4045. 4030 Rotondi 19700 19500 | Rominvest » 32.63 35,49 
Somiriso: 4150 4150 Zucchi 4350 4300 | Robeco fior. 9370. - 
Tecnomasio 1680 1675 Sim 7300. 7110. | Rolinco = 86:30 = 
SEASI 1400 1429 Diverse Rastund lire © 38.977 - 
Finanziarie ‘Acq. De Ferrari 2950 2910 | FondoTreR. lire 36.280 tai 
‘Acqua Marcia 3105 3150. Acq. De Ferrari risp. 2030 2100 Indice Studi finanziari (31.12 
Agricola 3850. 3890 Condotte To 5250 5225 | 82=100) 345,04 rispetto al giorno 
Bastogi 699 700. Ciga ‘4865 4820 | precedente: +0,80; rispetto all'anno 
Bon  Siele 42000 42850. Jolly Hotels {0000 10030 | Precedente: +70,95. 
Bon Siele risp. 24300 24100 Jolly risp. 9990 10090 
Brioschi 1329 I 320 
1257 Pacchetti 325 ITALIANI i 
MERCATI DELLA LIRA ia ee 
VALUTE COMMERC. ] BANCONOTE [ MEDIE UIG Arca BB 19.450 ì 
Arca RR 11.809 
Dollaro USA TG 1489,55 1490,— 1489,52 Aureo 4 15.349 
» USA TP —— 1450— —— Azzurro 5 
Marco tedesco 686,30 685, 686,32 BN Multifondo 12,341 
Franco, francese 214,77 215,75 214,77 Sierra 1003 
Fiorino olandese 609,57 608,50 609,57 Centacodi 1A 
Franco belga 33,52 33,05 83,52 Sa Te 
Lira sterlina 2295,60 2315,— 2295,52 Cash Management Fund 12,827 
Lira irlandese 2071,80 2090, 2071,40 Corona ferrea 10.944 
Corona danese 184,70 185 184,71 Epta Bond 10.106 
Ecu 1472,50 1472,20 Epta Capital 10.095 
Dollaro canadese 1079,60 1070, 1079,85 Euro Andromeda 16.012 
Yen giapponese 9,30 9,15 9,30 Euro. Antares 12.588 
Franco svizzero 846,84 842, 846,97 E MSo 10.920 
RE A RARETIO 97.62 97,50 97/61 Zune Capital Fund 10.095 
Corona norvegese 200,50 200,39 Fondaltivo Fb 
Corona svedese 210,50 210,95 Fondersel 24.987 
Marco finlandese 294 294,12 Fondicri 1° 11.992 Ù 
Escudo portoghese 10,30 10,04 Fondinvest 1° 11,746 
Peseta spagnola la 10,77 Fondinvest 2° 14.335 
Dinaro (Milano) TG cia —. Fondo centrale 13.973 
È (Milano) TP 4,25 —_,— Fondo Professionale 25.010 
» (Roma) 3,50-4 mirto Genercomit 16.450 
SSErTHAstO) 3,20-3,50 TUE ca E 10.072 di 
Dracma greca TG 11,25 10,73 CES a sd 
» | greca TP 11,50 Runa Inicsoitei SS I 
Dollaro australiano 925, 950,50 Imirend 14.152 il 
| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al 9 febbraio | Interb. Azionario 18,326 
1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 61,00 (61,05); delle valute Cee 61,62 Interb. Obbligaz. 12.747 
(61,63); di tutte le valute 61,90 (61 192); quotazione lira/uce 1472,20 (1473,15); indicatore di Interb. Rendita 12.126 
divergenza parità lira/uce -29,04 (-28,49). o, 16.056 
ultiras 16.508 
PREZZI MONETE ORO Reno si 
Oro fino 16460-16660: argento 245600-251250; sterlina vo 124000-129000; sterlina nc Vea LO 
(ante 73) 125000-131000; sterlina nc (post 73) 122000-127000; krugerrand 525000 |. primecash Tea 
550000; 50 pesos messicani 610000-650000; 20 dollari oro 650000-950000; marengo È % 
Svizzero 110000-116000: marengo italiano 105000-114000; marengo belga 97000-114000; Primerend 18.464 
marengo. francese 105000-114000. Primecapital 25.598 
o Rendicredit 10.315 
Rendifit 11.446 
. Risparmio Italia bilano. 17.074 
Lufthansa privata? ; Risparmio Italia reddito 12.220 
FRANCOFORTE — Il ministro tedesco per l'economia | Seddiosete Varrone RE 
Martin Bangemann, dopo aver valutato in modo positivo il | visconteo 151981 Ri 
progetto per la vendita delle azioni possedute dallo stato della. | Verde p È 
Volkswagen e della Veba, ha ribadito la proposta per arrivare | Fondo Ina 1.764.511 


entro tempi ristretti alla privatizzazione della compagnia aerea 
di bandiera tedesca «Lufthansa». 

Attualmente lo stato detiene l'82% della Lufthansa attra- 
verso partecipazioni dirette e agenzie federali, e secondo il 
piano di governo la partecipazione dovrebbe ridursi al 51%, 
attraverso la vendita di azioni effettuate da una società 
appositamente creata per il rilancio dell’iniziativa privata nel 
settore aerospaziale. s z 


Indici «Studi finanziari» fondi co- 
muni italiani (base 2.1.1985=100) con 
variazione percentuale rispetto al 
giorno precedente: 

Generale 177,31 (+ 0,14%) 


Azionari 215.13 (+ 0,16%) 
Bilanciati 183,42 (+ 0,12%) 
Obbligazionari 133.37. (+ 0.15%) 


| 
| 
i 


cializzata OlioFiat per Lancia con VS+ Turbo Synthesis. 
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“Delta Fturbo AVWD 


RALE PERMANENTE 


L PICCOLO ‘© 


Il problema più importante, soprattutto 
nelle auto sportive ad alte prestazioni, 
non è tanto quello di raggiungere poten- 
ze elevate, ma riuscire ad utilizzare e 
sfruttare queste potem- | piterenziaie 
ze. Il progetto Delta 

AWD nasce con l’am- 
bizioso obiettivo di an- L 
nullare il divario tra la notevole 
potenza al banco di prova del moderno 
propulsore turbocompresso, e la potenza 
utile, quella gestibile in piena sicurezza 
livelli ottimali di aderenza. Il risultato è la 
Delta HF 4WD. a trazione integrale per- 
manente. Una compatta sportiva due vo- 
lumi che introduce nuovi parametri di ri- 
ferimento, fino a ieri impensabili, in fatto 
di tenuta di strada, aderenza al suolo, si- 
curezza e facilità nell'affrontare le curve 
più insidiose anche con fondi stradali dif- 
ficili, perfetto assetto direzionale in ogni 
condizione. La Delta HF 4WD 
esprime una tecnologia d’as- 
soluta avanguardia. 

‘Esclusiva trazione integrale 
permanente, sperimentatacon | — 


HI IAPUTIZA 

SAHA RAGGIUNTO 

L'EOVILIBRIO 
INTEGRALE. 


Da 
mat 


Martedì, 8 luglio 1986 


Turbocompressore con intercooler e 
overboost a controllo elettronico, deri- 
vato dalla formula 1. 

Avanzatissimo sistema di inie- 
zione e accensione elettroni. 
ca integrato (LAM). 
Delta HF 4WD: 165 CV, 
200 km/h, da0a 100 
km/hin7,8sec.Lapotenza ha 
raggiunto con Lancia l'equilibrio integra: 
le, eriserval’emozione integrale di guida. 


LE NUOVE DELTA ‘86. 


Nuove negli interni più funzionali e mo- 
derni. Nuove nella plancia ideata per as- 
sistere una guida sportiva. Nuove nel 
design che sottolinea il carattere delle 
vetture. Nuove nei propulsori, con ben tre 
motorizzazioni turbo, caso unico in que- 


successo dalla S4 nel Mondiale Rally. 
Ripartitore centrale di coppia (56% della 
motricità sull'asse anteriore, 44% su 
quello posteriore) con giunto viscoso 
Ferguson. Quindi motricità costante sulle 
quattro ruote. Equilibrio costante della 
motricità tra l’asse anteriore e quello po- 


7 dì Gruppo 
(, ® 3 i tionziane ‘anteriore, 


con ripartitore 
e giunto viscoso Ferguson 


steriore anche in condizioni diverse di 
aderenza degli stessi. Per la prima vol- 
ta al mondo, su una berlina di serie a 
4 ruote motrici, differenziale posteriore 
Torsen® a trasferimento di coppia. Quin- 
di equilibrio costante della motricità tra 
le ruote posteriori, anche con aderenze. 
disomogenee tra ruota sinistra e destra. 
Motore 2 litri, con alberi controrotanti 
di equilibratura. 


‘ iniezione completamente rinnovata, con 


sta categoria. Un turbodiesel autentica 
mente sportivo ai vertici nelle prestazio- 
ni e nel piacere di guida. E una HF turbo 


140 CV sotto il cofano. AI loro fianco una 
GT più potente, con sistema di iniezio- 
ne ed accensione elettronica integrato 
(LAW). E una nuova, brillante 1300 con 
nuovo carburatore e dispositivo cut-off 
per raggiungere nuovi traguardi nei con- 
sumi. Una gamma completa che rivela 
+ tutte le sfumature della sportività Delta. 


Le vetture Lancia possano essere acquistate 
anche con proposte finanziarie Sava e Sava Leasing. 


Delta 1.3/LX 1,3-78 CV-km/h 163 
Delta turho ds-80CV-km/h 170 
Delta GT i.e. -108 CV-km/h 195. 
Delta HF turbo i.e. - 140 CV-Km/h 203 
Delta HF turbo 4WD - 165.CV- km/h 21 


VE RA 


OE 


As 


Ac 


TIERRA TE ERE 
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ESTERI 


EST-OVEST 


Mitterrand 
a Mosca 
Incontra 
Gorbacev 


MOSCA — Ml Presidente 
della repubblica francese, 

lancois Mitterrand, e il 
Segretario generale del Pcus, 
Mikhail Gorbacev, si sono in- 
contrati ieri al Cremlino: è il 
Primo dei tre incontri previ- 
Sti nell’ambito del vertice 
franco-sovietico. 
_ Il capo dello stato francese 
è giunto ieri a Mosca per una 
visita ufficiale di quattro 
giorni su invito del praesi- 
dium del Soviet supremo del- 
l’Urss. All’aeroporto di Mo- 
sca Mitterrand e la moglie 
sono stati accolti dal presi- 
dente del praesidium del So- 
Det Supremo (capo dello sta- 
sp) dell’Urss, Andrei Gromi- 
i € dal ministro degli esteri 
o nad ac- 

ati î i 

mogli. alle rispettive 

Mitterrand è giunto in 
PIE Sovietica solo tre 
SONE gene incontro a New 
Gao Regi coldente ameri- 
do che sui rapporti bilate- 
1941, SÌ sostiene a Mosca, gli 
cin Mitterrand- 

‘orbacev vertono sul dialo- 
ca Est-Ovest, sulla riduzione 

egli armamenti nucleari 
sulla «prevenzione della mi. 
Miatizzazione dello spazio» e 

‘afforz î 
in Foopno del dialogo 

L’agenzia di stampa «Novo- 
sti> fa esplicito riferimento 
al disastro nucleare di Cher- 
nobyl per sottolineare la ne- 
cessità di un dialogo che «eli- 
mini il rischio di conflitti 
RIOT aspetta dal vertice 

n segnale distensivo che 
possa favorire il secondo 
«Summit» Reagan-Gorbacev 
che, previsto nell'incontro di 
Gineyra del novembre del- 
l’anno scorso, non è stato 
ancora fissato. 

La «Novosti» mette in risal- 
to che il vertice di Mosca 
coincide con il 20.mo anni- 
versario della visita in Unio- 
ne Sovietica del generale De 
Gaulie. Una coincidenza «che 
costituisce una buona occa- 
sione per rafforzare l’amici- 
zia e rendersi conto che la 
cooperazione e il dialogo po- 
litico tra l’Urss e la Francia 
incoraggia la. distensione in 
Europa e nelle relazioni in- 
ternazionali», 


SI RIATTIZZA LA POLEMICA SUL PRESIDENTE AUSTRIACO 


Oggi l'insediamento di Waldheim 
Nuove accuse dallo stato ebraico 


BONN — Tra proteste e 
nuove denunce, oggi entra in 
Carica il nuovo Presidente au- 
Striaco Kurt Waldheim, eletto 
È Scorso otto giugno dopo 
il tempestosa campagna 
SE ata dalle rivelazioni sul 
cai Passato nazista. A Vien- 

di Sono state adottate severe 
Si Re di sicurezza per evita- 
por SERI ma, ha detto un 
doi avoce della polizia, non è 
Sipibile bloccare tutti i pos- 
È ili fautori di disordini. Un 
fono di parlamentari socia- 
i ì ha già annunciato che 

‘on sarà presente alla cerimo- 
Nia di insediamento davanti 

(e camere riunite. A. loro 
nome un deputato della Spò, 

dgar Schranz, ha dichiarato 
che «per quanto riguarda lui e 
Molti suoi amici, dall’otto lu- 
Elio, l'Austria non ha alcun 


TRIBÙ INDIANE Al FERRI CORTI NELLO STATO DELL'ARIZONA 


DOPO UN ULTIMATUM LANCIATO DAL PRESIDENTE CORAZON AQUINO 


Tolentino tratta la resa|Terra contesa tra pellerossa 


Fallito il 


MANILA — Arturo Tolenti- 
no ha annunciato alla stampa 
di voler abbandonare oggi al- 


le 5.30 dle 15.31 in Italia) il, 


lussuoso albergo del centro di 
Manila in cui si era asseraglia- 
to domenica sera, La decisio- 
ne è stata presa dopo. quattro 
ore di discussione con un rap- 
presentante del governo. To- 
lentino ha detto ai giornalisti 
che avrebbe messo fine alla 
rivolta contro il governo insie- 
me ai suoi sostenitori politici. 
Non è chiaro se gli ufficiali che 
hanno appoggiato la sua azio- 
ne contro la presidenza 
Aquiono intendano fare lo 
stesso. 5 

Rispondendo a una doman- 
da, Tolentino ha detto di non 
aver alcun controllo sui mili- 
tari che si sono uniti a lui 
dopo che egli aveva prestato 
giuramento come presidente 
e nominato un altro governo 
nella giornata di domenica. Il 
problema dell’uscita degli uf 
ficiali dall'albergo in cui si 
sono asseragliati — ha detto 
‘Tolentino — «sarà affrontato 
dagli stessi militari, tra loro». 

Circa 200 degli oltre 300 sol- 
dati che l'altro ieri si erano 
impadroniti dell’albergo di 
Manila nel quale l'ex deputa- 
to Arturo Tolentino si era pro- 
clamato presidente delle Fi- 
lippine in aperta sfida al go- 
verno di Corazon .Aquino, si 
sono arresi ieri mattina. Il 
generale Emilio Templo, vice- 
comandante del comando mi- 
litare metropolitano, ha di- 
chiarato chei200 uomini, pro- 
venienti dai ranghi dell’eser- 
cito e della polizia, si sono 
arresi di loro spontanea vo- 
lontà. 

In una dichiarazione rila- 
sciata alla radio statale, il ge- 
nerale Templo ha detto anco- 
ra che i militari erano guidato 
da sei ufficiali, tra i quali il 
tenente colonnello Danilo 
Venturina. Il generale ha det- 
to alla radio che i 200 militari 
sono stati «tratti in inganno» 
e hanno creduto di appoggia- 
re un colpo di mano del mini- 
stro della difesa Juan Ponce 
Enrile. Templo ha dichiarato 
che i soldati si sono arresi 
quando hanno sentito alla ra- 
dio: e: alla televisione Enrile 
che dichiarava di essere rima- 
sto leale al governo Aquino. 


Il presidente delle Filippine 
Corazon Aquino è rientrata 
ieri mattina a Manila dopo 
una visita nel Sud del paese, e 
‘ha immediatamente riunito i 
suoi principali consiglieri per 
far fronte alla situazione crea- 
tasi dopo il tentativo di rove- 
sciare il suo governo da parte 
di Arturo Tolentino. 

Aquino ha dato un ultima- 
tum di 24 ore ad Arturo Tolen- 
tino, il candidato vice- 
presidenziale di Marcos nelle 
passate elezioni, per porre ter- 
mine al suo disperato tentati- 
vo di sfidare il governo auto- 
proclamandosi «presidente 
interinale» in'attesa del ritor- 
no di Marcos dall'esilio. 


A Honolulu l'ex presidente 
filippino. Ferdinando Marcos 
ha detto di non avere niente a 
che fare con la tentata rivolta 
a Manila, ma ha accusato il 
governo Aquino per la situa- 
zione nel suo paese. «Quello 
che chiedo ora ai miei conna- 
zionali è di evitare uno spargi- 
mento di sangue», ha afferma- 
to Marcos in un’improvvisata 
conferenza stampa fuori della 
sua casa di Honolulu. 


ml 


pe a Manila 


Alcuni militari «vittime di un equivoco» — Dissociazione di Marcos 


Manila — Il Presidente Cory Aquino assieme al capo di stato 
maggiore delle forze armate, gen. Fidel Ramos 


WASHINGTON — Laggiù 
nell’Arizona, nella più grande 
riserva indiana degli Stati 
Uniti, i Navajos hanno dissot- 
terrato l’ascia di guerra. Ieri 
mattina, avrebbero dovuto 
sgomberare una vasta area 
desertica che le leggi del Con- 
gresso americano e la tradi- 
zione assegnano agli Hopî, al- 
tra fiera tribù. Ma si sono 
barricati fra i canyons. Non si 
sono mossi e non hanno îinten- 
zione di farlo. Agitano le lan- 
ce piumate sopravvissute alle 
cariche del Settimo cavalle- 
ria e proclamano: di quì non 
ce ne andiamo, è la nostra 
terra. 

La terra è una desolata 
distesa di sabbia, sassi, picchi 
rossì e canyons profondi. Ma 
sotto cactus e serpentia sona- 
gli ci sono — pare — petrolio, 
uranio, carbone e qualcos’al- 
tro. Questi tesori appartengo- 
no di diritto agli Hopi, che 
quella terra abitarono per 
duemila anni prima dì venir- 
ne cacciati daì Navajos, a 
metà dell'Ottocento. A loro 


(T'elefoto Ap) 


Parig Wellington pace fatta 


PARIGI — Francia e Nuova Zelanda hanno raggiunto un 
accordo per risolvere il contenzioso sorto lo scorso anno in 
seguito all’affondamento, nel porto di Auckland, da parte di 
agenti francesi del battello «Rainbow Warrior» dell’organizza- 
zione ecologica internazionale «Greenpeace». 


Il portavoce del governo, Denis Baudouin. ha annunciato 
che l'intesa raggiunta grazie alla mediazione del segretario 
generale delle Nazioni Unite. Javier Perez de Cuellar. sarà 
firmata nei prossimi giorni. 

In base all'accordo, si è appreso da fonte attendibile, i due 
agenti incarcerati in Nuova Zelanda. il maggiore Alain Mafart e 
il capitano Dominique Prieur, dopo la liberazione saranno 
trasferiti in una base francese del Pacifico. 

Parigi ha inoltre accettato di scusarsi con la Nuova 
Zelanda, cosa che avverrà, ha precisato il portavoce, dopo la 
firma dell'accordo con «una lettera di scuse» al governo di 
Wellington. 

Il primo ministro Chirac ha detto che il governo. «come 
convenuto, accetta senza riserve le disposizioni dell'accordo» e 
si è dichiarato lieto — come del resto penso siano tutti i 
francesi, ha aggiunto — che il maggiore Mafart e il capitano 


Prieur, dei quali ha lodato l'esemplare dignità, possano lasciare 
il carcere per raggiungere una nuova destinazione nel Pacifico 


meridionale. 


Il portavoce del governo. da parte sua. ha precisato che i 


nuovo Presidente». 

Probabilmente saranno as- 
senti anche diversi membri 
del governo, anche se non si 
conoscono ancora i loro nomi, 
per solidarietà con l’ex can- 
celliere Fred Sinowatz e il mi- 
nistro degli esteri Leopold 
Gratz, che si sono dimessi per 
protesta subito dopo la vitto- 
tia dell’ex segretario delle Na- 
zioni Unite. 

Tra gli ospiti stranieri, dopo 
la prevedibile assenza del- 
l'ambasciatore di Israele, 
mancherà anche il rappresen- 
tante degli Stati Uniti. Il di- 
plomatico americano ha co- 
municato già da tempo che 
per la data prevista non pote- 
va essere a Vienna ma natu- 
ralmente nessuno crede alle 
sue scuse, peraltro molto tie- 
Ppide. 


Il gruppo di intellettuali di 
«Neues Oesterreich» (Nuova 
Austria) di cui fanno parte, 
tra gli altri, lo scultore Alfred 
Hralicka e lo storico Peter 
Kreisky, figlio dell'ex cancel- 
liere, ha preannunciato una 
dimostrazione per le strade 
della capitale, contempora- 
neamente alla cerimonia di 
insediamento. 


Proprio mentre Waldheim 
entrerà in carica, alcuni mem- 
bri del gruppo trascineranno 
in piazza davanti al duomo un 
cavallo di Troia. Dalla pancia 
del cavallo, noti intellettuali 
del paese «dal vivo» o con 
registrazioni protesteranno 
contro Waldheim. 


Sarà presente anche Beate 
Klarsfeld, attiva da molti an- 
ni, insieme con Simon Wie- 


senthal, nella ‘denuncia dei. 


crimini nazisti. 

Anche in questa vigilia, 
Kurt Waldheim sì è dovuto 
difendere da nuove denunce, 
giunte questa volta da Israe- 
le. A Tel Aviv, il World Jewish 
Congress ha presentato nuo- 
ve prove sull'attività del Pre- 
sidente austriaco durante la 
guerra. 

Secondo Wolf Bronfman, 
presidente dell’associazione 
mondiale ebraica, Waldheim 
avrebbe fatto parte di un’uni- 
tà di sei militari tedeschi che 
si sarebbe occupata diretta- 
mente della cattura di ebrei 
greci a Cipro e a Rodi e del 
loro invio nei campi di stermi- 
nio in Germania. 

Bronfman ha spiegato .che 
nuovi documenti sono stati 
trovati la scorsa settimana 
negli archivi dell’esercito te- 
desco e che la responsabilità 
di Waldheim «è chiarissima». 

Da Vienna sono arrivate 
smentite dure ma vaghe. An- 
cora una volta, Waldheim: ri- 
pete di aver solo prestato ser- 
vizio militare, di essere stato 
ferito nel 1941 e di non aver 
mai saputo nulla dei lager. 

Roberto Giardina 


La legge 
islamica 
revocata 


in Sudan 


KARTUM — Il primo mini- 
stro sudanese Sadiq-el-Madi 
‘ha annunciato al Parlamento 
sudanese numerose misure 
che danno soddisfazione, se- 
condo alcuni osservatori, alle 
richieste dei ribelli del Sud; 
in particolare il rigetto da 
parte del suo governo delle 
leggi islamiche ispirate alla 
«Sharia» decretate sotto il 
presidente deposto, Gaafar 
Nimeiri, La maggioranza del- 
la popolazione meridionale è 
cristiana o animista. 

Nella sua dichiarazione, il 
primo ministro ha inoltre an- 
nunciato che i patti militari 
sudano-egiziani (luglio 1976) 
e sudano-libici (concluso dal 
consiglio militare di transi- 
zione al quale è succeduto il 
governo ‘(di Sadeg al Mahdi) 
saranno riveduti dando così 
soddisfazione a un'altra ri- 
vendicazione dei seguaci del 
colonnello John Garang. 
Mahdi ha anche dichiarato 


due ufficiali saranno liberati «al più tardi» il 25 luglio e trasferiti 
nell’isola di Hao, presso l’atollo di Mururoa usato dalla Francia 
per gli esperimenti nucleari. Ad Hao v'è un'installazione 
militare dove Mafart e la Prieur resteranno tre anni. 

Chirac ha poi rivolto ringraziamenti «molto sinceri» al 
primo ministro olandese Lubbers. che ha proposto a Francia e 
Nuova Zelanda di accettare un mediatore, e a Perez de Cuellar 
per «l’aiuto decisivo» offerto nella soluzione del contenzioso. 
Chirac ha infine espresso l'augurio che i rapporti franco- 
neozelandesi possano ‘svilupparsi «nella serenita e nell'amicizia 
come conviene tra due paesi che hanno molti ricordi storici in 
comune». 

La nave «Rainbow Warrior», ricordiamo, fu affondata il 10 
luglio 1985 su decisione del ministero della difesa francese per 
impedire che disturbasse gli esperimenti nucleari della Francia 
nel Pacifico. 

Il primo ministro neozelandese. David Lange, ha detto — 
dal canto suo — che la mediazione di Perez de Cuellar, tra la 
Francia ela Nuova Zelanda nell'affare è stata « giusta ed equa». 
Egli ha precisato che questo arbitrato è «accettabile» per la 
Nuova Zelanda, aggiungendo che esso risponde alle quattro 
esigenze del paese in questa vicenda: la non liberazione dei due 
agenti francesi; la presentazione di scuse da parte della 
Francia: il pagamentordìi un indennizzo di sette milioni di 
dollari da parte della Francia: la revoca di tutte le restrizioni 
commerciali francesi nei riguardi della Nuova Zelanda. 


volta, î Navajos erano stati 
cacciatì dalle grandi pianure, 
spinti verso sud, verso il de- 
serto dall'uomo bianco, lan- 
ciato alla conquista del West. 
Gli Hopi si ritirarono sulle 
«mesas» e, attorno a loro, sî 
sistemò il mare di Navajos. 
Oggi a 10 mila Hopi sì con- 
trappongono 180 mila Na- 
vajos. 

Ai conflitti tribali cercò di 
porre rimedio îl Congresso fe- 
derale: nel 1882 riconobbe le 
ragioni degli Hopi, ma î Nava- 
jos non se ne andarono. Nel 
1962, la Corte federale diede 
invece ragione ai Navajos e 
alla loro pretesa di godere 
degli «squatters rights». Nel 
1974 di nuovo se ne occupò îl 
Congresso e, grazie al patro- 
nato del vecchio senatore 
Barry Goldwater, repubblica- 
no dell’Arizona. riconobbe 
per la seconda volta î diritti 
della primitiva tribù. ed ela- 
borò un compromesso. 

A partire dal 6 luglio 1986. 
500 famiglie di Navajos avreb- 
bero lasciato il campo, rice- 
vendone in cambio nuove abi- 
tazioni, assicurazioni sociali e 
generosi indennizzi indenaro. 
Ieri ai poliziotti dello stato 
dell'Arizona, il capotribu 
Peterson Zah, 48 anni, ha det- 
to: «Non ci interessano i soldi 
e nemmeno le abitazioni nuo- 
ve, questa è madre terra, chi 
venderebbe la propria 
madre? » 

Ivan Sidney, capo degli Ho- 
pi, di diecì anni più giovane, è 
parimenti inflessibile: anche 
noi non lo facciamo per soldi, 
ipreziosi minerali non ci inte- 
ressano, è una questione di 
sopravvivenza fisica, î Nava- 
jos ci hanno ridotti sulla pun- 
ta di uno spillo. 

Aggiunge: è come se qual- 
cuno costruisse una casa nel 
giardino di casa vostra, voi 
gli mandate la polizia e lui 
replica, un momento, qui sono 
in gioco i diritto dell’uomo. 

La controversia ha investi 
to Washington. Si combatte a 
colpi di avvocati, ricorsi, lob- 
bisti, consulenti. Per la batta- 


glia legale le due tribù hanno 
ottenuto un contributo straor- 
dinario dello Stato federale di 
mezzo milione di dollari. 

Domenica pomeriggio î pel- 
lerossa erano nella capitale. 
Hanno inscenato danze pro- 
piziatorie (separate, si capi- 
sce) davanti al Campidoglio. 
Molti avevano le penne in te- 
sta ma, a guardarli bene, non 
sembravano di pelle: rossa; 
abbronzata forse; ma rossa 
no. Di pelle bianca. avrebbe 
chiarito più tardi la polizia. 
Appartengono alle «mesas». 
hanno eretto le loro tende, sî 
sono dipinti il volto e indossa- 
no pelli conciate. Sono li da 
settimane. 

Gli indiani, quelli veri, li 
chiamano «Wannabee in- 
dians», coloro che desiderano 
essere indiani. Prima sorride- 
vano loro, ora li invitano a 
sparire. «Non abbiamo biso- 
gno di voi» dicono concordi î 
capì delle due tribù. Ma la 
convinzione di dover riparare 
ai soprusi dei nonni (0 bisnon- 
ni) sui pellerossa è più forte di 


Hopi e Navajos quasi in guerra 


Una desolata distesa di sabbia, rocce e canyon al centro della controversia 


ogni dissuasione. 

C'è anche la tesi della cospi- 
razione: î membrîi del Con- 
gresso e della grande indu- 
stria avrebbero messo gli in- 
dianì gli uni contro gli altri 
per mettere le mani sui ricchi 
giacimenti minerari. L'ennesi- 
mo trabochetto dell'uomo 
bianco. 

La riserva ha un'estensione 
pari all'Italia settentrionale. 
Glî Hopi sono riusciti a rica- 
varne di che campare con 
l'allevamento del bestiame € 
un'agricoltura dì emergenza. 
I Navajos, deposto arco € 
frecce, li hanno imitati. Ma il 
grosso delle entrate viene dal- 
le sovvenzioni dell'unione. 
Trecento milioni di dollari so- 
no stati promessi per favorire 
un accordo. Trecento milioni 
di dollari. da dividere fra le 
due tribù, sono una montagna 
di quattrini, più alta della Big 
Mountain dell'Arizona aUn'of- 
ferta irresistibile? Affatto. Né 
per 300 milioni. né per 300 
miliardì di dollari. 

Cesare De Carlo 


Falso allarme alla Cee 


BRUXELLES — Un falso allarme alla bomba ha movimen- 


tato la riunione dei ministri dell'economia e delle finanze della 
Cee, impegnati nella «maratona» per l'approvazione di un 
nuovo bilancio, dopo che la Corte dì giustizia europea ha 
annullato la settimana scorsa quello firmato in dicembre dal 
Parlamento europeo. 

Nel primo pomeriggio, una voce femminile ha annunciato 
con una telefonata anonima ai servizi di sicurezza del consiglio 
dei ministri della Cee lo scoppio di una bomba per le ore 17. 
dichiarando di parlare a nome delle Ccc, le «Cellule comuniste 
combattenti», organizzazione belga di estrema sinistra. 

A quel punto, veniva dato ordine di sgomberare il palazzo 
Charlemagne, sede del consiglio: 15 piani. 2000 persone tra 
funzionari Cee, diplomatfti, giornalisti. 

I primi a essere allontanati sono stati ì politici (sette 
sottosegretari e cinque ministri, quelli inglese, irlandese. porto- 
ghese, greco e lussemburghese) che alle 15.30 sono stati 
trasferiti in un vicino centro di conferenze della commissione 
Cee «Albert Borchette», dove sono rimasti fino alle 18. 

Alle 16 è stato evacuato il resto del palazzo. mentre. 20 
persone, tra gendarmi belgi e funzionari del servizio di sicurez- 
za del consiglio dei ministri hanno perquisito l'immobile alla 
ricerca della bomba. senza tuttavia trovarne traccia. 

A Bruxelles gli organismi comunitari si sono abituati negli 
ultimi tempi ai falsi allarmi, ma è la prima volta che uno di essi 
determina l'interruzione e il trasferimento dì una riunione del 
consiglio dei ministri. 


Credito Famiglia. 


Serenamente, per le vostre spese più importanti. 


Se c'è qualcosa che vi serve o che 


desiderate molto, potete acquistarla senza 
problemi con lo speciale Credito Famiglia 
della Banca Antoniana di Padova e Trieste. 


Anche un viaggio, un corso di studi, 


un piccolo restauro possono essere affrontati 
tranquillamente, grazie a questa particolare 


forma di credito, studiata per coprire 


le formalità sono minime e non sono 


richieste garanzie o cambiali. 
‘Restituirete il prestito comodamente, in rate 
di 36 o 48 mesi, con addebito automatico in 


conto corrente, senza code nè seccature. 


Rivolgetevi per informazioni presso lo 
sportello per voi più comodo della Banca 


Antoniana di Padova e Trieste. 


praticamente tutte le esigenze personali e 


familiari: l’auto o il computer, il dentista o i 
mobili, una spesa imprevista o il matrimonio 


dei figli grandi. 


Qualunque sia la vostra necessità potete 


BR 


BANCA ANTONIANA 


DI PADOVA E TRIESTE 


- ..- 


7 ) i i dendo alla 

_ iria rende operativo il Suo «protettorato» di fatto sul Libano proce 
liquigazione dei caotico uno di prevalenza delle milizie nel settore musulmano della 
è ©apitale. Nella foto: un soldato siriano, ‘armato di lanciagranate, sovrintende allo sgombero 
| ®ell’area davanti alla filiale d’una banca inglese (Telefoto Ap) 


che il suo governo si adopere- 
rà seriamente per la convoca- 
zione di una conferma costi- 
tuzionale prevista per la fine 
di luglio. . 


chiedere fino a 10 o 15 milioni secondo i casi: Naturalmente. 
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CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


atea 


Martedì, 8 luglio 1986 


Totonero: la 


UNA VENTINA DI SOCIETÀ IMPLICATE NEL MERCATO DELLE PARTITE 


Le raccomandate pronte a partire 


De Biase dà 


FIRENZE— «Entro giovedì 
10 luglio comunicherò le con- 
lusioni dell’ufficio inchieste 
sulla vicenda: del cosiddetto 
Totonero e farò diffondere la 
comunicazione direttamente 
da Roma dall'organismo com- 
petente». Così il dottor Corra- 
do De Biase, capo dell’ufficio 
inchiesta della Figc, ha rispo- 
sto alla ennesima domanda di 
un cronista anche in relazione 
alla fuga di notizie e serie di 
voci riportate, ormai da gior- 
ni, dai vari organi di informa- 
zione. 

De Biase, che nelle ultime 
‘ore ha avuto incontri con i 
suoi collaboratori senza peral- 
tro rivelare dove questi siano 
avvenuti o avvengano, non ha 
voluto commentare in assolu- 
to le informazioni di diversi 
quotidiani secondo le quali è 
stata*fatta una vera e propria 
casistica delle società di cal- 
cio e tesserati della Fige im- 
plicati nella vicenda, che sa- 
rebbero stati rinviati a giudi- 
zio da parte della giustizia 
sportiva, mentre l’inchiesta 
penale — che ha dato origine 
alla vicenda — sta allungando 
i tempi. Le società implicate 
sarebbero una ventina. 


Il processo sportivo non do- 
vrebbe svolgersi — salvo im- 
previsti — né a Roma.né a 
Firenze, a Milano. probabil- 
mente alla fine del mese dai 
luglio o ai primi di agosto 
nella sede della Lega nazio- 
nale. 

La commissione disciplina- 
re della Lega nazionale calcio 
è composta dal presidente 
che è l’avv. Francesco D’Ales- 
sio, lo stesso che ha presiedu- 
to il processo per il primo 
scandalo scommesse quello 
dell'82; vicepresidente l’avv. 
Rodolfo Lena: consiglieri gli 
avvocati Sergio Artico, Livio 
Brignano. Armando Ferrari, 
Alfredo Mensitieri, Mauro Ce- 
volani (che avrà l’incarico di 
segretario). 

Per la serie A le società che 
dovrebbero aspettarsi la rac- 
comandata sarebbero Udine- 
se e Napoli; mentre per la B si 
parla di Lazio, Perugia, Bre- 
scia, Vicenza, Palermo, Trie- 
stina, Cagliari, Sambenedet- 
tese; per la C Cavese, Foggia, 
Cosenza, Carrarese, Salerni- 
tana, Barletta, Reggina, Vire- 
scit. 

Frattanto il presidente del 
Coni Carraro, ha già avuto 
una serie di contatti telefonici 
con Federico Sordillo e con i 
vice Matarrese, Cestani e Ric- 
chieri: non è escluso che veda 
questi ultimi tre nella giorna- 
ta di oggi separatamente. Sor- 
dillo invece dovrebbe essere 
ricevuto dal presidente Carra- 
ro in visita strettamente pri- 
vata. Oggi poi sarà nella sede 
della Federcalcio (almeno fi- 
no a mercoledì conserverà le 
funzioni di presidente) e: sì 
accomiaterà dai suoi collabo- 
ratori. 

Carraro e Sordillo oltre che 
discutere degli altri problemi 
riguardanti la Federazione e 
la crisi che ha portato alla 
irrimediabile frattura, parle- 
ranno anche del Col (Comita- 
to organizzatore locale dei 
Mondiali di calcio): non è 
escluso, infatti, che il presi- 
dente del Coni decida di asse- 
gnare la presidenza del Col a 
Sordillo, il quale si sarebbe 
dichiarato ben disposto di 
collaborare con lo stesso Car- 
raro. 


untamento a Milano 


Fondi neri degli azzurri al Mundial '82 
Il giornalista offre le prove al g udice 


MILANO — Roberto Chiodi. 
giornalista collaboratore di 
«Epoca», ha rivelato ieri al 
sostituto procuratore milane- 
se Alfonso Marra la fonte del- 
le notizie pubblicate dal setti 
manale sui fondi neri, che la 
nazionale azzurra di calcio 
avrebbe percepito dallo spon- 
sor «Le Coq Sportif» dopo la 
vittoria nel Mondiale di Spa- 
gna e che sarebbero stati ri- 
portati in Italia sull’aereo sul 
quale viaggiò l'allora prest- 
dente della Repubblica San- 
dro Pertini. 

«Ho potuto rivelare al ma- 
gistrato la fonte delle mie in- 
formazioni — ha detto il gior- 
nalista dopo l'interrogatorio 


— visto il suo carattere non 
fiduciario e la disponibilità a 
testimoniare. Ho fornito an- 
che al magistrato — ha ag- 
giunto Chiodi — elementi do- 
cumentali e testimoniali che 
sono stati alla base dell’arti- 
colo e, in seguito, gliene forni- 
rò altri». 

Nel colloquio, durato meno 
di un’ora, il giornalista ha 
fornito al sostituto procurato- 
re gli estremi delle ricevute 
del denaro che sarebbe stato 
dato in nero dagli sponsor. Il 
sostituto procuratore milane- 
se disporrà adesso accerta- 
menti di natura tributaria e 
probabilmente ascolterà la 
fonte delle notizie pubblicate 


da Chiodi oltre al dimissiona- 
rio presidente della Federcal- 
cio Federico Sordillo e al 
commissario tecnico della 
squadra azzurra, 

Chiodi ha poì aggiunto che 
non intende entrare in pole- 
mica con quanti, come Bear- 
zot e Zoff. hanno annunciato 
querele contro di lui e contro 
il settimanale ma che «sareb- 
be meglio dare la notizia delle 
querele quando vengono effet- 
tivamente presentate. Prova 
ne sia — ha aggiunto il gior- 
nalista — che, dopo 21 mesi 
dalle notizie pubblicate sulla 
partita Italia-Camerun, non 
mi è ancora giunta nessuna 
querela». 


iustizia sportiva sta per colpire 


CONFERMATA LA ROSA: DE FALCO E ROMANO PARTIRANNO SOLO IN CAMBIO DI TANTI SOLDI 


Piedimonte e la Triestina aspettano 
il dibattimento del processo sportivo 


Calcio-scommesse: siamo al 
conto alla rovescia. Giovedì 
ne sapremo di più, dopo tante 
illazioni, dopo tante fughe di 
notizie (o soffiate interessate) 
dagli uffici cui sono state de- 
mandate le inchieste. Si parla 
per intanto dell'inchiesta fe- 
derale, perché quella della 
giustizia ordinaria è slittata 
almeno di un mese, nei suoi 
tempi di esecuzione, per il 
periodo cioè di vacanza del 


magistrato torinese Marabot- 


to che conduce l'inchiesta. 
Tentare di sondare in casa 
alabardata quale sia l'atmo- 
sfera di attesa in questi giorni 
è impresa difficile, con risulta- 
to zero. Dice esplicitamente il 
direttore generale Piedimon- 
te; «Quale soggetto dell’ordi- 
namento federale, sono tenu- 
to al silenzio. Non posso espri- 
mere il benché minimo com- 
mento. A cosa mi riferisco? Al 
regolamento di disciplina, 


IL RADUNO DEL COMITATO DI PRESIDENZA 


parte prima: norme di com- 
portamento e responsabilità, 
articolo 1. Cito solo la parte 
che mi riguarda: Ai soggetti 
dell'ordinamento federale è 
fatto divieto di esprimere 
pubblicamente giudizi o rilie- 
vi lesivi della reputazione di 
altre persone o di altri enti 
operanti nell’ambito federale, 
nonché di fare comunicati, 
concedere interviste o dare 
comunque a terzi notizie 0 
informazioni’ che riguardino 
fatti per i quali siano in corso 
procedimenti disciplinari». 
L'ultima frase è oltremodo 
esplicita e quindi il silenzio 
del «digì» è conseguente: 
Interpretazioni? Piedimon- 
te continua a sfoderare la 
massima tranquillità, sia per 
quanto riguarda la sua posi. 
zione personale (e del resto 
non c'è traccia di deferimento. 
che lo riguardi finora, almeno 
attraverso le anticipazioni 


giornalistiche) sia per il futuro 
della società, E da ritenere 
che ci saranno i deferimenti 
della Triestina, nonché perso- 
nalmente di Braghin e Cero- 
ne, ma questo non significa 
presupporre in partenza la lo- 
ro colpevolezza. Semmai i de- 
ferimenti possono semplice- 
mente rappresentare la fretta 
con cui è stata condotta l’in- 
dagine e la volontà federale di 
arrivare a un migliore appro- 
fondimento della causa attra- 
verso l’indagine in sede dibat- 
timentale. E staremo a vedere 
se dopo gli eventuali deferi- 
menti resterà qualcosa a cari- 
co della società alabardata e 
dei suoi tesserati. 

Le partite sospette sono 
due, a quanto pare, entrambe 
terminate in parità, senza 
reti, nel girone di andata. Si 
riferiscono alle partite di Ca- 
gliari e di Palermo. La più 
chiacchierata è quella di 


Palermo (si dà il caso: bisogna 
andare nelle isole. per tentare 
gli inghippi?) anche perché 
alle chiacchiere sì dice abbia 
partecipato all'intera squa- 
dra. Ma i giocatori discuteva- 
no sul pareggio prefabbricato 
o sul premio partita? Comun- 
que nell’una e nell'altra parti 
ta il risultato non è stato 
aggiustato a doppio binario: 
un punto a me nell’andata, un 
punto a te nel ritorno. Perché 
a Trieste il Cagliari si portò 
via la vittoria, il Palermo in- 
vece se ne ripartì sconfitto. 

Ma sono soltanto chiacchie- 
re, ed è inutile insìstere su 
questo argomento. Parliamo 
con Piedimonte della squa- 
dra, che si radunerà in un 
albergo cittadino domenica 
20 luglio, 

«Abbiamo tenuto l'organico 
dello scorso anno — ha spie- 
gato Piedimonte — perché 
una volta avuta la conferma 


dell’allenatore era giusto con- 
fermare in pieno la squadra. 
Siamo arrivati quarti, con 
questa «rosa», conquistando 
45 punti. Mantenendo lo stes 
so organico possiamo solo mi- 
gliorare...». 

«Al posto di Bistazzoni gio- 
cherà Gandini: Ferrari non ha 
il minimo dubbio su questo. 
Per lui Gandini è una sicurez- 
za. Da parte nostra è implicita 
inoltre la volontà di confer- 
mare sia De Falco, sia Roma- 


no. Solo in presenza di ecce-. 


zionali vantaggi economici si 
potrebbe pensare a una loro 
cessione». 

Novità della serata: l’inte- 
ressamento della Sampdoria 
per Romano. L'allenatore Bo- 
skov, sentito in Spagna da un 
collega genovese, ha confer- 
mato il suo alto apprezzamen- 
to per il giocatore alabardato. 


Dante di Ragogna 


DEGLI ARBITRI AL CENTRO DI COVERCIANO 


Giacchette nere premiate e giacchette nere «pensionate» 


Baldas si sente un fortunato 
Genel si sente sfiduciato 


FIRENZE — Quarantadue 
arbitri, di cui sette promossi 
dalla Can di serie C alla Can, e 
35 confermati, costituiranno 
l'organico dei direttori di gara 
perla serie A ela serie B 86/87; 
per il sorteggio l'orientamen- 
to è positivo. così come per le 
terne arbitrali. Gli arbitri del- 
la Can dismessi (o pensionati) 
sogo complessivamente 12 
mentre per gli arbitri interna- 
zionali (compresa la posizione 
di arbitri quali Bergamo e 
Lanese) ogni decisione è 
timessa alle riunioni successi= 
ve all'incontro con il commis- 
sario della Figc. 

Queste le decisioni e gli 
orientamenti di massima, 
adottati al centro tecnico di 
Coverciano dal comitato di 
presidenza dell'Aia e dagli or- 
gani della Can, riuniti con- 
giuntamente. 

I sette arbitri promossi dal- 
la Can serie C alla Can (serie 
Ae B) sono Camillo Acri (Novi 
Ligure). Carlo Dal Forno 
(Ivrea), Bruno Di Cola (Avez- 
zano), Mauro Felicani (Bolo- 
gna), Marcello Nicchi (Arez- 
zo), Tiziano Pucci (Firenze) e 
Armando Scalise (Bologna). 

I 35 confermati sono: Agno- 


lin, Amendolia, Baldas, Baldi. 
Bergamo, Boschi. Bruschini, 
Casarin, Coppetelli. Cornieti, 
D'Elia, Esposito. Fabbricato- 
re, Frigerio, Gava, Lamorge- 
se, 'Lanese, Leni, Lo Bello. 
Lombardo, Longhi, Luci, Ma- 
gni, Mattei, Novi, Pairetto, 
Paparesta, Pezzella, Pieri. Re- 
dini, Sguizzato, Testa, Taral- 
lo, Tuveri e Vecchiatini. 

I 12 arbitri dismessi (0 pen- 
sionati) dalla Can sono: Alto- 
belli (Roma), Ballerini (La 
Spezia, a domanda) Roberto 
Bianciardi (Siena), Franco 
Cassì (Pisa), Giovanni Da 
Pozzo (Monza, a domanda), 
Piero D'Innocenzo (Ciampi 
no), Marcello Gabrielli (Prato, 
a domanda), Roberto Greco 
(Lecce), Flavio Ongaro (Rovi- 
go), Angelo Pellicanò (Reggio 
Calabria), Giancarlo Pirando- 
la (Lecce), Paolo Tubertini 
(Bologna. a domanda). 

Sia il designatore della Can, 
Cesare Gussoni, sia il presi- 
dente dell'Aia, Giulio Campa- 
nati, hanno commentato le 
conclusioni dei due organismi 
arbitrali. Gussoni ha precisa- 
to che le proposte per la di- 
smissione (solo ed'esclusiva- 
mente per motivi tecnici, eta) 


È Calcionotizie | 


Mazzola saluta Genova 

GENOVA — Evitando polemiche, Sandro Mazzola cha 
ufficializzato il suo divorzio dal Genoa dove era entrato lo 
scorso anno, prima come consulente poi promosso ad ammini- 


stratore delegato. 


«Questa di Genova è stata un'esperienza positiva — ha 


precisato Mazzola —: 


abbandono l’incarico perché i miei 


impegni di lavoro milanesi (due figlie prossime alla laurea e un 
maschio pronto per il servizio militare tutti con possibilità di 
‘inserimento nell’azienda pubblicitaria del padre) non mi per- 
mettono di seguire il Genoa come invece avrei voluto». 


Borghi non giocherà in Italia 

ASCOLI PICENO — Il calciatore argentino Claudio Borghi 
non giocherà, almeno per ora, in Italia. E quanto si è appreso ad 
Ascoli Piceno, dove l'attaccante argentino pareva dovesse 
approdare dopo essere stato qui girato dal Milan. 

La decisione di Borghi, giunta dopo un ultimo colloquio tra 
gli incaricati dell’Argentinos Juniors. il procuratore del gioca- 
tore e i dirigenti milanisti, sarebbe basata sull’asserzione che. 
dopo la non esaltante prova fornita nel corso del Mundial. non 
si sentirebbe in grado di ben figurare nel difficile campionato 


italiano. 


Burgnich parla del Vicenza 


VICENZA — Tarcisio Burgnich, l'ex terzino dell’Inter 
euromondiale e della nazionale, assunto al Vicenza in sostitu- 
zione di Bruno Giorgi, che ha accettato le offerte del Brescia, 
parla della sua nuova squadra. Burgnich, ha detto di non essere 
preoccupato per l’incognita che pesa sul futuro del Vicenza, il 
quale dovrà attendere l’esito della doppia inchiesta per sapere 
a quale campionato potrà partecipare. 

Nell'ipotesi che la squadra debba giocare ancora in serie 
«B» per effetto di una sfavorevole sentenza dei giudici, Bur- 
gnich si è detto ottimista: «L'organico della formazione così 
come si presenta attualmente può garantire al Vicenza un ruolo 
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di protagonista nella corsa alla promozione». 


sono state collegialmente ac- 
colte e ha ricordato che in 
relazione alle 1.064 partite 
dell’ultima stagione, le espul- 
sioni sono state il 34 per cento 
in più rispetto alla precedente 
stagione e le giornate di squa- 
lifica hanno segnato un au- 
mento del 45 per cento. Gus- 
soni si è detto soddisfatto del 
nuovo metodo (anche a due 
nomi) del sorteggio e ha 
espresso un'giudizio positivo 
sulle terne. 


Giulio Campanati, dal can- 
to suo, ha tenuto innanzitutto 
a sgombrare il campo da pre- 
sunte decisioni che sarebbero 
state adottate per gli arbitri 
internazionali: «Questo è un 
discorso che potrà essere 
affrontato successivamente 
all'incontro con il commissa- 
rio della Federcalcio». 


BIBROWN — Josè Luis Brown, 
che ha sostituito Daniel Passarella 
nelle funzioni dì libero nella nazio= 
nale argentina che ha vinto il tito- 
lo mondiale in Messico, sarà tra- 
sferito il prossimo anno al club 
spagnolo Valencia. L'operazione, 
stando a quanto si è appreso, è 
stata effettuata in 300 mila dollari 
e con un contratto per tre anni. 


Fischietti premiati 


Il comitato! di presidenza 
dell'Aia ha assegnato a com- 
missari e direttori di gara i 
seguenti premi perla stagione 
sportiva: 1985/86: 


Premio Clemente; al com- 
missario arbitri Riccardo Cos- 
su di Cagliari: È 

Premio Dattilo; all'arbitro 
(elenco Fifa) distintosi nel- 
l’annata sportiva a Claudio 
Pieri di Genova; 

Premio Ferrari Aggradi: al 
migliore degli arbitri nel ruolo 
Can a Paolo Fabbricatore di 
Roma: 

Premio Longagnani: mi- 
glior arbitro debuttante nella 
serie A a Fabio Baldas di 
‘Trieste; 

Premio presidenza Aia: al 
commissario speciale ruolo 
Can nella stagione sportiva a 
Umberto Pianca di Milano: 

Premio presidenza  Aia/, 
S.A.: assegnato all'arbitro 
Canc perla stagione sportiva 
a Mario Bruni di Arezzo: 

Premio presidenza Aia/ 
S.A.: al miglior commissario 
speciale ruolo Can C adArnal- 
do Prati di Parma. 


Fabio Baldas, miglior arbitro debuttante nella massima serie È 


Da Firenze una buona noti 
zia. Indiretto riconoscimento 
alla scuola arbitrale triestina, 
diretto per l’interessato. è il 

‘ premio a Fabio Baldas. Dopo 
un paio di partite in serie A 
arriva il riconoscimento alle 
capacità tecniche dell’arbi- 
tro. Commento salace: «Ave- 
vo il 50 per cento delle possibi 
lità di vincere il premio. Dove- 
vano scegliere o me 0 Fabbri- 
catore». Il match è andato a 
Baldas e così sia. 

. Impressioni del. vincitore: 
«Un’annata fortunata. Pro- 
mosso in serie B dopo aver 
debuttato in Coppa Italia, 
due incontri nella massima 
serie, questo premio: cosa 
chiedere di più dalla. vita. 
Ogni tanto penso che la fortu- 
na mi ha favorito tanto e ho 
paura che all'improvviso mi 
abbandoni. Per il resto. niente 
di nuovo. Sono sempre îl soli 
to anche se î riconoscimenti 
mi fanno tanto piacere. Arbi- 


Voci di protagonisti del trofeo Advise 


Allontaniamo lo sguardo 
dal campo delle sfide e diamo 
la parola ai protagonisti del 
trofeo Adviser. A Giuseppe 
Mendella va l’indiscusso me- 
rito della realizzazione di que- 
sta manifestazione patrocina- 
ta dal nostro giornale che co- 
stituisce una validissima al- 
ternativa per trascorrere in 
allegria le serate estive. «Vo- 
glio che questo torneo sia una 
festa dello sport. In campo 
giocano ragazzini, giovanotti, 
dame e papà proprio per 
richiamare tutte le, famiglie 
triestine che possono divertir- 
si facendo anche del bene con 
delle offerte a favore del- 
l’Aprm». 

Questa associazione benefi- 
ca è rappresentata da una 
squadra che può fregiarsi di 
avere come allenatore Memo 
"Trevisan: «Ho accettato mol- 
to volentieri di sedere sulla 
panchina dell’Aprm perché 
condivido in pieno l'iniziativa 
intrapresa per aiutare i bam- 
bini che soffrono. Purtroppo 
fino aora, complice l'assenza 
di alcuni titolari, i miei ragaz- 
zi non sì sono espressi tanto 
bene; Confido comunque in 
‘una: buona prova contro la 


Pasticceria La Giuliana che ci 
permetta di passare il turno». 

La sconfitta dell’Italia con- 
tro la Francia, che è costata 
l'eliminazione della nostra na- 
zionale dai mondiali messica- 
ni, brucia ancora. «A livello 
mondiale — spiega Memo 
‘Trevisan — quando due o tre 
giocatori si rivelano insuffi- 
cienti, causa anche l’altura, 
tutto il collettivo ne soffre, 
Contro i transalpini, per 
esempio, Baresi che si è sem- 
pre distinto per potenza, grin: 
tae forza fisica, è stato giusta- 
mente sostituito nel secondo 
tempo perché non ha fatto 
vedere minimamente queste 
qualità». 

Adesso Trevisan, e ci tiene a 
precisarlo, da qualche sugge- 
rimentoe'indicazioni ai tecni- 
ci del San Luigi, società dove 
si fa onore il settore giovanile. 
Stando almeno ai «si dice» c'è 
‘un giocatore che partecipa al- 
l’Adviser che fa gola a società 
professionistiche. Si tratta di 
Ruggero Calò, 21 anni a set- 
tembre, terzino fluidificante 


del Portuale già convocato. 


per la rappresentativa regio- 
nale dilettanti che ha parteci 
pato al trofeo «Barassi». L’in- 


teressato ammonisce di anda- 
re con i piedi di piombo in 
queste cose, aggiungendo: 
«Quando saprò qualcosa di 
sicuro, non avrò nessuna diffi- 
coltà a dirlo. Per il momento 
non so niente». 

Riccardo Zotti è invece il 
responsabile dell’Electronia 
‘Bonazza di Monfalcone, com- 
pagine che per il momento ha 
destato, perl gioco espresso e 
per i numerosi gol segnati, la 
migliore impressione. Due 
suoi. giocatori, Iacoviello ,e 
Massimo Brugnolo, con 8 reti 
ciascuno si sono confermati i 
tiratori scelti del torneo. «So 
che sarà difficile — commenta 
Zotti — vincere il torneo per- 
ché le formazioni triestine:cì 
renderanno la vita complica- 
ta. Noi però tenteremo. Non si 
discutono le capacità tecni- 
che dei giocatori che pratica- 


no un calcio molto spettacola-' 


re. Quest'anno alla guida è 
stato chiamato Claudio Lupo- 
li, che conosce bene. questi 
atleti per averli allenati quan- 
do militavano nelle squadre 
giovanili del Monfalcone». 
Paolo Stigliani, 22 anni, è il 
giovane presidente-giocatore 
dell’omonima oreficeria, cam- 


pione uscente che anche que- 
st'anno gode i favori del pro- 
nostico: «E meglio non essere 
tanto ottimisti sulle possibili 
tà di vittoria finale della mia 
squadra. All’inizio abbiamo 
stentato.un po’ soprattutto in 
fase di realizzazione. Si è fatta 
sentire l'assenza di Favento, 
non a posto fisicamente, che 
nella passata edizione ha vin- 
to la classifica dei cannonieri. 
In attacco lo sostituisce il gio- 
vanissimo Mauro Zocco che, 
sono convinto, saprà farsi 
valere nel prosieguo del tor- 
neo. Per il momento mi'ac- 
contento di non fare brutta 
‘figura». 

Sulle tribune attorno. al 
campo di San Giovanni ogni 
sera si è notata la presenza di 
Ciro Procentese, presidente- 
sponsor della Pizzeria 2001, 
sul podio più alto al primo 
anno. Ora è solo' spettatore 
pieno di nostalgia. Non è un 
protagonista, ma sicuramen- 
te lo è stato: «Già — confessa 
— mi sarebbe piaciuto parte- 
cipare con la mia squadra, ma 
ho dovuto rinunciare per mo- 
tivi personali. Ho constatato 
che in due anni di vita del 
trofeo Adviser qualcosa è 


mutato. Innanzitutto non esi- 
stono calciatori che possano 
fare la differenza e poi è cam- 
biato anche il modo di gioca- 
re: più veloce e agonistico 
piuttosto che tecnico. 

A rappresentare i veterani è 
Bruno Rocco del Buffet Sca- 
gnol: «Il torneo riservato agli 
”irriducibili” del calcio è stata 
una bellissima novità. Io par- 
tecipo volentieri soprattutto 
per i fini umanitari portati 


neo. A Orto comunque il meri- 
to di aver messo insieme Que- 
sta squadra dove figurano no- 
mi di valore come Tosetto e 
Ciclitira». 

Infine la parola alle donne. 
Intervistata è Silva Meulia 
della Locanda Mario: «E una 
buona pubblicità per il calcio 
femminile la partecipazione 
di tante atlete che militano in 
serie A tra cui l’azzurra Vi- 
gnotto». 3 
Sergio Mameli 

Le partite di oggi: PULCINI 
(trofeo Vivai Busà), ore 18.30: San 
Luigi-San Giovanni. LADY ADVI- 
SER: ore 19.30: Alla Ferriera- 
Casinò Umago. TORNEO ADVI- 
SER, ore 20,30: Big Ben Club- 
Vivai Busà; ore 21.30; Pizzeria 
Stadio-Api Giubilo. 


avanti da Mendella con il tor- : 


trare non mi cambia la vita:) 


lavoro, sto in famiglia, ogni 
tanto una grigliata con amici. 
Di particolare che c'è devo 
allenarmi tutto l’anno. Corre- 
re fa bene alla linea!» 


La scuola triestina degli z2u-., 


folatori dopo Pieri, Genel. Sa- 
mani, Celli, Terpin, e forse 
altri che involontariamente 
abbiamo dimenticato, sta vi- 
vendo l'ennesimo periodo dî 
maretta. Giorgio Genel ha la- 
sciato la presidenza della se- 


zione giuliana, sfiduciato e. 


stanco di lotte interne tra due 
fazioni. Non è stato capace di 
ricucire strappi da tempo 
aperti. 

Ci sono î vecchi e i nuovi, 
tanto per dare uno schema. 
Generazioni di mentalità (più 
che di anni) che si sono scon- 
trate. Nessuno deî due gruppi, 
insegna Manzoni, ha comple- 
ta ragione 0 torto marcio. I 
giovani non vedono di buon 
occhio l’autoritarismo dei Sa- 
mani, Mocarini e neppure la 
gestione di Giorgio Genel, tor- 
nato a fare vita di associazio- 
ne solo da tre anni dopo un 
ventennio da emigrante a Mi 
lano. I vecchi non sono soddi- 
sfattì delle innovazioni che 
Terpin e amici hanno imposto 
nell’esplicazione dei loro uffi- 
ci. Genel ha subito lo scontro. 
Chiamato a dirimere la que- 
relle, non ha avuto forse la 
mano soffice del politico né la 
favella mielata del furbac- 
chione. 

Faide di corrente, rimpro: 


veri, critiche. La casta degli. 
arbitri poco lascia trapelare. 
perché è vietato. E nessuno; 


racconta, neanche sotto tor- 
tura: «Forse siamo una casta 
e forse la frattura trai due 


gruppi non è tanto profonda.’ 


Ma di queste faccende preferi- 
sco non parlare, La mia opi- 
nione in merito è strattamen- 
te personale». 

«Baldas sì chiama fuori, Sa- 


mani sorseggia un cappucci-? 


no, Mocarini sifuma una siga-. 
retta, Genel pensa ai puledri. 
Tocca a Celli proporre un no: 


me che vada bene alla mag-' 


gioranza degli arbitri triesti: 
ni. La stragrande maggioran- 
za dei quali si diverte ad arbi- 
trare, è contenta se viene 


seguita dai commissari, gode è 


di trovarsi nella sede per 
chiacchierare. di regolamenti 


eperfare un paio di risate tra 


amici. 
Bruno Lubis 


ESSUNA COME LEI | 


Non pensate sia venuto il momento di regalarvi una 
Y102 Un'auto diversa da tutte le sue concorrenti. 
Un'auto unica. Unica come la sua linea -moderna 


edattraente. Esclusiva come la sua 
facilità e il suo divertimento di 
guida, la sua visibilità totale, Il con- 
fort e la silenziosità di marcia, la 
sorprendente funzionalità di acces- 


so ai sedili anteriori e posteriori, e al bagagliaio. 
‘Avanzatissima come la sua tecnologia. Accensione 
elettronica, servofreno, lunotto termico, tergilavalu- 


nofto, quinta marcia di serie. Raf- 
finata come i suoi interni. Prezio- 
sa come l'accuratezza in ogni 
suo dettaglio. Affascinante come 
solo una Aufobianchi sa essere. 
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Martedì, 8 luglio 1986 


CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


E OGGI LA COSTA D'AVORIO 


è) 


rande difesa 
eali azzurri 


Italia-Portorico 78-55 (35-25) 


ITALIA: Premier 18, Costa 6, Magnifico 9, Gilardi 3, Polesello 4, 
Brunamonti 7, Villalta 10, Riva 4, Dell'Agnello 7, Marzorati 6; Sacchetti 


4. Non entrato: Binelli. 


PORTORICO: Rivas 10, Lopez 4, Sosa 2, Febres, Mincy 15, Torruel- 
las, Cruz 8, Correa 7, Morales 5, E. Leon, F. Leon 2, Rivera 2 
ARBITRI; Mainini (Fra) e Perez (Pan). 


NOTE: tiri liberi, 24 su 37 per l'Itali; 


4 su 10 peril Portorico. Tiri da 


tre punti: 2 su 6 per l’Italia (1/2 Premier, 1 1 Gilardi, 0/1 Brunamonti, 0/1 
Riva, 0/1 Marzorati); 3 su 13 per il Portorico (0/3 Lopez, 2/5 Cruz, 0/2 
Correa, 1/3 Morales). Spettatori, tremila circa. 


MALAGA — Tremiamo al 
l’inizio contro Portorico, ma 
alla fine sono 23 i punti di 
Margine sui centroamericani. 
La squadra entra in campo 
contratta, con indicazioni 
estremamente tattiche, Bian- 
Chini ha paura di Portorico e 
la squadra lo vede. In matti- 
Nata i giocatori avevano già i 
Volti tesi. 

Quando scendono in campo 
Sanno che questa è la partita 
Più importante del. girone. 

igeì ci sarà l'allenamento 
conla Costa d'Avorio, poi non 
ci dovrebbero essere problemi 
con la Germania ed infine si 

Biocherà il primo posto con gli 
Stati Uniti. La partita è brut- 
ta fino a quando gli italiani 
Non si sentono sicuri della 
Vittoria acquisita, in pratica 

ino a metà del secondo 
tempo. 

Il punteggio è molto basso 
alla fine del primo tempo: 35- 

- Bianchini parte con il 
Quintetto visto contro la Ci- 
To Brunamonti su Lopez, Gi- 
ardi su Correa, Sacchetti su 

Orales, Villalta su Mincy e 

‘agnifico su Rivas. 

Dopo sei minuti di gioco si 
Sono segnati soltanto dieci 
Punti (6-4 per l’Italia). Portori= 
co, sostenuto clamorosamen- 
te da tutto il palazzo dello 
Sport, arriva ad una lunghez- 
Za ‘al 16730” (20-19) con un 
Quintetto rivoluzionato con 
dentro Febres, Cruz e Franci 
Sco Leon. Per di più a Magnifi- 
co viene fischiato il quarto 
fallo, e al 17° Sacchetti si bec- 
ca la quarta stoppata sul 
quarto tentativo di.tiro. 

"Per Magnifico era intanto 
entrato Polesello. Ma anche il 
pivot romano ha la mano qua- 
drata nei tiri liberi. Alla fine 
del primo tempo saranno: sol- 
tanto dieci entrati su 17 tenta- 
tivi. Al posto di Gilardi entra 
Premier \e la squadra trova 
maggiore spinta in attacco 
con un gioco più veloce. Clè 
Quindi la rimonta degli italia- 
Ni che tornano a dieci punti di 
Vantaggio sull'ultimo contro- 
Diede di Marzorati, entrato al 
Posto di Brunamonti al 15°, 
che cattura palla sulla rimes- 
Sa di Portorico (35-25). 

All’inizio della ripresa il tec- 
Nico italiano schiera Marzora- 

ì, Premier, Sacchetti, Pole- 
sello e Costa. Le cose miglio- 
Tano sul piano del gioco e nel 
contempo le percentuali di ti- 
To di Portorico, se possibile, 
peggiorano ulteriormente. 
suli 49.35 Villalta viene so- 
DARIO per il:quarto fallo e 
si Agnello è all'altezza della 

azione. Con Brunamonti, 

Temier, Sacchetti, Dell’A- 
HERO e Costa il quintetto 

iano ha buona velocità e 
pe di più domina finalmente 

tt Sotto il suo che sotto il 

abellone degli avversari. Alla 

ine gli azzurri avranno 26 
Timbalzi, 21 in difesa, 15 in 
attacco contro i 26 di Portori- 
CO (17 e 9). 

Il finale è tutto azzurro e sì 
Chiude in «goleada» sul 78.55. 
Il confronto fa ben sperare per 
Îl futuro, sia pure con qualche 
perplessità dovuta all’eccessi- 
Va tensione dei primi momen- 
ti già mostrata nella partita 
d'esordio con la Cina. 

Il confronto con Porto Rico 
dice comunque poco sul pia- 
no tecnico, gli italiani hanno 


Altri risultati 


Brasile - Panama 88-85: 
Uruguay - Australia 10-14 
Jugoslavia - Olanda 95-74 


ottenuto un totale di 26 su 65 
al tiro (40 per cento) che non è 
certo esaltante, ma i portori- 
cani sono riusciti a far peggio 
(24 su 67, pari al 35 per cento, 
con solamente quattro su die- 
ci anche nei liberi). 
IL PROGRAMMA DI OGGI 

Girone A (Saragozza): ore 19 
Spagna-Grecia; ore 21 Brasile 
Panama. 

Girone B (El Ferrol): ore 19 Cu- 
ba-Uruguay; ore 21 Angola- 
Australia. 

Girone C (Malaga): ore 19 Cina. 
Porto Rico: ore 21 Costa d'Avorio- 
Italia. 4 

Girone D (Tenerife): ore 19 Nuo- 
va Zelanda-Canada; ore 21 Ma- 
lesia-Argentina. 


Sta nascendo in queste ore la nuova stagione del basket. 
Sabato c'è stata la prima serie di scelte straniere, ieri a 
mezzanotte si è chiuso il mercato dei giocatori italiani. 

Tl'mercato è stato ben povero di «colpi». Soltanto quattro 
quelli miliardari, almeno. a quanto risulta dalle cifre che in 
questi casi non sono però quasi mai ufficiali. Comunque 


sembra che Lorenzon sia pass 


ato dalla Fantoni al Bancoroma 


per un miliardo e 200 milioni, Sbaragli da Napoli alla Dietor 
Bologna per un miliardo e 100 milioni, Dal Seno dalla Marr 
Rimini alle Riunite Reggio Emilia e Ricci dalla Mobilgirgi 
Caserta alla Marr Rimini, entrambi per un miliardo. 

Teri Marco Lamperti, rientrato da Verona, è stato ceduto 
dalla Pallacanestro Olimpia (ex-Simac) alla Jollycolombani 


Forlì. La società romagnola ha 


alla Cortan Livorno, 


quindi potuto dare Colombo 


In extremis è sfumato a tarda sera il trasferimento alla 


Fantoni Udine di Ferro della 


Marr Rimini che dovrà quindi 


cedere il giocatore a qualche società di serie B. 
L'Olimpia Milano ha ceduto Renzo Bariviera alla Filanto 
Desio. Il popolare Barabba giocherà in A2. 

Questi gli altri principali trasferimenti. Andreani e Bini da 
Giomo Venezia a Liberti Firenze, Bechini da Mister Day Siena 
a Bancoroma, Bonamico da Dietor Bologna a Napoli. Brusama- 
rello da Castor Pordenone a Giomo Venezia. Cantamessi dal 
Ecocementi Ferrara a Spondilatte Cremona. Cecchini da Marr 


Rimini a Facar Pescara, Fra! 


Fabriano, Gelsomini da Napo 
Reggio Calabria a Filanto Desio. 


ncescatto da Stefanel Trieste a 
lì a Brescia. Mentasti da Viola 


Natali da Rivestoni Brindisi a 


Scavolini Pesaro, Ottaviani da Marr Rimini a Fantoni Udine: 
Ragazzi da Dietor Bologna a Napoli, Otello Savio da Giomo 
Venezia a Castor Pordenone, Ritossa da Brescia in prestito 
all’Allibert Livorno, Sfiligoi da Segafredo Gorizia a Pepper 


Mestre, Silvester da Scavolini 


Pesaro a Marr Rimini, Solfrini da 


Bancoroma a Fantoni Udine, Sonaglia da Ji olly Forlì a Scavoli- 


ni Pesaro, Tolotti da Ippodromi 


Pallamano: pur di non las 
Lo Duca ha abbandonato la 


«La Civîdin è per me sacra 
come la moglie, mentre la na- 
zionale è stata solo una di 
quelle passioni che prima 0. 
dopo dovevano finire». Giu-, 
seppe Lo Duca, allenatore 
della Cividin da una vita ed 
ex citì della nazionale azzur- 
ra, ha trovato la forza di 
scherzare in uno dei momenti 
più delicati della sua car- 
riera, 


Il vero motivo che ha indot- 
to il baffuto tecnico a rasse- 
gnare le dimissioni dall’inca- 
rico di allenatore della forma- 
zione azzurra è dopotutto 
facilmente spiegabile. Se Lo 
Duca con la sua squadra în 
dieci anni non avesse vinto 
otto titoli tricolori nessuno gli 
avrebbe messo î bastoni tra le 
Tuote. Ma siccome glî scudetti 
non sono noccioline che pio- 
vono dal cielo ogni minuto, le 
imprese della Cividin e la po- 
polarità acquisita dal «prof» 
hanno generato negli ambien- 
ti federali una malcelata in- 
vidia. 

E così, a neanche sei mesi 
dai campionati mondiali del 
gruppo B, certi signorotti che 
se ne stanno beatamente se- 
duti sugli scranni del consi- 
glio federale senza magari sa- 
pere bene com'è fatto un pal- 
lone di pallamano, hanno fat- 
to del loro meglio per fare le 
scarpe a quell’antipatico alle- 
natore pigliatutto. 


Lo Duca, però, che'è tutt'al- 
tro che un babbeo, ha giocato 
benissimo d’anticipo. Poiché 
secondo una nuova delibera il 
ruolo di citì della nazionale è 
diventato improvvisamente 
incompatibile con quello di 
allenatore di una squadra di 
club, il tecnico triestino prima 
dell'ultima seduta siciliana 
ha pregato il generale Rober- 
ti, responsabile tecnico delle 
formazioni azzurre di solleva 
re il problema relativo alla 
‘sua posizione in consiglio. Lo 
Duca in sostanza aveva chie- 
sto una deroga fino al prosst- 
mo marzo per completare un 
lavoro iniziato tre anni fa. 


Il «prof» era comunque così 
sicuro che in quel clima di 
faîda la sua proposta sarebbe 
stata bocciata che quando il 
presidente Lo Bello è uscito 
dalla seduta egli aveva già in 
mano la lettera di dimissioni. 
Di fronte a una simile mossa il 
«siracusano» si è trovato 
completamente spiazzato € 
ha chiesto a Lo Duca una 


sorta di time-out per poter 
parlare con Mario Cividin, il 
quale alla riunione non aveva 
potuto presenziare perché 
ammalato. È 

‘Se Lo Bello in consiglio fe- 
derale non si è battuto più di 
tanto per far passare la pro- 
posta di Lo Duca non c'è da 
meravigliarsi. Il presidente 
della Federpallamano ha do- 
vuto fare i conti con tutti quei 
consiglieri che già dopo la 
conclusione dei campionati 
mondiali juniores avevano, 
apertamente criticato l’ope- 
rato di Lo Duca. 

A questo punto chi cî rimet- 
te di più in questa intricata 
vicenda è inevitabilmente la 
pallamano e nella fattispecie 
la nazionale che si accinge ad 
affrontare la manifestazione 
iridata senza il tecnico che 
Yha forgiata in questi ultimi 
anni. Immediata altresì è sta- 
ta la presa di posizione dei 
giocatori azzurri che hanno 
fatto quadrato attorno a Lo 
Duca. Di fronte a simili situa- 
zioni Lo Bello non venga poi a 
lamentarsi perché trova scar- 
so seguito tra gli organi di 
stampa. | 

«Mi è costata fatica — ha 
ammesso Lo Duca — scrivere 
quella lettera di dimissioni. 
ma preferisco questa soluzio- 
ne ai compromessi». Il «prof» 
del resto è un idealista. Con 
quel drappello di ragazzi con- 
tava di lavorare ancora per 
un po’ con entusiasmo. 

Lo Bello aveva anche pre- 
parato un piano per cercare 
di trattenere Lo Duca ma è 
andato in fumo. il «siracusa- 
no» aveva infatti chiesto al 
tecnico triestino se fosse di- 
sposto ad abbandonare per 
un annno la Cividin per dedi- 
carsi interamente alla nazio- 
nale, sperando dì ottenere l’a- 


Rieti a Viola Reggio Calabria. 


vallo anche da parte di Mario 
Cividin. 

Allenatore e sponsor hanno 
scartato a priori questa pro- 
posta perché senza il suo noc- 
chiero nel breve volger di un 
anno la Cividin sì sarebbe 
sfasciata. Ma forse il piano 
machiavellico era proprio 
questo: rapîre Lo Duca per 
mettere in condizione la squa- 
dra verdeblù di non nuocere. 
Ma, per fortuna, quello fra il 
«prof» e Mario Cividin è uno 
dei matrimoni più felici dello 
sport triestino e quindi ne 
l'uno né l’altro intendono 
chiedere il divorzio. 

Lo Duca non se l’è proprio 
sentita di abbandonare una 
società che gli ha dato gloria 
e prestigio, pur rimettendocîi 
in questo caso di tasca pro- 
pria (e non solo în senso figu- 
rato). Ha preferito rimanere 
al timone verdebl consape- 
vole di poter fare affidamento 
su uno sponsor entusiasta e 
sensibile. La città tutta deve 
essere grata a questi due uo- 
mini che vogliono ancora ar- 
ricchire il patrimonio sporti- 
vo triestino. 

Neanche una formale lette- 
ra di ringraziamento da parte 
della Federazione ha ricevuto 
Lo Duca dopo tutto quello che 
ha fatto per la nazionale. Già, 
la gratitudine, questa scono- 
sciuta. Adesso che i rapporti 
tra la società verdeblù e la 
Federazione sono cambiati, il 
prossimo anno la Cividin po- 
trebbe essere «incompresa» 
da alcuni arbitri e se qualche 
suo giocatore per impegni di 
lavoro non rispondera alla 
convocazione della nazionale 
verrà magari squalificato per 
una decina di giornate. Ma la 
pallamano non è uno sport 
per dilettanti? 

Maurizio Cattaruzza 
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Stanziamenti regionali per lo sport 

La giunta regionale del Friuli-Venezia Giulia ha approvato, 
‘su:proposta dell’assessore Mario Brancati, stanziamenti pari a 
quasi 2 miliardi e ottocento milioni di lire che saranno messi a 
disposizione di quanti (enti locali, associazioni, società, gruppi 


sportivi e del tempo libero) intendano costruire o rinnovare gli 
impianti e i complessi finalizzati alla pratica sportiva o a 
promuovere attività o manifestazioni tempo libero. 


In particolare, circa 200 mi 
dodici comuni friulani, dell’Ison 


lioni di lire sono stati assegnati a 
tino e della Destra Tagliamen- 


to per l’edificazione e l'ampliamento di impianti coperti, campi 
da tennis e calcio o relativi servizi. Poi, oltre un miliardo di lire 
è stato stanziato a favore di numerose società quale contributo 
«una «tantum» per la costruzione di complessi sportivi anche 
polifunzionali, mentre i 1200 milioni sono stati attribuiti a 
gruppi sportivi, ricreativi e aziendali della regione per lo 


svolgimento di attività a carattere prettamente ricreativo. 


Trieste e Gorizia comprano giovani 


È continuata ieri l’incetta di 
giovani sul mercato da parte 
della Stefanel. Dopo essersi 
assicurata due. nazionali ca- 
detti, Enrico Favaro e Andrea 
Bonventi, la società triestina 
ha definito ieri pomeriggio 
l'acquisto di altri due giocato- 
ri. Sono Tommaso Tasso, 19 
anni, due metri e uno, e Ales- 
sandro Gatto, 22 anni, due 
metri. A dispetto dei cogno- 
mi, il più felino è Tasso, men- 
tre Gatto è più potente, Tasso 
è nato a Grottaglie, in provin- 
cia di Taranto e proviene dal 
Matera promosso quest'anno 
dalla C 1 alla B 2. Protagoni- 
sta di un analogo salto di 
categoria è stato Gatto che è 
nato a Latina, ma giocava nel 
Grosseto. Entrambi giocava- 
no da pivot ma Tanjevic, che 
li ha visionati nei giorni scor- 
si, in A 2 li imposterà da ali. 

Ieri nell’ultima giornata di 
mercato, il general manager 
della società triestina, Gian- 
carlo Sarti, ha stabilito il suo 


quartier generale a Bologna 
per essere vicino al centro 
delle trattative e a tarda sera 
(il mercato ha chiuso a mezza- 
notte) era ancora attaccato al 
telefono per cercar di-portare 
a Trieste ancora qualche gio- 
vane. 

Fabrizio Zarotti intanto che 
ha giocato l’ultima stagione 
in serie B, in prestito allo 
Jadran, è stato ceduto in com- 
proprietà al Fleming Porto 
San Giorgio. E stato il secon- 
do giocatore ceduto dopo 
Francescatto che è andato a 
Fabriano. A tarda sera non 
era stato ancora definito il 
trasferimento di Lucantoni a 
Rieti, mentre la società incon- 
trava ancora grosse difficoltà 
a «piazzare» Riva. 

A prescindere comunque 
dai possibili acquisti dell'ulti- 
ma ora, la nuova Stefanel è 
fatta con Bertolotti, Fischet- 
to, Vitez, Bobicchio, Colmani, 
Favaro, Eonventi, Tasso, 
Gatto, Williams e un pivot 


americano. 

Ieri si è mossa sul mercato, 
puntando anch'essa sui gio- 
vani, pure la Segafredo Gori- 
zia. La società isontina ha 
preso in comproprietà Anto- 
nio Sala, ala di 2 metri e 2, 
cresciuto nel vivaio di Cantù 
che ha giocato l’anno scorso 
nella Fantoni, e Angelo Gilar- 
di, pivot di 20 anni e 2 metri e 
"T di altezza, proveniente diret- 
tamente dalla formazione ju- 
niores di Cantù. 

Ora la Segafredo per quan- 
to riguarda gli stranieri sem- 
bra punterà su Otis Howard e 
poi su una guardia o su un 
play. Queste operazioni fanno 
seguito al riscatto di Marusic 
e alle vendite di Bon, Sfiligoi e 
Nobile. 

Silvio Maranzana 
SISI, sie A 
BM BOXE — Il panamense Hilario 
Zapata ha sconfitto in 15 riprese il 
filippino Dodle Boy Penalosa, e ha 
conservato il titolo dei pesi mosca 
versione Wba. 


Riconoscimenti ufficiali per 1’ 
della Provincia, Gianni Marchio a dirigenti e giocatori della Cividin 


ciare la Cividin 
anchina azzurra 


ottavo scudetto conquistato sono stati consegnati dal presidente 


(Foto Mauro) 


È adesso la società triestina 
insegue un terzino jugoslavo 


Il torneo internazionale di 
Fiume si è rivelato per Lo 
Duca una sorta di Fiera del- 
l'Est dove ha avuto l'opportu- 
nità di contattare alcuni gio- 
catori jugoslavi. Non è 
comunque ancora dato a sa- 
pere se, come nella nota \fila- 
strocca di Branduardi, per 
due soldi l'allenatore uno 
straniero comprò. «Non è il 
caso ancora di fare nomi — ha 
detto il baffuto tecnico-anche 
se spero di concludere l’opera- 
zione relativa l'ingaggio d'un 
terzino jugoslavo in tempi 
stretti». 

La Cividin, come era facil- 
mente intuibile, ha mutato 
rotta. La società verdeblù ha 
accantonato la soluzione vin- 
cente del portiere jugoslavo 
(in questi ultimi anni la porta 
verdeblù è stata difesa prima 
da Puspan, poi da Berglez e 
infine da Nims) Per tornare 
all'antico. Una scelta, corag- 
giosa dettata non solo da mo- 
tivi tenico-tattici ma anche 
da esigenze promozionali. E 
ormai assodato che un terzino 
di valore, in campo riesce a 
catturare l’attenzione del 
pubblico più d'un estremo 
difensore. Lo sportivo che pa- 
ga il biglietto, alla sua squa- 
dra non chiede solo la vittoria 
ma anche spettacolo. Ne fa 
fede il fatto che la Stefanel è 
retrocessa in A2 tra gli ap- 
plausi. i da 

La Cividin altresì ha effetti 
vamente bisogno d'un terzino 


da affiancare ai vari Pi 
schianz, Bozzola e Oveglia 
che, infortuni a parte, nel cor- 
so dell'ultima stagione non 
hanno potuto ‘concedersi un 
attimo di tregua. 

Trieste perciò dice addio a 
Zeliko Nims e lo ringrazia non 


solo per la prodezza compiuta . 


all'ultimo minuto a Scafati, 
ma pure per il buon lavoro 
che ha svolto durante tutta 
l'annata sfociato nella com- 
pleta maturazione del suo gio- 
vane vice Paolo Marion. 

Prima di tornare a casa Ze- 
liko ha fatto un salto all’indie- 
tro nel tempo per spiegare 
come ha fatto parare a Chion- 
chio quel rigore a tempo sca- 
duto. «Ho visto che il giocato- 
re era un po’ nervoso — ha 
raccontato — e ho innanzitut- 
to fatto qualche finta con il 
corpo per disorientarlo. Poi 
ho pensato che il tiro sarebbe 
arrivato sulla mia destra giac- 
ché l'avversario sapeva che 
da quella parte ero più vulne- 
rabile a causa d'uno stiramen- 
to. E non ho sbagliato i calco- 
li. Tutto qui». 

Per quanto riguarda il ruolo. 
di portiere Lo Duca potrà dor- 
mire tra due guanciali: Ma- 
rion, come si è detto, è stato 
ormai svezzato e da Siracusa 
rientra Michele Leghissa, il 
quale ha disputato un cam- 
pionato con i fiocchi con l'Or- 
tigia. 

Ma l’acquisto più importan- 
te della formazione campione 


d’Italia è senza dubbio rap- 
presentato dal ritorno di Fu- 
rio Scropetta, che dopo un 
anno di riflessione, durante il 
quale però ha dato anche una 
mano ai compagni nei mo- 
menti più critici, ha deciso di 
riprendere l’attività agonisti- 
ca. 

Gianni Guaitoli di conse- 
guenza torna alla base per 
fine prestito con la soddisfa- 
zione di aver vinto uno scu- 
detto e con un bagaglio tecni- 
co più «pesante» di quando è 
arrivato a Trieste. Un giusto 
premio per un ragazzo serio 
che si è sempre impegnato, 
integrandosi alla perfezione 
nel collettivo. 


Lo Duca potrà contare pure 
sui rientri dei giovani Zorzin e 
Luca Sivini che si sono fatti le 
ossa nella squadra dell’Eser- 
cito. 

Sarà dunque una Cividin 
dal volto nuovo quella che Lo 
Duca manderà in scena il 
prossimo campionato con due 
giovani portieri uno straniero 
jugoslavo sulla trentina e con 
uno Scropetta ricaricato. 

Lo sponsor Mario Cividin è 
sempre più entusiasta e inna- 
morato di questa squadra per 
cui il rinnovo dell'abbinamen- 
to non è neanche da mettere 
in discussione. Nicchia invece 
la Jagermeister che in questi 
giorni deciderà se rimanere 
coni verdeblù o divorziare. Se 
son rose... 


uperato l’esame-Portorico 


SONO STATI SOLAMENTE QUATTRO I «COLPI» MILIARDARI 


Chiuso il mercato della pallacanestro 


[ sportFLASH | 
Giochi della buona volontà 


Dopo il mondiale degli 800 s.l. di Salnikov nella giornata 
inaugurale, è toccato a un altro atleta sovietico batiere un 
primato, nell’atletica leggera: quello europeo nel salto in lungo. 
Robert Emmian ha saltato 8.61. Il precedente primato fu 
stabilito proprio a Mosca. sei anni fa, il 28 luglio dell’80, dal 
sovietico Lutz Dombrowski con m 8,54. Fra le gare di atletica la 
più appassionante è stata quella dei cento metri donne con 
Evelyn Ashlord e Heike Drechsler appaiate sul traguardo in 
10”’91. La Drechster ha stabilito recentemente il record mondia- 
le dei 200 e quello ‘di salto in lungo (m 7.45). 

La sovietica Nadezda Gumerova. quasi sconosciuta atleta 
del Kazakhistan, ha vinto la maratona femminile. La vincitrice 
ha percorso la distanza in 2 ore 33/35". un tempo abbastanza 
lontano dalle migliori prestazioni internazionali. e ha precedu- 
to sul traguardo quattro sue connazionali. La prima delle 
concorrenti straniere è stata la statunitense Katy Laetsch che 
si è piazzata sesta. 


Tour: Gaigne in maglia gialla 

EVREUX — Lo spagnolo Pello Riuz Cabestany ha vinto 
con distacco la quarta tappa del giro ciclistico di Francia, la 
Lievin-Evreux, di 243 chilometri. Il francese Dominique Gaigne 
ha tolto la maglia gialla al suo compagno di squadra e 
connazionale Thierry Marie. 


Vela: Uragan nella Monfalcone-Umago 


MONFALCONE — L'equipaggio dell'imbarcazione «Ura- 
gan», di Battiston, appartenente allo Yacht club Lignano, si è 
aggiudicato la coppa per il miglior tempo reale nella traversata 
da Monfalcone a Umago e ritorno. al termine della regata 
internazionale Monfalcone-Umago-Monfalcone, organizzata 
dalla Società vela Oscar Cosulich di Monfalcone in collabora- 
zione con l'amministrazione comunale e con la Società marina 
di Umago. 


Pattinaggio: campionati italiani a coppie 

PIANCAVALLO — Con l'assegnazione degli ultimi titoli 
nella categoria esordienti e allievi. si sono conclusi ieri sera nel 
nuovo palazzetto dello sport di Piancavallo. i campionati 
italiani di pattinaggio artistico e danza a coppie. che hanno 
interessato anche le categorie juniores e seniores. Alla manife- 
stazione hanno partecipato complessivamente oltre 200 patti- 
natori in rappresentanza di 70 società italiane. 

Nella specialità artistico esordienti. si è imposta la coppia 
Costa-Bastianini della Libertas Panda Rimini che ha precedu- 
to i romagnoli Querzoli-Busolli del pattinaggio artistico Bonde- 
no e i romani Zaccarelli-Naccari della Polisportiva ostiense. 
Nella categoria artistico allievi. al primo posto si sono classifi- 
cati Consoli-D'Andrea della Se Roma Folgore. mentre nella 
categoria danza allievi sono risultati vincitori Cominu-Brodini 
della Sc Roncadelle Brescia. 


Atletica: primati mondiali 
HELSINKI — Lo statunitense Tom Petranoff ha stabilito. 
nel corso della riunione internazionale di atletica leggera, il 
primato mondiale del lancio del giavellotto maschile. Petranoff 
ha lanciato l'attrezzo a metri 83,68. 

È La statunitense Jacky Joyner ha migliorato invece il 
primato mondiale dell’eptathlon ieri a Mosca nel quadro delle 
gare dei Giochi della buona volonta. La Joyner ha realizzato un 
totale di 7148 punti. Il record precedente apparteneva alla 
tedesca dell'Est Sabine Paetz con 6946 punti stabilito il 6 
maggio 1984 a Potsdam. 


Quote Totosport e Totip 


ROMA — Il servizio Totocalcio del Coni comunica le quote 
relative al concorso Totosport n. 58 del 6 luglio 1986: ai 59 
vincenti con punti 13 spettano lire 5.064.000: ai 1.044 vincenti 
con punti dodici spettano lire 285.000. 

La colonna vincente: 1 lx: 12x: x12: 2212. 

Queste le quote Totip'relative al concorso numero 27 del 
6.7.1986: ai 26 vincitori: con punti 12, lire 19.942.000: ai 485 
vincitori con punti 11. lire 1.058.000: ai 5002 vincitori con punti 
10, lire 100.000. 

La colonna vincente: 12: 12: 


Cicloamatori: Hafner in tempo record 


Toze Hafner del KK Adria di Longera è il vincitore della 
decima edizione della corsa ciclistica a cronometro per amato- 
ri, valevole per la assegnazione del 1.0 Trofeo Agraria S. 
Mocilnik. Il vincitore ha stabilito sui 15 chilometri del percorso 
da Basovizza a Opicina e ritorno il nuovo record. avendo 
coperto il tragitto in 19.52.3 con la media di 45.290 kmh. 

Classifiche: cat. gentlemen: 1) Hafner (Adria). 2) Cerasari 
(Adria), 3) Boscolo (Sev Cottur); veterani: 1) Peresutti (DIf 
Monfalcone), 2) Lenarsic (Adria), 3) Gergolet (DIf Monfalcone). 
Senior: 1) Zakotnik (Adria), 2) Jeraj (Cieli Cuk), 3) Previt (DIf 
Monfalcone). Junior: 1) Povodnik (DIf Monfalcone). 2) De Marco 
(Domio Sabre), 3) Ucciardello (DIf Trieste). Cadetti: 1) Sotti 
(Seal Lauzacco), 2) Falaschi (Cremcaffè P. Rovisi. 3) Oblak 
(Cicli Moratti). 


Volsi g.m. della Sot 


Fulvio Volsi, ex direttore sportivo della Stefanel, sarà 
quest'anno il general manager della Ginnastica Triestina che 
milita nella serie A1 femminile. 

Frattanto le trattative per trovare uno sponsor per le Sgt 
sembrano ben avviate. Il primo compito di Volsi è ora quello di 
portare a Trieste una guardia americana che ricordì la Pollard 
(la Harris non sarà confermata) per riportare a Chiarbola 
spettacolo e pubblico. Volsi dice di essere già sulle tracce di due 
giocatrici di questo tipo: 


Rotelle: Coppa Lega alla Zoppas 


PORDENONE — La Zoppas di Pordenone ha conquistato 
la Coppa di Lega e di'conseguenza entra di diritto per la terza 
volta nella sua storia in una manifestazione europea: la Coppa 
Cers. La Zoppas nella finale a tre disputata a Castiglione della 
Pescaia ha battuto prima la Reggiana (6-2) e poi il Trissino (6-4). 


Atletica: regionali assoluti a Udine 

UDINE — Al campo-scuola di Paderno sono in programma 
oggi e domani (con inizio delle gare alle ore 18) ì campionati 
regionali assoluti di atletica leggera. I campionati regionali 
rappresentano la verifica più probante per gli atleti del Friuli- 
Venezia Giulia in vista degli ‘assoluti di Torino del 22. 23 e 24 
luglio. 


SIRIA SEI Mood 


. MAI COME OGGI 


Mai come oggi è stato così conveniente viaggiare in 


Y1O. Fino al:31 luglio vi of- 


friamo 5 milioni di antici- 
po.3milioni che potrete re- 
stituire, senza alcun inte- 


resse, in 11 rate mensili, la 
prima dopo 60 giorni. 0, 


tutti in una volta, 
sei mesi dopo l’ac- 
quisto. Se preferite una rateazi 


L'esemplo si riferisce al listino “chiavi inmano” della Y10 fire senza op 
eventualmente in corso, 


ed é subordinata al possesso 


DA PAGARE DOPO 6 MESI 
ione più lunga sarà 


«5.000.000 


SENZA INTERESSI 


DA PAGARE IN 12 MESI 


prensive di L. 4.500 per commissioni bancarie). 
tional ed ai tassi In vigore al 2/6/86. L'iniziativa’non é cumulabile con altre 


O 


sufficiente un anticipo pari alla sola IVA e messa su 


strada. E godrete di una ri- 
duzione del 35% sull'am- 
montare degli interessi. 
Esempio perla Y1O fire: mi- 
norcosto di L. 1.860.000; È 
anticipo di L. 2.088.000; 
47 rate mensili di 
L. 250.000 (com- 


6 valida solo per le vetture disponibili presso le ‘sedi delle Concessionarie 


dei normali requisiti di solvibilità. 


“SAVA DA TUTTI! CONCESSIONARI LANCIA. 


Ì 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Martedì, 8 luglio 1986 


IX FESTIVAL INTERNAZIONALE DI TEATRO RAGAZZI A MUGGIA 


Sgradita, fastidiosa ma 
puntuale anche quest'anno la 
pioggia non ha voluto manca- 


.re al Festival di Muggia. Una 


presenza che diligentemente 
sì è presentata a ogni edizione 
quasi a voler essere inserita in 
cartellone, creando disagi e 
facendo saltare qualche spet- 
tacolo all'aperto. 


Domenica sera questo è toc- 
cato a «I Paladini di Francia» 
del Teatro della Tosse, spetta- 
colo centrale della giornata 
(era programmato alle 21.30 
in piazza Marconi), e molto 
atteso perché firmato Luzzati 
e perché reduce da buoni suc- 
cessi. 

Stessa sorte per il primo 
concerto «La musica dei gio- 
vani» in programma alle 
19.30, ora in cui a Muggia è 
cominciato a piovere. Niente 
‘Wagner, Grieg, Mozart, Vito 
Levi, di cui avremmo potuto 
sentire «Il racconto del nonno 
per flauto e orchestra d’archi» 
eseguito dalla nipote Franca 
Tomizza. E niente gesta ca- 
valleresche con Rinaldo, 


Non c’è proprio più niente|La Scala non perde tempo: 
da raccontare ai bambini? ’'86 Nabucco, "87 Don Giovanni 


Puntuale l'appuntamento della pioggia che ha ridotto i programmi 


Baiardo, il brutto Gano e la 
dolce Biancofiore. 

‘A nulla sono valsi gli sforzi 
di organizzatori e tecnici che 
hanno tentato di spostare la 
rappresentazione (con relati- 


VUVCVTTVCTVTCTCCVCVCTVTVTTCTVT O. 


},_Spettacolocomedovequando 


vo superlavoro di asciugatura 
e riallestimento) alle ore 23; 
perché, puntualissima, si è 
ripresentata la pioggia. 
Sono andati in scena quindi 
solo il primo spettacolo già 


< 


PROCESSO RIGISIA 


‘Alle 18.30 nella palestra Pacco, provocatorio come sempre, 
torna a Muggia Alessandro Libertini del «Teatro dei Piccoli 
Principi» con «Narciso amico mio»: una personalissima rilettu- 
ra dell’arte pittorica degli ultimi cinquantanni pensata attra- 
verso la sensibilità e la voglia di protagonismo dei bambini. 

Salieri, Rossini, Haydn sono i protagonisti del concerto del 
Complesso da camera «La Musica dei Giovani», in programma 
alle 19.30 ai Giardini Europa, mentre subito dopo tutti gli spazi 
della cittadina restano liberi per le incursioni bandistiche della 


compagnia «Bulli 8 Pupe». 


Appuntamento con il brivido in Piazza Marconi: alle 21.301 
duo italo-danese «Donati-Olesen» presenta una divertentissi- 
ma rilettura del «Dracula», dal titolo più che allusivo: «Al 


dente». 


Infine, una prima nazionale, «Piccolo, l’ultimo clown» è la 
più recente produzione .di una delle principali compagnie 
austriache specializzate in teatro per i bambini, il «Moki» 
Theater di Vienna. Lo spettacolo va in scena ai Giardini 


Europa alle 23.00. 


programmato al coperto, e il 
terzo che all’ultimo momento 
si è potuto, spostare nella 
Palestra Pacco. 

«Ritratti di maschere» del 
Theatre Pret a Porter propo- 
ne una situazione iniziale di- 
vertentissima e terrificante 
insieme: una specie di incubo, 
come quando si sogna di esse- 
re interrogati senza aver stu- 
diato la lezione. I signori Ra- 
glan e Crochet, trovarobe e 
costumista del Teatro Pret a 
Porter sono gli unici supersti- 
ti, e i soli quindi a presentarsi 
in teatro, di una compagnia 
che per un incidente finisce 
all'ospedale. 

Platea gremita con i due — 
braccio ingessato il primo, 
collo lussato il secondo — che 
tentano di salvare il salvabile. 
Siaggrappano alla prima idea 
che passa loro per il capo: 
imitare gli altri della compa- 
gnia, il direttore, il capitano, 
Pantalone, Arlecchino. E così 
fanno, reinventando, con l’ap- 
prossimazione e l’ingenutà 
dei non addetti i personaggi 


INCONTRO CON ASTOR PIAZZOLLA AL «RAVENNA JAZZ ‘86» 


Una vita difficile causata 


RAVENNA — Fra ì grandi 
nomi del panorama jazzistico 
internazionale della XIII edi- 
zone della «Ravenna Jazz ’86» 
è apparso anche quello di 
Astor Piazzolla con il suo 
quintetto e, come «ospite spe- 
ciale», il vibrafonista ameri- 
cano Gary Burton. 

Per chi non ha ancora avu- 
to la gioia di aver «incontra- 
to» la musica di Piazzolla va 
detto:che il musicista di vrigi- 
ne argentina (Mar de la Platc, 
1921) e di formazione interna- 
zionale opera — con strumen- 
to protagonista il suo bando- 
neon (dal suono simile a quel- 
lo di una «nobile» fisarmoni- 
ca) una originalissima sintesi 
fra la struttura ritmica e pul- 
sante, fra la natura «passio- 
nale e triste» deltango argen- 
tino con il linguaggio della 
tradizione colta europea (echi 
fascinosi di Ravel, Bartok, 
Bach...). 

_ Tuttavia, fermare sulla car- 
ta, nel pur nobile segno della 
prassi letteraria, un concerto 
di Astor Piazzolla è come ten- 
tare di descrivere l’immagi- 
naria fibra di cui è intessuta 


Astor Piazzolla 


l’anima. Un’anima conirad- 
dittoria: pulsante e rigorosa- 
mente equilibrata, nel con- 
tempo, ai rigori di una natura 
cartesiana — il filosofo ne 
aveva individuato la sede nel- 
la ghiandola pineale (!) — sî 
oppone, come sole negro, co- 
me forza saturnina dagli oc- 
culti chiarori, una natura 
passionale. 

Sangue, linfa, innervazioni 
sono gli unici termini, assieme 


ad articolate e complesse ar- 
chitetture, segnali di una va- 
stissima cultura musicale, 
Che possono rendere una mi- 
nima idea di ciò di cui la 
musica di Piazzolla è fatta. 

A che serve ricercare genia- 
li armonie, constatare incre- 
dibili virtuosismi quando tut- 
to sì traduce în una esperien- 
za evocante ed incantatoria? 
Questo anche per il bravissi- 
mo Gary Burton che, con tec- 
nica agguerrita ed umiltà 
artistica, si è inserito perfetta- 
mente nel quintetto composto 
da Horacio Malvicino alla 
chitarra, Hector Console al 
contrabbasso, Paulo Salzano 
al pianoforte e Fernando 
Suarez Pas (l’unico non dî 
origine italiana) al violino. 

«Adios Nonino» è stato l’ini- 
zio di un viaggio nella musica, 
nella sua inesprimibile e ipno- 
tica coscienza, nel mistero 
della creatività. Abbiamo 
incontrato Piazzolla, e co- 
scienti dell’impossibilità di 
parlare della sua musica gli 
abbiamo posto poche do- 
mande. 

«Il percorso dei miei studì 


| Sette giorni alla Tv 


| 


dalla sua riforma del tango 


musicali è segnato da espe- 
rienze importanti. Con Gina- 
stera a Buenos Aires con Na- 
dia Boulanger a Parigi... ma 
tanti hanno studiato con la 
Boulanger. La mia strada, do- 
po essermi occupato di piano- 
forte, composizione, direzione 
d’orchestra (con Hermann 
Scherchen, n.d.a.) sì è indiriz- 
zata verso il tango; di una 
svolta si può parlare nel 
1955...». 

— So che ha avuto una vita 
difficile a causa di questa ri- 
forma o rilettura del tango... 

«Sì, certo. Sono stato anche 
minacciato. Dicevano che 
contaminassi la purezza del 
tango... La mia musica veniva 
rifiutata». i 

— La sua poetica è unica, E' 
possibile definirne una prove- 
nienza? 

«Non è semplice. E’ la mia 
musica. Ho composto anche 
musica sinfonica, per il cine- 
ma, per il teatro...». 

Ha ragione il Maestro Piaz- 
zolla. E’ la sua musica. Non 
ha senso parlarne ma ascol- 
tarla e sentirla. 

Marco Maria Tosolini 


Dischi novità 


del vecchio repertorio. 

Se l’idea di base e l’inizio 
dello spettacolo sono stati ef- 
ficaci, lo svolgimento, anche 
perché comprensivo, .come 
vuole la tradizione della Com- 
media dell’Arte, di momenti 
lasciati all’improvvisazione, è 
stato piuttosto dispersivo. 
Recitando in francese (dia- 
framma che è stato superato 
dal pubblico senza grandi dif- 
ficoltà), i due protagonisti 
hanno dato vita a caratteriz- 
zazioni abbastanza gustose, 
ma l’assenza di una solida 
struttura drammaturgica, sia 
pure talvolta in forma dì ca- 
novaccio, ha causato l’allen- 
tamento dei ritmi e lo svilup- 
po di scene troppo lunghe. E 
se di «assenze» drammaturgi- 
che si deve parlare, un esem- 
pio è dato dal «Beethoven» 
del Teatro del Canguro, uno 
spettacolo nato veramente da 
un pretesto: due artigiani che 
vogliono riprodurre un qua- 
dro. Ma mentre in «Storie (in) 
computer» (visto negli anni 
scorsi anche a Muggia) il 
gruppo anconetano era riusci- 
to a creare uno spettacolo 
gradevole .e con una sua logi- 
ca interna, pur sulla base di 
situazioni îrmammentarie, qui è 
proprio la motivazione dram- 
maturgica che non riesce a 
diventare elemento portante. 

Si ritorna quindi a un di- 
scorso non nuovo purtroppo 
per il Teatro Ragazzi, genera- 
lizzabile, però, all'intero pano- 
rama dello spettacolo italia- 
no. La novità, che pure passa 
attraverso la ricerca espressi- 
va e l’affinamento di tecniche, 
difficilmente riesce a concre- 
tizzarsi se non comprende la 
scrittura di testi per ragazzi. 
Ed è un problema che coinvol 
ge il teatro ma anche la lette- 
ratura, che se vive un periodo 
intensissimo per ciò che 
riguarda il mercato adulto (e 
la fioritura di premi letterari e 
di novità editoriali ne è dimo- 
strazione), è praticamente 
inesistente se rivolta all’infan- 
zia. Che non ci sia proprio più 
niente da raccontare ai bam- 
bini? Speriamo di no. 

Viviana Valente 


VERDI E MOZART APRIRANNO LE DUE PROSSIME STAGIONI 


Inalterato il prezzo dei biglietti - Solo per la 


MILANO — Sarà «Nabuc- 
co», fra cinque mesi esatti 
(per la tradizionale «prima» 
della sera di Sant'Ambrogio), 
a inaugurare la stagione lirica 
1986-87 del Teatro alla Scala, 
e sarà il mozartiano «Don 
Giovanni» ad andare in scena 
il 7 dicembre 1987, per la sera- 
ta inaugurale della stagione 
1987-88. 

A. confermare l’appunta- 
mento di quest'anno e ad an- 
ticipare quello dell’anno ven- 
turo è stato ieri Cesare Mazzo- 
nis, direttore artistico del 
Teatro alla Scala, che ha illu- 
strato ‘ai giornalisti il pro- 
gramma di opere, concerti e 
balletti della prossima stagio- 
ne, affiancato dal sovrinten- 

.dente Carlo Maria Badini, dal 

vicepresidente del consiglio 
di amministrazione Gianfran- 
co Maris e dal maestro Ric- 
cardo Muti, che ha ‘appena 
sostituito Claudio Abbado nel 
ruolo di direttore stabile del- 
Yorchestra scaligera. 


Sarà Muti a dirigere «Na- 
bucco», la cui regia è affidata 


a Roberto De Simone (al suo 
debutto come regista scalige- 
ro), e che-avrà fra gli interpreti 
Renato Bruson, Giorgio Zan- 
canaro, Eduard Tumagian e 
la soprano Ghena Dimitrova. 


Muti dirigerà nel corso della 

stagione altre tre opere: «Al- 
ceste» di Gluck (a partire dal 
5 marzo), «I Capuleti e i Mon- 
tecchi» di Vincenzo Bellini 
con June Anderson (dal 23 
aprile) e «Le nozze di Figaro» 
di Mozart, con la regia di 
Giorgio Strehler oltre alla 
«Messa da Requiem» di Giu- 
seppe Verdi, che verrà esegui- 
ta nella chiesa milanese di 
San Marco il 12 e il 16 marzo 
1987. 
, La stagione operistica com- 
prende complessivamente 14 
titoli, di cui due («Il tabarro» 
di Puccini e «I Pagliacci» di 
Leoncavallo, con José Carre- 
ras fra gli interpreti), verran- 
no eseguiti in una unica sera- 
ta a partire dal 12 aprile, con 
regia rispettivamente di Bus- 
sotti e Zeffirelli e con Giusep- 
pe Patanè sul podio. 


«prima» di Sant'Ambrogio da 600 a 800 mila 


Riccardo Muti 


Accanto ad alcune presti 
giose «riprese» delle ultime 
stagioni, come «Otello» con 
direzione di Kleiber, regia di 
Zeffirelli e Placido Domingo e 
Mirella Freni nei ruoli princi- 
pali (riproposto nel centena- 
rio della prima rappresenta- 
zione scaligera dell’opera), e 
«Il flauto magico» con direzio- 
ne di Adam Fischer e regia di 


AMMIRAZIONE E SIMPATIA PER IL CORO TRIESTINO 


Ineccepibile «Illersberg» 
all’«Incontro» di Fano 


Il XII Incontro internazio- 
nale polifonico «Città di 
Fano» ha dimostrato ancora 
‘una volta che l’iniziativa per- 
sonale di pochi appassionati e 
la sensibilità di enti pubblici e 
privati possono realizzare e 
portare avanti nel tempo un'i- 
niziativa artistica di altissimo 
livello. Sono veramente tutti 
da lodare, gli organizzatori, i 
cori partecipanti e il pubblico 
sensibile ed entusiasta che ha) 
presenziato calorosamente al- 
le quattro serate di concerti 
nell'antica basilica di S. Pa- 
terniano. 


e TTTTtrIZIIIT ZZZ TEIM]MO& 


Concluso il «Guido d’Arezzo» 


(L.B.) Il XIII Concorso internazionale. di composizione 
«Guido d'Arezzo», anno 1986, ha avuto la partecipazione di 
centootto opere di musica polivocale di autori provenienti da 
tredici nazioni europee ed extraeuropee. 

La giuria internazionale ha deliberato i seguenti risultati: I 
Categoria (cori mistì): vincitore Paolo Ricci da Sesto S. 
Giovanni (Milano); segnalati: Andrea Pidoto da Ponzano Ma- 
gra (Spezia) e Stefano Procaccioli da Udine. II Categoria (cori 
maschili): nessun vincitore né segnalato. III Categoria (cori 
femminili): nessun vincitore; segnalato Enrico Pisa da Vicenza. 
IV Categoria (complessi solistici): Maurizio Borgioni da Peru- 
gia; segnalato Giovanni Bonato da Schio. 


Una manifestazione ‘ forse 
ancora non molto, reclamizza- 
ta, ma di ragguardevole pre- 
stigio, dove non ci sono vinci- 
tori né vinti, ma dove i cori 
invitati sono stati tutti al ver- 
tice di qualche concorso inter- 
nazionale e ora sono serena- 
mente impegnati a dare la 
massima espressione di sé. 
Una specie di «Coppa dei 
campioni», i cui valori cresco- 
no e si sviluppano nel tempo. 

I quattro concerti hanno 
avuto come protagonisti, al 
ternativamente, sette cori a 
rappresentanza di scuole di 
canto diverse, con repertori 
che spaziavano dal Rinasci- 
mento alla musica d’avan- 
guardia ma sempre nell’ambi- 
to-del classico, alla presenza 
di personalità e critici di pri- 
missimo piano, 

Il coro triestino «A. Iller- 
sberg» ha degnamente rap- 
presentato l’Italia con un pas- 
saporto ineccepibile: la serie- 
tà di preparazione innanzi 
tutto, poi l'eccezionale omo- 
geneità delle voci, l’aristocra- 
tica chiarezza del fraseggio, la 
capacità di creare un'atmo- 


Non siamo sul lastrico 


Milioni di scarpette bullo- 
nate riappese al gancio, milio- 
niì di maglie (colori a discre- 
zione secondo il tifo naziona- 
le) passate in lavanderia, mi- 
lioni di commissari tecnici 
cassintegrati per mancanza di 
‘materia prima (calcio), sogni 
di gloria pallonara, realizzati 
© svaniti lungo la via, riposti 
nei cassetti. Tutto viene, tut- 
to passa: anche il Mundial ’86 
del Messico è ormai lontano. 
La televisione, che per oltre 
un mese ne ha fatto il suo 
convivente fisso, ora brancola 
un po’ in cerca della sua cara 
ombra, e i telecronisti, esauri- 
ta la scorta delle iperboli sfre- 
nate, sono anch'essi tornati a 
casa per sciacquarsi la gola 
con i prescritti gargarismi. 

Ma se da una parte si chiu- 
de, dall’altra qualcosa deve 
pur aprirsi, magari solo in os- 
sequio alla regola del ricam- 
bio stagionale. Insomma, la 
"Tv ha ormai svestito i panni 
pesanti per indossare abitucci 


leggeri, più adatti alla spiag-, 


gia, al sole, alle stelle, ai gio- 
chi. Soprattutto ai giochi. 
C'è infatti, da due settima- 


ne in qua, «Colosseum», riedi- 
zione d’una apposita rubrica 
condotta da due bravi giorna- 
listi, Brando Giordani ed 
Emilio Ravel, dedicata speci- 
ficamente ai giochi estivi che 
si praticano nel mondo, con 
particolare riguardo (come si 
è visto venerdì scorso) a quelli 
basati sulle magie dell’acqua. 
Divertenti. Eccentrici. Spe- 
ciali. Per gente altrettanto 
speciale. Quanto invece alla 
gente comune, è probabile 
che il gioco estivo più diffuso 
e praticato rimanga ancora il 
tuffetto dal molo, 

Se non si gioca, si va «Sotto 
le stelle» (al sabato, Raiuno), 
dove i più celebri «pubblicita- 
ri» dell’intrattenimento turi- 
stico-vacanziero cantano bal- 
lano suonano, ingegnandosi a 
tener svegli i telespettatori: 
quelli, beninteso, che sul mo- 
mento non hanno altro a por- 
tata di vista e udito. 

Qualcosa c'è sempre. Rai- 
due, ad esempio, ha da poco 
varato una nuova serie poli- 
ziesca all'italiana, «Quando 
arriva il giudice», che s’indu- 
stria di riempire il buco di 


prima serata, civettando un 
po’ con i modelli americani 
del «genere». Infatti, anche il 
nostro detective (il «giudice» 
appunto) vive in un barcone 
come il suo collega di «Miami 
Vice», solo che lui, poverac- 
cio, mica ce l’ha il coccodrillo 
a presidiargli il ponte. Del 
resto, scarseggia di tutto: di 
prestanza fisica, di donne, di 
fuoriserie veloci. Armi, nean- 
che parlarne. In breve: non ha 
che lo slip su cui infilarsi i 
pantaloni. Ma non demorde e 
può darsi che prima che suoni 
il gong diventi pure lui il ter- 
rore della malavita sceneg- 
giata. 

E poi? Poi c’è il ciclo che 
Raitre va dedicando al teatro 
di Eduardo, una buona «Vita» 
del divino Mozart narrata da 
Raiuno, e ancora la Festa del- 
le musiche d’Europa in onda 
su Raitre. Tutte cose appetti- 
bili, a cui sabato scorso (sem- 
pre Raitre) si è aggregata la 
ripresa in diretta da Pechino 
della «Bohème», con la voce 
di Luciano Pavarotti. Di riffa 
o dì raffa, non siamo sul la- 
strico. Ber. 


La bacchetta del tenore 


Se la carriera ne ha un po’ 
offuscato lo smalto vocale, 
non ha certo frenato l’esube- 
ranza, l’«attivismo» artistico 
di quell’autentico fenomeno 
musicale che è Placido 
Domingo: tenore-attore dallo 
sterminato repertorio (da Ve- 
nerdi all’opera contempora- 
nea, non senza escursioni nel- 
la ‘Zarzuela e nella musica 
leggera), generoso e inesauiri- 
bile nel frenetico spostarsi da 
un capo all’altro del mondo, 
da un teatro ‘all’altro, dalla 
sala da concerto alla sala d’in- 
cisione, Domingo non ha resi- 
stito alla tentazione di spinge- 
re la sua musicalità fino alla 
«voluttà del podio»; sicché — 
appena può — ama esibirsi 
nella veste inconsueta di di- 
rettore. I risultati non sono 
sempre esaltanti, per quanto 
confortanti dall'alta profes- 
sionalità di eccellenti orche- 
stre inglesi; né si tratta di 
versatilità eccezionale, per- 
ché il gruppo di solisti e con- 
certisti «tentati» dal podio di- 
rettoriale si è fatto in questi 
tempi più folto; nondimeno 
giustificano l’interesse del 


«discografici», che le pensano 
proprio tutte per ravvivare il 
mercato, e il gradimento del 
pubblico. «Una sera all’ope- 
ra», per esempio, il recente 
disco della Cbsn combina una 
curiosa inversione di ruoli, nel 
segno dell’Opera, ma di un’o- 
pera non necessariamente 
tradotta dalla voce di Domin- 
go. Il quale, alla guida della 
«Royal Philharmonic Orche- 
stra», ripercorre un pittoresco 
panorama di teatrali rimeni- 
scenze, in cui solista principe 
è il flautista Jean-Pierre 
Rampal. 

L’abbinamento e il pro- 
gramma sono gustosissimi, 
specie per le scelte di un.re- 
pertorio desueto di parafrasi 
operistiche, a testimonianza 
di un virtuoso salottiero e 
concertistico-spettacolare 
nell'orbita del melodramma. 
La direzione di Domingo è 
«cantante» come si deve e il 
suono e il disegno del flauto 
d’oro di Rampal hanno divi- 
stiche luminescenze. a 

Ne risulta un prezioso, godiì- 
bilissimo disco sul filo del 
Kitsch, che accosta la danza 


degli spiriti beati dell’«Orfeo» 
di Gluck a una grande fanta- 
sia da concerto su temi del 
«Ballo in maschera» verdia- 
no, la «meditation» della 
«Thais» di Massenet a una 
fantasia brillante sulla «Car- 
men», o alnon meno brillante 
e opulento «duo» sul «Gu- 
glielmo Tell» di Rossini per il 
flauto di Rampal e l’oboe vir- 
tuoso di Pierre Pierlot. 

Insomma, un «far musica» 
all'ombra del grande teatro 
d'opera, caro ai trascrittori 
del tardo romanticismo, oggi 
dimenticati e in questo disco 
ritornati a effimera ma dilet- 
tevole gloria. 

G.GO 


HH MOSCA ADDIO — Mauro Bo- 


.lognini in questi giorni ha inco- 


minciato a girare nei teatri di posa 
di Cinecittà «Mosca addio», un 
film ispirato alla vita di Ida Nudel, 
l’ebrea russa che sì incatenò alle 
inferriate della Piazza Rossa di 
Mosca per protestare contro le 
persecuzioni degli ebrei in Russia. 
Lo ha reso noto la Sacis, che distri- 
buirà il film, precisando che è l’at- 
trice svedese Liv Ullman a inter 
pretare sullo schermo Ida Nudel. 


Alba, Pascal e Natalia 


f_- 


sfera rarefatta nel romantici- 
smo, una vivacità assai perso- 
nale anche nel folclore più 
raffinato. 

Il coro, invitato per la se- 
conda volta alla rassegna, è 
molto popolare nelle Marche, 
suscita una simpatia tutta 
propria nel pubblico, ed è par- 
ticolarmente apprezzato per il 
repertorio ben calibrato (da 
Gallus.a Schubert, da Orff a 
"Thomas a Villa Lobos). 

Gli altri complessi rappre- 
sentavano il meglio che può 
Offrire la coralità amatoriale 
europea: il «Claire college» di 
Cambridge è paradigmatico: 
voci fermissime, perfezione 
stilistica da brivido che spa- 
zia dal ’500 allo spiritual. Due 
cori svedesi con le incredibili 
vibrazioni espressive, tipiche 
di queste voci,;e un ottimo 
finlandese; il basco «Donosti 
Ereski» tecnicamente pulito e 
fluido, e infine un complesso 
di professionisti, il «Madrigal 
ensemble» di Budapest, invi- 
tato perché gli «Incontri» di 
Fano vogliono offrire una pa- 
noramica completa. 

Liliana Bamboschek 


John Cox, il cartellone preve- 
de due prime esecuzioni asso- 
lute: «Riccardo.III» di Fulvio 
Testi (lo stesso musicista ha 
tratto il libretto dal dramma 
di Shakespeare) e l’opera- 
Balletto «Il principe felice», 
composta e diretta da Franco 
Mannino. 

Fra gli spettacoli «ospiti», 
«Un ballo in maschera» di 
Verdi (Teatro Comunale di Fi- 
renze) con Gianandrea Ga- 
vazzeni sul podio e Luciano 
Pavarotti e Maria Chiara fra 
gli interpreti, e «Cardillac» di 
Paul Hindemith («Staatso- 
per» di Monaco) diretto da 
Wolfgang Sawallisch. 

Completano il cartellone 
della lirica «Salomè» di 
Richard Strauss, uno spetta- 
colo che il regista-scenografo 
Bob Wilson ha realizzato con 
una particolare tecnica che 
privilegia. luci e movimenti 
mimici, è «Madama Butter- 
fly» di Puccini con la direzio- 
ne di Luis Navarro. 


La stagione di balletto si 
svolgerà, come è consuetudi- 
ne, fra il teatro del Piermarini 
e il «Teatro Lirico»; fra gli 
spettacoli proposti, «Don Chi- 
sciotte» di Ludwing Minkus 
con le coreografie di Nureyev, 
«La fille mal gardée» di Paul 
Hertel, una nuova edizione 
con coreografie di Heinz 
Spoerli, e «The Kabuki», uno 
spettacolo del «Tokio Bal- 
lett» conregia e coreografia di 
Maurice Bejart. 

La stagione sinfonica au- 
tunnale comprende dieci con- 
certi (Kurt Masur, Giulini, Sa- 
wallisch, Walter Weller e Ric- 
cardo Muti fra i direttori) e si 
chiuderà in dicembre con un 
omaggio a Ottorino Respighi. 

Il programma. scaligero è 
arricchito da numerose inizia- 
tive collaterali, come i concer- 
ti da camera allo stabilimento 
Ansaldo di via Tortona, i con- 
certi di canto, i cicli per stu- 
denti e lavoratori e — per la 
prima volta — una stagione di 
«Teatro musicale» per bambi- 
ni e ragazzi. 

«Di fronte a tante iniziative 
— ha affermato Badini — il 
problema maggiore è la 
ristrettezza degli spazi. In 
cantiere ci sono vari progetti 
per l'acquisizione di nuove sa- 
le e uffici: l’effetto immediato 
dovrebbe essere la ripertura 
agli spettacoli della «Piccola 
Scala». 

Badini ha infine annunciato 
che anche nell’86 (come suc- 
cede ormai da due anni) il 
bilancio della Scala sarà in 
pari e che ìl prezzo dei bigliet- 
ti non sarà aumentato, tranne 
che per la «prima» di San- 
t' Ambrogio (da 600 mila a 800 
mila lire). 


«Festivalbar», La cantante Alba (al centro) con Pascal (a sinistra) e Natalia-Dan, le due «voci» 
che accompagnano Sandy Marton, familiarizzano durante una pausa della registrazione dello 


spettacolo di Canale 5 


(Ansa foto) 


QUESTO E IL MOMENTO SU TUTTE LE VETTURE FORD. 


0000000 


SENZA INTERESSI PERUN ANNO 


SOLO 5% sec 


‘IN DUE ANNI 


GARANTITE 
AVITA. 


Su tutta la gamma Ford la grande 
novità: “Riparazioni garantite a vita” 
Tutte le vetture Ford sono coperte da garanzia 


L ESCLUSIVA FORD 


RIPARAZIONI 


1-3-6 (un anno di garanzia estensibile a tre con “La Lunga Protezione? 
e sei anni di garanzia contro la corrosione perforante) e assistite in 
oltre'1.000 punti. Finanziamenti Ford Credit e cessioni in Leasing. 


DAI CONCESSIONARI FORD FINO AL 31 LUGLIO. 
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| CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


pri gi __ ____— d——‘—_’ e n=: 


_ CRONACHE DEGLI SPEIIACOLI  _______m 


11.15 
13.00 


13,30 
13.45 


15.20 
15.50 
16.30 
17.00 


17.50 
18.10 


Televideo. 


Dalla villa reale di Stupinigi: «Voglia di musica». Un program- 
ma di Luigi Fait. Regia di G. Casalino. Musiche di F. Kreister, N. 


Paganini, P. De Sarasate. 
Telegiornale. 


Pomeriggio al cinema. «SOLO CONTRO ROMA». (1962), film 
storico. Regia di Herbert Wise (Luciano Ricci). Con Rossana 
Podestà, Jeffries Lang, Philippe Leroy. 

Animali nel mondo. Documentario. La fauna dei ghiacci. 
Le avventure di Peter. Cartone animato di Hanna e Barbera. 
Avventura in Amazzonia. Peter e le 101 foche. 

Magic Show. 2.a punt. Spettacolo di illusionismo e magia. 


Condotto da Tony Binarelli. 


Giovani ribelli. 2.a punt. Sceneggiato in 15 puntate. «La 
campana della libertà». Con Philip Forquet, llarie Thomson. 
Tom story. Cartone animato. 2.a punt. Tom s'innamora a prima 


vista. 


Spaziolibero: | programmi dell'accesso. Associazione piccoli 


proprietari case: «Case ed equo canone: cosa c'è dietro 


l'angolo». 


18.40 «Nobel Deledda - un dibattito ricordo a 50 anni dalla morte». 


19,40 Almanacco del giorno dopo. 


19,50 Che tempo fa. 
20.00 Telegiornale. 


20.30 Quark speciale. Scoperte ed esplorazione Usl pianeta terra. A 
cura di Piero Angela. Realizzazione di Rosalba Costantini: 
l'ultima sfida, di Mike Salisbury e Hugh Miles. 

21.30 Mozart. 3.a punt. Con Christoper Bantzer, Madeleine Robinson, 
Louise Martini. Regia di Marcel Bluwal. 


22.50 Telegiornale. 


23.00 Riccardo Muti dirige il 3.0 atto de «Le nozze di Figaro», di W. 
Mozart. Regia teatrale di Giorgio Strehler con Margaret 


Marshall, Norma Burrowes, 


Fait Esham. 


23.50 Tg 1 Notte, Oggi al Parlamento, Che tempo fa. 
‘0.05 Da Malaga (Spagna), pallacanestro, Italia-Costa d'Avorio, in 


Eurovisione. 


11,15 
13.00 
13,15 
14.10 


17,00 


18,15 
18.20 


Televideo. 
Tg 2 Ore tredici. 


: & 1) È 
Saranno famosi. Telefilm. «Un numero di classe». 


L'avventura. Un programma di 


Bruno Modugno. Regia di 


Leandro Lucchetti. Presentano Alessandra Canale ed Eliana 


Hoppe, Easteban e le misteriose città d'oro. Disegno animato, 


Foliy Foot. Telefilm. 


Lo schermo in casa: il dramma e l'avventura. «L'ALBERO DI 
ADAMO» (1936). Film. Regia di Mario Bonnard. Con Elsa 
Merlini, Antonio Gandusio, Renato Cialente. 


Dal Parlamento. 
Tg 2 Sportsera. 


‘18.30 Un caso per due. Telefilm. «L'erede», con Gunter Strack, Claus 


Theo Gartner. Regia di Ludwig Cremer. 


19.40 Meteo 2. 

19.45 Tg 2 Telegiornale. 
20.20 Tg 2 Lo sport. 
20.30, «l 


rt, 
RAGAZZI VENUTI DAL BRASILE» (1978). Con Laurence 


Olivier, Gregory Peck, James Mason, Lilli Palmer. 


22.30 Tg 2 Stasera. 


22.40 Tg 2 Dossier. Il documento della settimana. A cura di Paolo 


Meucci. 
23.35 Tg 2 Stanotte. 


23.45 Cinema di notte: «LUNA SENZA MIELE» (1945). 


11,45 
18.25 
19.00 
19.20 
20.00 


20.30 


Televideo. 


Recanati: Bocce, finali campionati giovanili, 


Tg 3 (19-19.10 nazionale, 
Tv 3 regioni. 


19.10-19.30 Tg regionali). 


Dse: Il bambino degli anni ‘90. Sarà educato meglio?, un 
programma di Claudia De Seta e Michela D'Agata. Regia di 


Claudia De Seta. 
Focolai di ,guerra: 


Le guerre all'ombra della pace di Gino 


Nebiolo. 
21.45 Tg 3. 


22.10 Lo specchio scuro. Crimine amore e morte del cinema «nero» 


americano. A cura di Enrico Ghezzi. 


«STRADA MAESTRA». 


(1940) film. Regia di Raoul Walsh. Con Humphrey Bogart, Ida 


Lupino, Ann Sheridan. 


23.35 Dall'auditorium del Policlinico Gemelli di Roma: «Vincerà la 
vita», spettacolo e interviste’ alla speranza, di L. Liguori. 


Betty Faria interpreta Ligia nella telenovela «Agua Viva» 
che si conclude giovedì alle ore 15 su«Retequattro» 


E RETEQUATTRO 


CANALE 5 | 


14.15 


15.50 


17.50 
18.20 


18.50 
19.30 


20.30 


22,30 


23,20 
23.50 
0.20 


8.00 
8.35 


12.00 
12.40 


13.05 
13.30 


‘14.00 
15.00 
17.00 
18.00 
19.00 


19.30 
20,30 
22.00 


22.30 


9.40 Telefilm: Lucy show. 

10.00 Film: «BRUNA INDIAVOLA- 
TA» con Silvana Pampanini, 
Ugo Tognazzi. Regia di Carlo 
Ludovico Bragaglia. (1951), 
commedia. 

11.45 Telefilm: Switch. 

12.45 Ciao Ciao, cartoni animati. 

Novela: Marina (80.a pun- 

tata). 

15.00 Novela: Agua viva (158.2 

Puntata), 

Film: 

ACHILLE» con Ruggero Mac- 

Sari, Tino Scotti. Regia di 

Mario. Amendola. 

commedia, 

Telefilm: Lucy show. 

Sceneggiato: Ai confini della 

notte, 


«IL TALLONE DI 


(1952), 


Sceneggiato: | Ryan, 
Scenéggiato: Febbre d'a- 
more. è 

Film: «IO TIGRO, TU TIGRI, 
EGLI TIGRA», con. Enrico 
Montesano, Renato Pozzet- 
to, Cochi Ponzoni. Regia di 
Giorgio Capitani. (1978),.. 
SARAI 

elefilm: La i 

Cain. {egge di Mc 
elefilm: Vicini troppo vicini. 
Telefilm: | Ro eretto SES 
Film: «L'URL 


DELLA. CIT- 
A» con Richard Conte, Vic- 


tor Mature. Regia di Robert 


Siodmak. (1948); poliziesco. 


BARBARA 


«Capriccio e passi 

povela Passione», tele- 
ì 0 no, con Pippo Fri 

Pietai Basse ce 

«L'uomo invisibile», telefilm. 

«Capriccio e passione», tele: 

novela. 

Cartoni animati. 


Video hit, programma musi- 


cale. 

Telefilm. 

Pomeriggio con voi 
Cartoni animati. 

Vetrina? in tv. 

«Capriccio e passione», tele- 
novela. 

«L'uomo invisibile», telefilm. 
Film. 

«Il tesoro degli olandesi», 


telefilm. 
«| BATTELLIERI DEL. VOL- 
GA», film. 


Accendi un'amica, proposte 


commerciali. 
li) 


Il prezzo della settimana, ras- 
segna di tappeti orientali. 
lo e Samantha, telefilm. 
Dempsey e Makepeace, tele- 
film. 

Quincy, telefilm. 

Ciclismo: Tour de France. 
«POSTA GROSSA A DODGE 
CITY», film. 

Telegiornale. 

Robinson Crusoe, disegno 
animato. 

Due simpatici vicini di casa, 
favola. 

Microbius, animazione. 
L'agenzia Labricole, disegni 
‘animati. 

Cronache F.-V.G. 
Telegiornale. 

L'elemento «D» giallo in 5 
puntate, 3.a: puntata. 
Versailles, documentario 
storico. 

Telegiornale. 

Ciclismo: Tour de France, 


sintesi della tappa odierna. 


Rock pop Montreux. 
Telegiornale. 

«A QUALCUNO PIACE CAL- 
DO», film. 


8.30. Telefilm: Mary Tyler Moore. 

9.00 Telefilm: Alice. 

9.30 Telefilm: Una famiglia ame- 
ricana. 

10.30 Teleromanzo: General Ho- 
spital. 

11,30 Telefilm: Love Boat. 

12.30 Telefilm: Lou Grant. 

13.30 Teleromanzo: Sentieri. 

14.30 Teleromanzo: La valle dei 
pini. 

15,30 Teleromanzo: 
mondo. 

16.30 Telefilm: Hazzard. 

17.30 Telefilm: Il mio amico Ricky. 

18.00 Telefilm: L'albero delle 


Così gira il 


mele. 
18.30 Telefilm: Dalle nove alle 
cinque. 
19.00 Telefilm: Arcibaldo. 
19.30 Telefilm: Kojak. 
20.30 Sceneggiato: Colorado. 
22.30 Telefilm: Mississippi. 
‘23:30 Sport: Polo. 
0.30 Telefilm: Sceriffo a New 
York. 
9.00 Sì o no Italia, con. Pippo 
Franco e Piera Bassino. 
12:00 Mico price, proposte di ven: 
ita, 
12.54 Buongiorno Friuli. 
12.58 News dal mondo. 
13.00 «LE AVVENTURE DI TAT- 
TOO», film. 
14.30 Cartoni animati. 
15.30 Gtx musi 
‘18,30 Le meraviglie della natura, 
documentario. 7 
19.00 «Attenti ai ragazzi», telefilm. 
19.30 Telefriuli sera. È 
20.00 Willkommenin  Friaul, noti- 
ziario. Cd 
20.40 Il sindaco e la sua gente. 
22.00 Mundial ‘86: Brasile-Spagna. 
22.30 Telefriuli notte. 
23.00 Il tappeto orientale. 


TELECAPODISTRIA 


Te Programma peri ragazzi: La- 


Mu la ragazza dello spazi 
l pazio, 
ISgfilm a cartoni animati; La 
xietra di Marco Polo, tele- 
film. A 
18,00 Tra | ii 
MOTO e il potere, tele- 


18.55 Tg, Notizie. 


19.00 Odprta  Meja, trasmissione 


SBN 
19.30 Tg Punto d'incontro. 
19.50 Cirillo e Metodio, doc 
tario. ‘ocumen- 
20.30 Bellamy, telefilm. 
21,30 | cavalieri del cielo, telefilm. 
22.00 Tg Tuttoggi. 4 
22.10 Teatro storia: | falsi diari di 


Hitler. 
23.30 Lucy, telefilm. 


X vIDEOFRIULI 


8,25 Accendi un'amica, proposte 
commerciali. 3 

13.00 Il prezzo della settimana, ras: 
segna di tappeti orientali. 

13.30 Accendi un'amica, proposte 
commerciali. 

14.00 «INCONTRO NEI CIELI», 


film. 
15.30 «EXECUTIVE LA RAGAZZA 
CHE SAPEVA TROPPO», 


film. 
17.00 «LA SPIA CHE CADDE DAL 


CIELO», film. 
18.30 Don. Dracula, cartoni ani- 
mati. 


19.00 ‘Cronache F.-V.G. 

19,30 TRRMOBE PIÙ GRANDE», 
ilm. 

21.00 Natalie, telenovela. 

23.15 Arona, proposte commer- 
ciali. 


11.30 Presentazione modelli pelle. 

12.00 Rubrica: «Medicina in casa», 
a cura di Fulvia Costantini- 
des, in studio: prof. Ten- 
della. 

13.00 Cartoni animati. 

13.45 Silenzio sì ride, Collage di 
scene del cinema muto. 

14.00 Telenovela: «Vite rubate». 

14.45 Pomeriggio al cinema: «Ro- 
sa.e Celeste». 

16.30 Snack, cartoni animati, Tele- 
film: «L'amico Gipsy». 

17.40 Telenovela: «Mamma, Vit- 
toria». 

18.30 Tele Antenna notizie. 

18/45 Telenovela: «Happy end». 

19.30 Tme news. 

19.45 Cine Montecarlo: «Gli inno- 
centi» 2.a parte. 

20.55 Tmc sport, campionato del 
mondo di basket, in diretta 
da Malaga: Italia-Costa d'A- 
vorio, 

22.30 «Flamingo road». 

23.30 Sport news. ci 

23.40 Tme sport, ciclismo: Tour de 
France, Sintesi della tappa, 
avvenimenti sportivi in diffe- 


rita. ( 4 
24,30 Telefilm: «Gli intoccabili». 
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8.30 Telefilm: Daniel Boone. 

9.30 Film: «IL GIUSTIZIERE» con 
Walter Huston, Ralph Ince. 
Regia di Edwar L. Cahn. 
(1932), western. 

11.00 Telefilm: Sanford and son. 

11.30 Telefilm: Lob 

12.30 Telefilm: 
legge. 

13.30 Telefilm: T. J. Hooker. 

14.15 Deejay television video- 
match, a cura della Deejay 


oboe 
Due onesti fuori- 


gang: 
15.00 Telefilm: Fantasilandia. 
1 


LI i Automan. 
20.00 Cartone animato: Occhi di 


gatto. 
20.30 Telefilm: Simon and Simon. 
21.25 Film: «L'ALTRA FACCIA DEL 


PIANETA DELLE SCIMMIE» 
con Charlton Heston, James 
Franciscus, Kim Hunter, re- 
gia di Ted Post. (1970), fanta- 
scienza. 

23.15 Telefilm: Serpico. 

0,05 Telefilm: Banacek. 

1.25 Telefilm: Strike force. 


db TELEQUATTRO 
(Collegata a Italia 1) 


1.00 Video musicali non stop. 

14.00 «America Top 100», classifi- 
ca Usa. 

15.00 Intervista, 

16.00 Intervista. 

‘16.00 Videomusica non stop. 

18.00 «London calling», dalle stra- 
de di Londra agli schermi 
italiani. 

19.00 Lo special. 

‘20:00 Video musicali non stop. — 

23.00 «Top ten» i 10 video più 
votati in Italia. 

24.00 Intervista. ) 

1.00 Non stop musicale. 


16.00 Fine «LA FAMIGLIA STOD-» 

DA 

17.45 Cartoni animati. 

18.40 Incontro con... 

19.30 Tvm notizie. 

19.50 Cartoni animati. 

20.30 Film: ALLEGRO FANTASMA. 

21.40 Incontro con... Programma 
di attualità dedicato ai pro- 
«blemi del mandamento. 

22.30 Tvm notizie. 

22.50 Presentazione promozionale 


pelle. 
23.20 Telefilm. 


| Programmi radio | 


19.30 Fatti e commenti. 
23.30 Fatti e commenti (replica). 


IRUIRI TELEPADOVA 


10.00 Film. 

‘11.30 Anche i ricchi piangono, te- 
lenovela. 

‘12.00 Andrea Celeste, telenovela. 

13:00 L'uomo tigre, cartoni ani- 
mati. 

13.30 Angie girl, cartoni animati. 

‘14.00 Anche i ricchi piangono, te- 
lenovela. 

15.00 Andrea Celeste, telenovela. 

15.30 Missione impossibile, tele- 
film. 

16.30 Viaggio in fondo al mare, 
telefilm. 

17.30 Cartoni animati. 

19.30. Mork e Mindy, telefilm. 

20.00 4 in amore, telefilm. 

20.30 «IL TESCHIO DI LONDRA», 
film, regia di Alfred Vohrer 
con Joachim Fuèhsberger e 
Siw Mattson, giallo. 

22.30 La saga del padrino, telefilm. 

23.30 Il Leonardo, rubrica, 

24.00 «IL MASSACRO DI KANSAS 
CITY», film. 

1.30 Missione impossibile, tele- 

film. 


RADIOUNO 
Giornali radio: 6, 7,8, 10, 12, 13, 14, 
17, 19, 21, 23. Onda verde viene 
trasmessa alle ore; 6.57, 7.57, 9:57, 
11.57, 12.57, 16.57, 18.57, 22.57. 
Notiziario del Gr 1 in collaborazio- 
ne con il 4212 dell'Aci. 6.40: Dse: 
Scuola in breve di A. Sferrazza; 
6.45: leri al Parlamento: lecommi; 
sioni parlamentari; 7.30: Quotidia- 
no del Gr 1; 7.40: Onda verde 
mare; Elena Doni conduce Radio 
anch'io; 10.30: Canzoni nel tempo; 
11: Alta stagione; 11.30; «Il caso 
Musolino» (5) scritto e diretto da M. 
Calandruccio; 12.03: Speciale Asia- 
go tenda; 13.15: La diligenza; 
15.56: Onda verde Europa per i 
turisti stranieri in Italia; 14: Master 
city; 15: Radiouno per tutti presen- 
ta: Cara Italia; 16: Il paginone esta- 
te; 17.57: Dove ho messo l'Ameri- 
ca; 17.30: Radiouno jazz; 18.2 
Musica. sera: ‘il giovane Wagn 
19.15: Ascolta si fa sera; 19.20: Sui 
nostri mercati; 19.25: Onda verde 
mare; 19.28: Audiobox - Spazio 
multicodice; 20: Su il sipario: «lo 
Molière» di Luigi Lunari (9), regia di 
G. Buscaglia; 21: Sapore d'estate; 
21: Varietà radiofonico: tutti a bor- 
do; 22: Carmi e malie; 22,49: Oggi 
«al Parlamento; 23: Gr1 Ultima edi- 
zione; 23.05: La telefonata. 
RADIODUE 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 16.30, 17.30, 
18.30, 19.30, 22.30. Onda verde: 
6,27, 7,26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
17.27, 18.27,19.26, 22.57. 6: | giorni 
con Franco Cardini; 6.05: | titoli del 
Gr2 mattino; 7: Bollettino del ma- 
Te; 7.18: Parole di vita; 8: Dse 
infanzia, come, perché: il bambino 
€ l'ansia; 8.05; Radiodue presenta: 
Sintesi quotidiana dei programmi; 
di Soap opera all'italiana: «An- 
drea» di De Martino, Taggi, Baldui- 
Vest SHE (127), regia di Maurizio 
Nanna] ia; 9.10: Tra Sicilia e Carid- 
i; 10.30: Che cosa è...; 12,10, 14: 
Trasmissioni regionali: Gr2 e Onda 
verde regionale; 12.45: Dovestate?, 
gioco a quiz; 15, 19: E... statemi 
bene; 15.30: Gr 2 economia: media 
delle valute - Bollettino dei mare; 
15.45: Una voce poco fa; 17.40: 
Andrea (13.a_p.); 18.10: Andrea 
(14.a pi); 18.35: Accordo perfetto; 
19: Radiodue sera jazz; 19.30: 
Spiagge musicali a mezza sera; 21: 
.Le malelingue de «L'aria che tira»; 
22.19: Panorama parlamentare; 
22.30: Il bollettino del mare; 22.40; 
Scende la notte nei giardini d'Occi- 
dente. 
RADIOTRE 
Giornali radio: 6.45, 7.45, 8.45, 


9.45, 11.45, 13.45, 15.15, 18.45, 
21.45, 23.53. Onda verde: 7.23, 
9.34, 11.43, 6: Preludio; 7.55, 8.30, 
"11: Il concerto del mattino; 7.30: 
Prima pagina; 10: Ora «D» dedicata 
alle donne; 11.50: Pomeriggio mu- 
sicale; 15.15: Un certo discorso; 
17: Dse: Grammatica italiana (9) di 
F.. Pasqualino; 17.30, 19: Spaziotre; 
21: Rassegna delle riviste: filoso- 
fia; 21.10: Appuntamento con la 
scienza, di G. Benedetti: eventi e 
follia; 22.25: Fatti, documenti e 
persone; 23: Il jazz; 23.40: Il rac- 
conto di mezzanotte; 23.53: Ultime 
notizie, Il libro di cui si parla. 


STEREOUNO. 

15: Stereocity; 15,30, 16.30, 17.30, 
20.30, 21,30: Grî in breve; 16: 
Stereobig; 18.56, 22.57: Onda ver- 
de uno; 19.15: Stereodrome; 20.30, 
21.30, 23: Gr1 ultima edizione. 


STEREODUE 

15: Sudiodue; 16-17-18-19-21: Gr2 
appuntamento flash; 16.05: | ma- 
gnifici dieci: dischi in cerca della 
Hit Parade; 19.30: Gr2 radiosera; 
19.50: FM musica; 21.30: Discono- 
vità; 22.26: Onda verde due; 22.30: 
Gr2 radionotte. 

STEREONOTTE 

Musica e notizie per chi lavora di 
notte. 24: Il giornale della mezza- 
notte; 5.45: Îl giornale dall'Italia. 


RADIO REGIONALE 
7.30: Giornale radio; 11.30: Sum- 
mertime; 12.35: Giornale. radio; 
13.30: Spazio aperto, programmi 
scambio; 14: Nazioni vicine; 14.30:, 
L'angolo del classico; 14.45; Gior- 
nale radio; 18.30: Giornale radio. 
Programmi per gli italiani in Istria: 
15.30; L'ora della Venezia Giulia - 
Almanacco, notizie dall'Italia e dal- 
l'estero, cronache locali, notizie 
sportive; 15.45: Uomini di confine; 
16.15: L'angolo del classico, 
Programmi in lingua slovena: 7: 
Segnale orario - Gr; 7.20: Il nostro. 
buongiorno; 8: Gr e cronaca regio- 
nale; 8,10: Le risorse del mare 
(replica); 8.30: Almanacco musica- 
le; 9: Letteratura tra poesia e fanta- 
‘scienza (replica); 10: Gr e rassegna 
della stampa; 10.10: Concerto nella 
cattedrale di S. Giusto in Trieste; 
11.25: Almanacco musicale; 42: 
Appuntamento alle 12: «Requiem», 
di Arne Tornquist; 13: Segnale ora- 
rio - Gr; 13.20: Musica a richiesta; 
14: Gr e cronaca regionale; 14.10: 
Mosaico estivo; 16: L'annotazione; 
Gr e cronaca culturale; 17.10: 
Album classico; 18: Il periodico 
«Slovenka»; 18.30: Mosaico esti- 
vo; 19: Segnale orario - Gr e Pro- 
grammidomani, 


| TEATRI E CINEMATOGRAFI 


POLITEAMA ROSSETTI. Festi- 
val dell’Operetta Estate 1986. Sa- 
bato alle 20.30 sesta de «La Baia- 
dera» di E. Kaàlman. Direttore 
Janos Sandor, regia di Giorgio 
Pressburger. Biglietteria Centrale 
Galleria Protti. 

CASTELLO DI SAN GIUSTO. Al- 
le 21.15 ultima serata con il «Com- 
plesso accademico di stato della 
danza ucraîha» di Pavel Virski. 
Prevendita biglietteria centrale di 
Galleria Protti. 

PARCO DI MIRAMARE. Spetta- 
coli di Luci e Suoni. Ore 21.30 
nell'edizione inglese; ore 22.45 nel- 
l'edizione italiana. 


ARISTON. Vedi estivi. 

EDEN. 15.30, ult. 22.10: «Marina 
animals» segue: «Il cavallo della 
ninfomane». Uno spettacolo che vì 
farà scoppiare il cervello! Solo per 
adulti. 

SALA EXCELSIOR, Ore 17,30, 
19.45, 22: «Excalibur» è la spada 
del potere, forgiata da Dio, annun- 
ciata da un mago e trovata da un 
re, Con Nigel Terry, Helen Mirren e 
Nicholas Clay. Ultimo giorno. 
SALA AZZURRA. Ore 19, 20.30, 
22: Sophie Marceau è l'affascinan- 
te. e conturbante interprete di 
«Amore balordo» (Amour braque). 
‘un violento film di classe denso di 
erotismo, del regista Andrzej Zu- 
lawski. V.m. 18 anni. 

FENICE. 18.45, 20.30, 22.15: ritorna 
a grande richiesta «Ghostbusters» 
(Acchiappafantasmi) un kolossal 
soprannaturale con Bill Murray e 
Dan Aykroyd. 


GRATTACIELO, 17.45, ult. 22.15; 
James Bond ha trovato finalmente 
un degno avversario? Roger Moo- 
re nel.ruolo di «James Bond 007 
bersaglio mobile». x 
MIGNON. 17 ult. 22.15; «The blues 
brothers» John Belushi e Dan 
Aykroyd, la coppia più devastante 
del secolo, nel capolavoro di John 
Landis che ha divertito il pubblico 
di tutto il mondo. 

NAZIONALE 1. 16 ult. 22.15: «Cic- 
ciolina-inhibition». Severam. v.m. 
18. 

NAZIONALE 2. 16.30, 18,20, 20.15, 
22.15: RASSEGNA FILM ORRO- 
RE: «La casa in Hell Street» il film 
incubo che non vi farà più dormi- 
re! v.m. 14. 

NAZIONALE 3, 16, 18,20, 22.15: «9 
settimane e 1/2». 5.0 mese. 
CAPITOL. 16, 18,20, 22: Un grande 
regista, una trama carica di su- 
‘spense e di violenza, scene di ecce- 
zionale spettacolarità fanno di 
questo film uno dei migliori pro- 
dotti del genere poliziesco: «Vivere 
e morire a Los Angeles» di W. 
Friedkin («Il braccio violento della 
legge») con W. L. Petersen Techni- 
color. Vederlo dall'inizio. 
VITTORIO VENETO. 16, 17.30, 19, 
20.35, 22.15: «Voglia di guardar 
Jenny Tamburi, Lilli Carati, Mari. 
no Masè, Laura Gemser. Regia di 
J. D'Amato. V.m. 18 anni. Ultimo 
giorno. 

LUMIERE FICE (tel. 820530). Ore 
17.00,:18.40, 20.20, 22: «Pink Floyd - 
The Wall» di Alan Parker. * 


zionale e bellissimo perché se non 
è eccezionale proprio non saprem- 
mo quanti altri definire come tali. 
Film degno di essere, e con ragio- 
ne. annoverato fra quelli che con- 
sentono di definire grande il Cine- 
ma. Premiatissimo. Ultimo giorno. 
RADIO. 15.30, ult. 21,30: «Profumo 
del peccato». Un super porno che 


anni, 


ESTIVI 

ARENA ARISTON. 21.30: (in caso 
di maltempo proiezione in sala). 
Rassegna Woody Allen. Dal Festi- 
val di Cannes ‘86 l’ultimo grande 
successo del genio comico di Woo- 
dy: «Hannah e le sue sorelle», con 
Woody Allen. Mia Farrow, Barba- 
ra Hershey. Dianne Wiest, Michael 
Caine, Max Von Sydow. Ancora 
oggi e domani. 

ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21.15: «Shining». il capolavoro del- 
l'orrore di Stanley Kubrick. con 
Jack Nicholson. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Chiuso. 
EXCELSIOR. Chiuso. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. 20: «Toccami al mattino. 


f 
PALMANOVA 
GARIBALDI. 16: «Night magic». 
ITALIA. 20, «Il codice del si 


lenzio». 
GORIZIA 


VERDI, 18, 22: «Commando». 


ALCIONE (tel. 304832) 17, 19.30, 
22: «Urla del silenzio». Film ecce- 


CORSO. Chiuso per ferie. 
VITTORIA. Chiuso per ferie. 


non dimenticherete! Viet. min. 18 
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Van Wood 


Giornata di nor- 
male routine, Aa 


OROSCOPO DI OGGI 
non arrabbiate- 


ARIETE j Se lavorate tut- 
vi, potreste rovi- 


to andrà bene, 
se siete già in 
nare un legame molto im- 


vacanza godre- 
te delle ore stupende con 


portante. amici o parenti. 
L'amicizia sarà {Toro Avrete l’oppor- 
la cosa determi- È tunità di fare 


nuove e impor- 
tanti amicizie. 
Serata di relax con il 
partner. p 


nante nella gior- 

nata di oggi. 

Sappiate apprezzare l’affet- 
to degli altri. 


Luna-Mercurio 
in congiunzione 
vi porterà indie- 
tro con i ricordi 
rendendovi nostalgici e sen- 
timentali. 


Ottimo giorno 
per l'ambizione, 
per la carriera, 
per l'ascesa so- 
ciale, per il lavoro. Un amico 
sarà poco gentile oggi. 
CAPRICORNO, 

cambiamento È, 
di vacanza. At- 


tenzione potreste rimetterci 
del denaro. 


‘SAGITTARIO 


Farete dei pro- 
getti per un 


La stessa posi- 
zione di cui so- 
pra invece vi fa- 
rà frequentare il 
| mondo del giornalismo o del 
| commercio. 


Il successo vi ar- 
riderà; ricevere- 
te complimenti, 
lodi, sarete sod- 
disfatti di voi stessi e di ciò 
che diranno gli altri. 


La vostra esu- 
beranza potrà 
stancare coloro 
che vi stanno vi- 
self- 


LEONE _ 


ee 


cino. Ricordatevi: 
control non guasta. 


Gioia e allegria gra 
con amici. Fare- |, 

te degli strani x 
sogni, cercate di 

ricordarli, potranno conte- 
nere degli utili messaggi. 


Dovrete affron- 
tare un proble- 
ma di salute per 
una persona 
della famiglia. Ascoltate il 
consiglio di un parente. 


—_ 


[ Oggi sul piccolo schermo 


Un Hitler da laboratorio 


«Sport» Su Raidue alle 
18.20 «Tg2 Sportsera» e alle 
20.20 «Tg2 Lo;sport». Su Rai- 
tre, alle 18.25 da Recanati, 
bocce: finale campionati gio- 
vanili. 

# A 

«Cinema» — Questa sera 
tre film, due su Raidue e uno 
su Raitre. Il primo (Raidue 
ore 20.30) è il film «I ragazzi 
venuti dal Brasile», diretto da 
F.J. Schaffner nel 1978, con un 
«cast» d’eccezione: Laurence 
Olivier, Gregory Peck, James 
Mason, Lilli Palmer, Uta 
Hagen. 

Il film, tratto dall'omonimo 
«best-seller» di Ira Levin, rac- 
conta una immaginaria im- 
presa del medico-torturatore 
nazista Osef Mengele: quella 
cioè di produrre in laboratorio 
94 uomini con le caratteristi- 
che psicofisiche di Adolf Hi- 
tler e quindi pronti ad entrare 
in azione per il trionfo della 
razza ariana nel mondo. 

Il secondo film di Raidue è 
«Luna senza miele» (ore 23.50) 
ed è stato diretto nel ‘45 da 
Richard Thorpe, con Esther 
Williams e Van Johnson. 

Infine su Raitre, alle 22.10, 
«Strada maestra», un film di 
Raoul Walsh con Humphrey 
Bogart, Ida Lupino, Ann She- 
ridan. Storia di due fratelli 


Gregory Peck — 


camionisti che lavorano in 
proprio. Uno dei due perde un 
braccio e il camion, a causa di 
un incidente. Il film, dopo una 
serie di risvolti drammatici, si 
conclude felicemente. 


«Quark speciale» (Raiuno 
ore 20.30) Scoperte ed esplora- 
zioni sul pianeta Terra, a cura 
di Piero Angela. La puntata di 
questa sera si intitola «L'ulti- 
ma sfida», di M. Salisbury eH. 
Miles. Realizzazione di Rosal- 
ba Costantini. È 

* 


«Mozart» (Raiuno ore 
21.30). Terza puntata della vi- 
ta di Mozart. Sceneggiato di- 
retto da Marcel Bluwal, con 
Christoph Bantzer, Madeleine 
Robinson, Louise Martini, 
Pierre Santini, Michel Au- 
mont. 

Sono .gli anni della morte 


della madre di Mozart e della 
composizione dell’«Idomeneo 
di Creta». Seguirà alle ore 23 il 
concerto mozartiano: Riccar- 
do Muti dirigerà il terzo atto 
delle «Nozze di Figaro». Regia 
teatrale di Giorgio Strehler, 
con Margaret Marshall, Nor- 
ma Burrowes, Fait Esham, 
Adelina Scarabelli. Orchestra 
e coro del Teatro alla Scala. 
Regia tv di Carlo Battistoni. 
SA 


«Tg2 Dossier» (Raidue ore 
22.40). Il documento della set- 
timana a cura di Pàolo 
Meucci. 


«Le guerre all'ombra della 
pace» (Raitre ore 20.30). Se- 
conda puntata. Di Gino Ne- 
biolo. A cura di Franco Alsa- 
zio. Regia di Sergio Spina. Le 
guerre in Medio Oriente ierì e 
oggi. Documenti filmati, spe- 
cialisti in studio. Intervisti 
inedite ad Arafat, Assad e al- 
tri personaggi di rilievo. 

E 


«Vincerà la vita» (Raitre 
ore 23.35). Dall’auditorium del 
Policlinico «Gemelli» in Ro- 
ma. Spettacolo e interviste 
alla speranza. A cura di L. 
i Liguori. 


DAL 27 SETTEMBRE 


AL PALAIS GARNIER 


PARIGI — Katia Ricciarel- 
li, Luciano Pavarotti e Rugge- 
ro Raimondi parteciperanno 
alla prossima stagione lirica 
parigina che si aprirà al Tea- 
tro dell'Opera, al Palais Gar- 

nier, il 27 settembre con una 
versione francese del «Don 
Carlos» di Verdi. p 

Una produzione italiana 
della stessa opera, messa in 
scena da Marco Arturo Marel- 
li, è in cartellone per marzo e 
luglio, con due diversi diretto- 
ri d'orchestra: Georges Pretre 
a marzo e il tedesco Lothar 
Zagrosek, nuovo direttore 
musicale dell'Opera di Parigi. 

Questa «idea dei blocchi 
drammaturgici» per mettere 
a confronto opere o composi- 
tori è dell'ex amministratore 
generale dell'Opera, Massimo 
Bogiankino (che ha dato le 
dimissioni alla fine dell’85 per 
diventare sindaco di Firenze), 
ha detto il suo successore 
Jean-Louis Martinoty nel pre- 
sentare il programma per la 
stagione 86-87. Il nuovo am- 
ministratore ha anche annun- 
ciato un aumento dei prezzi 
dei biglietti del 20 per cento. 

Tra le novità di Palais Gar- 
nier, un «Don Chisciotte» di 
Massenet con il basso Rugge- 
ro Raimondi sotto la direzio- 
ne di Georges Pretre e messo 
in scena da Piero Faggioni, în 
dicembre; in febbraio e marzo 
il tenore Luciano Pavarotti 
interpreterà «L’elisir d’amo- 
re» di Donizetti dell'Opera di 
Vienna, mentre in maggio e 
giugno lo stesso Martinoty 
metterà in scena un «Vascello 
fantasma» con Janowski co- 
me direttore d’orchestra. 


MI FINTO TURCO — Guenther 
Wallraft, il giornalista tedesco che 
si finse un lavoratore turco per 
indagare direttamente sulle condi- 
zioni di vita e di lavoro degli immi- 
grati in Germania, e che da quel- 
l’esperienza ha tratto il best seller 
e il film «Ganz Unten», ha subìto 
una lunghissima perquisizione 
della polizia nella sua casa di Colo- 
nia. La polizia cercava materiali 
documentari utili al processo per 
calunnia intentato contro il gior- 
nalista da un datore di lavoro che 
si era ritenuto diffamato dal libro e 
dal film. Il giornalista ha dichiara- 
to di aver depositato tutto da un 
notaio, e ha avanzato il sospetto 
che la perquisizione fosse soltanto 


open night and day 


un modo per spaventarlo. 


(BC TELEVISION 


5 


Tel. 040 - 734329 


[ RISTORANTI E RITROVI 


Riva Grumula 2, tel. 305122. 


moderni. 


LA GRANDE MURAGLIA - CUCINA CINESE 


DISCOTECA LA CAPANNINA 


Aperto tuttii giorni, il giovedì revival anni ‘60 e gare ritmi 


Blocchi drammaturgici 
in cartellone a Parigi 


Premio 
«Eduardo» 
a Dario Fo 


ROMA — Il «Premio Eduar- 
do De Filippo», istituito dal 
comitato Taormina Arte d’in- 
tesa col Comune di Taormi- 
na, è stato quest'anno attri- 
buito a Dario Fo per la sua 
attività di autore, attore e di 
regista «svolto sempre con 
grande impegno e vasto con- 
senso di pubblico in Italia e 
all’estero». 

Lo ha deciso all'unanimità 
la giuria riunita a Roma, 
composta da Franz De Biase, 
Roberto De Monticelli, Vale- 
ria Moriconi, Giorgio Prospe- 
ri, Argeo Savioli, Maurizio 
Scaparro, Renzo Tian, Carlo 
D'Amato, sindaco di Napoli, e 
Nicola Garipoli sindaco di 
Taormina. 

Il premio verrà consegnato 
al Teatro Antico di Taormina 
il 9 agosto, nel corso della 
tradizionale serata- 
spettacolo, dedicata al 
teatro. 


Come si fa 
a scrivere 
di Eduardo? 


CAPRI — «Come si fa a 
scrivere di Eduardo? Nessuno 
ci è riuscito veramente. A mio 
parere era un genio e come 
tale sempre mutevole. Quan- 
do mi sembrava di aver capito 
tutto di lui mi sorprendeva 
nel bene e nel male, ma più 
spesso nel bene con pensieri 
ed azioni imprevisti. E forse 
proprio per questo ho potrto 
amarlo fino all'ultimo così 
tanto». 

La confessione è di Isabella 
Quarantotto De Filippo, ve: 
dova del grande artista, che 
ha presentato il suo primo 
libro dal titolo «Eduardo: po- 
lemiche, pensieri, pagine ine- 
dite». 
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| OFFERTA DELLA SETTIMANA 
Pesche a Lit. 480 al kg 
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Aperto anche il pomeriggio 


da «Nuova Enigmistica Tascabile» 
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'Soluziòne del rebus pubblicato ieri 
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COLLEZIONI DI INTERNI 
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SHOW ROOM TRIESTE 


linea 


el. 040/726867 


ORIZZONTALI: 1 Un gioco 
da ragazzi... - 7 Capitale spa- 
gnola - 14 I ferri del caminetto 
- 16 Con loro è bene non par- 
larci - 17 Falsi quelli di chi 
finge di vergognarsi - 19 Be- 
vanda dissetante - 21 Passag- 
gi - 22 Relativa al suono - 23 Il 
giorno più corto - 24 Nome 
femminile - 25 Fatti come un 
dado - 26 Il nome dell’attore 
Gazzara - 27 Prefisso per orec- 
chio - 28 Un pezzo da collezio- 
ne - 29 Si legge a tavola - 30 
Articolo maschile - 31 Porto 
militare francese sul Mediter- 
raneo - 32 Pezzi di uomini - 33 
Borbottare sottovoce - 34 Co- 
pricatena della bicicletta - 35 
Sport acquatico - 37 La Cina 
di Marco Polo - 38 Fino in 
fondo... - 39 Il capufficio, con 
ironia. 

VERTICALI: 2 Gruppo dia- 
lettale di alcune zone alpine - 
3 Schiavo nell’antica Sparta - 
4 Un numero come questo - 5 
Il partito dell’edera (sigla) - 6 
Sigla per auto militari - 8 
Vette, sommità - 9 Venti a 
testa - 10 La madre di Romolo 
e Remo - 11 Idem (abbrev.)- 


POLIANIC MARIO 


STRADA DI FIUME 15 - TRIESTE - TEL. 390588 
CAMINETTI E CERAMICHE 


12 Ridurre - 13 Un uomo poli- 
tico... di grande peso - 15 Ulti 
mate, esaurite - 18 Un senso... 
a orecchio - 19 Girano sul 
registratore - 20 Un mucchio 
di covoni di grano - 22 Titolo 
di un noto romanzo di Stein- 
beck - 23 L'ha avvelenato chi 
prova rancore - 25 Insenatura 
- 26 Un animale qualunque - 
28 Un uomo di acciaio - 29 
Napoleonico re di Napoli - 31 
Abito da lavoro della balleri- 
na - 32 Donna con la bacchet- 
ta magica - 33 Uno sport su 
slittino - 32 Il suo numero 
deve completare l’indirizzo 
(sigla) - 36 In fumo - 37 Ca- 
gliari. 


Soluzione del cruciverba 
pubblicato ieri 
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Vendita e posa in opera: 


LA 


CAMINETTI - BARBECUES 
FORNI - STUFE MAIOLICA 
TERMOCUCINE 


eh : 


In 60 anni abbiamo “pensato” l'energia. Da 60 anni 
siamo un elemento di certezza per il Paese. Ricer- 
cando e convogliando le sorgenti dell'energia, ab- 
biamo dato slancio all'industria, all’agricoltura, al 
commercio. Lavoriamo in pace nei cinque conti- 
nenti, con l'impegno unitario delle diverse struttu- 
re in cui si articola, oggi, l’AGIP di allora. 

Dopo 60 anni, siamo soprattutto grandi impre- 
se. Dove c'è energia c'è il nostro marchio; nella 
ricerca, nella produzione, nel trasporto, nella raffi- 
nazione, nella commercializzazione. 

Cosa vuol dire, oggi, essere AGIP? 

Essere, anzitutto, nell’élite delle grandi compa- 


_ILFUTU 


gnie: come pensava Enrico Mattei. Con le nostre 
riserve di idrocarburi (530 milioni di ton. di petro- 
lio equivalenti) diamo sicurezza al Paese allentan- 
done la dipendenza e liberando risorse per lo svi- 
luppo. Le nostre concessioni di ricerca hanno l’am- 
piezza di uno Stato: quasi due volte la Penisola. 
Con la sola produzione nazionale di petrolio e gas 
raggiungeremo il 20% del fabbisogno di idrocarbu- 
ri in Italia. Raffiniamo e commercializziamo i pro- 
dotti del petrolio in 40 Paesi. In Italia diamo ener- 
gia al sistema produttivo e, in più, garantiamo mo- 
bilità e assistenza sulle strade. Migliaia di punti ven- 
dita per dare attenzione e amicizia ai cittadini e, ora, 


IL PICCOLO 


anche energia pulita, frutto di una ricerca incessan- 
te. Studiamo la nuova energia pensando anche al 
futuro alternativo e al risparmio energetico. 

Questo è AGIP: una matrice, un marchio e un 
obiettivo comuni per realtà operative diverse. E' il 
cammino di 30.000 uomini-energia. Siamo, di gran 
lunga, le prime imprese italiane per volume di affa- 
ri e fra le prime nel mondo con una curva di valore 
aggiunto costantemente in ascesa: coniugando fi- 
ducia e crescita. Il motore AGIP eroga una potenza 
di 4 mila miliardi di investimenti/anno, da converti: 
re inimprese, lavoro, occasioni di sviluppo: per noi 
e per il Paese. Investiremo, in quest'ultimo scorcio 
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degli anni ottanta, oltre 4.600 miliardi nel solo 
“progetto risorse Italia”. i 
Questo è AGIP, oggi: a 60 anni dalla nascita. 
Una lunga strada tra cronaca e storia, per la gran- 
de avventura dell’energia. 
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